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[. Il leader psi accusa il presidente per i suoi interventi: «Sono ai limiti della Costituzione» Quattro cortei per le vie della capitale 
Confermato il passato di sospetto golpista del candidato alla guida dei servizi segreti Affettuoso incontro con Occhetto 

Scontro Craxi-Cossiga ISStma 

Gaso D'Ambrosio, Andreotti è solo «Più diritti» 

Questa democrazia 
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mnwHiamolo; abbiamo sbagliato. Quando, 
qualche glomo la. il piesidenle del Consiglio ha 
onici«lmeni»scoperto che gran parte del paese 
è in nuino alla delinquenza organizzala, lo ab¬ 
biamo preso sul seno Ci siamo dimenticati del¬ 
le mandi capacita ironiche e del gusto per il pa¬ 
radosso che ha sempre contraddistinto l'onorevole An- 
dicotti. Il suo problema non era e non e la mancanza di li- 
berta e di demo-zrazia. non Amo le quattro regioni in mano 
alla criminalliaorganizzata: se solo ci fossimo sollermati a 
rlcontereanoistasslchiail personaggio che pronunciava 
quelle parole, avremmo capib subito che.al di la di queste 
(iisalBjparadasalmente) il problema era proprio l'optraslo- 
come (ine per aumentare la non liberta e la non democra¬ 
zia nelìiosiro paese, còme fare per evitare che la voglia di ' 
giustizia, di sofidarteta. di democrazia sostantiva, di liberta 
reale diventasse una voglia generale in tutta l'Italia, che 
TMasasse da painmonio di una minoranza a patrimonio 
della stragrande maggioranza della società civile II proble¬ 
ma era quindi iiDvaiellmodo per estendere a tutto il paese 
il metodo di governo che sta inghiottendo il Mezzogiorno 
ce n'a uno migliore di quello rappresentalo da un uso llli- 
bemlodel servizisegieliz Da una promozione a posizione 
sempre pK) di vertice di pezzi degli apparali dello Stalo giA 
r coinvolti con la P2 e la massoneria più golpista? La nuova 
unificazione andreoltiana dell'Italia, alfarismo più masso¬ 
neria più mlUtari golpisti più malia. Sono mollo alflataii gli 
allori di questa compagnia, sono gli stessi che tante dimo- 
sUsrioni dlaflelto e Uuita collaborazione con r<immarce- 
scibDe» avevano saputo date negli anni Sessanta con II ^ 
neiale Oe Lqienzae phi tardìcon II depistaggb delle inda- 
Blnl.di-pl>zza Fontana, dercrack Sindona. wl golpe Bor- 
ihdse.cccecc dee 

t in — * 

e parole scritte sopra possono piobabUmente 
cosiiiulre a toro volta un paradosso. Ione lo so¬ 
no. foise in quelle dichiarazioni di AndreottI 
non c'era nulla se non parole al vento per tran¬ 
quillizzare gH Italiani. Ma se quelle erano solo 
parole, le decisioni di questi ultimi glomi costi- 
luiscoi» fatti concreti. Che cosa rappresenta la nomina, a 
capo del Sismi, del generale D'Ambrosio (giù collaborato¬ 
re del piduista generale Santoviio, gli capo di gabinetto del 
minbiro della Difesa RufBni, gii aderente al golpe Borghe¬ 
se) se non un comportamento concreto tendente a porre 
tutta l'Italia sotto il controllo di un esponente che non ha 
ceno bnllato per spirito democratico, per vocazione libera¬ 
le? E quindi a delegittimale quanti invece al Sud come al 
'Nord si battono per la ghisiizia aociale, per la democrazia 
sqplanziate, perlailbeindi base, per idliitti primari? 

L'onorevole AndreottI non si può salvare atKora una 
voha con l'ironia: non può pensare di lar passare sotto si¬ 
lenzio questa nomina ricordandoci che viviamo in un siste¬ 
ma politico in cui il garante della costituzione usa in modo 
acorreno le varie sedi Istituzionali (dal Csm ai parlamenti 
degli Stati Stranieri nel quali i invitato proprio per la sua ca¬ 
rica di garante), in cui io stesso garante si permette di defi¬ 
nire «craninalh grappi politici che hanno avuto il consenso 
di centinaia di migliala di elettori, in cui un ex appartenente 
alla kMtóa P2 viene elettaviceptestdenle di uno dei due ra¬ 
mi del rarlamento. In cui 1 ministri del governo nazionale ri¬ 
sultano in amicizia, in aRaii. con noti esponenti della gran¬ 
de ciitninallli campana, in cui Uno a ieri e a orni hanno 
Spadroneggialo superseràlzi segreti vohib da paesi stranieri, 
m cui sono pròprio le Imprese dello Stato ad agire per pri- 
ina«lncontraslocon le leggi dello Staio. E vero, viviamo in 
queMo sistema politico corrotto e coiruttore. Ma proprio 
peiché sappiamo'tutto questo non possiamo, non voglia¬ 
mo,man dobbiamo accettare quest ultimo sfregio alla de- 
mocruia. Ed è proprio perche sappiamo lutto questo che 
vogUmo cahtbiare questo sistema politico tomi a casa 
oAofevole AndreottI e andandosene riconduca a vita priva¬ 
ta-anche l'ultimo generale che ha promosso Gli italiani 
(questa volta) le saranno grati. 


Da Craxi parte un siluro a Cossiga, accusato di parla¬ 
re troppo di politica; «Al limite della Costituzione». E 
da Edimburgo il capo dello Stato invoca «maggior se¬ 
renità» sulle cose italiane e difende il supersetvizio 
Nato; «Sono ammirato che il segreto sia durato 45 an¬ 
ni». Sulla nomina del generale D'Ambrosio a capo 
del Sismi, è polemica dopo le rivelazioni detl'«Unità» 
sulle sospette «disponibilità» golpiste deH'ufficiale. 

lUPPAIU CAPITANI PASQUAUeAècnXA 


M «Sono felicissimo che il 
presidente della Repubblica 
senta II bisogno di parlare di 
politica, ma deve sapere che 
per poter parlare di politica bi- 
sqgna sempre poi poter ri¬ 
spondere a qualcuno Diversa¬ 
mente la responsabilità diven¬ 
ta indefinita e rtschiadi porsi ai 
limiti della Costituzione» Un 
attacco diretto, senza piece- 
denti, al presidenle Cossiga 
Benino Craxi l'ha sferrato ien 
da Parma, prendendo spunto 
dal recenti giudizi del capo 
dello Stato sulla situazione ita¬ 
liana e dal suo Invito al partiti a 
rinnovarsi profondamente sul¬ 
l'esempio del Pei A Edimbur¬ 
go Intanto il capo dello Stalo 
richiama lo forze politiche ad 
una «maggiore serenili» e con¬ 
ferma che non si ricandideri 
alla scadenza del suo manda¬ 


lo, li 3 luglio 1992. Il presidente 
della Repubbllcti parla anche 
del supersetvizio Nato, rivendi¬ 
cando Il «privilitgio» di aver 
concorso, da sottosegretario, 
al nchiamo in si'tvizlo tempo¬ 
raneo del perscmale che era 
invialo all'addeitramento per 
questa struttura In serata l'ad¬ 
detto stampa ha <onfemiato> 
la «nota sUma e personale ami¬ 
cizia» di Cossiga «nei confronti 
dell'on Craxi» 

Il capo dello Stato non si ù 
invece espresso sulle rivelazio¬ 
ni (confermate) dell'f/nittlsui 
documenti del Sid che accusa¬ 
no di •disponibirili» golpiste il 
gen Giuseppie Alessandro 
D'Ambrosio, indicalo da An- 


e prossir 
re del Sismi «Ho visto-ha det¬ 
to -, sono cose che riguardano 
tl governo» Ma da palazzo Chi¬ 
gi ieri non sono giunte reazio¬ 
ni Ha parlato invece il mini¬ 
stro della Difesa Virglnto Ro¬ 
gnoni, prendendo le distanze 
dallo scomodo candldato- 
•Quel nome - ha detto in so¬ 
stanza Rognoni - era gii con¬ 
venuto quando ho messo pie¬ 
de al minislero. Certamente 
non proponrò una candidatura 
di CUI non sia convinto» Nel si¬ 
lenzio di AndreottI. rumoreg¬ 
giava il mondo politico. Isolan¬ 
do il presidente del Consiglio: 
il comunista Pecchloli ha cnte- 
sto la sospensione della nomi¬ 
na del direttore dei Sismi Mar¬ 
telli si nseiva d «andare a ve¬ 
dere» la (iropoiia. E II de Gra¬ 
nelli ammwiiscc: «Prima di 
candidate qualcuno, sarebbe 
bene appurare tuflb^det suo 
passato» Durissimo il ministro 
della Giustizia del governo om¬ 
bra, Stefano Rodoti. «Nessuno 
Ira quanti hanno avuto contatti 
sia pure fugaci con organismi 
segreti o organizzazionia 'vario 
titolo eversive deve d'ora in poi 
avere la minima lesponsabilili 
pubblica» 


FRASCA POLARA RAQONE AUNNAaa.«»4*S 


ARLETTI UGOLINI WITTEN8ER6 ANAOINATS 
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Mi 


Moser 

«Usavo il doping 
e sapevo 
di faria franca» 


li 

Dopo la vicenda che ha in¬ 
vestilo I romanisti Carneva- 
le-Peruzzi ecco arrivare 
con tutta la sua potenza 
I autodenuncia di France¬ 
sco Moser (nella loto) «SI. 
anch IO in alcune occasio- 
ni feci ricorso a sostanze 
proibite» L ex campione 
trentino si è conlessato a Bolzano nel corso di un conve¬ 
gno sul tema «Doping e alimentazione nello sport» «Biso¬ 
gna alzare il tiro - ha detto Moser - dare credibilità ai con- 
irolli e moltiplicarii, aitnmenti si nschierà la fine non solo 
del ciclismo, ma dello sport» 'Molti sanno, ma tutti taccio- 
_weu.osporrr 


Magistrati 
a Paiermo: 
recidere ii legame 
mafia-politica 


Magistrali provenienti da 
tutta Italia a Palermo, all'in¬ 
domani dell uccisione del 
giudice Rosato Ltvalino 
L assemblea che si è svolta 
len ha espresso unanimità 
di paren sul punto piu deli- 
calo li legame mafia-polili- 
ca va taglialo al più presto 
Dun I giudizi emersi durante il dibattito sul ruolo del <eto 
politico» in questo momento Sono state avanzale appio- 
fondite proposte soprattutto per limitare lo strapotere della 
mafia nella pubblica amministrazione a pagina 8 


Cardini 
fa decadere 
ii consiglio 
dell’Enimont 


Cardini, dopo aver respinto 
le condizioni proposte dal- 
I Eni per la compravenditt 
del 40% dell'Enimont pigia 
suH'acceleratore, decirò ad 
andare avanti da solo nella 
gestione del polo chimico I 
SUOI rappresentanti si sono 
dimessi provocando la de¬ 
cadenza deU'mtero consiglio di amministrazione dell'Eni- 
mont, che sarà rinnovato tra due settimane Nell'assem¬ 
blea dei soci Cardini insieme agli alleati Varasi e Vemes ha 
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Id maggioranza assoluta 

DOMANI SU 


NUOVISSIME pagine, nuovissime rubriche «Nieflle resterà impu¬ 
nito», «Servire il po^o», e la piu grande 

HIT-PARADE della stona, per cosa vale la pena vivere’ Leggete, 
poi diteci la vostra' 

INOASSIFKA ancora Andreotti. Cossiga e i servizi segreti. Ma 
^questa volta saprete -tutta» la venta' 

., ViiKino, Vauro. Penni, Dise^ 
..... Ziche e Minoggio, comm, Sala- 

.....__ ___I nostra struttura parallela al gran 

completo 


La fdgnora Curdo 
«Grà^te 

mio fi^o Renato» 

Renato Cuicio lascerà il carcere in virtù di una gra¬ 
zia? Il presidente della Repubblica ha preso in seria 
considerazione una lettera in tal senso inviatagli 
dalla madre del capo storico delle Br. Il ministro 
Vassalli ha ricordato che il nuovo codice prevede 
anche la grazia d'ufficio. Polemiche riguardo agli ar¬ 
resti domiciliari concessi a Fl'ancesco Maietta, coin¬ 
volto nell'omicidio del generale Gioigieri 

MARCOBRANDO 


■■ ROMA. AtKhe per Renato 
Cuiclo, capo storico delle Br. 
forse stanno per spalancarsi le 
porte del carcere II presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga. nel corso della sua vi¬ 
sita ad Edimbuigo, ha fatto sa¬ 
pere di aver preso in seria con¬ 
siderazione una lettera in tal 
senso Inviatagli dalla madre di 
Curdo, Iolanda. «Ho creduto 
umanamente che fosse mio 
dovere farle sapere attraverso 
un alto funzionano del Quiri¬ 


nale che l'avevo ricevuta e let¬ 
ta». ha affermato Cossiga. Cur¬ 
do, che oggi ha 18 anni, è die¬ 
tro le sbarre da 13 e ne dovreb¬ 
be scontare in tutto 73 All'ex 
terrorista ha latto riferimento 
anche il ministro Vassalli. In¬ 
tanto il pm romano Catalani 
ha fatto ricoiso contro la con¬ 
cessione degli anesii domici¬ 
liari a Francesco Maietta, coin¬ 
volto neH'omicidlo Giorgieri 
La vedova del generale. «Sono 
annichilita». 


CALDERONI APAOINA7 SALVI APAOINAS 


Approva^eiì^il solo voto contrario di Londra i documenti suirunità politica e monetaria 

A Itonia un’Etivopa senza la Thateher 
E su# oslag^ in bak sospetto redproco 

Ungheria in rivolta 
contro il caro-benzina 
Barricate e s(àoperi 


Tutti contro uno, cioè la Gran Bretagna della That- 
cher. Non era mai successo prima. AndreottI procla¬ 
ma: d'ora in poi in Europa ci saranno più votazioni a 
maggioranza. Prima giornata del Consiglio europeo 
a Roma aU'insegna dell'isolamento dei britannici su 
unione politica e monetaria; Mia Thatcher non ba¬ 
sta l'aiuto di Bush. Sulle trattative sepvate per gli 
ostaggi m mano a Saddam, tanti sospetti reciproci. 


ANTONIO POLUOSAUMBmi SILVIO IUBVISANI 


■1 ROMA La divisione e ma¬ 
turata subito nelle prime ore 
del vertice di capi di Stato e mi¬ 
nistri degli Esteri. Annunciala 
da dichiarazioni di fuoco su 
vari argomenti, a cominciare 
dall'accusa britannica nei con¬ 
fronti di tedeschi e francesi di 
aver letteralmente sabotato la 
conclusione del negoziato sul 
commercio intemazionale. La 
signora Thatcher ò partita al¬ 
l'attacco sult'unione poiitico- 
monetana e sul Cali ed è an¬ 
data sotto Nel senso che gli 11 
hanno dichiarato il toro con¬ 
senso al rapporto di Oe Miche- 


tis sull'unità politica (dando 
mandalo ai ministri degli Esten 
^di procedere ad una seconda 
'stesura del rapporto e che ten¬ 
ga conto delle numerose diffe¬ 
renziazioni) e la Gran Breta¬ 
gna no, che 11 delegazioni 
giudicano -(avorevolmente il 
rapporto di Carli sull'unione 
monetaria e la Gran Bretagna 
no Non c'è stato, naturalifien- 
tc, nessun voto, ma questo nul¬ 
la toglie al rilievo politico del¬ 


l'isolamento della Gran Breta¬ 
gna Molta più fatica, invece, 
sul problema degli ostaggi. Fin 
dalle prime battute è prevalso 
un atteggiamento di recipnxro 
sospetto La rete televisiva 
francese Tfl in un servizio da 
Amman ha sostenuto che gli 
ostaggi francesi sarebbero stati 
liberati dopo una trattativa tra 
l'ex ministro Claude Chesson e 
il ministro iracheno Aziz. Un 
documento circolato nel pri¬ 
mo pomeriggio in cui la Cee 
chiedeva al segretario genera¬ 
le dell'Onu di inviare a Bagdad 
un rappresentante personale 
per una trattativa unica sugli 
ostaggi veniva successivamen¬ 
te mirato. E l'orientamento 
prevalente sembrava essere 
quello di una semplice dichia¬ 
razione che nbadisse un coor¬ 
dinamento europeo sul pro¬ 
blema ostaggi teso a bloccare 
eventuali iniziative unilaterali 


ARTURO BARIOU 


■■ BUDAPCTT La rivolta con¬ 
tro l'aumento della benzina è 
proseguita anche ieri a Buda 
pesi ed in vane altre città un' 
gheresi. Barricate, posti di 
blocco, traffìco semi-paralizza' 
to, passaggio di auto o merci 
impedito oconsentito a discrc' 
zione dei dimosirantL Ma il co¬ 
mitato di sciopero non rifiuta 
la trattativa con il governo Ad 
un certo momento anzi len se¬ 
ra pareva proTilarsi un'intesa II 
mondo politico è scosso dalla 


protesta popolare IIpnnciFiale 
partito di governo. Forum de¬ 
mocratico, è in pieno mara¬ 
sma il presidente della Repub¬ 
blica Gonez ha rivolto dure pa¬ 
role di cntica verso l'esecutivo 
per li nncaro del combustibile 
schierandosi dalla parte dei 
manifestanti Loppmizk» li¬ 
berale e socialista chiede tedi- 
missioni del ministro degB Ip- 
temi incapiace di gestire la cri¬ 
si m assenza del pnmo mini¬ 
stro Amali, maialo 


A PAGINA IO 


A PAGINA 11 ADRIANO GUERRA A PAGINA 2 


'L’attore è stato stroncato ieri sera da un’emorragia cerebrale 

[É morto il glande Ugo Tognazzì 
[Ultatia perde un «mostro» adorato 


I ROMA E morto Ugo To- 
3 gnazzi. Il decesKi è avvenuto 
IM alle 23.13 Casa di cu- 
I !> ra Villa Nomentana a Roma. 
ijS Aveva 68 anni. Era sUlocolto 
da. unimalore giovedì Korso e 
I ieri mattina ha avuto un'emor- 
ra^a cerebrale. Tognazzi era 
;'Tnalo ii 23 marzo del 1922 a 
Cremooa. Il suo esordio pro- 
1 »' lessionale nel mondo dello 
l?il f spettacolo è nel dopoguerra, 
con R varietà e la rivi^ La no- 
torieli arnva con Vianello. ma 
1 è con Walter Chiari che debul- 
^ la al cinema in un film di Mat- 

- Ioli. y o Mp dtfffiKBCQgm-li 

- peimaggidkTrmazzi comiOr 
X eia a faiN^ladiuieiò iwRli a»' 
"t ni SeejfSii con II mammaib 
I' (da liffwchc diletto), ///ede- 
j • mk.tÈintlia matta. I mostri I 

SUOI sorto personaggi comici, 
j. amari, grotteschi Nel film llfe- 
diKife di vita al terribile Arco- 
n vaiRCInlooqgfkirniinoèUpa- 
j Mkjò ingegnere dell'Italia del 
1 bdBn economica Dopo un al¬ 


tro film sul fascismo. La maraa 
su Roma (del 1962) di Dino 
Risi, Tognùzi fa l'incontro con 
Marco Ferreri, il regista che gli 
di la possibilità di Interpretare 
un personaggio con l'edoni¬ 
smo e insieme i difetti più vi¬ 
stosi e grotteschi della pKCOIa 
borghesia italiana Da L'ape re- 
g/ncra Lagrantkabbuffala, da 
L'udienxo a Non toccare la 
donna bianca, la figura di To¬ 
gnazzi prende gradatamente 
altre linteoltrea quelle del per- 
.sonaggk) gii conosciuto allo¬ 
ra, al cinema e in tv, al tempi 
igei «Vieni «vantf cretino» con 
vianello. Negli anni Settanta, 

r >i. |l grande rilomo al teatro 
secondo «debutto» è nel Tar- 
luto di Molière Recentemente 
Tognazzi slava inteiprelando 
una Madama Butterffy accanto 
ad Arturo Brachetti Era un'al¬ 
tra prova di quell'eclettismo 
venato di sarcasmo che l'aveva 
distinto fra i grandi dello spet¬ 
tacolo italiano 





Ugo Tognazzi in una delle ultime apparizioni in tv 


Vi piace h Rovra? A me SÌ, a me no 


SIMONA DALLA CHIISA 


■■ Faccio parte anch'io de¬ 
gli oltre dodici milioni di italia¬ 
ni che In queste settimane si 
appassionano, incollati ai vi- 
dra, alle drammatiche vicen¬ 
de della Piovra 5 A mio parere 
la spiegazione è da ricercare 
nel rapporto diretto che lo 
spettatore-cittadino instaura 
con le vicende nanate e cosi 
come, ad esempio, il boom del 
film horror viene motivato col 
bisogno di esorcizzare le pau¬ 
re dell'inconscio, cosi l'mteres- 
se nei conironti della Piovra 
può nascere forse datl'insoddi- 
sfaito bisogno di ventà del no¬ 
stro inconscio collettivo. La 
Piovra. Insomma, .accende, 
senza veline, i riflettori dell'o¬ 
pinione pubblica sulle mezze 
verità, gli imbrogli, le collusio¬ 
ni che segnano da decenni la 
nostra vita politica Nel film, in¬ 
vece, quelle verità negate, ma 
da sempre intuite, appaiono 
palesi, evidenti, conseguenzia- 


II, ed è come se la stona di 
questi anni scorresse nuova¬ 
mente sotto i nostri occhi, 6- 
nalmente liberala, nella sua , 
drammaticiti, dai vari filtri ufFi- 
clall che sono stati spesso un 
insulto alla capaciti critica de¬ 
gli Italiani II film nella imme¬ 
diatezza del suo impatto col 
pubblico, diventa un impieto¬ 
so atto d'accusa di massa con¬ 
tro un sistema ormai Insoppor¬ 
tabile. Una carica emotiva ci 
viene trasmessa con grande ef¬ 
ficacia dal racconto e dai suoi 
peisonaggi, e mentre risco¬ 
priamo la nettezza di coraggio¬ 
se scelte di campo, mentre fi¬ 
nalmente ristabiliamo II confi¬ 
ne Ira il bene e il male in con¬ 
trasto con chi lo ntiene sempre 
più labile, mentre soffriamo e 
solidanzziamo con i nostri 
nuovi eroi, che non sono ne¬ 
cessariamente dei vincitori, ci 
ntroviamo a inseguire, puntata 
dopo puntata, un sogno chia¬ 
mato giustizia 



NICOLA TRANFAOLIA 


■i Quando un film (o me¬ 
glio, uno sceneggiato televisi¬ 
vo) ha li successo che sta 
avendo la Piovra numero S di 
Luigi Perelli, discuterne non è 
solo legittimo ma necessario 
Si afferma che questo sceneg¬ 
giato non è solo un buon pro¬ 
dotto televisivo, una trasmis¬ 
sione riuscita e in grado di affa¬ 
scinare milioni di speltaton un 
grande «romanzo popolare» 
insomma, ma anche un modo 
realistico ed efficace di rappre¬ 
sentare li fenomeno mafioso, 
un invilo all'impegno civile 
contro le grandi organizzazio¬ 
ni cnminab che hanno gii 
conquistato il Mezzogiorno e si 
preparano ad allargare li pro- 
pno dominio al Noto, come la 
Duomo connection e innume¬ 
revoli fatti di cronaca giudizia¬ 
ria degli ullimi mesi rivelano 
senza possibilità di smentite 
Confesso di non essere assolu¬ 
tamente d'accordo A comin¬ 
ciare dal titolo, la Piovra, un e- 


spressione che non rende la 
vera natura del fenomeno ma¬ 
fia. che non è una malattia 
esterna alla società, ma che al 
contrano è profondamente in¬ 
terna ad essa Elementi di forte 
ambiguità caratterizzano lo 
sceneggiato i nfennienti a li¬ 
vello politico sono cosi vaghi e 
astratti che lo spettatore oscitta 
tra li non capirli e il concludere 
che tutta la politica è legata al¬ 
la mafia e dunque non c'è nul¬ 
la da fare Ma soprattutto man¬ 
ca, a mio avviso, il contesto - 
per usare il titolo di un roman¬ 
zo di Sciascia che rende 
comprensibile l'espansione 
della mafia in Sicilia e altrove. 

Se dovessi usare degli agget¬ 
tivi F>er delinirc la Piovra mi- 
mero 5, non lo definirei perciò 
«realista» ma piuttosto «evasi¬ 
vo» e «rassicurante» il che, in 
tempi cosi poco rassKuranti, 
proprio per questo piace a tutti 
noi 


A PAGINA 2 


Vittorio Mezzogiorno 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Curdo e gji altri 


CKSARCMLVI 

a line della guerra fredda ha fatto cadere la ra¬ 
gion di Stato Intemazionale che Imponeva di ta¬ 
cete a tutu coloro che sapevano; politici, uomini 
deU'appatato, altri protagonisti. Appena un an¬ 
no fa - prima della caduta del muro di Berlino- 
AndreonI non avrebbe certo inviato In f^rta- 
ipento I documenti suU'operazione Gladio. Ut 
leganti di quest'operazione va verificata fino in 
fondo, cosi come le possibili connessioni con le 
torbide e sanguinose vicende della nostra storia 
recente. 

Sbaglierebbe davvero chi pensasse a un azze¬ 
ramento e a una assoluzione generalizzala ri¬ 
spetto a tutta la storia segreta della Repubblica. 
Solo allronlando fino in fondo l'esigettza di veri- 
li. smantellando ellettivamenle II «doppio Sta¬ 
to», il sistema di potere legale e illegale, visibile e 
occulto, che ha latto capo in questi decenni alla 
Democrazia cristiana, chi ha partecipato a quel 
sistema di potere potri essere interlocutore cre¬ 
dibile per la nuova fase della Repubblica. 

£ In questo contesto che si spiega molto di 
quello che sta accadendo in questi giorni. Le 
reazioni di chi teme di dover testare solo a paga¬ 
re spiegano, probabilmente, il rinvenimento de¬ 
gù scritti di Moro neH'appartamenio di via Monte 
Nevoso, ed è a questi elementi che allude U pte- 
sidenie del Senato Spadolini quando paria di al¬ 
ito materiale, che sarà messo In circolazione nei 
momenti dldiflicolia della Repubblica. Ed è pur¬ 
troppo facile prevedere che questi momenti non 
mancheranno. 

É in questo contesto che si collocano la do¬ 
manda di grazia avanzala dalla madie di Cuicio 
e la concessione degli arresti domiciliari, ad ap¬ 
pena Ire anni dal delitto, a chi era stato condan¬ 
nalo a 28 anni per l'efferato omicidio del gene¬ 
rale Gloigieri. Due latti ben diversi ma che ri¬ 
chiamano lo stesso tema: il rapporto dello Stato 
con i protagonisti degli anni di piiofflbo. 

Nella citazione che ho sommariaroente de¬ 
scritto, i terroristi e gli ex capi delle Br posaono, 
di fatto, svolgete un molo mollo rilevante. Quan¬ 
do Momcci sconfessa Oalitnari, dicendo che gli 
originali degli scritti di Moro non furono distmtti, 
e quindi sono aiKora in circolazione, scende in 
campo in questa partila. Quando FbmcMchini 
avanza dubbi suirautonomta delle Br nella se- < 
conda fase, che comprende il sequestro Moro, 
accenna una risposta a una delle domande piU 
importanti per comprendere il corso della storia 
italiana recente. Dunque, i brigatisti non hanno 
Un qui detto tutto. 


ì Vrtrt u partendo anche da considerazioni di questo 
generechefu proposta una soluzione legislativa 
'' per ii riequilibrio delle pene comminate negli ' 

' anni dell'emergenza. Se e^ra, come c'èi.l’est- ' 
aggitUb o:gainaidl nominere. venutaritarmafameigaiinniiti; 
• '"'suiplus di rigore'punilfvò, ciò doveva e deve av¬ 
venire appunto per legge, con un criterio ogget- 
j '' Ilvo ed eguale per tutd. In modo da evitare an¬ 

che solo II sospetto o la tentaziorie di una tratta¬ 
tiva, di un uso discrezionale di poteri ammini¬ 
strativi o giudiziari per beneficiare o per punire 
questo o quei detenuto per quello che sa. che 
■ puOdIteotaceie. 

Mal come in questa delicata fase della storia 
italiana massimo deve essere il rigore Isliluzio- 
nale. Ci anche chi si è stupito perche i stato 
conlestalo,dalM,illattOGhel'indaginesulco- 
vodivIaMonteNevososlacondottadalmedesi- 
' tiro magistrslo che fu protagonista della perqui¬ 
sizione sub ludiee, e che ha poi sostenuto piO 
volle una tesi, la cui rispondenza al vero deve es- 
' sete l'oggetto dell'accertamento giudiziario. An- 

‘ cora una volta si confondono giudizi personali 
. con fatti istituzionali. £ cosi difficile capire che la 
'' ' sostanza delle questioni che poniamo e sempre 
la stessa; trasparenza, legalità, rigore, credibUita 
dello Stato rispetto all'opinione pubblica? 

Le regole della Repubblica devono essere 
cambiate; ma II cambiamento deve avvenire nel 
; ' massimo rispetto delle regole. Il diritto alla veri- 
U, che hanno lutti gli italiani, su latti che hanno 
cambiato II corso delta nostra vita politica e so¬ 
ciale, e quindi hanno riguardato in concreto 
, ogni uomo e ogni donna di questo paese, non 
può essere subordinalo a vecchie o nuove ragio¬ 
ni di Stato. La democrazia italiana del dopo-Val- 
‘ la deve nascere libera dal male oscuro che ha 
minato la prima Repubblica. Coerenze rigorose 
sono richieste a tutti, anzitutto a coloro che gui¬ 
dano e dirigono questo Stato e questo sistema 
politico. 


Pro e contro la Piovra numero dnque 
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Palfidi Mlllirdet. Aheito Qimignaiil e luigi Of Hon in mm saqiNfiza (Mio sceneggiate televisivo •Piovra 5» di Luigt PereiK 


■I Quando un film (o me¬ 
glio, uno sceneggialo televisi¬ 
vo) ha II successo che sta ^ 
avendo la Piovra numero S di 
Luigi Perelli, discuterne non è 
solo legittimo ma necessaria 

A giudicare dal dati dell'au- 
ditel, un varielhclassioo e sem¬ 
pre uguale a se stesso come 
Fantastico t in crisi; io sceneg¬ 
giato su un glande tema d'at- ; 
lualiia incatena più di dieci mi¬ 
lioni di spettatori Intorno allo 
schermo domestico. 

La prima domanda riguarda 
le ragioni del successo. Le ri¬ 
sposte che abbiamo letto in 
questi atomi sottolineano a re¬ 
gione il ritmo da vveslem delle 
nowir, la buona recitazione a 
la personalità degli attori, la 
formula del giallo che già In 
tante trasmissioni (penso a Te- 
Mòno gialh di Auglaa su Rai- 
tie) ha funzionalo egregia- 
mente. Ma gli elogi non siTe^ 
mano qui; In molti commenti 
di queste ore si va assai ollm e 
anche nella tavola rotonda che 
pubblica l'uHImo numero di 
Mercuri). Il supplemento lette¬ 
rario di Repubblica si afferma < 
che quello sceneMlalo non i 
solo un buon prodotto (elevisi- . 
vo. una trasmissione riuscita e 
in grado di affascinare milioni 
di spettatori, un grande «ro¬ 
manzo popolare» insomma. 


è realista 
rasacurante 


ma anche un. iiitm leaUsileo 
ed efiicaoe di rappratenlaie g 
fenomeno maflosa un Invilo . 
all'Impegno cMla «ontro le 
grandi organtatUilioni crimina¬ 
li che hanno già conqulrtalo II 
àte u to g ianw' e si preparano 
od attugara ir^ioprio dominio 
al Nord, come la Duomo con-; 
neetion e Innumerevoli fatti di 
cronaca ghidltiaria degli ultimi 
mesi rimano senza possibilità 
dlsmentiie. 

E su questo secondo aspet¬ 
to, confesM di nonee s et e as- 
aolutamenie d'accordo. A co¬ 
minciare dal titolo e dall'Impo¬ 
stazione della serie televisiva. 

. PIòim > lo ha detto Ferdinan¬ 
do Camon sulla Stampa e io 
concordo - fa pensare alla pa¬ 
rola olocausto, usata a tono 
per ilganocIdkxàegUebieida . 

fi- ■; v\-<. 


NICOLA TmUiVAOilA 

parte del fascismo europeo 
nella seconda guerra mondia¬ 
le. L'una e l'altra esptessiooe 
deviano l'anenzione dalla vera 
natura del fenomeno che non 
ò, c qui parilamo.della mafia, 
una malattia esterna alla so¬ 
cietà Italiana, e meridiortale in 
paitlcolara, ma che al contra¬ 
rio e profondamente Interna 
ad esstc nasce e si sviluppa 
grazie alle caratteristiche di 
fondo dei sistema polHIco, so¬ 
ciale, economico e culturale 
che si è Insediato in larga parte 
dellltalia repubblicana. 

Al titolo conrisponde II mo¬ 
do di vedete il fenomeno, che 
neUe puntale viste fino ad oggi 
(ma non credo che possa 
cambiate nelle ultime, giacché 
ormai l'impostazione é chia¬ 
ra) si adegua al titolo: la mafia 
é qualcan che riguarda non il 


. modo di funzionare del siste¬ 
ma (p di gran parte di essò), 
ma al contrarlo un modo di es¬ 
sere che riguarda detemiinate 
famiglie, deteimlriatl ambienti ‘ 
e solo quelli.»' 

Anche quelli che. lavorano 
per lo Stalo - o almeno per le 
Istituzioni in cui si artlwla - 
peralbo nello scene^iaio 
adoperano sisiemi e hanno 
modi di ragionare che non so¬ 
rto molto differenti da quelli 
usati da Cosa Nostra. CMto i 
primi nano buoni e I secondi 
sono cattivi, secondo lo sche¬ 
ma manicheo di qural tutte le 
aflabulazioni televisive che mi-. 
rano in primo htbgo a lare 
MenUficare lo spettatore con 
una delle parti In lotta, proprio 
per atmme in.manissB dure¬ 
vole l'interasse edargU (Ulusio; 


ne di vivere sullo schermo una 
vita aggiuntiva (o sostitutiva), 
ma questo non muta 1 termini 
del problema. . 

Nella discussione ospitala 
da Mercurio, il padre della se¬ 
rie, Sergio Silva, ha detto paro¬ 
le rivelatrici: «C'è sempre stata 
una cosa che abbiamo evitato: 
lare scandalo. Secondo: non 
abbiamo mai voluto tentare 

S uelia che negli anni Sessanta 
chiamava la 'denuncia civi¬ 
le’, In altri termini, il pamph- 
' lei». Queste due preoccupazio¬ 
ni spiegano, meglio di un lun¬ 
go discorso, gli eTemenii di for¬ 
te ambiguità che caratterizza¬ 
no lo sceneggiato: i riferimenti 
a l'ivello politico sono cosi va¬ 
ghi e astratti che lo spettatore 
oscilla tra il non capirli e il con- 
' eludere che tutta la politica è 
legala alla malia e dunque non 
c'é nulla da fare. Ma soprattut¬ 
to manca, a mio avviso, il con¬ 
testo - per usare il titolo di un 
romanzo di Sciascia - che ren- 
decomprensibile l'espansione 
' della malia in Sicilia e altrove. 

Se dovessi usare degli agget¬ 
tivi per definire la P^ra nu¬ 
mero S. non to definirei perciò 
«realista» ma piuttosto «evasi¬ 
vo» e «rassicurante»: il che. in 
tempi cosi poco rassicuranti, 
proprio per questo piace a tutti 
.:noi... ■ 


; v- iiiCi ‘idOiis'.,'..' sii:: li'.'.y'i':)/, ;, 


W Faccio porte anch'io de¬ 
gli oltre dodici milioni di italia¬ 
ni che hi queste settimane si 
appassionano, incollati al vi¬ 
deo. alle drammatiche vicen¬ 
de della Piovra S Come sem¬ 
pre. al ripetersi di un successo 
che si ripropone Inalterato 
ogni anno, ci si Inteiroga e si 
discute (anche con maleelaio 
fastidio) su quali siano gli In¬ 
gredienti da un punto di vista 
spettacolare e sociologico che : 
fanno della Ploora lo sceneg¬ 
gialo di gran lunga piò atlesoe 
seguito della programmazione 
televisiva. A mio parere la spie¬ 
gazione é da ricercare nel rap¬ 
porto diretto che lo spettatore- 
cittadino irutaura con le vicen¬ 
de narrate: e cosi come, ad 
esemplo, il boom del film hor¬ 
ror viene motivato col bisogno 
di esorcizzare le paure dell'in¬ 
conscio, cosi l'interesse nel 
confronti della Piovra può na¬ 
scere forse daH'insoMlsfatto 
bisogno di verità del nostro In¬ 
conscio collelllvo. La Piovra, 
Insomma, accende, senza veli¬ 
ne. i riflettori dell'opinione 
pubblica sulle mezze verità, gli 
imbrogli, le collusioni, che se¬ 
gnano da decenni la nostra vi- ' 
ta politica, e che da decenni 
vengono sistemalicamenle dri- 
blate e rimosse dal diretti Inte¬ 
ressati. Nel film, invece, quelle 
verità negale, ma da sempre 




oMttóilMtema 


intulle, appaiano palesi, .qvl- 
denii, consegueeziali, ed é co¬ 
me se la storta di questi anni- 
aldi là della finziqne acenicae 
delle concesiiont' allo spetta¬ 
colo - scorresse, nuovamente 
sotto l nostri occhi finalmente 
liberata, nella sua dremmaticl- 
tà, dai vari filtri ufficiali che so¬ 
no stati spesso un insulto alla 
capacità critica degli HallanL 
Non a caso.infalli J'atlenilone 
é catturata - pM che dalle ton¬ 
te Imprese criminali - dalle 
squallide storie di politiea e N- 
nanza, che di quelle imprese 
eliminali sono pteiupposto e 
copertura. E eoli'lo spettatore 
é quasi portato a dare un volto 
e un nome (o più volti e più 
nomi) ai sordidi persona^ 
che si avvicendano nella storia 
sceneggiata,. proprio come 
nella realtà, cercando - e pur¬ 
troppo trovando, - analogie 
con fatti e avvenimenti che 
hanno profondamente turbato 
la coscienza collettiva. E l'i¬ 
dentificazione é tale che dav¬ 
vero diventa ridicola, nella sua 


•■MONA DALLA OHiOA 

improponlbitilà, la obbligato- - 
ria pàtina, al termine di ogni 
puntata, circa l'assolula man- 
' cankadlritarlmenloapetsone ' 
. o cose reali. Il film, insomma, 
nella immediatezza del suo 
' impatto col pubblico, diventa ‘ 
;. un impietoso atto d'accusa di 
mossa contro un sistema or¬ 
mai insopportabile. Certo, la 
denuncia è un conio, flmpe- 
; gno fattivo è un altro. So berte 
che anche tra coloro che si 
sdegnano sinceramente da¬ 
vanti al video, ci sono quelli 
che rientrano poi nel ranghi di 
una mediocre coscienza civile 
nella realtà quotidiana. Eppu¬ 
re l'opera di sensibilizzatine 
nei confronti di un pubblico 
cosi vasto, specie gtovaniie, 
non può essere sottovalutata, 
pur nel limiti propri di uno ^ 
. spettacolo, che resta comun-. 
. qde (ale (e che anche come . 
: tale Kit place). Non mi sembra 
dunque cendivisibne né II giu¬ 
dizio di chi riduce il lutto alla 
fantasia un po' troppo sbriglia- 
* ta degli autori (mi sa di giudi¬ 


zio Interessato...), nà quello di - 
chi parla di un nuovo tipo di 
western all'ilaliana, di genere 
popolare e di focile presa (o'é 
poco da ironizzare, con tante 
nostre città che si.spnoirasfor- . 
mate davvero in grotteschi fc«-. 
nari del Far West),. Cosi conte 
mi loKia perplessa quanto af¬ 
fermato in una intervista dal 
giudice paleimitano Alberto Di 
Pisa (opinione tra l'altio rico^ .. 
lente) secóndo cui la giudice 
Silvia Conti non é credibile 
perché assomiglia più a uno 
sceriffo cireagisea'pervcndet- - 
ta personale, che a un matf- . 
strato che amministri serena- ' 
mente la giustizia. A parte il 
fatto che non gradisco questa 
ripropo si zkihe di ùrià-tfustlzla 
Soft e formalista, perché rhen- 
go che la ghistizla debba an¬ 
che essere implaicabile - non 
' guardando, in laoéia nassuno, 

' per intendmcl-Aal raggiungi¬ 
mento deUa'vérità, sincera¬ 
mente non capisco il riferi¬ 
mento al desiderio di vendetta. 
Sembra incredibile, ma anche 


nel confronti della finzione 
scenica si ripropone, pari pari, 
il doppio assioma |rér cui II 
magistrato che lotta a viso 
aperto é un moderno sceriffo 
un po' presenzialista, e secon¬ 
do cui H cofKetto di vendetta si 
sovrappone pericolosamente 
a quello di giustizia. Se poi per 
vendetta personale si intende 
Il desiderio di riscattare la mor¬ 
te di un compagno di vita e di 
lavoro, allora, con molto reali¬ 
smo. bisogne, aggiungere che 
per superare gli infiniti ostacoli 
sulla strada della verità, per 
mettere in conto il rischio con¬ 
creto della vita, per resistere al¬ 
le pressioni e ai ricatti - il tutto 
nella indifferenza generale - 
bene, credo proprio ci voglia 
una iotte carica emotiva che, 
al di là deU'adempimento pro¬ 
fessionale. dia impulso all'im¬ 
pegno quotidiano. Proprio 
questa carica emotiva ci viene 
trasmessa con grande efficacia 
dal racconto e dal suol perso¬ 
naggi, e mentre riscopriamo la 
nettezza di coraggiose scelte di 
campo, mentre finalmente ri- 
sutislllamó II confine tra il bene 
e il male incontrastoconchi lo 
ritiene sempre più labile, men¬ 
tre soifriamo e solidarizziamo 
coni nostri nuovi eroi, che non ' 
sono necessariamente dei vin¬ 
citori, ci ritroviamo a inseguire, 
puntata dopo puntata, un so¬ 
gno chiamato giustizia. 


Il dramma ungherese 
Crisi di una politica 


senza consenso 


AORMNODUERRA 


G uardando al 
grave confronto 
fra governo e 
società che si è 
aperto a Buda- 
■ p«t (nei giorni ’ 
poi che avrebbero dovuto 
essere dedicati a celebrare 
la rivoluzione popolare dei 
'56: ma non bisogna dar 
troppo peso ai paradossi 
della storia...) il primo ele¬ 
mento da mettere in rilievo 
non può essere, ancora, 
che quello che riguarda il 
peso dei passato. Di Stalin 
insomma sentiremo parla¬ 
re ancora a lungo. Queste 
giornate di Budapest - pro¬ 
prio perché rappresentano . 
il primo grosso conflitto so¬ 
ciale scoppiato nell'Euro¬ 
pa dell'Est dopo il crollo 
del sistema del socialismo 
soviet'ico - ci aiutano a ca¬ 
pire meglio dunque le ra¬ 
gioni, la natura e i limiti 
delle rivoluzioni del 1989. 

Tuttavia il «crollo» è di 
ieri e ora c'è anche deH'al- 
tro. Nel momento in cu! in 
Ungheria come negli altri 
paesi, avviato lo sgombero - 
delle macerie, si comincia¬ 
va a mettere in piedi politi¬ 
che e strumenti per la nuo¬ 
va fase, è accaduto che a 
far precipitare la situazio¬ 
ne sia intervenula. con la . 
guerra di Saddam, la crisi 
petrolifera. Certo non per 
tutti i paesi dell'Europa 
orientale l'aumento del 
prezzo del grezzo significa 
le stesse cose. L'Unione 
Sovietica, che é paée ! 
esportatore . di ’ petrolio, - 
può pensare ad esempio . 
di ricavare in un anno una 
maggiore entrata di sette 
od otto miliardi di dollari. 

Ma l'Ungheria, la Ceco¬ 
slovacchia, la Polonia, la 
Bulgaria e cioè i paesi che 
fino a Ieri acquistavano a 
piezz» politico il petrolio 
,dali'Lliia,aonp ora costretti 
ttl‘''tfieótòt|iWàf|l»^en:alo ' 
tnonditfè'e'^al suo) prezzi. ; 

bill Per evitare II collasso - 
e mentre la crisi del Golfo 
pone anche ipoteche gravi. 
per quei che riguarda le 
pòUtiche vetso Est dei pae¬ 
si occklentaU - il governo 
ungherese ha scelto la 
stradà'della «stangata» im- 
provtàrà: tin aumento dei 
prezao della benzina cosi 
allo (+65*) da detenni- 
nare una brusca riduzione 
dei consumi. Si sa cosa ne 
è seguito e nei,prossimi 
gioriil vedremo quale solu- ‘ 
zione si cercherà di . dare 
ad una crisi che ha già ac¬ 
quistato dimensioni politi¬ 
che gravi e che minaccia 
di estendersi anche agli al¬ 
tri paesi dell'Est europeo. 

Oggi più dì ieri quando 
si parta deil'Eurortacentra- 
le-orientale occorre - va 
tenuto sempre presente - 
evitare le generalizzazioni. 
Nel vari paesi la crisi si pre¬ 
senta infatti sotto aspetti 
particolari e anche perché 
il governo aconservatore» 
di Budapest e altra cosa n'- 
spetto ai governi di Vatsa-. 
via e di Praga, diverse sono 
le politiche per farvi fronte. 
£ tuttavia indubbio che a 
Budapest come a Varsavia, 

I a Praga, a Sofìa, il proble- 
I ma della transizione verso 


il pluralismo politico ed 
economico ponga al cen¬ 
tro questioni non diverse 
per quel che riguarda il 
rapporto Ira governo e so¬ 
cietà e il problema delle 
forme attraverso cui assi¬ 
curare it concorso delle va¬ 
rie forze politiche e sociali 
alla determinazione. dei 
«nuovi modelli» da costrui¬ 
re e delle politiche da at¬ 
tuare. 

Un problema particola¬ 
re in questo quadro è quel¬ 
lo che riguarda il ruolo dei. 
sindacati, ora rinati a nuo¬ 
va vita. E questo per molte 
ragioni ma prima di tutto 
perché non è certo pensa¬ 
bile che si possa dar vita 
ad un'economia di merca¬ 
to che, almeno nella prima 
fase, non potrà che afler- ■ 
marsi attraverso gravi scel¬ 
te antipopolari (per quel 
che riguarda i livelli di oc¬ 
cupazione. i prezzi, ecc.) ■ 
senza il contributo dei la¬ 
voratori e delle loro orga¬ 
nizzazioni. Non si tratta in¬ 
somma soltanto di ricono¬ 
scere i diritti del sindacato 
autonomo o di evitare di 
mettere i lavoratori di fron¬ 
te ai fatti compiuti, ma di ' 
dar vita ad un nuovo siste¬ 
ma di relazioni fra gover¬ 
nanti ' e • governati. Detto 
questo è però evidente che ' 
i lavoratori, i sindacati e ’ 
anche in particolare le for¬ 
ze ed i gróppi che rappie- 
seniano, o intendono rap¬ 
presentare. nei vari pa^ 
nuove aggregazioni della . 
sinistra demwratica non ' 
possono certo dal canto 
loro limiiarai a difendere ' 
questo o queU’aspetto del 
vecchio «patto soclaleA ri- - 
nunciando a scendere In i 
campo con una poUHca at¬ 
tiva e proposltiva. 

f '.' i fallo che le 
l'^uprtme elezIMv'; 
iibere.;abbiano,'‘' 


JL . ,,saJvo te notti.;, 
■*''-'=:**receezionl gUfi** 
vemente colpi- ■ 
to queste forze, non riduce 
certo l'importanza del pro¬ 
blema. A dirlo sono del n;- ' 

. sto proprio i fatti di Buda¬ 
pest che possono e devo-. 
no essere letti anche come 
l'indicazione di una cadu¬ 
ta di buon senso iniervenu- ‘ 
la fra le foize politiche ' 
conservatrici e le loro basi 
Rotture come quella verifi¬ 
catasi ora in Ungheria (ma 
anche - si pensi al con¬ 
fronto tra Mazowtecid e 
Walesa a Varsavia) po- ; 
Irebbero rivelarsi dun^. 
anche gravemente perico- - 
lose. Gli appelli al dialogo ’ 

• e all'unità che rìsuonano 
nelle varie capitali dell'Est, . 
e anche a Mosca, sembra¬ 
no dunque giustificate. 
D'altro canto le stesse poli- " 
fiche di cooperazione av¬ 
viate verso l'Europa orien¬ 
tale dal paesi dell'Occi¬ 
dente oggi in d'iscussione 
all'incontro dei dodici a 
Roma, possono evidente¬ 
mente essere produttive 
soltanto se a BudapesL : 
Varsavia, Praga, Sofìa te 
forze politiche e sociali riu¬ 
sciranno a util'izzarle per ' 
soluzioni insieme razionati 
e basate sul più ampio 
consenso. 
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Imisterì 
della Repubblica 


PoliticaInterna 


n ministro della Difesa prjende le distanze dall'ipotesi. 
di promozione del gerièltàle alla guida dd servilo segretb 
L'uffidale è sospettato ctì aver simpatizzato con i golpisti 
del prindpe Borghese.* Sipizio di Ar^ireptó sulle accuse 




Ro^om «scarica>> pi/\mb]a^? 

«Sèhon sarò convinto, non lo nominerò al Sismi» 



Il generale 

Giuseppe 

Alessandro 

O'Ambrosio, 

in basso, 

Virginio 

Rognoni 


•Il nome di D'Ambrosio come successore di Martini 
l’ho trovato già concordato quando ho messo piede al 
ministero della Difesa. Certamente non proporrò una 
candidatura di cui non fossi convinto». Cosi il ministro 
della Difesa Virginio Rognoni, dopo le rivelazioni del- 
r«Unitò»sui documenti del Sid che indicano nel papa¬ 
bile direttore del servizio segreto militare un uomo 
^nsibile» alle idee dei golpisti diBorghese. . 


VITTOmOlUQONI 


■i ROMA, n mislerkMo tenta¬ 
tivo di golpe guidatodal princi¬ 
pe Junio Valetio Borghese nel¬ 
la none'tra il 7 e l'S dicembre 
del 1970- aveva e Roma una 
scotrfftidi obiettivi che oggi so¬ 
no di dominio pubblico: l’oc- 
: cupazioné dei ministeri degii 
< lnleml.d^ Esteri e della Dife¬ 
sa. del Comando generale dei 
carabinieri e rielìa questura, 
della Camera e. del Senato, 
' delle sedi Rai e dei centri di ra- 
' dlocoilegamento e radioripeti- 
zione'der Viminale (a Monte- 
roiondo c ad Anzio), e inflne 
r riélla centrale elettrica di Naz- 
zano, dacul partiva l'aiimenta- 
' zione-perla rete della Capitale. 

Se qualche-misterioso, even¬ 
to non avesse bloccato tutto, 
quella .none i congiurali» 
avrebbero ucciso il piclelto Vi- 
> cari, capo della polizia, e cat- 


’ turato il presidente Saragat. 
’ Pronti ad entrare in azione, co- 
' me si sa, c'erano il battaglione 
' delle guardie di Ps di Roma, un 
groppo di uomini della Fore- 
> stale di Rieti (Il cosiddetto 
. .groppo Berti»), e un manipolo 
, nonbenquanlilicalodicarabi- 
nieil 

Tutto questo è scritto nelle 
informative Sid, presumibil¬ 
mente le stesse che il reparto D 
del servizio segreto iniriO nel 
' 1974 al minisuo della Difesa 
' Giulio Andreolli; quelle carte 
' furono poi passale alla procu¬ 
ra di Roma, e ora sono allegate 
: agli atti parlamentari della 
:. commissione d'inchiesta sulla 
F2, Ma le veline del Sid rlvela- 
. no - dopo 16 anni - alcuni par¬ 
ticolari inediti. 

Il primo; nel plani di Borghe¬ 
se. sostiene il Sid, era previsto 


che scendessero nelle strade, 
«in ausilio» dei rivoltosi, anche 
il Primo reggimento •Oranatieti 
di Sardegna», il reggimento di 
cavalleria «LaiKieTt di Monte- •; 
bello» e il Primo reggimento ' 
bersaglieri di Aurelia, in ptp- , 
vincia di Civitavecchia. Cioè M- ’ 
cuni dei reparti meglio qualilir . 
cali e più gloriosi del rrostro . 
esercito. Il ^pe, stando ai do¬ 
cumenti del senrizio segreto, fu 
dunque una serissima minac¬ 
cia per la democrazia italiana, 
e I golpisti ritenevano di poter ' 
contare sugli uomini di punta ' 
delle nostre Forze armate. 

Nelle veline del Sid c't, fra 
. gli inediti, anche qualche per¬ 
sonaggio in carne ed ossa. 
Una delle informative riporta I’ ' 
•elenco ^li Ufflcialiche fonti 
di settore atfermano siano : 
aderenti all' “idea Rlocr», cioè 
alla filosofia d'ordine antico- ' 
munbta del generale Ricci, : 
che fu tra gli «animalori» del ' 
tentalo putsch del 1970. L'e- : 
lenco Include quattro generali. 
Cacciò, Zavattaro Armzzf, Sa- ^ 
latiello e Picchiotti, e un colon¬ 
nello; Il colonnello D'Ambio- .; 
sk>, che nel 1974 II Sid qualill- . 
ca come Comandante del reg- , 
gimento di cavalleria «Lancieri . 
di Monlebello». ■ .. 

In effetti la consultazione . 


del libro d'onore del reggi¬ 
mento «MontefieU^» permette 
diveriflcaiechequetcomando . 
il colonnello Ghiscp^ Ales-, 
sandro D'AmbiostOi.i^iicopit 
proprio nell'ani|b'-T973-1974. 
Priinadi lul,'4d '19ro. s’erano ' 
succeduti ^t'.ùll1ÀlM|Ma»iinó 
Ottavianl Ghaèip,' Battista. 
CampanaUiL Ohm^'C^-e 
Giovanni Guida Fantini. D'Am¬ 
brosio fu sostiiulto, dopo il 
1974, dal colonnello neiro 
Giannaitasio. 

Le note Informativie dèi ser¬ 
vizio sembrano non' lasciare 
spazio a dubbit' l'ufficiale 
D'Ambrosio di cuFsi parla co¬ 
me simpatizzante del golpisti è 
proprio la stess.i persona che 
Andreolli hatdasItnatQ a succe¬ 
dere, nella jjjufCla del Servizio ; 
segreto mililaia.(Sitml). all'at¬ 
tuale direttore, l'ammiraglio 
Martini. 

Ieri a Palazzo Chigi è stata 
chiesta la conferma - non do¬ 
vrebbe essere difficile, se fu , 
proprió Andreottl, nel 1974, ad 
entrare in possesso per primo 
degli appunti, del di ciò 
che sostenne.all'epoca II servi- . 
zio di sicurezza. Ma la presi- . 
denza del Capsiglio.si è chiusa 
Inun Incredibile .rlsérbo.Dalla 
galleria Cokmnii.’.basformata , 
in fortezza per il vertice Cee, nè 


Andreolli nè 'i suoi portavoce 
hanno fatto uscire rispostet rtè 
conferme nè smentile, dun¬ 
que, dal capo del gm«nx>, al 
quale pure I seivizi tis(»ndono 
Istituzionalmente: 

Mentre la presidenza del 
Consiglio tace, paria Invece 0 ' 
rhirtlstró deila'.DMesa, Virginio 
ROgnonii‘cllie. dcn>rri)be apr . 
prohtare il decreto di'nomiria 
del successore di Mattini. Dal 
suo studio di Patte, fbsgnoni ri¬ 
pete quanto aveva già detto al¬ 
cuni giorni fa, alloichè scoppiò 
if <aso» della successione al 
vertice del Sismi: «L'orfenla- 
menlo . sul nome del generale. 
D'Ambrosio come nuovo diret¬ 
tore del Sismi alla scadenza 
del mandalo dell'ammiraglio 
Martini (26 febbraio, ndr) - di¬ 
chiara trognOni - io Ilio trovato 
già convenuto ' quando ho 
messo piede al ministero delia 
Difesa, nel luglio scorso». CO: 
me dire: è un orfentamento 
che non ho contribuito a de- 
temiiture. Ma U ministro ag¬ 
giunge: «Ci sarft tempo per ve-. 
dere, per riflettere, tortamente 
non proporrò urtacartdidatura 
di cui non fossi convinto». For¬ 
se, per il generale che cosi fret¬ 
tolosamente AndreoOl ha but-. 
tato nella mischla:.lacanaè.4i- . 
aita prima atKora di comincia- - 
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Scalpore (ma anche imbarazzo) nel mondo politi- Pecchioii pone altre due esi- 
co per la rivelazione che il gen; Giuseppe D’Ambio- genze immediate.. La prima e 
sio. candidato da Andreolli alla direzione dei seivizi ?.*'*• 

' telli si riserva di «andare a vedere». {jtaqRnLvPflma* caKSi'm pJianlnibSevere» 
di candidare qualcuno sarebbe beiK'ajiipnrare tutto «ere messo a conoscehznsubi- 
del suo passato». io sia di tutti gUelenti del caso 


UgoPscchM 


OlOROIOnU 

■i ROMA L'impiessionanie 
squaicio aperto dalle rivelazio¬ 
ni del nostro glomale sull'o¬ 
scuro passalo del gen. Giusep¬ 
pe Alessandro D'Ambrosio ha 
costituito una dette dominanti 
della giornata politica. Al pun¬ 
to che I giomalisli hanno volu¬ 
to chiederne l'opinione ieri 
mattina al capo dello Stalo che 
si trovava in visita a Edimbur¬ 
go. •Ho visio...Sono cose che 
riguaidano il governo», ha det¬ 
to FVanccKO Cossiga. e le sue 
parole sono apparse come un 
modo elegante di prendere le 


BCAPOLAiA^n 

dlslanze.E proprio il governo 
viene immediatiunenle.. chia¬ 
mato in causa non solo da 
un'inleipellanza della Sinistra 
indipendente; ma da un seve¬ 
ro Intervento-del comunisti, il 
presidente del groppo del Se¬ 
nato; Ugo Peoehloli:>ha soitoH- 


O'Ambrosio, sla di tutta l'allai- 
' mante Meenda dei supeisqivi-. 
zio segreto Nato». - , [ 

■ Ma GiuHo- Andrèoiti, con U' 
pretesto degli impegni dei ver¬ 
tice romano dei OodicL ha evi- 
'talo.qualriasi eòititao/replica. 
Si è fatto vivo Invece Claudio 
Martelli,. U.rico- presidenfe.so¬ 
cialista del Consiglio protago- 
nisia.nei giorni scorsi di unV 
petMtoaspra poiemiokeon'lo'. 


nealo come «gli efemenil che • stesso AndieotU, cui caniesla- 
stanno emenertdd con chlb- ' va tanto<Jii rlmozior» •«legale» 


rezza dalla bloHrtifia 'di D'Am- 
brosio'piopdngaciò'ùna inelu¬ 
dibile esigenia». 'Quale? «La 
decisione. perallM controver¬ 
sa, di nominarie direttore del 
Sismi deve essere sospesa». Ma 


dai Sisiiri dell^ramiraglie Fbt-- 
vio Martini quanto l'irrttuaHtè 
della designazione di D'Am¬ 
brosio. MartelH fà una premes¬ 
sa; anche le ultime vicende 
mon hanno fatto bene-ai go- 


. verno». Quindi prende attodel- 
le rivelaziODl de >l'Unit&> e di¬ 
ce; -Bisogna accertarle. Noi 
abbiamo posto una questione 
jril njetodo; si seguisserpte pio- 
1:0111116 pwCrivitellaSeg^ e 
li]ratre».E ilw£.prftidente 
.^del Consiglio toma a insistere 
che «su questo punto non si 
può tranvie». Quindi, che 
sia il mini^ della Difesa, e 
non Arxiiaoni, | presentare 
nel ComiUR^. intAminlsferiale 
una «ihdicàzione» pbr la dire- 
zione del Sismi: «la discutere- 
.. mo, allora vedremo». Emenire 
il responsabile della Difesa, 
Virginio Rognoni, la sapere di 
non aver rfiinimamenieconui- 
buiio a determinare la candì- ’ 
datura D’Ambrosio, anche il 
’ responsabile , per I problemi 
dello SiMoM I%ì;'|S»vo Andò, 
prcttde'sarczjHicamienie a ber¬ 
saglio H capo del governo ri- - 
cordandogS'che-vtn» le proce¬ 
dure per Sèègffete'U direttore 
del Sbmi Mori-'c’è quella del 
preannuncio è men che mai 
quella della'prenotazione''». 


Rodotà: «Basta, gli uomo s(^3etti yan^ cacdati» 


j I II ministro ombra della Giustizia 
è indignato: «Peso le parole, . 

1| é cpcq che c’è una classe dì governo 
che va definita pericolosa» 

; f «Gravissimo il silenzio dì Andreotti»- 


j V Mi ROMA «Nessuno Ira quanti 
. .j hanno avuto contatti sia pure 
' ! fugaci con organismi segreti o 
j ^ organizzazioni a vario titolo 
1 p eversive deve d’ora in poi ave- 
i L re la minima responsabllilA 
,. pubblica», sbotta indignato 
Stefano Rodotè alla lettura del- 
le rivelazioni sul colnvolgimen- 
: -r lo del gen. D’Ambrosio nel gol- 
I p pe Borghese. •Altro che nomi- 
. Ita al Sismi: Aitdreotti deve im- 
t'medialamentc chiarire al Par- 
: ■)' lamento la posizione di questo 
{ personaggio e perchè lo ha 
\ T candmato». Ha appena finito 
di scorrere /VnM. Il ministro 
- ^ della Qusiizla del governo om- ' 
^bra. Sbalordito, mormora 
» qualche parola, prende la pen- 
' na e stende di ^tto la minuta 
‘l'di un’inierpeilanza a Giulio 
t : AndreoltL «...Coiisideiaie le 

I notizfe^U'itampa sulla carriera 

II di Gii^ejilgfe D’Ambrosio, indi- 

t calo eqiiR^turo.capo del Si- ' 
18mi...qtiwtaaito i criteri cut il 
j ; govemofif è attenuto ed inten- " 
j ì de attenersi per la scelta dei te- 
t sponsablli di settori tanto deli- 
) càti...3e non ritenga ormai in¬ 


dispensabile escludere ' da 
qualsiasi candidatura tutti co¬ 
loro...». 

PNt che no atto parlameDla- 
re, sembra no fido di indi- 
ftMziooe qncsta Ina inle^ 


.'SI, perchè considero quanto 
avete rivetato come un fatto di 
straordinaria gravitò politica e 
- Istituzionale. Politica, perchè 
la conferma degli allarmanti 
precedenti del gen. D’Ambro¬ 
sio apre l'ennesimo, inquie¬ 
tante capitolo dei parametri di 
•fedeitè» che presiedono alla 
' scella dei capi dei servizi. E isti¬ 
tuzionale, peichè si conferma 
che rinlreccio Ira strutture pa¬ 
lesi e segrete dei seivizi ^ sicu¬ 
rezza non può essere giudicata 
con i criierl di un’astratta fega- 
liiè ma analizzando caso per 
' caso.'e persona per persona, 
quali reali funzioni e quali ef¬ 
fettivi coUegamentl abbiano 
. avuto. Voglio dire che. in que¬ 
sti anni, lesponsabllidei servizi 
hanno ripetutamente violato 
l'obbligo di fedeltà alla Costitu¬ 



Stefano Rodotà, ministio delta Ghistizta nel governo ombra - 


zione; e questo avrebbe dovu¬ 
to indurre presidenti del Consi¬ 
glio e ministri della Difesa a di¬ 
re tutta la verità al Parlamento 
che aveva il diritto di sapere 
che pericolose strutture paral¬ 
lele erano state nelle mani di 
questi personaggi infedeli 
Nessun protocollo segreto O' 
trattato intemazionafe può giu¬ 
stificare la violazione di princi- ' 
pi fondamentali del nostro o^ 
dinamento democratico. 

Il silenzio di Andrcottf pie- 


Indeadnniealecliiailiiien- 
too al solito pasticcio? . 
Considero gravissimo che il 
presidente «I Consiglio, cosi 
sollecito nell'iroiiare. lettere 
manoscrittetei membrl'del suo. 

g overno, non abbtò'giàlprowe' 
uto • immedtauiiriente. prima 
di una quabtad. prevedibile 
iniziativa partamentare ■ a 
chiarire la posizióne del suo 
candidato-designato, bi. ogni. 
modo ora è indispensabile che 
l'on. Andreotti venga in Parla¬ 


mento a chiarire le ragioni di 
una scelta e la posizione effet¬ 
tiva del gen. D'Ambrosio. Que¬ 
sto è un passaggio indlspensa- 
! bilé Ma àiteftzione; iqdispei^-; 
sabife ma noti esaustivo, chè 
anzi rischierebbe di diventare 
rituale Se non si arrivasse ad 
una decisione radicate. 

Che cara tateodl per deci-' 
skrneradkale? 

Intendo questo; che d'ora in 
poi nessuno - dico nessuno - di 


coloro' l 'qualMiànno avuto 
~ contatlf Sia pu're' fugaci Con or- 
gantami segretlp'OTgBDizzazIo- 
' ni gfvario Ulotó ^isive deve 
avere piò la minima ièsponsa- 
bllilà pubblica.'Servono perso- , 
ne di specchiatissima e pubbli¬ 
ca moralità democratica: se 
per far questo servono aggiu¬ 
stamenti legislativi, allora que¬ 
sta è la rìlorma istituzionale 
piò urgente. Insomma, tutta la 
gente comunque chiaccherata 
(o anche sussurrata) va aUon- 
lanata immediatamente dai 
posti che già ricopre, e questa 
soluzione radicale va estesa ai 
protettori politici vecchi o 
nuovi, di chiunqueisla gravato 
anche solo da un'ombra di so¬ 
spetto. SI. sto pesando bene le 
parole; c'è una classe di gover¬ 
no, profondamente partecipe - 
di questo modo obliquo di ^ 
stire lo Stato, che è necessario 
definire ormai come pèrìcolo- 
: sa; - ■ ì.. : 

L* «operazloiie Gladio», in- 
, somma, come cartina di tor¬ 
nasole, come Dodeo simbo- 
, Ileo di lina democrazia sol- 
. .. Ipcain, listata? 

Cèrto! E in questo senso siamo 
' di fronte a qualcosd di piò. e di 
' ben diverso, dv una semplice 
•deviazione». Insomma, ^tto 
''e ripetuto • ma temo già che 
dovremo ripeterlo a lur^ - 
che non possiamo piò correre 
« rischio di trovare in posti di 
responsabilità persone impli¬ 


cale in (o anche solo consa¬ 
pevoli di) vicende eversive, 
non possiamo però fermarci 
all'ultima scoperta, per quanto 
enorme e coinvolgente che 
sia. Ecco, neH'inteivìsta a Bel¬ 
locchio che ci ha rivelato gli al¬ 
larmanti precedenti del gen. 
D’Ambrosio, due cose mi han¬ 
no particolarmente colpito. 
Una è la drammatica ipotesi 
che nell'alfare-Gladio possa 
esserci finalmente il bandolo 
della matassa che cercavamo 
per far luce su tanti terribili mi- 
' steri delta Mataitalia. L'altra è 
la denuncia del clima torbido 
che si toma a respirate... 

.. Perchè ti humo colpito? 
' QimII lUIcstloBl ti suggeti* 
SCODO? 

Ci sono molti modi per passare 
dalla prima alla seconda Re¬ 
pubblica. Il clima torbido di 
questi giorni (e a Intorbidarlo 
ha tanto contribuito anche la 
calcolata scoperta delle nuove 
carte Moro) dimostra che, ac¬ 
canto alla linea esplicita dei 
mutamenti istituzionali, si sta 
affiancando una tendenza ad 
usare tutti i veleni della prima 
Repubblica per rendere imme¬ 
diatamente irrespirabile l'aria 
della seconda. Ecco, questi 
documenti che spuntano in via 
Monte Nevoso, o questi perso¬ 
naggi che ci fanno tornare al 
golpe Borghese sembrano falli 
apposta per rAlizzare que- 
st’obbiellivo. OC.F.P. 
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«Il governo dica 
i nomi de# autori 
delle stragi » 

Le associazioni dei familiari delle vittime di tutte le 
stragi impunite chiedono al presidente Andreotti e 
ai ministri Scotti e Rognoni che venga immediata¬ 
mente sciolta , la cosiddetta «Operazione Gladio». 
Chiedono inoltre che vengano assicurati alla giusti¬ 
zia i mandanti e gli esecutori delle stragi «sicura¬ 
mente noti alla presidenza del Consiglio e ai ministri 
degli Interni e della Difesa». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDRBAOUBRMANOI 


va sospesa 


' Ma anche da Importami set¬ 
tori della Oc vengono segnali 
di una volontà di distinzione 
dall’operato di Giulio Andreot- 
li. E’ slgnilicatlvo, in proposito, 
l'atteggiamento di uno dei lea¬ 
der della sinistra de, il sen. Lui¬ 
gi Granelli. Ieri mattina, ad una 
riunione milanese del Cenno 
studi della Base, ha reclamalo 
dalla segreteria Forlani «urgen- 
ti e chiare posizioni» ad esem¬ 
pio «sulle manovre che punta¬ 
no-a destabilizzare la Repub¬ 
blica a colpi di dossier e di in- 
lollerabili deviazioni di appa¬ 
rali pubblici». Quest'ultimo ri¬ 
ferimento ci ha indotto a 
chiedere al sen. Granelli se in¬ 
tendesse riferirsi speciricamen- 
le alle rivelazioni de «l'Uniià» 
sui precedenti del gen. D'Am¬ 
brosio. L'esponente de ha ri¬ 
sposto con nettezza: «SL anche 
questa brutta storia va messa 
riet conto. Prima di segnalare 
esponenti militari per incarichi 
di cosi alta delicatezza istitu¬ 
zionale e politica, b'isogna ap¬ 
purare tutto del loro passato». 


M BOLOGNA. Un durissimo 
atto d'accusa indirizzato al 
presidente del &>nsiglio. 
Giulio Andreotti e ai due mi¬ 
nistri <ompctenti> Enzo 
Scotti, degli Interni, e Virginio 
Rognoni, della Difesa. . . 

Da Bologna, dove ieri tutte 
le associazioni dei familiari 
delle vittime delle stragi - 
piazza Fontana, lialicus, Bre¬ 
scia, Botola, Rapido 90 - 
erano riunite, arrivano al go¬ 
verno poche, pesantissime, 
righe dallUosctitte. ' 

•I familiari delle vittime co¬ 
municano che le rivelazioni . 
riguardanti - ("Operazione 
Gladio', cioè l’esistenza di 
una rete clandestina che ha 
operato da tenorista da anni . 
in Italia, corrispondono a 
quanto da loto, da tempo, 
supposto e segnalato. Essi 
chiedono: ::ehe aia subito."' 
scioha tale organizzazione e. • 
atto scopo di fare giustizia. 
venganoriManmoialrailiaul»" ' 
rità giudiziaria gli esecutori e’ 
i mandanti delle stragi impu¬ 
nite, sicurainente noti alla 
presidenza del Consigl'io e ai 
ministri degli Interni e della 
Difesa». , Firmato l'Unione 
delle associazioni dei fami¬ 
liari delle vittime delle stragi 
impunite. . ' 

In una successiva riunione 
della sola Associazione fami¬ 
liari delle vittime della strage 
di Bologna, di cui Torquato . ■ 
Secci è presidente, è stata - 
approvata t'in'iziathra di prò- . 
testa che si teirà a Roma, da¬ 
vanti alla Camera dei depu- ‘ 
tati, il I» dicembie. Ogni fa¬ 
miliare sarà presente e terrà 
tra le mani la fotografìa dette 
SS peisone barbaramente 
uccise in quell'orma! remota 


(ma vicinissima) mattinata 
^12 agosto di dieci anni b. 

•Chfedetemo - dice Secci 
- e pretenderemo che il go¬ 
verno italiano faccia di tutto 
per ristabilire la propria so¬ 
vranità territoriale, rdfìnchè 
nessuno possa piò uccidere 
nei cieli e sulla lem del no- 
stroPaese». 

E Secci ripete ancora una 
volta che queste «strane» rive¬ 
lazioni dì Andreotti non rive¬ 
lano nulla di nuovo. «Gli 
spioni, i faccendieri, i tenori- 
stì neri non avrebbero potuto 
. operare senza un'ade^ata e 
potente copertura - dice 
Secci - e le cose che leggia¬ 
mo in questi gioroi sui gior¬ 
nali lo dimosbano. Dal do¬ 
poguerra non siamo mai stati 
liberi. Un'intesa sovranazio- 
nale da 40 anni limita la no¬ 
stra sovranità. Le trai^'-Ja 
• strategia detta ,tensio(lK?'‘1e 
.. stragi e gli attentati lamo 
parie-idi' un-uiiico 
che ora è venuto allo scoper¬ 
to, ma che si conosceva da 
tempo. Che qualche minisiio 
tuttora al governo conosceva 
da tempo». 

. Secci si riferisce all'ope¬ 
razione Gladio», a quel servi¬ 
zio segreto parallelo specia¬ 
lizzato - come ha scritto Lu¬ 
ciano Violante - in guerriglia 
e sabotaggio in cui vennero 
arruolati anche tenoristi neo- 
. fascisti nel «quadro» Nato, 
che si disse fosse stato sciollo 
neU972. 

Andreotti ora ammette 
' che r«operazione» è ancora 
in corso. «Non so peichè ora 
il potere parti - dice Seod - 
non ci interessa. Vogliamo 
solo che nessuno possa piò 
uccìdere». 


Mazzola (De): Scotti chiede 
«Disegni «serenità 

di forze peri corpi 

straniere» di polizia» 


■1 ROMA «Il nostro è stalo 
per anni un paese anomalo, 
con un sistema politico che 
escludeva la possibilità di 
un'alternativa democratica e 
con una frattura verticaie con il 
Pei in politica 0.11618». Il sen. 
Franco Mazzola, sottosegreta¬ 
rio alla Presidenza del ^nsi- 
glio con la delega ai seivizi se¬ 
greti tra il '79 e l'SI, in un'inter¬ 
vista a «Panorama» parte da 
questa premessa per affermare 
che «settori dell'apparato sta¬ 
tale e forze straniere hanno 
giocato su questa anomalia 
F>er realizzare i loro disegni. 
Non è un caso - ricorda - che 
la fase più acuta del terrorismo 
si sia registrata proprio nel mo¬ 
mento in cui maturava una 
svolta politica, quella della so¬ 
lidarietà nazionale». A propo¬ 
sito deir»operazione Gladio», 
Mazzola alterma: «Io non ne 
sapevo nulla, nessuno me ne 
ha mai parlato. Ma ripeto, set¬ 
tori dell'apparato statate e for¬ 
ze straniere avevano dei dise¬ 
gni». Sulla vicenda Moro l'e¬ 
sponente democristiano so¬ 
stiene che «il manovratore non 
è un amico delta De. e tanto 
meno di Francesco Cossiga o 
di Giulio Andreotti. Ma forse 
non è necessario cercare in al¬ 
to». 


H ROMA Di fronte alle 
tempeste che scuotono 1 ser¬ 
vizi segreti il ministro delUn- 
temo Vincenzo Scotti pone 
«il problema della serenità 
con cui i corpi di polizia de¬ 
vono lavorare in questo mo¬ 
mento diffìcile, t problemi so¬ 
no stali indicati alla Camera 
e verranno affrontati progres¬ 
sivamente dal governo». A 
proposito delle regioni mag¬ 
giormente colpite dalia cri¬ 
minalità organizzala. Scotti 
ribadisce che «è necessario 
costituire alle dipendenze 
dei pubblici ministeri una 
"task force' dove tutte le for¬ 
ze di polizia lavorino per le 
indagini e per riuscire a ren¬ 
dere più efficace l'azione di 
repressione del crimine». Or¬ 
ca la necessità di far chiarez¬ 
za sul ritrovamento delle let¬ 
tere di Moro, «questa - preci¬ 
sa il nuovo titolare del Vimi¬ 
nale - è la linea del governo 
che è stata data alle fone di 
polizia perchè coltaborìnb 
con il magistrato e si addi¬ 
venga finalmente ad una 
chiarezza sui diveni aspetti 
che l'opinione pubblica ha 
sollevato, in più occasioni, in 
questi giorni». 



























Politica InterMA 


I misteri 
della Repubblica 


Un ex generale del Sid ha già testimoniato 
che i «volontari» del superservizio segreto 
furono spediti ad aggredire gli operai 
Era il 1963, fu una giornata di «guerrìglia» 


L’eserdtazione «CSadìo» 
contro ^ edili in lotta 



isii ■ 






Quali e quanti ^leti nasconde l'operazione «Gla¬ 
dio»? Davvero si trattava di una «struttura occulta», 
ma legate, prevista dalla Nato? O invece venne an¬ 
che usata come strumento di provocazione? C'è un 
; generate del Sid che ha raccontato una delle prime 
«uscite» dei gruppi «paralleli» mandati a bastonare 
'gli edili riuniti a Roma per uno sciopero. Risultato: 
168 feriti e la città messa a soqquadro. 


QUUmiCIPRIANI WUUBIMmOSKTTIMIUI 


'MROMA. Dubbi, donumde, 
«UcManoionl intorno stia suoi- 
tuia supeiMgieta Cella Nato o 
^SM parallelo: quella, iiuom- 
' ma. ette doveva ain<aie II pla- 
; no <jladlo» In caso di aggres¬ 
sione dall'Est o di •sovversione 
' interna». Chi sceglieva gli uo¬ 
mini di questo esercito-ombre? 
In base a quali principi e a 
quali criteri? Si e già detto che I 
. generali golpisti che per anni 
Itannocomandatoisetvizite- 
greti •pescavano» tra gn uomini 
’ delt'evetslone nera. E la sov¬ 
versione Interna? Chi giudica¬ 
va. per esemplo, che cosa era 
o non era somerslone? CI sono 
' state gravissime provocaslonl. 
si è dmto (come e stato fatto 
neU'ambiio dei servizi segreti) 
panche nella utilizzazione dei 
gntppi miUtarizzali a disposi- 
, ,.v zktna della Nato? Pare proprio 
& : (ttal. C'è il racconto drammati- 
co e terribile di un ex generale 
dei SM gUi reso a più dluna au- 
lorlU e anche davanti alla 
, i ; Oommlsrione pariantentare 
;g dinehiesia sulla K. L'alto uffi- 
|vt sciale lo ha ripetuto In questi 
1- giotni. dopo l'ammisaione di 


Andreonl sulla «struttura occul- 
ta^ precisando che si trattò 
proprio di uno dei primi inter¬ 
venti-esercitazione di uno dei 
grappi •paralleli». In quei gior¬ 
ni, slamo nell'oltobre del 1^. 
i servizi segreti erano retti dagli 
uomini del generale Giovanni 
De Lorenzo. •Misteriosi» perso- 
rtaggi in tuta mimetica, armati 
di pietre e bastoni, aggrediro¬ 
no, in pieno centro a Roma, un 
grande corteo di edili in lotta 
provocando incidenti mollo 
pesanti. La ciltè venne messa a 
soqquadro tra piazza Venezia 
e piazza SS. Apostoli. I feriti fu¬ 
rono centinaia di cui alcuni 
gravissimi. Vennero poi rove¬ 
sciala e Incendiale decine di 
auto, filobus, furgoni e spacca¬ 
la decine e decine di vetrine. 
Q fu una specie di battagiia 
che aconvolse per una intera 
giornata 11 centro della citti. 
Centinaia di operai furono ar¬ 
restali, duramente colpiti an¬ 
cora nel corso degli interroga¬ 
tori. e poi cacciali in carcere e 
proeessatL Molli ebbero con¬ 
danne severissime. Altri, se¬ 
gnalati e schedati, persero il 


posto di lavoro. Quella specie 
di battaglia, nata improwisa- 
menle in circostanze assurde e 
strane dopo la serrata padro¬ 
nale dei cantieri edili, è ancora 
oggi riardala, nella storia del 
movimento operaio romano e 
laziale, come una delle più du¬ 
re e terribili che sconvolse la 
capitale. GIÀ alloca al parlò di 
•provocazione» e di estranei 
che si erano Inseriti nella ma¬ 
nifestazione per farla degene¬ 
rare, ma non furono mal trova¬ 
te prove. Governo, ministero 
dell'Interno e I quotidiani, non 
esitarono, invece, ad accusare 
del disordini I solili comunisti e 
la egli. In lealiA, secondo 
quanto ha sempre raccontalo 
l'ex generale del Sid, gli uomi¬ 
ni di un •organismo parallelo» 
erano arrivali a Roma ed erano 
stati accompagnati nel dinlo^ 
ni di piazza SS. Apostoli. Qui, 
in alcuni appartamenti e nel 
cortile di un palazzo, lutti ave¬ 
vano ricevuto e indossato im¬ 
mediatamente tute mimetiche 
e divise delia polizia. Poi, men- 
Ue. Il corteo degli edili (erano 
più di SO mila) cercava di en- 
Uare in piazza SS. Apostoli, gli 
uomini del <ommando« della 
struttura parallela del Sid ave¬ 
vano cominciato a lanciare 
pietre sul lavoratori e, subito 
dopo, erano partiti alla carica 
con mazze e randelli. Erano 
nate mischie furibonde poiché 
gli operai avevano tentalo di 
Inutilmente di difendersi. La 
sera, negli ospedali, si conta¬ 
vano quasi 200 feriti. Gli arre¬ 
stati erano centinaia e tutte le 


strade adicenti a piazza Vene¬ 
zia erano state letteralmente 
rastrellate fino a notte fonda. 

La manlfesiszlone dramma- 
licamenie degenerala era, ap¬ 
punto, Il risultalo di urto del 
primi Interventi degli uomini 
del Sid parallelo; una specie di 
•esercitazione» in grande stile. 
Quante altre volte sarò acca¬ 
duto? La storia dolorosa e terri¬ 
bile dello stragismo, dei servizi 
deviati, del golpe più o meno 
tentali è piena, come è noto, di 
•mteteri» e di eversori neri sem¬ 
pre coinvolti e sempre assolti: 
da piazza Fonuna a piazza 
delta Loggia; dall'ltalicus alla 
strage delta stazione di Bolo¬ 
gna. Cosi corno non sono mai 
stati trovati I veri colpevoli di 
deviazioni groi'ltslma e depi- 
siaggl. I giudici hanno già co¬ 
minciato a rileggere la storia di 
questo Std parallelo e dell'ope- 
razlone •Gladia». Anche se An- 
dreotti e lo stesso presidente 
della Repubbliéa Ccóslga han¬ 
no giù dichiarato che la •strut¬ 
tura segreta» a disposizione 
della Nato, era del tutto •no^ 
male», prevista dai uatiati in¬ 
temazionali, o regolarmente fi¬ 
nanziata dallo saio. Era, è sta¬ 
to detto, il fratto della situazio¬ 
ne di tensione *> di contrappo¬ 
sizione dei blocchi che divide¬ 
va il mondo. Insomma, si 
trattava di un trattato segreto, 
ma non illegale., 

Il racconto deH'ez generale 
del Sid, ripetuto in questi gior¬ 
ni, è agli alti della Commissio¬ 
ne parlameniam d'inchiesta 
sulla P2. Queelo non significa. 


ovviamente, che tutti gli uomi¬ 
ni reclutati per l'operazlorte 
•Gladio» venissero dall'eversio¬ 
ne nera o che fossero sempre 
in grado di valutare quello che 
I capi del Sifaro del Sid (I ge¬ 
nerali De Lorenzo, Miceli, Ma- 
letti, Santovito e Musumeci) 
inquisiti per deviazioni, depi- 
staggi e complicilà gravissime, 
ordinavano loro di fare. Adun¬ 
que ovvio che I giudici che si 
sono occupati deU'everslone, 
delle stragi e degli attentati, vo¬ 
gliano ora veder chiaro In lutti 1 
risvolti della operazione Gla¬ 
dio» e sulla struttura segreta 
ancora in piedi e operante. 
Una struttura, appunto cosi se¬ 
greta, che neanche il sottose¬ 
gretario De alla presidenza del 
Consiglio, Fianco Mazzola, 
non ne ha mal saputoqualco- 
sa. «Operazione Gladio? - ha 
detto Ieri - io non ne sapevo 
niente. Nessuno me ne ha mal 
parlato», ma •settori dell'appa¬ 
rato statale e forze straniere 
avevano dei disegrti. Credo 
che questo possa fomite la 
chiave per una risposta». Maz¬ 
zola, in una intervista a «Pano. 
rama» ha detto ancora: d'Italia 
è stata per anni un paese ano¬ 
malo con un sistema politico 
che escludeva la possibilità di 
una alternativa democratica». 
Mazzola aggiunge poi che set¬ 
tori statali e forze straniere, 
hanno giocato su questa ano¬ 
malia per I loro i disegni. Subi¬ 
to dopo Mazzola aggiunge che 
i •veleni tornano sempre quan- 
, do è in atto nel Bel un processo 
di trasformazione». 





L'operaio edile dopo attere stato colpito e ferito. In atto durante la ma- 
nilettazione degli odili roinini (9 ottobre 1963), il centro daga citta A 
stato trasfonnaio In un campo di battaglie 


Sette giudici riuniti a Palermo per rincontro nazionale commentano le notizie di questi giorni su strutture segrete 


magistmti tìa s^git^eti e 


Eaiste llialla dei misteri? È la domanda rivolta a sette 
I i; ; giudici intervemuti all'incontro nazionale dei magi- 
' ' strati a Palermo, a partite dalle notizie di questi gior¬ 
ni sul Sid parallelo. Bertoni, Di IjoIIo, Abbate, D'Am- 
|:^brQsio, Lombardo, Spataro, Salamone parlano del 
«ri'loro lavoro- Un segnale per voltare pagina: tutti gli 
intervistati sono convinti che democrazia e misteri 
non possonoconvivere. 

DALLA NOSmARCOAZIONe 

aAVmO LOBATO 


VOBnoLCimo. Domanda: eil- 
p iM ntalia dd mtaieii? L'abbia- 
, A nró ihnita ad alcuni fra 1 magi- 
strati presenti all'Incontro di 
..f.Pblcrmo. L’Italia dei misteri 
j ; ; esiste, eccome. Ascoltiamoli. 

Raffaele Bertoni (presl- 
5 ' dente dell'Associazione nazio- 
f'naiemagistraU) 

' ! ‘ «1 mlfiert italiani sono mohl. 
.il* da quelli relativi a episodi di 
H f j tenorismo a quelU che riguar- 
; j dano la criminalitS mallaia. Si 
\ tratta di un capitolo della storia 
d'Italia che purtroppo iron si 
j chiude mal. Perchè? Credo che 
f.ciò avvenga perché I misteri. 
)%compresl quelli di malia, co¬ 


prono responsabilità di pezzi 
dello Sialo, Questa responsa¬ 
bilità impedisce, perconniven- 
ze o vere e proprie complicità, 
cheli faccia piena luce». 

Cluaeppc DI Lello (giudi¬ 
ce per l'Isirazione preliminare 
a Palermo) 

•Quando un presidente del 
Consiglio annuncia candida¬ 
mente che nel paese ha opera¬ 
to - e opera - una strullura se¬ 
greta tendente ad impedire l'e¬ 
ventuale cambiamento del 
quadro politico, vuol dire che 
in tulli questi anni abbiamo 
giocato alla democrazia. Con 
buona pace della CosUluzione 


italiana. L'unico vero mistero 
di questo paese è rindilferen- 
za con la quale si assiste alla 
completa fuoriuscita doirorea 
della democrazia liberal-de- 
mocratica». 

Nino Abbate (giudice a la- 
tere al processo Moro) 

•Chi può seriamente negare 
che il nostro è il paese dei tanti 
misteri? Dalla strage di piazza 
Fontana in poi, forze occulte 
hanno operalo per bloccare 
un processo di crescita dettto- 
cratica irrevetiiblle, senza, pe¬ 
raltro. che vi fosse una reale 
volonia di far luce su quelle vi¬ 
cende. E tuttavia una doman¬ 
da dobbiamo oggi potei: per¬ 
chè tanti polveroni, tante stru¬ 
mentali iniziative se non per 
impedire, magari, anche a li¬ 
vello giudiziario, retleltiva ri¬ 
cerca della veritùN 

Vfto D'Ambrosio (gi& nel 
Csin e leader del Morimento 
per la giustizia) 

•Esiste un'Italia dei misteri e 
unilalia degli Interessi. Nelle 
mie Inchieste mi sono preva¬ 
lentemente occupato della se¬ 


conda. Di cosii 'à^Siamo ac¬ 
corgendo noi magistrati? Che 
queste due liallt-riiiiiatfue stan¬ 
no lavorando inriqim per scar¬ 
dinare il principio «8 una libera 
e credibile manifoitazione del¬ 
la sovrettiia pòfwlaie. Cosa 
possiamo fare? |(nQs 9 o scopo - 
è uno solo: coriMbuire a far 
nascere la maggioranza degli 
onesti che prenda U posto del-, 
la vecchia mareloraiiza siten- , 
ziosa. Per adeliOK'questo ri¬ 
sultato oceorre .’UM mogistra-, 
tura iociemenie credibile, e 
quindi fortemente autocritica. 
Ma occone anche II contributo 
di quella fetta delle istituzioni 
che crede aiteora in questi va¬ 
lori. e di quella patte della so¬ 
cietà civile che hon si rassegna 
al ruolo di sudditi pretendendo 
Invece quello de> cittadini. Infi¬ 
ne, una magistriitura che non 
sia più corporaibbhe e che of¬ 
fra Il suo contributo non mira- 
colblico per razionalizzare il 
suo Intervento. Una magistra¬ 
tura che non chieda, come suo 
interlocutore, solo le Istituzio¬ 
ni. solo la società civile, ma le 


istituzioni e la socleUi pMle, - 
nel loro complesso». : ' 
Antonio Vincenzo Lom¬ 
bardo (giudice per l'Istruzio¬ 
ne preliminare nei Tribunale 
di Reggio Calabria) -- - 

•GII omicidi a carico di Igno¬ 
ti, in Calabria, e - in paitieolare 
nel distretto di Reggio - come 
è noto, costituiscono un nu¬ 
mero assai elevato. L’esito del¬ 
le Indagini è negativo - alme» 
no prè ora - su alcuni fra I de¬ 
litti più significativi. Mi-riferi¬ 
sco, In particolare, all'uccisio¬ 
ne di Gemile, medico e sinda- 
co di Gioia Tauro, e di Ligaio, 
ex presidente delle Ferrovie 
dello Stalo e parlamentare del¬ 
la De per più legislature. En¬ 
trambi I delllt! sembrano avvol- 
tl da una fitllraima coltre di 
nebbia. La stessa coltre di neb¬ 
bia che ricopre le grandi stragi 
del/paese e le trame, ad esse 
connesse, dei poteri occulti». 

Armando Spataro (sosti¬ 
tuto procuratore a Milano) 
•furiando dell'Italia dei mi¬ 
steri esiste n rischio di superfi¬ 
ciali generalizzazioni, il che - 


spesso - equivale alla defo^ 
mazione della realtà. 

Non è possibile per un magi- 
strato esprimere commemt 
sintetici su vicende complesK 
della nostra storia giudiziario, 
perchè ognpna di èsse andreb¬ 
be séparatamènte analizzala. 
Non si possono, ad esempio, 
porre sullo stesso piano la re¬ 
cente scoperta di via Monte 
, Nevoso, (tove U misteio .non 
esiste, nonoslante .lò stiumen- 
talizzazioni di poito di chi vuo¬ 
le a hiui I coeil evocare la leo- 
: : ria del comptoUiÉlr e la storia 
deH’aggressione della P2 ai 
vertici dello Stalo. Una storia 
questa che appare invece an¬ 
cora attuale e tutta da scopri¬ 
le». 

' Fabio Salamone (giudice 
,lslrallore ad Agrigento, e per 
rnolU anni collega di Rosario 
Uvallno, Bssassinatò'il^aUa ma¬ 
lia). . 

•La Sicilia è un ottimo osser¬ 
vatorio per guardare alfltalia 
del misteri. In Sicllls I misterici 
sono proprio perchè si vuole 
che ci siano. Di fronte a feno¬ 


meni di solare evidenza si cer¬ 
ca di creare confusione e di 
annullare il grado di cono¬ 
scenza che potrebbe essere 
acquisito. La società, a tutti i li¬ 
velli. è divisa veiticalmenle lira 
chi è sensibile a certe realtà e 
vorrebbe modificarte, e chi si 
oppone alle modifiche perchè 
di questa lealià è parte attiva. 
Cè una grande palude che sta 
nel mezzo. I pudici devono 
esprimere una analisi molto 
profonda per giungete ad una 
sintesi di proposte. SinteUtzan- 
do. esistono due piani. Quello 
interno, che attiene ad un effi¬ 
cace ed efleiiivo eseicizio del¬ 
la professione Questo'è un 
problema principalmente no¬ 
stro, la cui soluzione non pos¬ 
siamo delegate. E c'è il plano 
più generale che riguarda i fe¬ 
nomeni sociali, compresi la 
malia e la criminalità organiz¬ 
zale Di questo, ammesso che 
vi sia la disponibilità ad ascol¬ 
tarci, possiamo solo dialogare 
con tfi altri poteri dello Stato 
che hanno la competenza ad 
Intervenire. E. primo fra tutti. Il 
Parlamento». 


n giudice veneziano Casson traccia 
Tidentikit degli uomini interrogati 

«I gladiatori? 
Impiegati 


Nessuno nega, tutti sono convìnti di non aver fatto 
alcunché di illecito, i «gladiatori» interrogati sinora 
dal giudice istruttore Felice Casson. Reclutati da uffi¬ 
ciali dell'esercito, agivano come speciali «richiamati 
alle armi». Ft'a loro, pochissimi estremisti noti (usati 
semmai dai servizi per altri scopi). In Sardegna si 
addestravano a far saltare binari con il plastico. In 
tanti anni, nessuno ha mai parlato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHSLB SARTORI 


■R VENEZIA. Se dovesse tar- ! 
ne un idenUklL come li defi¬ 
nirebbe? «Impiegati del- 
rinps». sonide il giudice 
istnittore Felice Casson: 
•Gente più anonima possibi¬ 
le, capace di non farsi nota¬ 
re, e riservata. Per piazzare 
ddresploslvo, non occorre 
essere dei Rombo». It magi- 
soaio ha appena finito di in- 
teiTogate urta quindicina di 
superfidati agenti della «strut¬ 
tura clandestina» della Nato, 
un buon campionario dei 
400 schedati nei documenti . 
sequestrati a Porte Braschi., 
Nomi notii'magari’già impli¬ 
cati In stragi o indagini suU'è» " ' 
rénloMiTr'Qualcunm.i foiscv^ 
comunque pochissimi. Ne 
circola uno solo, ma Casson 
non confenna: Qanfranco 
BertolL II finto anarchico che 
nel 1973 gettò una bomba a 
mano davanti alla questura 
di Milatro, facendo strage. 
Certi suoi rapporti coi Sitar . 
erano emersi da tempo. Ber- 
toN, d'altra parte, ha qualco¬ 
sa che indirettamente depo¬ 
ne a suo favore; è l’unico 
•stragista» ancora In carcere 
dopo 17 anni, tutti i suoi col¬ 
legi, in un modo o neU'al- 
bo. ne sono usciti. 

Gente comune, persone 
qualsiasi, insomma, i •gladia¬ 
tori» della Nato. Anticomuni¬ 
sti ma non «teste calde». Non 
ci sarebbero ordinovìsti, ad 
esempio, ne membri di 
Avanguardia nazionale; ap¬ 
pena un militante del Partilo 
nazional fascista. Sempre 
che, naturalmente, ci sia da 
fidarsi della completezza de¬ 
gli elenchi sequestrati. E Cas¬ 
son, su questo, è dichiarata¬ 
mente scettico. Tutti maschi, 
quasi sempre col servizio mi¬ 
litare alle spalle. Nessuno ne¬ 
ga la propria esperienza. 


ognuno però la corrsldera re¬ 
golarissima anche se insolita. 

Studiati, analizzati, sop(>e- 
sati a lungo dai servizi segre¬ 
ti, venivano alla fine contatta¬ 
ti formalmente da un uHicia- 
te. Disposti o no a partecipa¬ 
re ad una selezione per for¬ 
mare una «riserva» di sabota¬ 
tori in caso di emergenze? La 
scrematura avrebbe rigua^ 
dato iin migliaio di candidati 
iniziali. A piccoli gruppi, da 
quattro a set persone, veniva¬ 
no portati su un aereo milita¬ 
re (a lungo funzionò l’Argo 
' 16, In seguito palpitalo a 
Venezia) dai vetri oscurati fi¬ 
no a Roma: DI qua. itt «atool- 
MtD. nellB'lMse supersegraia 
di Capo Manatglu in Sarde¬ 
gna. Tutti, a dispetto delle 
misure di sicurezza, avevano 
capito alla perfezione la di¬ 
slocazione geografica ' dei 
campo militare. Qua riceve¬ 
vano un primo addestramen¬ 
to: corsi di sopravvivenza, di 
sabotaggio, di trasmissioni. 
Con l'esplosivo facevano sal¬ 
tate muri e binari costruiti 
apposta. Fra di loto, ma solo 
In teoria, non potevano co¬ 
noscersi per nome e cogno¬ 
me. Alla fine tornavano a ca¬ 
sa. I prescelti venivano ri¬ 
chiamati in seguito altre volte 
per specializzarsi nel settore 
in cui si erano dimostrati più 
abili. 

Erano pagati? «Più di un uf¬ 
ficiale richiamato», dice il 
giudice. Che, intanto, ap¬ 
prende dai giornali delle am¬ 
missioni provenienti dal Qui¬ 
rinale: si, anche Cossiga ne¬ 
gli anni 60 si era occupato 
dell'operazione Gladio, co¬ 
me sottosegretario alla Dife¬ 
sa. Figurava già nelle carte 
sequestrate nella sede dd 
servizi segreti? «No comment; 
anzi, doppio no comment». 


sUn commando di «Rambo» inglesi uccise un anno fa un ragazzo in Barbagia. Altro campo scuola dei servizi paralleli 

lAnche un mortD nella Sardegna de^ 007 ^ 




11 campi scuola» dei sabotatori delle «forze Nato» sono 
1/tuttora in funzione in Sardegna. Nell'aprile dell'anno 
; scono alcuni «Rambo» della «Royal air force» in tuta 
mimetica uccisero un giovane sardo in Barbagia; l'epi- 
; sodio, archiviato come un incidente, toma all’ordine 
i del domo dopo le rivelazioni sul centro di capo Mar- 
: rargni. Dai documenti del ministero della Difesa risulta 
‘ che la base è ancora aperta. 

. DAL NOSTRO INVIATO 

VINCRNBOVASILR 


M MR CAPO MARflARCIU. Da qui, 

: Mila strada provinciale -pano- 
! ramica» che da Busa porta ad 
' Algheio, si vedono solo rocce 
« scqglL e poi ancora rocce e 
: acoglL {colori dominami sono, 
T aure aO’szzurro del mare, ed 
alla spuma bianca, tl grigio e IL 
'nero di certe grotte ed anfratti 
json ai sa se naturali, punteg- 
•( siati dalla tnaechia meditetra- 
! nao. Siamo a capo Morrargiu, 

- a cinquanta km. da Alghero. 
Qpi è appena risorto, »ùie al- 
la leouta delle catte dell'ope¬ 


razione •Gladio», uno del fan¬ 
tasmi dell'epoca della strategia 
della tensione: Il centro di ad¬ 
destramento del saboiaiori, 
creato su questi centocinquan- 
la ettari di tetrilorio sardo, dai 
•servizi paralleli» negli anni 
Sessanta per I •patrioti» neola- 
scisti a Poglina, nell'angolo 
nord-occidemale dell'Isola. 

Si sa che, invece, si esercita¬ 
vano alla «guerriglia» e alla •so¬ 
pravvivenza» sgheni neofasci¬ 
sti di ogni tipo, imbarcati a 
Clampino e sbarcati in queste 




lande desertiche ad ondale a 
bordo di aerei ed elicotteri coi 
vetri schermati. Si toma ad ap¬ 
prendere della sua esistenza e 
del suo ruolo dalla leitura del¬ 
l'appunto •riservato» che è sta¬ 
to trasmesso da AndreoUi alla 
commissione stragi. Ma il cen¬ 
tro di addestramento di Pogli¬ 
na figura anche stranamente 
in una mappa recentissima 
che il ministero della Difesa ha 
trasmesso alla Regione Sarde¬ 
gna. Nel documemo si elenca¬ 
no i beni di cui la Difesa ritiene 
di poter fare a meno in vista di 
eventuali àllenazioni, e quelli 
che al contrario conservano 
una loro utilità. L'invenlarto 
serve al comitato paritetico per 
le «servitù» che la Regione ge¬ 
stisce assieme ai militari per 
avere un'idea sulla situazione 
del territorio in un'area strate¬ 
gica come quella aarda. In 
questa sede ulliciale si è ap¬ 
preso qualche mese fa, che la 
base di Poglina è, secondo la 
Difesa, uno deibeni demaniali 


«non dismissibili». cioè in altre 
parole è di tale importanza da 
essere ritenuta irrinunciabile 
dairammlnistrozione militare. 

In origine, nel 1954, c'era 
stala la •Torre Marina», una so¬ 
cietà a responsabilità limitata 
fondata da Ue •benestanti», il 
capo del Sifar, quella del Sios 
esercito ed un dirìgente dell'uf- 
ficio amministrativo Sifar, Etto¬ 
re Musco, Antonio Lanlaloni e 
Felice Santini, per acquistare 
tenreni e rastici. «dovunque si¬ 
ti*. con un capitala di novecen- 
tornila lire e la sede in Venti 
Settembre 8, (ulllci del Servi¬ 
zio segreto). Unico acquisto, a 
tre lire al metro qiiiadro - scrìve 
Peppino De Lullls nella sua 
•Storia del- servizi segreti»- Il 
terreno costiero a sud di Al- 
ghero. il S gennaio 1956. Senza 
alcuna opposizione, per ragio¬ 
ni di pubblica utilità, il teneno 
verrà esproprialo nel 1962. 
L'anno successivo, in prepara¬ 
zione del piano Solo del gene¬ 
rale De Lorenzo si Inizia la co- 


runitft 
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strazione della base, e secon¬ 
do testimonianze deH’epoca. 
accanto alle suggestive grotte 
naturali vengono scavati altri 
cunIeoU, Durerà qualcosa co¬ 
me diciannove anni la cosuur 
zione della strada panoramica 
AJghero-Bou, dal 1960 al 1979 
e In questo ritardo molto deve 
aver pesato la necessità di te¬ 
ner riservati i traffici che si svol¬ 
gevano nel campo. 

Spiega Salvatore Sanna, 
componente dei comitato per 
le servitù militari: •Nell'lnventa- 
rlo che cl è staio consegnato 
dalla Difesa l'area di Poglina 
viene catalogata come un cen¬ 
tro di addestramento dotato di 
eliporto, con 150 ettari di com¬ 
petenza. Qualche mese fa du¬ 
rante un sopralluogo un uffi¬ 
ciale mi ha mostralo daH'ell- 
cotlero la piccola caserma, l’e¬ 
liporto con te piazzuole e i se¬ 
gni convenzionali, le scogliere 
e le rocce brulle, certe arram¬ 
picate buone per le capre, tor¬ 


se qualche cespuglio, tari al¬ 
beri, a strapiombo sul mare». 

Il •centro», dunque, è ancora 
In servizio permanente efiettl- 
vo. Solo che ad addestrarsi alla 
«sopravvivenza», secondo i do¬ 
cumenti. adesso non sarebbe¬ 
ro più le inquietanti •milizie» 
civili degli anni Settanta, ma 
un reparto guastatori del «ge¬ 
nio» dell'Esercito Italiano. Tut¬ 
to a posto? Non si direbbe. Dì 
corsi di «sopravvivenza» per 
milizie più o meno clandestine 
dello schieramento Nato c'è 
traccia recentissima. C'è pure 
scappato un morto. Nel cuore 
della Barbagia, sulle montagne 
di Desulo, un giovane pastore 
<on la passione delle armK 
Antonello Frongia, 24 anni, il 
24 aprile dell'anno scorso si 
beccò una fucilala nella pan¬ 
cia per aver tentalo un'aggres¬ 
sione ad un grappo di otto, ap¬ 
parentemente Innocui, cam¬ 
peggiatori Inglesi attendali nei 
boschi. Grano 1 «Rambo • di 


una non meglio idenUficata 
forza speciale della Raf, in iota- 

f !» di sopravvivenza, serisaero 
gtomall, sull'onda di alcune 
sommarie Informazioni trape¬ 
late dalla base Nato di Deci- 
mornannu, archhriaitdo l'epi¬ 
sodio come una drammatica 
•curiosità». 

Olire alla base di Capo Ma^ 
rarglu, Il documento trasmesso 
alla commissione stragi patta, 
poi, di una altra località sarda; 
Campomela (Nuoro). «A par¬ 
tire dal 1972 volendo realizza¬ 
re migliori condizioni di sicu¬ 
rezza, venne Iniziato il recupe¬ 
ro di tutto il materiale (armi ed 
esplosivi (ndr)) che fu accan¬ 
tonato In stazioni del carabine- 
ri vicine ai luoghi deirinterra- 
mento. Gii esplosivt recuperati, 
attesa rimpMìbilttà della loro 
conservazione in caserme fu¬ 
rono lutti sistemati presso il 
centro addestramento Guasta¬ 
tori e presso il deposito muni¬ 
zioni di Campomela (Nuo¬ 



ro)». è scrìtto nella relazione. E 
qui è subito nato un piccolo 
giallo. L'unica località nota co¬ 
me Capomela In Sardegna si 
trova in provincia di Sassari, 
non già in quella di Nuoro. Co¬ 
me mal? Ambienti mililarì ol¬ 
irono una spiegazione appa¬ 
rentemente banale; Campo- 
mela si trova, si in provincia di 
Sassari, ma il deposito .sarebbe 
di competenza del dodicesi¬ 
mo reparto artiglierìa, il cui co¬ 
mando ha sede a Nuoro. . 

La base di capo Manarglu si 
trova ai margini delta Nutra, la 
vasta sub-regione a cavallo 
delle province tra Sassari e 
Nuoro che è la sede di altri due 
misteriosi Insediamenti militar- 


spionistici: due sonsticatissirt)l 
<entri di ascolto» delle comu¬ 
nicazioni segrete tra aereL navi 
e sommergibili in tutto il Medi- 
terraneo occidentale, che non 
dipendono dalla Regione miti- 
tare sarda, ma direttamente 
dallo Stato Maggiore e che so¬ 
no circondali da migliala di et¬ 
tari di «servitù militare». Scarsa 
popolazione, zone deserti- 
che;ttilto concorre a fare della 
Sardegna un'area «vocata» per 
militari e spie. La sovranità na> 
rionale è a itehìo. Sulle sco¬ 
gliere di Capo Marrargiu negli 
anni Settanta si radutuwano 
fior di eversori sotto la bandie¬ 
ra della Nato. Chi si «esercila» 
oggi in quei campi-scuola? . 

f3-Conlinuo) 




















Forlani 

«Sono pronto 
a rientrare 
lei ranghi» 


■IROMA. Per l'uniUt della De 
Foiiani è disposto «a rientrare 
nel ranghi» Il segretario dello 
acudociociaio lo ha detto a 
Bergamo, precisando che U 
CbmtgHo nazionale del 16 no- 
iMghfe eleggerà il nuovo pie* 
«Medie del partito. Forlani ha 
Uno capire che non da per 
adontata ia conferma di De Mi¬ 
ta a questa carica. Cima il go¬ 
verno, «malgrado le scosse e le 
aH(iKMe corrosive, ha resistito 
e halavorato all’attuazione del 
programma E' evidente - ag¬ 
giunge - che la maggioranza 
pailameniare e il governo po¬ 
trebbero far meglio e più se 
operassero in condizioni di 
stabilita e sicurezza, senza sca¬ 
denze ravvicinate di verifica o 
di possibile interruzione della 
legislatura». ^ 

Circa le polemiche di questi 
giorni tra i socialisti e Andreotli 
per il «aso Sismi», per Forlani 
•è positivo che il senso di re¬ 
sponsabilità abbia Tiniio per 
prevalere su talune incom¬ 
prensioni e spinte verso una 
crisi priva di prospettive». 

Il segretario della De affron¬ 
ta anche il problema delle le¬ 
ghe. «Non sono una novità, un 
esempio da Imitare - rileva 
Forlani - ma un lenomeno 
vecchio di reazione e di disso¬ 
ciazione che periodicamente 
si ripropone mettendo insieme 
Con essenze obiettive gli istinti 
fAo regressivi. A questi latti di 
■Ottura e di npiegamento - ag¬ 
giunge - un partito popolare di 
ispirazione cristiana non ri¬ 
sponde con aperture di credito 
Immolivale ma con una pre¬ 
senza orientativa più efficace, 
con un più forte coUegamenlo 
con le diverse categorie socia¬ 
li». Secondo Forlani «le leghe 
vanno esattamente nella dire- 
zkmeopposta a quella che io^ 
se alcfini pensano di seguirmi. 


POLITICA Interna 


Da Londra dubbi del capo dello Stato Lo scontro sulla «Gladio>y? 
sulla reiscrizione allo scudocrociato «Come sottosegretario ho compiuto 
alla fine del suo mandato atti che la riguardavano 

«Quando lascio farò felice qualcuno» Ma non era una struttura illegale» 

Cossiga: «Non so se tornerò de» 

E il presidente ammette: «Sapevo della Nato segreta» 



Granelli: 

«La sinistra de 
può candidarsi 
alla presidenza 
dei deputati» 


llsen Luigi Granelli (nella foto) parlando a Milano, al Cen¬ 
tro studi «La base» non ha escluso, per la canea di presiden- 
tedcl gruppo parlamentare della Camera la possibilità di 
una candidatura di esponenti («da Gitti a Bodrato») della si¬ 
nistra de per nalfermare -In ogni caso, il pomato della politi¬ 
ca nspetto alle manovre di comdoio» Comunque la sinistra 
del partilo, anche in vista del prossimo Consiglio nazionale, 
dovrà - ha detto - «difendere il proprio ruolo di cntica e di 
proposta» per prepararsi ad un congresso <hianficalore» su 
•strategia politica, modo di essere partito e risposte da dare 
all’esplodere della questione moralle e al degrado delie isti¬ 
tuzioni» Granelli ha quindi messo in guardia dal pencolo 


•Non voglio negarlo; io ho concorso, come sottosegre¬ 
tario alla Difesa, alia formazione degli atti per il richia¬ 
mo In servizio tempòraneo del personale inviato alla 
struttura Gladio della j^lato*. Cossiga a Edimburgo dice 
questoealtro. «Non possiamocontinuarecoslSenre al¬ 
la democrazia, all’evoluzione politica?». Uno sfogo. Fi¬ 
no a lanciare un’ombra sul suo rapportocojn la Cte. E a 
ripetere; «U3 luglio 1992 lascio. Farò felicequalCuno...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUAU CASCBUA 


M EDIMBURGO. 'È vero, io il 3 
luglio 1992 tomo, per quanto 
piossibilc, a vita semi-privata. 
Siccome qualcuno dirà. ’È la 
prima bella notizia dal Regno 
unito*, allora lo dico lo prima 
che lo dicano gli altri» Chi sarà 
felice per questo annuncio di 
Francesco Cossiga? Non nuo¬ 
vo, del resto 

È la quarta giornata della vf- 
slia in Gran Bretagna Cossiga 
si è trasferito a Edimburgo per 
ricevere la laurea honons cau- 
sa ed è proprio nel discorso al 
Senato accademico che defi¬ 
nisce il suo mandato presiden¬ 
ziale un resilfo» che «volge or¬ 
mai a conclusione». Ma forse 
ratmosfera solenne deH'Unt- 
versilà serve al capo dello Sta¬ 
lo solo come pretesto per far 
sapere a chi di dovere di aver 
colto chissà quale messaggio 
nascosto nelle polemiche ro¬ 


venti che continuano a rimbal¬ 
zare da RomaAdetso'à II «ca¬ 
so Gladio», l'organizzazione 
segreta della Nato. Ma lert era 
il caso degli scritti di Aldo Mo¬ 
to ritrovali 12 anni dopo in un 
covo brigatista. Nma ancora il 
caso deH'aeteo civile abbaiiul- 

10 sul cielo di Ustica. Un disiil- 
lato di veleni uno stillicidio di 
allusioni e Insinuazioni cfie, 
guarda caso, toccano seqipre 
questo o quel molo tfeopérto 
rwl tempo da Cossiga. Come 
non sospettare che «1 tenti di 
creare il clima adatto per con¬ 
dizionate le dlIflcUi scelle che 

11 presidente deve compiete di 
fronte alla cria! di governo 
prossima veniu^ee non - ad¬ 
dirittura - a Ubenie anzltetnpo 
il Quirinale? 

Dismessa la toga ratsa. Il ca¬ 
po dello SiatooffKunwlslvai 
giomalistt in un aalondtao del 


suo albergo è uno strappo al 
protocollo che, però, consente 
a Cossiga di liberarai dagli ulti¬ 
mi «sassolinl» Lo sfogo è i^ 
ruento, quello di un uomo che 
sembra sentire II peso della so¬ 
litudine. al punto da lasciare 
un dubbio sul rientro nella De, 
la cui tessera Cossiga non ave¬ 
va più ritirato dal momento 
della sua elezione per pòler 
essere II «p residente di lutti gli 
italiani», quando alla scadenza 
del mandalo lascerà 11 Quirina¬ 
le. 

Presidente, c’è qualcuno 
che vorrebbe anticipare il te^ 
mine del suo mandato’ «Sia 
ben chiaro ho detto che andrò 
via alle ore 24 del 3 luglio 
1992», risponde. Esclude tassa¬ 
tivamente che vi possa essere 
un secondo mandalo, che lei 
possa essere il candidalo di 
«nessuno»? «Nessuno avrebbe 
espresso II mio pensiero me¬ 
glio di come è stata formulala 
ia domanda» 

Lei stesso, però, continuano 
I giornalisti, aveva accennato 
all’ringoigo» Jstliuzionale tra la 
scadenza del suo mandato e 
quello del Pariamento, dato 

S s Costituzione prevede un 
sstre bianco» in cui non è 
bile sciogliere le Came¬ 
re . «Quando l'ho detto sem¬ 
brava che avessi commesso un 
attentato conno la sicurezza 


dello Stato - risponde il presi¬ 
dente -. Adesso lo dicono 
altn e io sto zitto. Che lo risol- 
vano Perchè non approvano, 
finalmente, la non eleggibilità 
del presidente della Repubbli¬ 
ca e l'abolizione del 'semestre 
bianco*’ C'è tutto il tempo per 
farlo Io ho detto che sono per 
tettamenie d'accordo. Per quel 
che conto..» 

Una domanda dietro l'altra. 
Riprenderà la tessera De alla 
scadenza del mandato? Ri¬ 
sponde con una poesia di 
John Heniy Newman- •Guida¬ 
mi gentile luce» Cossiga la re¬ 
cita «lo non tl chiedo di illumi¬ 
narmi l'inlera scena. Ti chiedo 
di darmi la luce solo per II 
prossimo passo». E aggiunge: 
•Passo per passo Questo signi¬ 
fica che o^i ipotétt, ogni fan- 
lastichena su quello che ho 
fatto lo ho fatto quello che 
ho fallo» Cosa significa’ E Cos¬ 
siga «Tutto può essere inter¬ 
pretato • 

Si passa al tema che sta met¬ 
tendo in subbuglio il governo. 
Lei da sottosegretario alla Dife¬ 
sa nei governi delKepoca, sot¬ 
tascrisse atti ammlni^tM per 
Il mantenimento dell’organiz¬ 
zazione «Gladio». Può dire di 
cosa esattamente si trattava? 
«Questo è un problema essen¬ 
zialmente del governo, perchè 
ha la gestione del segreto di 


stato Ritengo che, quando si 
conosceranno le carte, proba¬ 
bilmente cl sarà da scrivere 
molto meno, se non da un 
punto di vista storico E’ vero: 
come sottosegretario alta Dile¬ 
sa ho concoiM, m via ammini¬ 
strativa, alla loimazione degli 
atti' esattamenle, U richiamo in 
servizio temporaneo del pe^ 
sonale miniare invialo alTad- 
deslramento per questa sttul- 
tura Nato Anzi, considero un 
privilegio, un fatto di fiducia 
del governo presieduto dal- 
Fon mto che tra lutti 1 sotto- 
segtelari fossi stalo prescelto io 
per questo delicalo compilo. 
Debbo dire che sono ammira¬ 
to del latto che abbiamo man¬ 
tenuto il segreto per 45 anni..«. 
Ma perchè se ne paria adesso? 
Si dice che questa struttura esi¬ 
ste ancora? «Questo non è che 
non sia in grado di dirlo non è 
nella mia competenza A 
quanto mi consta non è stata 
coinvolta in operazioni illegali, 
sempre che non si consideri Il¬ 
legali la guerra clandeslina nei 
confronti di un possibile inva¬ 
sore Perchè se la verità era da 
quella parte e questa struttura 
lavorava invece per il maligno, 
come la Nato, allora certo che 
è illegale moralmente Quel 
che vorrei dire - non posso di¬ 
re di più perchè non posso so- 
slituiimi al governo - è una pa¬ 


rola di serenità Non so se ci 
riesco» La parola di Cossiga in 
effetti, si inceppa qui e là in n- 
fcrimentl allannosi Per se di¬ 
ce • £ come se domani mi si 
contestasse il sillabo di Pio IX». 
E. per polemiche di altri e su 
altn, cita ora «quel galantuomo 
di Arrigo Boldrini», ora Stalin, 
Dubeek e HaveI, ora la •quer¬ 
cia di Occhelto» e il «dintio» del 
30X degli italiani di •trovare 
una nuova forma di presenza 
democratica» Ma il leit motiv è 
netto «Non giudicare «i fatti di 
ieri con il metro di oggi» Com¬ 
piere un salto di qualità nel 
giudizio Altrimenti saremo tra¬ 
scinati dal nostro passalo «Di¬ 
co noi tulli, rette le forze poliU- 
che Non è possibile continua¬ 
re a rinfacciarci queste cose 
del passalo Se è cosi vogliamo 
diventare l'unico paese d'Eu¬ 
ropa con la mentalità da socia¬ 
lismo reale oppure l'ultima 
paese del mondo di oltranzi¬ 
smo atlantico. Lo sappiamo 
tutti che cosa è successo, da 
una parte e dall’allra, dopo il 
25 aprile Furono i seguiti della 
guerra civile, come ha lucida¬ 
mente ricordato Bobbio Se 
non archiviamo queste cose, 
da una patte e dall'altra, allora 
abbia un paese termo, neghia¬ 
mo Il concetto di evoluzione 
politico. Allora andiamo tutti a 
casa» 


all’esplodcre della questione morale e al degrado delie isti¬ 
tuzioni» Granelli ha quindi messo in guardia dal pencolo 
che la rilorma elettorale si risolva in -un pasticcio compto- 
missono». che può «stemperare i rapporti interni» ma essere 
melficacc «se la De si lascia bloccare da veli interni alla coa¬ 
lizione» Occorre invece, un •confronto senza restrizioni in 
Parlamento» Il leader della maggioranza De. Antonio Cava 
(fra I altro indicato come prossimo capogruppo dei deputa¬ 
ti) sollecita un «impegno unitane» del partilo sulla nforma 
elettorale se si vogliono «evitare elezioni anticipate» Aggiun¬ 
ge che il ruolo del partito risulta «oggi più importante del 
passalo rispetto alla lase m cui si contrapponeva al vecchio 
partito comunista» 

Caria: Per li presidente dei drouIaU 

«« rocislr» socialdemocratici. Filippo 

«i9l iCSirira Cana, «SI respira sempre più 

aria d elezioni ^na di eiezioni anticipate». 

j » ed esiste un «partilo traswer- 

antlcipate» saie» che cerca di <oglierei 

post comunisu nel monien- 
to di maggior difncoltà e ndi- 
menstonaie la sinistra do. 
Insomma •democristiani e socialisti» dopo aver ridotto il 
pentapartito ad «un duopolio Dc-Psi» si apprestano «a suo¬ 
nargli il de profundis» Il resto, il «ping-pong di polemiche», è 
solo un tentativo di addossarsi reciprocamente le responta- 
bilità di «una eventuale inlemizione della legislatura» Dal 
canto suo il segretario del PSdi, Antonio Carigfla, dice che la 
rilorma elettorale deve poni l'obiettivo «di stabilizzare 11 po¬ 
tere di governo»che, però, passa per «un programma comu¬ 
ne che, per l’arco di una legislatura, vincoli più partili». 

Il congresso Il XXV congresso nadonale 


Il COnOreSSO n congresso nadonale 

«falla Cnfl Federazione giovanile 

Oeila rgCI comunista si terrà dal 19 al 

||3|19al22 22 dicembre La sede sarà 

» decisa nei prossimi giorni. A 

QICeniDre queste conclusioni è giunto 

len II Consiglio federativo, 
allaigato ai segretari provfn- 
ciali. La propi^ del segre¬ 
tario, Gianni Cuperio, di modiricare il regolamento per per¬ 
mettere «una ngorosa rappresentanza proporzionale» è sta¬ 
ta approvata con 103 voti favorevoli, 4 contrari e 11 astenuti 
Nel regolamento sono fissate anche le nonne per la parteci¬ 
pazione al congresso degli esterni. 


Il segretario del Psi attacca ^ interventi di Cossiga: «Quando si fa politica si deve risponderne a qualcuno» 


«Contributo» 

OUtOnOinO documento quale cóntribu- 

<|»|f Fmilia to e sostegno alla svolta di 

ni Jtl. .sst i n Ocehetto e che divemerà 

al fllDatutO parte integrante del dibattilo 

congressuale 

de Visani, intervenendo alla 
riunione regionale delle donne comuniste «Non una mozio¬ 
ne. che non avrebbe senso», ha precisalo «Nel momento in 
cui SI porta a compimento la svolta che fm dall'Inizio noi ab¬ 
biamo sostenuto, avvertiamo il bisogno di portare un nostro 
autonomo contributo alta nascita del nuovo partito della si¬ 
nistra» In un partito che si avvia a diventare regionalista, pur 
con un forte centro, ha detto Visani, <1116013010 ci debba es¬ 
sere spazio per una periferia che non sla solo portatrice di 
consenso». «Non si tratta di mettere in campo il “pacchetto 
delle tessere*, ma le idee In Emilia Romagna abbiamo biso¬ 
gno del nuovo partito per continuare la nostra azione di 
cambiamento e crediamo che il centro abbia bisogno del 
coninbulo di un organizzazione che ha una grande loiza e 
-ha-mmpluto impottaMi esperienze di governo» 

Viloimàlikf '^ ' Il presidente dell'AàsocièzI^ 


Il Pel dell'Emilia Romagna 
sta elaborando un propno 
documento quale contnbu- 


Gra»: «Quirìnale ai finiiti della Costituzione» 


Cf9X\ attacca Co$siga: «Interventi ai llmUi della Costi- 
^jl$egieiarìódel Psi nonl)a.gradito!l*!tiVi|ò 
del capo dello Stato ai partiti italimT a rinnovarsi: 
«Noimi può faitadi'Ogmierba>rHl (aseiotafilo'haiiiwi* 
tato a non occuparsi di politica. RlspoKerati i timori 
del bipolarismo: «No alla riforma elettorale che vuo¬ 
le strangolarci». Molte critiche al governo: «Sto usan¬ 
do la pazienza di Giobbe». r 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAPFABU CAPITANI 


■■ PARMA Comiga al «limite 
della Costituzione» La pesan- 
tinima accusa anriva dal aegie- 
lano socialista Bettino Craxl al 
quale non sono piaciuti I ri¬ 
chiami che il presidente delta 
ReputrUica ha rivolto da Lon- 
dm alla classe politica italiana. 
Couiga aveva elogiato il prò- 
cesso di cambiamento avvialD 
dal Pei ed aveva esortato an¬ 
che sii alili paniti a rinnovarsi 
Oa^l non apprezza e non esita 
a replicare con asprezza inlet- 
venendo ieri a Parma ad un 
convegno socialista sulTam- 
bienie. «Mi permetto di oaser- 
vare al presidente che non de- 
ve (are di tulle le erbe un fascio 
e per quanto cl riguarda abbla- 
inq operato un rinnovamento 
profondo». Per Grazi. •l'Invito 
deve, essere rivolto ad altri e 


non al Rri».Cossiga aveva detto 
che le loiu poliUche sono po¬ 
co sensibili ai problemi a al bf- 
lognl della società ItMIana. Il 
se^etario del Psi •rinvia» al 
mittente wche qimiie critiche 
e dice che il suo partiiq non ha 
(atto alno che ascoMare con 
•senso di responsabllllà» la so¬ 
cietà e impedire che nel paese 
«si creasse un vuoto». «Abbia¬ 
mo dato un contributo, non 
l'unico, ma Importante, senza 
U quale l'Ilalia non sarebbe 
uscita dalla crisi di alcuni anni 
tm.Insisie. 

Falla questa premessa, Cia- 
xl aflonda anrivando ad accu- 
sare il Capo dello Stalo di mu- 
versi ai confìni della cosUtuzio. 
ne, di uscire dalle prerogative 
dei suo mandalo, «teno felicis¬ 
simo - sottolinea - che |1 presi¬ 


dente della Repubblica senta 11 
bisogno di parlare di politica, 
ma deve sapere che ciò com- 
poita avere contraddittori, de¬ 
ve sapere che la politica so¬ 
vente è polemica, che la politi- 
ca è responsabilità e die per 
parlare di poUlica biso^ 
sempre poi poter rispondere a 
qualcuno DNeraamemi» que- 
sta responsabilità diventa, un 
pò indefinita e rischia di porri 
ai limiti della Costiluzione»i In 
albe paiole secondo Craxl il 
Presidente della Repubblica 
sia intenenendo lioppo nella 
disputa politica, mentre invece 
dovrebbe tenersene al di sopra 
oaldi fuori 

Sul governo Craxl oonfeima 
che c’è una tregua armata. 
Nessun rilerimento alle uKI- 
missime vicende del servizi as- 
gietl, ma un richiamo alla fra¬ 
gilità e airinceitezza deltacoa- 
llzione. Si lamenta deH'atieg- 
glamento delle De verso i so¬ 
cialisti «Sosteniamo un gover¬ 
no a guida De, il terzo di 
questa legislatura, e da patte 
della Oc, di alcuni suoi settori 
vengono solo messaggi di osti- 
lilà. sospiri verso equilibri che 
si dovrebbero creare, fastidio 
verso la presenza socialbta». 
Craxl invoca la «liazlenza di 
Giobbe», prometta di nOn la- 



S r '-* « 

li -/ ». 


sciarsi prendere da •scatti di 
nervi» e di mantenere la calma 
anche se dai dirigenti della De 
vengono cornate e bastona¬ 
te». 

Nonostante questo dice di 
non essere era •coloro che par¬ 
lano di elezioni anticipale» Poi 
fa le bucce al governo An- 
dreoili rimproverandogli di 
non avere utilizzato al meglio il 
ciclo espansivo degli anni 


scorsi e di avere periato la fi¬ 
nanza pubblica e il debito del¬ 
io Stalo sull'orto del disastro 
Del governo aveva partalo con 
i giomalisti II vicepresidente 
del consiglio Claudio Martelli, 
presente anche lui a Panna. 
«Le ultime vicende non gli han¬ 
no fatto bene Se vedessi il go¬ 
verno da paziente - ha aggiun¬ 
to - desidererei la guarigione, 
come dottore non saprei se de¬ 


ll 

Moretàrto 
dei Fri 
Bettino 
Craxl 


finire il male curabile o incuza- 
bile». 

Craxl prevede tempi duri e e 
alfemia che 1 banchi di prova 
sono quelli della criminalità 
organimala e deH'economia. 
Accuse anche per Bossi «Capi¬ 
sco subito quando uno predi¬ 
ca bene e razzola male e capi¬ 
sco quando uno è un imbro¬ 
glione». Crìtica le leghe, ma ri- 
conosce che c'è la crisi del si¬ 


stema politico «della sua capa¬ 
cità di rappresentare, di 
decideree di governare». Il se- 
.jigretaiwdel Pedice qhe allora 
'si bàtta di pattare dÉIa «rifor¬ 
ma del sistema politico, di cui 
un anello sarà la legge elelto- 
lale. ma non solo questa» Sul¬ 
la rilorma elettorale Ciazi riba¬ 
disce i suoi sospetti «Alcuni 
vogliono un tipo di riforma per 
restaurare un dominio bipola¬ 
re che è la causa di questa si¬ 
tuazione di crisi Noi siamo 
pronti a partale di rilomia, ma 
non di una legge che ci metta il 
cappio al collo per sbangolar- 
cl» 

Il segretario del Psi aggiunge 
che In Italia vi sono molti «la¬ 
boratori' che mirano a questo 
e che tuttavia «non et riusciran¬ 
no e comunque non avranno il 
consenso dei socialisti» Nel 
suo inieivento Craxi critica an¬ 
che la svolta del Pei peichè 
guarda olbe il socialismo Ri¬ 
badisce la validità dei valon 
originari del socialismo origi¬ 
nario (•« crollato quello dispo¬ 
tico e statalista»), quello che 
«va a braccetto con il liberali¬ 
smo e II cristianesimo» Ad Oc- 
chetto indica ancora la via del¬ 
l'unità socialista come «unica 
strada di chianricazione di fon¬ 
do ba socialisti e comunisti». 


toscani: «Subfto 

la convocazione ctibeno 

EvangellsU, chiede che. cosi 
del congresso» come è stato richiesto dalle 
organizzazioni regionali dei 
giornalisti e che rappreseli, 
tane più di un quinto degH 
iscritti, venga convocato entro il termine di due mesi il con- 
gresso sbaoidinano della categoria. La Giunta esecutiva de¬ 
ve «dar prova di correttezza inteipietativa» e convocare il 
congresso al più presto, abbandonando le «interoretazioni 
bizantine» utilizzate per eludere le nonne dello Statuto La 
data, aggiunge, deve essere fissata in modo da «non vanifi¬ 
care la discussione degli aigomenu indicab dalle associaz»- 
ni, primo Ira tutti il conbalto di lavoro». 

Gunnella Aristide Gunnella è stato 

c<M>rAèa»4A segretano regnale 

SrareranO del Fri in Sicilia Di fatto rico- 

del Pn Pr^ questa canea fin dal 

• Cl III novembre dello scorso anno 

In dlCIlM quando, dopo il congresso, 

fu incaricato di reggere lem- 
poiàneamente la CailCa di 
segretario olbe a quella di 
presidente del Consiglio uMlonale del partilo Ora è entralo 
nella pienezza dei poteri Gunnella al di là degli incarichi ul¬ 


ne stampa toscana. Stefano 
Sieni, in una tenera al presi¬ 
dente della Fnsf, Gilberto 


Gunnella 

segretario 

deTPri 

Insidila 


calo e chiacchieralo, per i r 
suo ex segretano, Armando 
1 accusa dì attività mafiosa. 


personaggio 
stalo lenTalb 
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Arcobaleno q Sole che ride: «Un matrimonio di interesse, per renderci presentabili» 

In salita la strada dell’unità dei Verdi 
Tendone sulle r^le per formare le liste 


DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDB DONATI 


Su una mozione del Pei pentapartito in minoranza 

Sardegna, la ^unta 
ad un passo dalla ciià 




EdoRoncM 


B RICCIONE. La Strada che 
conduce alla fusione dei verdi 
è tutte in salite e piena di bu¬ 
che «Alla line l’uniflcaziicirie si 
farà, non si farà invece la rifon¬ 
dazione», prevede Sergio De 
Andrete, deputato del Sole che 
rìde In una Riccione ieri battu¬ 
te a lungo dalla pioggia e dal 
vento, I Verdi arcobaleno stan¬ 
no completando i documenti 
per il ■matnmonio» con il Sole 
che ride che verrà celebrato 
dal ? al 9 dicembre a Castroca- 
ro. •Mairimonio di interesse - 
dice De Andrete - per fronteg¬ 
giare la situazione nel breve 
periodo Pobà diventare utile 
se creerà vera unità sulle batta¬ 
glie future, se metterà il nuovo 
soggetto verde In condizione 
di avanzare proposte più pun¬ 
tuali». 

Non è un buon momento 
per gli ambientalteti insoddi¬ 
sfacente il risultalo elettorale 
alle ammintebalive, una maz¬ 
zate l’esito del referendum su 


caccia e pesticidi «vinto» dagli 
astensionisti, un po' ovunque 
litigi Ira eletti e «base» Epoic'è 
- come ha rivelato l'altro gio^ 
no l'indagine bpes - un etetto- 
ralo deluso dal comportamen¬ 
to dei Verdi considerati oramai 
uguali agli altri partili. Dunque 
fusione •£ che altro potevamo 
fare, se non questo, per pre- 
sentarci in modo decente», si 
chiede Giancarlo Sàtvoldl po^ 
tevoee nazionale degli arcoba¬ 
leno nonché esempio di auto¬ 
fusione essendo anche depu¬ 
talo del Sole che ride. •£ un 
passo - prosegue - che ci darà 
credibilità» E senza mettere li¬ 
miti alla provvidenza, Il seitat»' 
re arcobaleno FTanco Corteo- 
nedice che la nuova (ormazio. 
ne «può puntare a un risultato 
minimo di 40-50 parlamenta¬ 
ri» 

Il nuovo soggetto verde-so¬ 
stiene il deputalo arcobaleno 
Franco Russo - mai e poi mai 


dovrà essere un partilo «Vo¬ 
gliamo un movimenio politico 
di uomini e donne su basi fe¬ 
derate e capace di esaltare la 
diversità» Ma anche un movi¬ 
mento - aggiunge un altro de¬ 
putato arcobaleno Gianni Ta- 
mino - che a questo punto de¬ 
ve lasciarsi alte spalle la fase 
della denuncia per mettere al 
centro della sua azione la pro¬ 
posta Ostacoli? Alfonso Peco¬ 
raro Scanio, coordinatore na¬ 
zionale della federazione delle 
liste verdi (Sole che ride) dice 
che, certo, ancora c'è molto la¬ 
voro da fare «ma da quando gli 
arcobaleno hanno riconosciu¬ 
to che il nuovo soggetto verde 
deve essere autonomista e fe¬ 
deralista tutto è diventato più 
facile». 

La fusione è fortemente vo¬ 
lute dai vertici di entrambi i 
raggruppamenti. Le retrovie 
(lo SI è capito ieri nel due 
gruppi di lavoro nei quali si è 
sdoppiate I assemblea ticcio- 
nese) esprimono invece un 
certo mugugno Nulla di dram¬ 


matico o tale da interrompere 
le «pubblicazioni» per II matri¬ 
monio. comunque capace di 
(are nsallare il ruolo di «bastian 
conbari» di quei verdi che si ri¬ 
conoscono nelle posizioni di 
Mono Capanna, 

Luciano Neri, consigliere re¬ 
gionale deirUmbite, appunto 
•capanniano», solleva il pro¬ 
blema delle regole elettorali 
contestando duramente quan¬ 
to aveva proposto ait'assem- 
blea una comunicazione di 
Beniamino Bonaidl e cioè che 
i primi Ire capillsta delcolleghi 
per la Camera in cui scattano 
gli eletti vengano decisi da un 
comitato elettorale nazionale 
«Questi criteri - protesta Neri - 
mortificano II federalismo, non 
c'entrano niente con l’ecolo¬ 
gia della politica, rappresenta¬ 
no un modo di essere già su¬ 
peralo anche dai partili badi- 
zionati La rìfondazlone unite- 
na risponde ad una domanda 
che viene dalla società, le ga¬ 
ranzie eletlorali ad esigenze 
del ceto politico Dovrà essere 


Il ceto unitario e rifondato a 
definire nuove regole elettora¬ 
li» Insomma, no agli eco-oli- 
gaichi 

I mugugni e le proteste non 
scompongono il vertice «Sono 
reduce - dice l'arcobaleno 
Francesco Rutelli - da una riu¬ 
nione di be ore del coordina¬ 
mento delle liste verdi e dei 
portavoce nazionali del verdi 
arcobaleno II clima è ottimo e 
Incoraggiante. Le regole elet- 
torali? Siamo disposti a rifor¬ 
mularle ma per reiezione del 
parlamentari serve un Impian¬ 
to di interdipendenza ba le 
realtà locali e il nazionale A 
Capanna non rispondo, ri¬ 
sponde il comunicato con¬ 
giunto unitario che abbiamo 
appena concoidato». Che af¬ 
ferma, in sintesi, l'unità è ora¬ 
mai un processo irreversibile 
anche se ci sono ancora alcu- 
ne questioni da approfondire, 
dalle norme statuarie al mo¬ 
dello organizzativo, alla parte¬ 
cipazione elettorale. Ainver- 
derci a Casbocaro 


rtnità 

Domenica 
28 ottobre 1990 


M CAGLIARI E' ad un passo 
dalla crisi la giunte regionale 
pentapartito della Sardegna il 
Consiglio regionale ha infatti 
approvalo l’alba notte una 
mozione deU’opposizione co¬ 
muniste sulla quesbone mora¬ 
te e sui <ondizionamenti 
esterni» all'azione dell'esecuu- 
vo presieduto dal de Mario Flo¬ 
ris Nel segreto dell'uma assie¬ 
me a comunisti e sardisti han¬ 
no votato anche otto •franchi 
tiratori» della maggioranza il 
documento è stato approvalo 
con 38 voli favorevoli e 36 con¬ 
bari Pur «sfiduciate» di fatto, la 
giunte non ha però rassegnalo 
ìe dimissioni e anzi i capigmp- 
po del pentapartito hanno pre¬ 
sentato un albo documento di 
sostegno all'esecutivo (pur 
con qualche critica) i consi¬ 
glieri del Pei e del Psdaz per 
proteste hanno abbandonato 
l'aula e l'ordine del giorno è 
stato approvato con 40 vou 


•Hanno cercato di resuscitare 
il cadavere», è stato il com¬ 
mentato polemico dell'ex pre¬ 
sidente della Regione, Mario 
Melis. 

Le votazioni si sono conclu¬ 
se all'una di notte, al termine 
di un vivace dibattito sulle gra¬ 
vi inefficienze e sui condizio¬ 
namenti dell'amministrazione 
regionale, denunoate ira l'al¬ 
tro da un assessore de (Franco 
Mulas) e dal capognippo del 
Psi (Franco Mannoni) Ieri 
mattina il Pci ha sollecitalo for¬ 
malmente le dimissioni della 
giunte Floris con una dichiara¬ 
zione congiunte del segretario 
regionale Salvatore Cherchi e 
del capognippo Emanuele 
Sanna «Il voto a scrubmo se¬ 
greto - sostengono fra l'altro i 
dirìgenti del Pci - ha confer¬ 
mato quello che il nosbo parti¬ 
to e i gruppi di opposizione de¬ 
mocratica In Consiglio regio¬ 


nale avevano ripetutamente 
denunciato negli ultimi tempi 
e cioè la crisi sbulturale ed iire- 
versibile della maggioranza 
moderala che si è foroiate in 
Sardegna un anno fa, ed il falb- 
menlo politico di un esecutivo 
a guida de nato all'Insegna 
deH'omologazIone e della su¬ 
bordinazione della nostra Re¬ 
gione autonoma rispetto al go¬ 
verno cenbale E' indispensa¬ 
bile - concludono i dirigenti 
dei Pei - che ■ partiti della di- 
sciolte maggioranza prendano 
ora tempestivamente atto della 
chiara volontà espressa dal 
Consiglio regionale e non vo¬ 
gliano irresponsabilmente per¬ 
sistere in una linea di sopravvi¬ 
venza di un quadro politico e 
di un’esperienza di goremo 
che si sono dimosbati asaolu- 
temente deleteri per la tutela 
dei fondamentali interessi del- 
l’autonomia e della socicttà 
sarda» 


i 

















Angius 

«Opposizione 
per vincere 
le Leghe» 


BROMA. iLa crisi delle iitltu- 
tkMil e della democrazia re¬ 
pubblicana esigono da pane 
del M edelle lonedi sinlM e 
democratiche una proposta 
folte che contrasti il centrali¬ 
smo del governo di Roma e 
l'accentramento di poteri poli¬ 
tici. economici e finanziari In 
mani tempre più ristrette^ Oa- 
vino Angius, responsabile del 
Rei per gli enti locali, pattando 
Ieri a Como all'assemblea de¬ 
gli amministraiori comunisti, 
ha insistilo sull'esigenza di una 
vigorosa banaglia di opposi¬ 
zione . politica e sociale, con¬ 
tro il governo Andreotu, ma 
anche di «un orientamento po¬ 
litico chiaro verso quelle Le¬ 
ghe che al Nord hanno preteso 
e ambiscono a rappresentare 
l'opposizione*. 

À un operaio veneto o 
tomberdo - dice Angius - esi¬ 
ge dalle istituzioni regionali e 
locali servizi efficienti, se pre¬ 
tende una glusitizia fiscale fi¬ 
nora negata, se vuole corrispo¬ 
sto in termini di efficienza 
quanto egli dà allo Stato, ebbe¬ 
ne quell'operaio ha ragione. 
Ma quello stesso operalo sba¬ 
glia quando nella sua protesta 
e nella sua denuncia egli si 
lancia indisliniamenie contro 
lutto e conuo tutti, e persino 
contro i lavoratori meridionali 
magari volando per le leghe». 
La nspoata delle Leghe, secon¬ 
do Arigius non e nà •moderna» 
ne •avanzata» di fronte alla 
«crisi delle Istituzioni democra¬ 
tiche aggredite rial poteri oc- 
culU, dai poteri criminali riella 
malia e riella camorra. In tutto 
Il paese, al Sud come al Nord» 

Il dirigente comunista ha ri- 
cordato la proposta riel Pei per 
una rifoima riello Stato basata 
sul tegionaliaino. e ha afferma¬ 
to die il programma politico 
del nuovo partito dovrà rap- 
preasnisre una svolta sul terre¬ 
no istituzionale e costituziona¬ 
le. 


Politica Interna 


Intervista a Mario Tronti, «Nomi e simboli contano, ma si deve 

dopo il «passaggio» dalla minoranza riportare il discorso sui contenuti 
alla mozione di Bassolino II nuovo partito dovrà tirare 

«Una decisione non improvvisa» fuori le unghie dell'opposizione» 

«È finita la fiise del à e del no» 


La mozione Bassolino 

Aderiscono i dirigenti Cgil 
Lucchesi e Grandi 
che si opposero alla svolta 


«La decisione di uscire daiia minoranza non è slata 
improvvisa: ho sempre i^nsato che dopo il con¬ 
gresso di Bologna gli schieramenti dovessero auto- 
sciogliersi per riportare il discorso sui contenuti». 
Mario Tronti, teorico della politica e fino a ieri espo¬ 
nente del «no», spiega le ragioni della sua adesione 
alla «mozione Bagolino», «il nuovo partito dovrà riti¬ 
rare fuori le unghie dell’opposizione». 


PAOLO BRANCA 


■i ROMA, floo a kfi wl Màio, 
•hImm alla mlnoniiza, faato- 
le dalla prapaai a di lifoada- 
zlooe del ra. Adcaao aanuDcl 
l'adcaleiic aBa coaiddetta aio- 
aioM BaaaoHa», a qadb deè 
che dclliiiad «mova abdabra 
dd aaavo paitlloi. PefcbèT 
Le regioni del •paisaggio» cre¬ 
do di averle argomentalo, dal- 
l'eaiate in poL sopmituito au 
•Rinaxita». Non è quindi una 
decisione Improwiaa. Ho sem¬ 
pre pensato che all'indomani 
del XIX congresso gli schiera- 
menti di maggioranza e di mi¬ 
noranza dovessero suloscio- 
glieisi per riportare II discorso 
sui contenuti e le forme del 
che fare. Sarebbe stato un ano 
colleltivo di saggezza politica 
che ci avrebbe risparmiato un 
anno di sofferenza. Per quanto 
riguarda la bozza di program¬ 
ma che va sotto il nome di Bas¬ 
solino, ho ritenuto che si po¬ 
tesse Uovare una base di di¬ 
scussione, di confronto, anche 
di disaccordo, ma sui proble¬ 
mi, le analisi • le proposte. 
Adesso è necessario assumere 
un altro modo di dlacutere: 


non ripetere il congresso pas¬ 
salo, sgombrare 11 campo da 
tentazioni di scissione. Queste 
sono le motivazioni di fondo 
della mia scelta. 

Baasoilno ha detto ^ al il- 
conoace comunque nel no¬ 
me e nel simbolo proposti 
da Ocebetto per II nnovo 
patino. Cori hanno fatto al¬ 
iti esponenti del partilo e 
delaindaealocheliannoaa- 
nundato di voler aderire al¬ 
la sua mozfone. E* questa 
anche la tna poetztoneT 
Premetto che nome e simbolo 
sono importanti. Fanno parte 
di quell'univeiso slmiMlico 
della politica, che per un movi¬ 
mento come II nostro - un par¬ 
tito di massa e di popolo a for¬ 
te senso di appartenenza e di 
idenlilà - hanno confato, con¬ 
tano e conterarmo ancora 
molto. Con qualunque frase si 
voglia sostituire - almeno qui 
da noi - il nome comunista e 
qualunque simbolo si voglia 
adottare al posto della falce e 
martello, ai e destinati a gioca¬ 
re al ribasso. Dell'albero la co¬ 



ll Pd: «Chiarimento e attuazione del programma» 


Milano, «verìfica» sulla ^unta 
Resta rìncognita dei 


Da ieri la situazione politica al Comune di Milano è 
conMiata in attesa degli sviluppi della verìfica chie¬ 
sta dai comunisti e accolta dai partner di maggio¬ 
ranza Fsì, Fri e Pensionati. Resta, ovviamente, l’inco¬ 
gnita dei Verdi che insistono su un punto prelimina¬ 
re: le dimissioni dell’assessore socialista &hemma- 
ri, ritenuto il grande accusatore di Fabio Treves per 
la vicenda «Duomo connection*. 


CAMlOBMMMUA 


I *. 1—' 




, ' MMILANO. Sorto tutu d'ac- 
r cordo: «La verifica si deve fare 

• e in fretta». Il Bei ribadisce che 
I abiiom superare ogni intral- 
I ciò alla realizzazione del pro- 
' giainina». La maggioranza in- 
I sonuna non viene messa Indi- 
: icusMone. Si tratta Invece di 
I procedere a un chiarimento 
I polliico, cosa ben diversa dal- 
' l'apertura di una crisi. Per ora 

• la situazione à congelata ed è 

* già sfato deciso II rinvio del 
I consiglio comunale previsto 

per domani sera. In suo luogo. 
' già nella mattinata, si terrà U 
primo incontro collegiale di 
I maggioranza. Le mosse preli- 
I minari sembrano dunque prò- 
> cedere secondo gli auspicrdel- 

* la celerità e della chiarezza do- 
' poche sul cielo politico di Mi- 
I lano slazionaiio da olUe un 
, mese le nubi oscure della 
^ «Duomo connection». 

I problemi sul tappeto non 
tono tuttavia di facile soluzio- 
- ne soprattutto a causa dell'at- 
itegglamento, giudicato «non 
icompiensibiie». dei Verdi, i 
quali non perdono occasione 
^r passare dalla linea morbi- 
ida a quella dura e viceversa. 

I Cinzia Barone capogruppo del 
, sole che ride ha Ieri pigiato sul- 
, racccleratore dell'intransigen¬ 
za- «Quando ci chiameranno 
'al tavolo delle trattative - ha 
I detto • ci presenteremo con tre 
richieste, la prima sarà prellmi- 
tiaw e riguarda le dimissioni 


dell'asBesaoie SchemmarL le 
altte sararuio poHUche e an¬ 
dranno a toccare il program¬ 
ma». Dunque, non sembra che 
esistano maigini al dubbio: se 
non si verificherà la prima con¬ 
dizione i Verdi lasceranno la 
Giunta. Tutuivia per ora non ci 
sono stati passi clamorosi in 
direzione della rottura: niente 
dimissioni del loto assessore 
alla Cultura, niente proclami 
ufficiali di sfiducia alla coali¬ 
zione rosso-gtigio-verde. Anzi 
la Barone polemizza con I din- 
genti nazionaH, in particolare 
con Pino Polistena, che vorreb¬ 
bero i loro tte consiglieri già da 
un pezzo fuon dalla Giunta La 
•mina verde» resta cosi inne¬ 
scata e il problema rimane in¬ 
variato: esploderà oppure ver¬ 
rà neuirallzzafaTBarbara Polla- 
slrini, segretario provinciale 
del Pei. «auspica che i verdi su¬ 
perino incertezze e contraddi¬ 
zioni al fine di realizzare il prò- - 
gramma a suo tempo concor¬ 
dalo». GII indipendenti Franco 
Bassanini e Paolo Hutter riten¬ 
gono <«saenzlale» che «il grup¬ 
po verde continui a dare U suo 
contributo all'attuazione del 
programma» e aggiungono 
che «un'eventuale uscita del 
Soie che ride dalla giunta dan- 
neggerebbe certamente II per¬ 
seguimento degli obiettivi di ri¬ 
sanamento ambientale e di ri¬ 
qualificazione della città*. L'al¬ 
tro problema spinoso da af- 



fronfaie. come ovvio, riguarda 
l'oggetto dell'ultimatum dei 
verdi, vale a dire la posizione 
dell'assessore socialista Attilio 
Schemmari. Il Psi non sembra 
minimamente intenzionato a 
risolvere la questione facendo¬ 
lo dimettere Resta tuttavia la 
possibilità di un rimpasto di 
Giunta con Schemmari even¬ 
tualmente spostato dall'urba¬ 
nistica, settore al cenuo della 
buriana della «Duomo conn- 
nectlon». ad altro Incarico 
La soluzione di un «significa¬ 
tivo rimpasto» sembra che sia 
caldeggiata anche dai repub¬ 
blicani e In particotare dall'o¬ 
norevole Del Pennino il quale 
si incontrerà con il sindaco Pil- 
Iltieri nella giornata di In- 
somma Pii e PsI starebbero già 
lavorando nella prospettiva di 
un abbandono dei verdi al loro 
destino, salvo ripensamenti, 
per favorire l'eventuale ingres¬ 
so in giunta del consigliere so- 


Premio, il Pd replica a Marmino 


M PALERMO. I «pasticci con¬ 
sociativi» vanno messi da per¬ 
le, >11011 servono a Palermo» e 
per questo «non ci inieicssa- 
rw». Quel che occorre e «vo- 
gllamo» è tavorare per II supe¬ 
ramento di Afeli e pregiudizia- 
fi» e perché si «affroniiTl merito 
della coseADiima degli «Khie- 
tarnerilk'EHblleriiM 9 segreta¬ 
rio comunMa di Palermo. 
Fhmeo MieeU, rispondendo al 
srqpefarto regionale della De. 


Calogero Mannino, che in 
un'intervista all'Unilà e in un 
articolo apparso sul «Giomale 
di Sicilia», propone un'ampia 
convergenza Ira De. Pei e Psi, 
senza escludere i partiti mino¬ 
ri, al comune del capoluogo si- 
cliiarw. 

Mannino in sostanza confer¬ 
ma - dice Miceli -che l'aiuiale 
giunta è sfata creala per «inter¬ 
rompete bruscamente una sta¬ 


gione politica, resacelore, che 
aveva ancora qualificati conte¬ 
nuti da esprimere». E ora la 
giunta conferma di non avere 
•l'autorevolezza e la forza poli¬ 
tica per afirontare i fanti pro¬ 
blemi di Palenno». Bisogna ri¬ 
partire daccapo con il <on- 
(tonto tra le ione politiche e i 
movimenU. nella pati dignità, 
sul modo di dare a Palermo 
una giunta adeguala a svilup- 
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sa che mi piace di più sono an¬ 
cora le radici Poi spero che 
metta belle foglie e dia buoni 
fruiti. Detto questo, spero che 
le regole congressuali preve¬ 
dano decisioni distinte su no¬ 
me, simbolo e piaifaforma po¬ 
litica. Decidere suirinsleme 
del pacchetto vonebbe dire 
andare di nuovo al referen¬ 
dum tra sle no, Il che trovo che 
sarebbe II princlpiodella fine. 
Qual è 0 tuo glodltto salfa 
dkhfaràzfoiM di Inleatt COR 
etti Occhetto prapooc fa na- 
•dfadelNsT 

Sul piano della cultura politica 


l'ho trovata squitibrafa sul ver¬ 
sante liberakfomocraiico e su 
quello iiberalsocialista, due 
posizioni culturali con cui vo¬ 
glio confrontarmi ma non 
identificarmi. Anzi, rivendico 
un'autonomia di quel peicor- 
so di pensiero die parte da 
Marx e che deve sempre nfare 
i conti con quelle culture ma 
da pari a pari, con roigoglio di 
un movimento che ha (atto 
storia e ha cambiato la politica 
da un secolo e mezzo a questa 
parie. Nelle conclusioni di Oc- 
chetto alla conferenza pro¬ 
grammatica c'è sfafa una cor¬ 


rezione in questo sensoehe ho 
apprezzato e che spero si 
esprima anche nella sua mo¬ 
zione 

Tonlama affa mozione del¬ 
la «ainlsbra». Quali tiUeni 
che debbano csaete gli ck- 
mcDtl quaUncaod? 

Cito tre aspe^, molto generali: 
uno politico, uno stoiKO. uno 
teorico. L'aspetto politlco^K 
necessana una foiza pollHW 
che riuri fuori le unghie del- 
l'opposizxme a questi governi, 
a questo sistema poliuco. a 
questa De in modo chiaro, vi¬ 
abile, comprensibile a tutU Su 


questo costruire una cultura e 
una prospettiva di govema 
non sulle manovre, gli ammic¬ 
camenti, le disponibilità L'or¬ 
ganizzazione del conflitto n- 
mane l'unica arma che abbia¬ 
mo, da qui occorre produrre 
idee per U cambiamento. L'a¬ 
spetto storico Lo dico cosi, 
esemplificando, noi possiamo 
aiKhe uscite dalla tradizione 
comunista, possiamo uscire 
dalla tradizione socialista, ma 
non possiamo uscire dalla Ua- 
dizione del movimento ope¬ 
raio Questo è l'alveo entro CUI 
sfare e per andare, come si di¬ 
ce, oltre Rispetto alla classe 
operaia del passato, noi siamo 
nani sulle sputile di giganti. So 
che ci sono alcuni noùri nuovi 
acquisti che non sanno capire 
nulla di questo. Tanto peggio 
perforo. 

Restol'elciDeDlo teorico.,. 
Credo che debba riptaitire 
un'analisi critica del presente, 
lo direi anzi deH'efwca. Que¬ 
sto modello sociale, questa 
pratica della politica, questo 
mondo di vafoci dominanti 
vanno di nuovo messi sotto fa 
lente di un'indagine e anche di 
un giudizio, da un ptunlo di vi¬ 
sta - si - antagonistico, lo la 
chiamo una nuova grande cri¬ 
tica dell'Occidente, dop» che 
dalTOriente non ci vengono 
certo modelli aJternalivL Ma 
pxoprio per questo. Chi lo dice 
che per essere contro questo 
mondo devo avere in tasca la 
ricetta per la cucina dell'avve¬ 
nire? Già solo in quello che ve¬ 
do ce n'è abbastanza p>er com¬ 
batterlo. 


H ROMA Si allunga l'elenco 
delle adesioni alla mozione 
Bassolino pier il prossimo con¬ 
gresso del Pel: ien si è avuta 
notizia di quelle eroresse da 
due esponenti sindacali che 
nel novembre scorso si oppo¬ 
sero alla svolta. 1 segretari con¬ 
federali della Cgil Alfiero Gnm- 
di e Paolo Lucchesi, e da due 
espxmenti della maggioranza 
uscita dal congresso di Bolo¬ 
gna, Vasco Giannotti e Franco 
Mariani 

I due siiKfacallsti hanno dif¬ 
fuso un documento comune 
nel quale alfeimano che «l'ini¬ 
ziativa di Bassolino e Asor Ro¬ 
sa prefigura il superamento 
degli schieramenti di maggio¬ 
ranza e di minoranza usciU dal 
congresso di Bologna». Secon¬ 
do Grandi c Lucchesi «è giunto 
il momento che le diverse po- 
; sizioni ptolltiche si espnmano 
' sul mento dei problemi e non 
I più su ragioni di schieramento 
che da tempro sopravvivono a 
sè stesse. Questo è anche il 
modo - osservano - Pier com¬ 
battere con decisione ogni 
idea di scissione che ittdeboli- 
rebbe ullertormenle una fon¬ 
damentale forza proliUca della 
sinistra quale è il 1^ Nell'ade- 
rire all'iniziativa di Basiolino, 
precisano i due dingenb smda- 
cali, «intendiamo adeguare il 
nostro comportamento perso¬ 
nale alle regole già adottate 
dai membri comunisti della se¬ 
greteria Cgil per il precedente 
congresso, partecipando quin¬ 
di a uiolo personale e come 
iscritti al partilo e non come 
promotori dell'iniziativa» • 

Le adesioni di Vasco Gian- 
notti (responsabile industria 
della Direzione del Pel) e 
Franco Mariani (responsabile 
trasporti), entrambi schierati 
con la maggioranzr- all'ulUmo 
congresso, sor» sfate motivate 
con una breve dlcMaiazione 
congiunta. «Il nome e II sunbo- 
k> del nuovo partito IndicaU 




dal segretario generale - affer¬ 
mano - CI nowano d'accordo. 
Il ventesimo cong res so si do¬ 
vrà perù esprimere sul (are che 
cosa, con chi e contro di chi 
La nascila, attraveno una pro¬ 
pria e autonoma mozione di 
un'area di nuova sinistia nel 
fuUHD del Pds. può conttibufre 
- cotKiudoao Ciannotb e Ma¬ 
riani - alto svilupipo di urw for¬ 
za critica deH'ordine soc ial e 
esistente, di valorizzazione in¬ 
nanzitutto del mondo del lavo¬ 
ro, dei lavori». 

Giorgio NapoHUna infanto, 
in un'intenfista all'£tpre»> in 
edicola domanL osserva che 
•il nuovo Partilo democ r atico 
della sinistra deve tenere fer¬ 
mo t'orienfamento fondamen¬ 
tale di costmlre un programma 
e uno schieiamento di aftema- 
Uva alla De». Secondo Fespo- 
nenie della cosiddella area mi¬ 
gliorista. «più si riesce a creare 
un clima di confronto placato 
Irea Pei e Bri, più si riusciiA a 
tener fermo quefi'orientamen- 
to strategico». Napolifano re- 
pitica anche ad alcune dichia- 
lazioni aggressive pronundate 
lecenienienie da Martelli e 
Formica, chiedendosi «che si- 
gmficato abbiano giudizi cosi 
ptisanti e sUoncalOfL Q si po¬ 
teva attendere - paosegue - 
ben alba misura e attenzione. 
Oppure, da piarte del PsL si vo¬ 
gliono proprio provocare rea¬ 
zioni di arroocamento nelle 
nosue file, sfuggendo ad una 
discussione più obiettiva su 
quello che ci divide» Sui giudi¬ 
zi espressi da Cossiga sul nuo¬ 
vo piaitito proposto da Occhei- 
to. Napolilano osserva che 
«non si è trattato di appaezza- 
menti espacssi da un qualsiasi 
pvoiagenista della vita politica 
Italiana, ma di oonsiderazfoni 
distaccale e serie sul radica¬ 
mento storico dd Pel, sulla fi- 
stonomia del nuovo piartilo, 
sulla tendenza di più hinM pe¬ 
rìodo ad una rfoomposizioiie 
della sinistra italiana». 


raiità 


Paolo 
Pinfiteri. 
U (indaco 
» dlMiiano 


ciakteinocrBiico, dichiaratosi 
peraltro già «dis^iblle». L'o¬ 
perazione consentirebbe alla 
coalizione di recupierare la 
maggioranza numerica che 
verrebbe invece a mancare 
(tO a 40) con la fuoriuscita 
degli ambieritalisti Un corsivo 
dell'Avanti che uscirà oggi ri¬ 
badisce la prosiziolie del garo¬ 
fano «La verifica dovrà es-tere 
seria e rapida e dovrà comun¬ 
que chiarire molle cose e la 
questione all'ordine del giorno 
• scrive il corsivisu - è di bloc- ■ 
care tutti coloro che pretestuo¬ 
samente hanno come unico 
scopo quello di fermate l'ope¬ 
rato della gluma». Il primo ap¬ 
puntamento ciuciale, con l'a- 
pieitura del tavolo di verìfica, è 
dunque fisMto pier domani 
mattina, una glomafache il ca¬ 
so ha voluto far coincidere con 
l'arrivo a Milano della commis¬ 
sione parlamentale antimafia, 
guidala da Gerardo Chiaro- 
monte 
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DA QUESTA STORIA 
ABBIAMO TUTTI 
QUALCOSA 
DA IMPARARE. 





piare i contenuti deli'esacolo- 
re» Sarebbe, invece, «forte¬ 
mente negativo e di basso pio- 
filo» - aggiunge Miceli - pensa¬ 
re ad altre iproiesl all'lntemo 
«del recinto del pentapartito» o 
a «formuleiie di maniera». An¬ 
che per questo - conc lude - ri¬ 
teniamo negativo che Pii e 
parte della De •$! ostinino a ri¬ 
proporre vecchie e logore for¬ 
mule politiche». 
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La madre del cai^ storico delle Br, in carcere dal 1976, 
ha scritto a Cossiga una lettera presa in seria considerazione 
n presidente: «Bisogna rispettare almeno le mamme» 

Anche il ministro Vassalli vi ha fatto riferimento 


La^raziapermio£1^0, Renato Curdo 

^ f s "• « 



Renato Curcio, capo storico delle Br, potrebbe la> 
sciare il carcere in virtù di una grazia concessagli dal 
presidente della Repubblica. La madre di Curcio, Io> 
landa, ha spedito al Quinnaie una lettera presa in 
sena considerazione. Anche il ministro Giuliano 
Vassalli ha fatto nfenmento. Mentre Flaminio Pic¬ 
coli ha definito opportuno l'indulto per dissociati e 
pentiti del terrorismo. 


MARCOBRANDO 


BpfePwi;^ 


H ROMA. Anche per Renato 
Curcio. capo Morico delle Bri¬ 
gale rosse, forse slanno per 
spalancarsi te porte del carce¬ 
re Come? In virtù della grasia 
che potrebbe essere concessa 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca Francesco Cossiga Ieri a 
Edimburgo, nel corso della vi¬ 
sita ulHciale del capo dello Sta¬ 
to in Gran Bretagna, la parola 
«grazia» in reallA non ù mai sta¬ 
ta pronunciata apertamente. 
Ma 6 parso chiaro che una let¬ 
tera inviata al Qurinale dalla 
madre di Curcio fa riferimento 


proprio a queètn possibilità 
•La signora toiahda Cùlclo - S( 
è limitato a dire Cossiga - mi 
ha inviato una lettera commo¬ 
vente È una signora anziana, 
esule in un cedo senso qui a 
Londra perfugglre alla curiosi- 
lA E noi che siamo un paese di 
diritto e cristiano dovremmo 
almeno saper rispettate le 
mamme Mi ha Inviato una let¬ 
tera ed io ho creduto umana¬ 
mente che fosue mio dovere 
farle sapere attraverso urralto 
funzionario del Quirinale che 
l'avevo ricevuta e t'avevo letta. 


cr ■'l 


Tutto qui» 

Curcio. che ha oggi 48 anni, 
da ISè dietro le sbarre Fini in 
carcere la prima volta nel set¬ 
tembre ^11974. Nel febbraio 
t97S la sua donna. Mara Ca- 
gol. io lece evadere dal carcere 
di Casale, la Cagol mori poco 
dopo. In giugno, durante una 
sparatoria con i catabinierL 
Curcio fu catturato nuovamen¬ 
te Il 18 gennaio 1976 nel covo 
milanese dove si era rifugiato 
con Nadia Mantovani Ha ac- 
cumulMo finora, grazie ad 11 
sentenze di condanna, 57 anni 
di detenzione a pene definiti¬ 
ve, cui vanno aggiunti 16 anni 
per una condanna non defini¬ 
tiva Tuttavia I fatti specifici di 
cui è stalo riconosciuto colpe¬ 
vole non sono mai fatti di san¬ 
gue. Dal carcere di Rebibbia 
negli ultimi anni Curcio ha più 
volte chiesto di dimenticare gli 
anni del piombo e dell'odio, di 
poter tornare a far parte della 
società Senza abiurare le sue 
scelte passate, ma riconoscen¬ 


do che quel periodo storico è 
chiuso per sempre È molto 
cambialo Renalo Curcio, ha 
recuperato anche il rapporto 
con sua madre Jolanda, da 
molli anni rifugiatasi in Inghil¬ 
terra Ieri la notizia delle lettera 
spedila a Cossiga forse l'inizio 
di un nuovo, coiKlusivo, capi¬ 
tolo 

Di Curdo, e anche dialtri ex 
terroristi detenulL ieri si è par¬ 
lato pure a Milario II ministro 
di Grazia e giustizia Giuliano 
Vassalli conversando a margi¬ 
ne di un convegno sun'aAttua- 
lita del Risorgimento», ha det¬ 
to «Ho latto inserire nel nuovo 
codice di procedura penale 
una norma che non esisteva e 
di cui non si parla, tra le tante, 
e cioè la grazia d'ulliclo» Il mi- 
nislio ha ricordalo che questo 
Istituto «non esisteva prima del 
1988», fino a quando cioè la 
grazia «enfva concessa soto 
su domanda di qualcuno, ma- 
gan di taluno dei parenti 
Adesso c'è atKhe quella d'uffi¬ 


cio». Ad una specifica doman¬ 
da sul caso di Renato Curcio, il 
guardasigilli ha replicato ricor¬ 
dando I esistenza appunto del 
nuovo Istituto II ministro co¬ 
munque ha pure precisalo «1 
casi non si possono isolare Bi¬ 
sognerà vederne parecchi in 
un contesto maturo» 
L'argomento è stato affron¬ 
tato anche dal segretano del- 
I Intemazionale de Flaminio 
Piccoli, all'Aquila per presie¬ 
dere il convegno ceicstiniano 
sulla riconciliazione Piccoli ha 
ribadito che »! indulto per I dis¬ 
sociati e i pentiti del terrori¬ 
smo, per reali commessi 15 
anni fa, è auspicabile» •£ ne- 
cessano - ha detto - rcsliluire 
costoro alla società» E ha fatto 
nferimenlo ai detenuti della 
generazione di Renalo Curcio, 
i quali «non debbono divenire 
degli emarginati della società, 
del banditi da far morire in ga¬ 
lera» aNon comprendo - ha 
detto Piccoli - lo spinto di ven¬ 
detta di alcuni politici e anche 
di alcuni giornalisti» 


* r' C ^ l 

.f^Jg^p^colosilà sodale del br coinvolto neiragguato 

Metta «detenuto» in casa 
D ptn p^nta un ricorso 


A colloquio con Giorgia Giorgieri, la vedova del generale assassinato 

«Non vedo nessuna ^ustizia 
né per i morti né per i vivi» 


Ftancesco Maietta, e: 


Batista, ha oggi 29 anni. Ne 
I <Ortdannato, in primo grado, a 
lì'!^ ZT'ahìn e,iin'i^De$«i'dì^ban;ore neU'ambito del pro- 
X cesso sull'omicidio Giorgieri. Otto giorni fa è uscito 
daLcaicetejdi Ascoii Piceno e da allora Maietta si 
. trova agli arresti domiciliarì nella villetta dei genitori, 
^ /.A-SuitarMaria delle Mole, nrt pressi di Roma. Intan- 
4’^^le^lehiiche infuriano. 




■I ROMA. Ftancesco Màiena 
ha ottenuto gli arresti domici¬ 
liari «in considerazione - ha 
spiegalo il presidenle della leh 
za corte d'assise d'appello Se¬ 
rafino Turcheiti - della sua 
marginale partecipazione al¬ 
l'omicidio e per il latto che sia 
stato condannato solo per 
concoiso morale» Maietta Ieri 
non ha apeito la porta ai croni- 
- sU* gli è stalo vietalo qualsiasi 
, contano telefonico o peisona- 
le.esclusiparenlistrettieawo- 
; calo difensore. Suo padre Lui- 
' gl qualche battuta se l'è lascia¬ 
la sfuggire: «Alcuni giornali 
hanno presentalo Francesco 
' come un assassino senza con¬ 
siderare che la sentenza paria 
solo di concorso morale e che 
il processo d'appello deve an¬ 
cora essere celebrato». E ha 
aniuinclaloquerele 
Torniamo alla sera del 20 
marzo 1987 II generale del- 
: raeionautica Licio Giorgieri, 
62 anni, era a bordo di una Fiat 
' 131 guidata da un aviere, nel 
quartiere Aurelio della capila- 
le. quando gli si alliancO una 
■TfV moiocicleita ">™»»>« h. 
h peisone. GII 
una pistola c 

Ila rimase MeÀ L'inciaMi 
' mori: era cfl» del|a ^rezl^ 
ne generaleoelle costnizfoni 
delle armi e degli armmenh 




J aeronautici e spaziali» 
tj, do i terroristi MI link 

comunisti combattenti,^,,_ 

T cttrill delle Br impegnu^nelh^ 
f* campagna anti-Nato, Ciorgierr 
era colpevole» di svolgere il 
‘ molo di referente Italiano del 
. progetto reaganiano dello 


J 

{, ' ' 

•seudosnaziaie». 
i UIWMal Indhifduati con 
,U,>4 tUcembm (989 

mr^ff^^" 
iKèscoMMenaa 
, di'rqciasfo- 

, _JMSià e Qau- 

Otbia a 24 anni « dieci mesi 
aimiè un mese per con- 
» morale nell'assassinio. 
phMècIpazlone a bonda-arma- 
UÌ%4ewia(one dlarmL Anche 
sè, • .parSic delToccusa, che 
dtnahte II processo fu rappie- 
sMiiata dafpm Pteiro Catalani, 
àfafétta e Locusta sarebbero 
staff all autori materiali dell o- 
micinOkitienlic la Gioia avreb- 
bi&tVQllO un molo di rilievo 
fèrt il giudice Catalani 
ha presentato ricorso alla Cas¬ 
sarne,. cootrq, tt,, beneficio 
cmoìfiAo à MKietw ne ha sol- 
lolmkiala panicolaie «perico- 
■dUlAàOcMIe» Tuttavia proprio 
lacaonienza dell'anno scorso, 
cM oschisc la diretta parteci- 
pazldne dei due terroristi ol- 
I agguato sta alla base delle 
decbione di concedere quel 
benelicioall ex terrorista 'Non 
a caso ho presentalo la relativa 
Blaqza il 3 ottobre scorso - di¬ 
ne oQl l'aw. Maria Causarano, 
qlfensore defl'impuiaio - dopo 
«ter ietto la motivazione di 
quella sentenza, depositala so¬ 
lo l'I ottobre» E il presidente 


li con altri teirorisii» 

Lo stesso destino favorevole 
si profila anche per Locusta e 
Gioia, per la quale l'ow Cau- 
sarano ha già presentalo un'a¬ 
naloga Istanza per la conces¬ 
sione degli arresti domiciliari 
•Non è invece ipouzzabile ha 
detto - una prossima scaiceia- 
zlone per decorrenza dei lq^ 
mini di custodia cauielsie. 
perchè la scadènza reale è il 
14 giugno 1991 c non 0 14 di¬ 
cembre prossimo». 


•Sono annichilita», dice la vedova del generale Gior¬ 
gieri. Sono passati tre anni e mezzo, ma la sua voce 
educata solleva, nell'immutato dolore, gli stessi 
dubbi di allora. Chi sono i mandanti senza volto? 
Perché i «sei^izi» non si mossero? Si intitola <11 per¬ 
corso del dolore» il libro che ha scritto per «riassu¬ 
mete il pianto sommesso e le gnda strazianti di tan- 
I tevittlinedùi non è stata resa giustizia». 


MARIA R.CAUIBRONÌ 




(Dc}.aonosegretarioallaGiu- “ ‘ 

ztizia, che se l'è presa a spio- 


:dn-KTùfchetti ha aggiunto ieri «Il 


- 

dei ^ provvedimento è stalo emesso 
anche in considerazione del 
comportamento temilo da 
Maietta durante la detenzione, 
dalla sua preparazione per il 
conseguirnemo della laurea e 
per non aver mai avuto contat- 


CHE TEMPO FA 


posilo con la legge Gozzini Ed 
è inieivenuto anchel'owocato 
Guido Calvi, difensore di parie 
civile della figlia del gerierale 
ucciso Luisa Olorgleri‘-»SiaiTio 
di ironie a un caso ancora 
apeitissimo ti francamente la 
liberazione di Maiella è scon¬ 
certante proprio per questo 
motivo Sarebbe stalo più op¬ 
portuno aspettare la vtrrifica 
delfappello, tanto più che. nel 
depositare la sentenza, alcuni 
atti sono stati rigettali alla pro¬ 
cura» Insomroa, Il «caso Ckm 
gierl» ha ancora risvolti oacurl 
sui cui II pm deve svolgere ulte¬ 
riori Indagini. Tanlp più che 
non è ancora chiaro quali ime» ' 
tessi siano stati •tutelali» dogli 
assassini del generale. Il mini- 
siero della Di^ respinse lail- 
chiesla di un'auto con targa ci¬ 
vile e di un autista-carabiniere 
avanzata da Giorgieri solo tre 
giorni dopo un agguato terrori¬ 
stico fallito ai suoi danni Tre 
mesi dopo i br colsero invece il 
bersaglio E il 27 marno 1987 
■'allora ministro della Difesa 
Giovanni Spadolini collegò l'o¬ 
micidio al progetto di un cac¬ 
cia europeo Progetto concor¬ 
rente con lo iscudo stellare» di 
reaganiana memoria che, •uf¬ 
ficialmente», avrebbe ispirato 
I agguato terroristico. O MB. 



vanti a^qiMlla bma rfeoperta 
di drap lfe^ uno, U bemtto 
con l'aatSffirtrdto posato so¬ 
pra e rimmoUle picchetto 
milltaic'inMiadi 
La vadovn del generale Li¬ 
do CiotBieri non è cambiata, 
porla come sempre con quel 
suo dUcorto filato e preciso, 
nè è mutfltt'df un filo la casa. 
CI sono gli stessi cuscini di 
raso sul sofà doppio, t libri 
ben allineati nella libreria 
d'angolo, il calamaio d'ar¬ 
gento sugo qeriitoio. le foto 
delle perwnécare e perdute. 
Ha scritto US Ifhio che uscirà 
a giorni e s( Intitola •Il percor¬ 
so dei dolora», le sue parole 
non sono lievi nè hanno il se¬ 
gno della pbdtlcazlone «So¬ 
litudine, angoscia, dolore, 
rimpianto, che cosa soffro di 
più? Soffro tutto questo, ma 
più di lutto il rimpianto» E 
meslamentericofda i versi 
dell'Iliade iricui sulla tomba 
di suo marito nel cimitero di 
Trieste dove è sepolto, «lungi 
dai cari egli mori e non ovea 
trovato dileda contro, la mor¬ 
te». . 

Quando ha enputo della 
scarcerazione di Flance- 
aoo Maletta, tignata Glor- 


getl? 

L'ho saputo la sera di vener¬ 
dì, perchè mi ha Informato il 
giornalista di Repubblica. I 
Una notizia In anteprima. So¬ 
no rimasta stupita, annichili¬ 
ta, indignala. 

Lei dice di non avere mai 
chiesto vendetta ma solo 
glasdzla, perchè? penta di 
non averla avnla7 

Penso che giustizia voglia di¬ 
re poter contare sugli organi 
dello stato preposti a questo. 
E non cosi come sta avve¬ 
nendo, lo vedo che questa 
giustizia nei miei confronti - 
no, non nel miei conhonti, 
nè nel confronti di mia figlia - 
ma nei confronti di mio mari¬ 
to, non c'è Parto proprio nei 
confronU di mio manto, par¬ 
lo a suo nome, che non c'è 
più 

Di quel processo eignora, 
che cosa ricorda portico- 
lanscnte? 

U processo è praticamente fi- 
mio alcuni mesi fa Sonostati 
per me mesi di inferno. Ho 
visto li comportamento di 
questi brigatisti Processo 
con pochissima gente, non 
c'era pubblico, soltanto i pa¬ 
renti degli imputati in fondo, 
e io già sola Con mia figlia, 
mio genero e gli avvocati. Un 
processo che ha avuto poco 
rilievo, e io mi sono doman- 


Udo Giorgieri 


data talvolta anche perchè. 

E si è data una rlspoMaT 
SI, penso che tutto sommato 
non si volesse toccare più di 
tanto l’argomento. Non lo so, 
per quali motivi oscuri, che 
mi sfuggono Ma forse anche 
per non coinvolgere più l'o¬ 
pinione pubblica Può darsi 
che sia capitato questo pro¬ 
cesso in un momento tale. In 
cui l'orchestrazione richiede¬ 
va di non coinvolgere l’opi¬ 
nione pubblica. Il dolore, si 
dice, fa male II dolore non è 
uno spettacolo piacevole 
Resta solo tuo. interamente. 
Perchè U comportaiaento 
degli ImpnlBll l’ha colpita 
tanfo? 

Perchè è stato per cosi dire 
Strano, non se ne curavano 
minimamente. Guardi, io ve¬ 
devo tutto attraverso una 
nebbia, ho visto che c'era 
qualche donna, si sbaciuc¬ 


chiavano, scherzavano fra di 
loro, accovacciati per lena 
No, con loro non ho mai 
scambiato una parola, nè 
durame 11 processo nè dopo, 
nessuno di loro mi ha mai 
detto una parola, nemmeno 
durante questi tre anni e 
mezzo, E nemmeno i loro 
parenti» 

Lei a sno tempo e ripètuta- 
niente fUramlò gtndlzi 
pInttDtt» pcsnnli. In ao- 
^ilMBn M dis se s c e tti ca snl- 
la attendibilità degli arre- 
- .4M14wna. vetLpolpevoU 
^daPOtUddle no mari¬ 
to e dennneiò che i mervl- 
zb, por informati dell’al- 
tenlato già nna volta subi¬ 
to dal generale, si rlfluto- 
reno di proteggerlo conve¬ 
nientemente. E ancora di 
questo parere? 

SI, sono dubbi che mi sono 
lunasti tutti, al completo C’è 
qualcosa di inquietante e di 
oscuro che mi sfugge E pen¬ 
so che CI vorranno degli an¬ 
ni, spero di vivere abbastan¬ 
za per anivare a sapere Re¬ 
sto convinta che loro sono 
stati la manovalanza, sono 
stati la mano che ha premuto 
il gnlfetto, ma sicuramente il 
mandante o i mandanti die¬ 
tro non sono apparsi, non 
ancora 

E c’è nna risposta che ha 
avnio per la denuncia sui 
menili»? 

L’awocalo Calvi è riuscito tra 
te migliaia di carie a pescare 
anche questa richiesta fatta 
di pugno da mio manto per 
avere la protezione Una let¬ 
tera firmata alla quale, 3 o 4 
giorni dopo li pnmo attenta¬ 
to, nel dicembre deli86, fu ri¬ 
sposto negativamente Que¬ 
sto è quanto 


I giudici cercano le carte originali 

II de Mazzola parla di depistaggi 

«Il manovratore 
nel caso Moro? 
Uno dei servizi» 


«Ci sono det manovraton nella recente vicenda Mo¬ 
ro», lo afferma il senatore de Mazzola. E per capire 
se è vero, e se circolano davvero i documenti ongi- 
nali di Moro, i magistrati romani hanno stabilito una 
trasferta a Milano, per compiere atti istrutton che si 
preannunciano interessanti Fondamentale, nell'in¬ 
chiesta sul ntrovamento di via Monte Nevoso, la te¬ 
stimonianza di Valeno Morucci. 


ANTONIO CIPRMNI 


■i ROMA II senatore demo¬ 
cristiano Franco Mazzola parla 
di un «manovratore» Se dipen¬ 
desse da lui lo andrebbe a cer¬ 
care all interno dei servizi se¬ 
greti E lui, certamente, di que¬ 
sto settore è un esperto, dal 
momento che è stalo sottose¬ 
gretario con delega ai servizi di 
sicurezza dal 1979 al 1981 Un 
manovratore per il caso Moro- 
cosi ha dichiaralo Mazzola a 
Panorama, nlanciando tutti i 
dubbi di una storia davvero 
piena diveleni 

Unica via d'uxita dal labi- 
rfnlo dei misteri è rapprerenla- 
ta dal possibile ntrovamento 
delle carte originali di Moro, 
quei documenti che, secondo 
I ex brigatista dissocialo Vele¬ 
no Moiucci, non sono stali 
bruciali nell’ormai famoso falò 
di Molano nel dicembre del 
1978 Qualche possibile indi¬ 
zio in mano agli inquirenti c'è 
sicuramente Se non sulla di¬ 
slocazione del <arteggio Mo¬ 
ro», su chi negli ultimi dodici 
anni ha operato per evitare 
che ai numerosi intenogalivi 
legati ai sequesUo e all assassi¬ 
nio di Aldo Moro, possa essere 
data risposi A 

Quello dei possibili depi- 
staggi e dell'esistenza degli on- 
ginali di Moro, è il nodo su cui 
si basa l inchiesta romana dei 
sostituti procuratori Franco 
tonta e Francesco Nino PalmA 
I due giudici la prossima setti¬ 
mana si sposteranno a Milano 
per alcuni atti istruttori che si 
preannunciano davvero uiie- 
KaHotfè Mrnà jjLquesto. -rio- - 
mani, ascolteranno nella capi¬ 
tale i carabinieri che parteci- 
paiqno al biilz di via -Monte , 
Nevoso il primo ottobre del 
1978 Un alto istruttorio che 
serve per chiudere il capitolo 
delle rivelazioni di Demetrio 
Peirelli, un ex carabiniere, a 
I Europeo Rivelazioni che so¬ 
no già stale smentite netta¬ 
mente dai suol ex colleghi di 
Firenze e di Milano, davanti al 
sostituto procuratore Ferdi¬ 
nando Romanci. 

Tra le domande cui cercano 
di rispondere i magistrati della 
capitale c è quella che nguar- 
da i servizi segreti Ci fu un in¬ 
teresse di Sismi e Sisde sull'ap- 
partamenlo-covD di via Monte 
Nevoso’ Nel 1978 ai vertici dei 
servizi, da poco riformati, c e- 
rano Giuseppe Santovito (Si¬ 
smi) e Giulio Grasslm (Sisde) 
Nel corso di questi dodici anni 
sono mai state prodotte infor¬ 
mative, da patte dei servizi di 
sicurezza, sulla sparizione dei 
documenti di Moro? 

La tesi ufficiale, sostenuta 
dai capi delle br, è quella della 
distruzione delle carte origina¬ 
li Una tesi neanche confutata 
nel corso degli anni, forse per¬ 
chè nessuno credeva che po¬ 
tessero esistere atKora Cosi 
distrattamente, nel Moro qua- 
ler Lauro Azzolini diceva «Le 
bobine registrate te ha bruciate 
Gallmari a Molano», sostenen¬ 
do di averlo saputo da altre 
persone E il pentito Antonio 


Savasta raccontava quello che 
ricordava •Trenta pagine furo¬ 
no bruciate da Galitnan nel ca¬ 
sale durante una pausa della 
direzione della colonna roma¬ 
na Era li dicembre 1978» 

Ora dopo che il ritrovamen¬ 
to di via Monte Nevoso ha riac¬ 
ceso l'interesse sulla possibile 
esistenza degli originali, è arri¬ 
vata l'aliermazione di Morucci 
«Nel fuoco finirono solamente 
te carte universitarie dello stati¬ 
sta dc« 

Tre dichiarazioni che servo¬ 
no per lo meno ad inquadra¬ 
re che cosa accadde nell’inver¬ 
no di dodici anni fa Nel covo 
di via Monte Nevoso i carabi¬ 
nieri di Dalla Chiesa trovarono 
li pnmo «archivio storico della 
rivoluzione», materiali prodotti 
dalle Br, che però non consi¬ 
deravano matenale «storico», il 
carteggio e i documenti di Mo¬ 
ro Questa è da sempre la lesi 
sostenuta dai capi br E il fatto 
che a Molano, due mesi dopo 
il blitz milanese, siano stati 
bruciali alcuni documenti di 
Moro, dimostra che esisteva un 
altro «deposito» di documenU 
oltre a quello di via Monte Ne¬ 
voso Nel covo milanese era 
stalo sistemato l'«archivio». m 
un'altra sede venivano conser¬ 
vati materiali come tenere, me¬ 
moriale e nastri dette registra¬ 
zioni Ma dove? 

Poi c è il ruolo che qualche 
personaggio legalo agli 007 
può aver svolto nella vteenda 
attuale, nella scoperta dietro 
l'ormal famoso pannello di 
gesso, delle 420pagine fotoco¬ 
piate pietw di appumi è lette¬ 
re inedite di Moro «Se dovessi 
applicare la regola del 'cui 
prodesT, - ha detto MaXzdIa a 
flmorama - dovrei dire che il 
manovratore non è amico del¬ 
la De e tanto merto di Cossiga 
e di Andreottl Ma forse non è 
necessario ceicare in alto 
Spesso gli obiettivi sono più di 
bassa cucina e i nostn servizi 
segreti, purtroppo, ne sono 
esperti La vera posta in gioco 
è I evoluzione del nostro siste¬ 
ma politico» 
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R. TCMRO IN màUA; Il teiripo aulla nostra 
penisola è sentire rogolalo da un susse¬ 
guirsi di portufUzIonI atlantiche che si avvi¬ 
cendano abbastanza ravvicinate sulle no¬ 
stre regioni Le porturbozlonl portano annu¬ 
volamenti eslesi e procipitazioni salvo inter¬ 
valli di temporaneo miglioramonto fra li pas¬ 
saggio di una perturbazione e l'arrivo della 
successiva 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrate 
cielo generalmente nuvoloso per quanto ri¬ 
guarda il settore nordorientale e la fascia 
sdriatica dove si avranno piogge residue 
Sul settore nordoccidentale, sulla fascia tir¬ 
renica e la Sardegna la nuvolosità Isscerà II 
posto a temporanee schiarite Sulle regioni 
meridionali alternanza di annuvolamenti o 
zone di sereno 

VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Nord-Ovest 

MARI: mossi I bacini occidentali, legger¬ 
mente mossi gli altri mari 
DOMANI: nuovo peggioramento del tempo 
ad iniziare dalle Alpi occidentali. Il Piemon¬ 
te, la Liguria e la Lombardia dove si regi¬ 
strerà un aumento della nuvolosità e suc¬ 
cessive precipitazioni l fenomeni andranno 
estendandoai gradualmente alla altre regio¬ 
ni dell Malia settantrionate, alla fascia tirre¬ 
nica e auccesaivamsnte alle regioni adrlatl- 
che 
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7 numeri L 592 000 L. 298 000 

enumeri L 508 000 L 255 000 

Per abbonali! veisamenlosulcfp n 29972007 ime 
stalo all llnllà SpA via dei Taurini 19 00185 Roma 
oppure versando I importo presso gli uirici piopagan 

da delle Sezioni e Federazioni del Pel _ 

Tariffe pubblicitarie 


Amori (mm 39x40) 
Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L. 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 
Finestrella I‘ pagina lerìale L 2 613 000 
Finestrella 1» pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella I • pagina fesllva L. 3 373 000 
Manchette rii testala L 1 500000 
Redazionali L SSO 000 
Finanz -Legali -Concess.-Aslc-AppalU 
Feriali L «2 000 - Festivi L SSfbOO 
A parola. Necrologie-part lutto U3.000 

_ Economici L I 750 __ 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA viaBertola34 'forino,lei 011/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 

Stampo. Nigi spa Roma ■ via dei Pelasgi, 5 
Milano-viale Cino da Pistoia, IO 
Ses spa, Messina - via Taormina. IS/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 
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I Arrestato a Napoli 

% D superboss Ciro Samo 
[ritenuto il mandante 
' j [della strage di Ponticelli 

% • I DAtlA NOSTRA REDAZIONE 

I MARIO RICCIO 

k 

NAPOLI. Pfer avvisare il L’obiettivo del cortili 
’boM dell'ainvo della polizia, composto da almeno 
t ' 111 loeivizio di sorveglianza», persone, era il pluripn 
icomposto da «cumparielli» e cato Andrea Andreoli 
(da un gruppo di donne del miracolosamenle, slu 
l<|uaitiere, ha tentato di osta* sicari. Quella sera i ki 
j colare II passaggio degli sciarono sul marciapie 
! agenti delta narcotici, lan- vanti al locale, i corpi 
'ciandodaibalconibottigliee vita di 6 persone, quali 


n 'ciandodaibalconibottigliee 
;&^t masserizie varie n» arresta* 
ire Ciro Samo, 31 anni, lati- 
t tante da tredici mesi, i poli¬ 
ziotti hanno dovuto sparare 
numerosi colpi di pigola a 
' scopo indimidatorki. Il pre<- 
I giudicalo, ritenutodagliinve* 
Hi' i sugatoci il mandante e l'orga* 
Jii inizzatofe della strage (6 
moifl) di PonbcelU deU'II 
. novembre dello scorso anno, 
si trovava In un circolo ricrev 
lUvodivIaOeCaspeti.Gliuo- 
1 ' I mini della squadra mobile, 
'iS. I che precedentemente aveva* 
< I no ciMdndato tutta far zona, 
■ hanno prima .ammanettato 
! Ciovanm De Fbico, 24 annL e 
• Antonib’ltipoUto, di 23U|Uia' 
|. daspalte M boss. I duesono 
I aiaU irevaii in possesso di pi* 
I stole «Magnum 357». 

I Latitante dalla primavera 
I deirSS quando, detenuto 
¥ I agli anesd domicitiari per 
I aver preso parte ad una rapl- 
I na. lece perdere te sue trac* 
I ce. Cito Samo è a capo di 
I una organizzazione inalavi* 
c I tosa che conuolla nel qua^ 
I tteie di Ponticelli ogni atlIvitA 
I nieelta: dal racket delle esto^ 
I sioni, al traffico di eroina. Se* 
) condo gli invesUgatorI, Il 
I boss, Itegli ultimi tempi, si 6 
. ■ '» k alleato con i clan dei De Lu* 
J ca di Volla, un paesino del* 
I rentibtetra Napoletano, e 
^ I degli Aprea di Barra, un 
V- I quaitieie alta periferia orien* 
> I tatedellaciuA. In questo con* 
L I testo, gli uomini di Samo 
^ ' awrebbero organizzato, un 
I anno la. la strage davanti al 
. I bar*oelateiia di PonUcelli. 

J 


L'obiettivo del commando, 
composto da almeno dieci 
persone, era il pluripregiudi* 
cato Andrea Andreolti che, 
miracolosamenle, sfuggi ai 
sicari. Quella sera i killer la¬ 
sciarono sul marciapiede da¬ 
vanti al locale, i corpi senza 
vita di 6 persone, quanto ap; 
paitenenti alla •lamiglia» di 
Andreolti, e due sfortunati 
passanti. A dare una mano a 
Ciro Samo per compiere la 
strage -dice la polizia- furo¬ 
no gli affiliati del clan Aprea. 
Un davore» subito ricambiato 
dal boss di PonUcelli che 
avrebbe eliminalo a Barra 
due «solati» della banda 
•Memolato», che davano fa¬ 
stidio agli Aprea La sezione 
Narcotici della squadra mo¬ 
bile di Napoli era da tempo 
sulle tracce del boss. I poli¬ 
ziotti Mvano indagando su 
un tfafflco di stupeMOenii a 
PDaticeli|.'dlvei)tatp un cem 
. tro .Impattante dello smcct» 
dell'eroina. L'atra seta, cdn 
l'ausilio di uniUI cinofile, cir¬ 
ca duecento agenti hanno 
circondato mezzo quartiere. 
Gli Investigatori, ceni di tro¬ 
vare Oro &mo nel circolo n* 
creativo (dove sono stali se¬ 
questrati una dozzina di vie- 
deo-poker), hanno fatto irru¬ 
zione nel locale. Pnma di ac- 
cedeni, come si è detto, gli 
inquirenU hanno dovuto 
fronteggiare una cinquantina 
' di persone che invano hanno 
tentato di favorire la fuga dei 
superlatitame. Non è la pri¬ 
ma volta che la gente In un 
quartiere scende in strada in 
difesa di un camoirisia. Nel 
marzo scorso, alla Sanilk, la 
polizia dovette sparare per 
disperdere la folla durante 
un'operazione conclusasi 
con l'arresto di un boss. In 
quella occasione i cecchini 
della mala addirittura spara¬ 
rono contro le «volanti». 


I Criminalpol Blitz mafia 

Rappòrto Coinvolte 

riservato 3 finanziarie 

: suC.diStabia milanesi 


■MNAPOU. Il capo della Cri- 
minalpol della Campania, 
Matteo Cinque ha consegnato 
al sostituto procuratore della 
Itepubbllca, Lucio Oi pletro, 
un voluminoso adossier» inve¬ 
stigativo sulle attività economi¬ 
che dei clan camonistici gui¬ 
dati da Michele D'Alessandro e 
Umberto Mario Imparato, che 
si contendono il controllo del 
territorio e il predominio delle 
aitMUi illecite a Càstellamma- 
re di Slabia. Il rapporto, com- 
IMSto da oltre mille pagine, 
contiene gli esiti di quattro me¬ 
si di indagini. In particolare si è 
indagalo, utilizzando I pioleri 
bpelttvi concessi agli organi di 
polizia dalla legge Rognoni-La 
Torte, periaccertare II reticolo 
economico cosimito dai due 
clan e confidato negli ultimi 
mesi cMLuiia loUa sanguinaria 
che ha latto coniare più di 40 
{tersone uccise tra gli alliliaU 
alle due contrapposte •lami- 
glie». 

Sul «dossiet» gli investigatori 
mantengono il più stretto rlse^ 
‘Ib. 


IN Italia _ 

In 300 riuniti a Palermo «Basta vivere con le scorte, 

provenienti da tutt’Italia il ministro sa cosa chiediamo» 

Assemblea molto tesa^,. .* Unitario atto d'accusa.. . ‘, 

ma conclusa senza spàtòture contro il potere politico 

I giudici: «Non vogliamo più fare 
i consiglieri del Principe» 



Trecento magistrati a Palermo, provenienti da tutt'I* 
talia, all'indomani dell’uccisione di Rosario Livati- 
no. Un'assemblea preparata da tempo, tesa, a volte 
addirittura al limite deirautocoscienza. Ma, alla fi¬ 
ne, la votazione non ha sancito spaccature. La di¬ 
scussione fra i giudici - in qualche modo - resta 
aperta. Il potere |x>litico comunque daH'assemblea 
di Palermo esce con le ossa rotte. 

DALLA NOSTRA REOAZIONe 

8AVRRIO LODATO 


■■PALERMO -Abbiamo for¬ 
nito un doppio alibi al potere 
politico. Abbiamo accettato il 
ruolo di sceriffi del paese Ab¬ 
biamo studialo in che modo 
arrestare più gente Noti pos¬ 
siamo più accettare la sovrae¬ 
sposizione. Non possiamo 
eternamente vivere con le 
scorte al seguilo Non voglia¬ 
mo lare i consiglieri del Princi¬ 
pe E non possiamo far tinta di 
credere che al ministero non 
sappiano cosa chiediamo» È 
un impressionante slUza di no, 
un impietoso cahierdedolcan- 
ces quello recitato con punti¬ 
glio da Felice Urna, giovane e 
barbuto sostituto procuratore 
di Catania, che tiene la sala col 
(lato sospeso Rallaele Bertoni, 
leader deH'Assoclazione na¬ 
zionale magistrali, lo interrom¬ 
pe con aria burbera e una sot¬ 


tile vena di paternalismo -Li¬ 
ma, Knti qua. ma allora, che 
dobbiamo fare». Lima dice la 
frase che terse I intera assem¬ 
blea auspicava -La linea delle 
dimissioni in massa I abbiamo 
proposta nell'assemblea di 
Agrigento e venne bocciata 
dalla maggioranza. Non inten¬ 
diamo nproporlo». Una lunga 
c caterosa stretta di mono Bò^ 
toni-Uma suggella, quasi pla¬ 
tealmente. te scampalo peri¬ 
colo di fratture, fughe In avanti, 
o ripiegamenti corporativi So¬ 
no scatunti ben tre documenti, 
tutti approvati a maggioranza, 
anche se nestuno, alla fine, 
rappresenterà la Vece ufficiale 
della magistratura italiana II 
più votalo ù quello^conglunto 
- Verdi e Maglsiranira demo¬ 
cratica Ha ottennio Si voti fa¬ 


vorevoli Ex aequo, sulla dirit¬ 
tura finale del voto, sia la pro¬ 
posta dei »IG saggi» di tutta la 
Sicilia, sia quella del gruppo 
Lima Ma su mafia, potere poli- 
ileo, emergenza, U giudizio è 
identico, e soprattutto duro. 

In Italia, hanno ripetuto lutti 
I magistrati che si sono avvi¬ 
cendati alla tribuna, bisogna 
oggi fare I conti con un aceto 
politico»che non punta al con¬ 
senso, che vuole raggiungere 
infatti solo posizioni di potere, 
un celo politico che non sa più 
dove stia di casa la politica con 
la P maiuscola Mollo di più e 
di peggio- -Hanno scelto la 
corruzione e la collusione con 
strutture criminali per U rag¬ 
giungimento del potere» Ma 
come si traducono questi com¬ 
portamenti ncU'allMta ordina¬ 
ria di chi la magistraturaZ Nel* 
l'imposslbiliia di far chiarezza 
sulla -via del danaro, pubblico 
e privalo», col nsultato che la 
delinquenza organizzala «at¬ 
tinge al denaro pubblicoepuù 
inserirsi, con il riciclaggio, in 
quello dei capitali privati. 

Terapie? Due Le propongo¬ 
no i saggi- «Riforme delta le^ 
stazione elettorale intesa ad 
escludere i candidati che sianp 
comunque vincolati alle orga¬ 
nizzazioni criminali; riforma 


del sistema degli appalli. An¬ 
che Bertoni, nel suo intervento, 
si sofferma a fungo su questa 
classe politica <he non cl 
ascolta più», ma anche su que¬ 
sta magistratura che ora -è in 
ginocchio» Poi i toni si fanno 
dun contro chi «adesso vorreb¬ 
be passare dal banco degli Im¬ 
putali, dove per tanto tempo si 
è trovalo bene, al banco degli 
accusatori» Un esplicito riferi¬ 
mento ad Andreolti Ma se il 
nome del presidente del Con¬ 
siglio compariva nel testo scnt- 
to, all'ultimo momento il magi¬ 
strato ha preferito non pronun¬ 
ciarlo apertamente. Roberto 
Scarpinalo, sostituto a Paler¬ 
mo, nfiuui categoricamenie la 
cultura della delega alla magi¬ 
stratura» della lotta alla mafia e 
alla criminalità organizzata. 
Ma ail nodo mafia e politica - 
dice - va reciso». Una maniera 
concreta può essere quella di 
favorire il pentitismo con una 
nuova doppia legislazione, 
{iremlale, niu anche a tutela 
dcU'incolumilà -Non possia¬ 
mo più asisMere alla mattanza 
dei pentiti e dei loro parenti. 
Serpeggia, In faicuni interventi, 
ad esemplo quello di Felice Ip¬ 
polito, di Magistratura demo¬ 
cratica, o in iluette dfCalabrù, 
giovane magistrato di Monza. 


una vivace contestazione rivol¬ 
ta ai dingenti dell'associazio¬ 
ne, a volte accusati di eccessi¬ 
va «soggezione al potere politi¬ 
co» ma, non emergeranno, a 
conclusione dell'assemblea, i 
distinguo significativi 
Ci sono infine alcuni punti, 
come la necessita di una su- 
perprocura o la tesi sulla di¬ 
pendenza del pubblico mini¬ 
stero all'esecutivo, che la di¬ 
scussione di ieri non ha affron¬ 
talo. A Giovanni Falcone, che 
invece su questi due tasti batte 
spesso, i cronisti hanno chie¬ 
sto come mai nel documento 
della commissione della quale 
lui ha fatto parte non ce ne fos¬ 
se traccia Lui ha preferito non 
rispondere. Ma - eloquenle- 
menle - si è astenuto sulla vo¬ 
tazione dello stesso documen- 
te alla cui stesura aveva contri¬ 
buite. Il suo amico Paolo Bor¬ 
sellino ha fatto notare che, 
propno l'assemblea che aveva 
nominate la commissione ave¬ 
va chiesto esplicitamente ai 
sa^i di non alfronlare quei 
due temi Falcone si è attenuto 
al mandate - ha concluso Bor¬ 
sellino - ma resta deH’opInio- 
ne che quelli siano aspetti tut- 
l’altroche secondari per ndell- 
nire il ruolo della magistratura 
in queste momento. 


FinoMornasco: 
Carolina 
alla cerimonia 
per Stefano 


Un intero paese per l’ultimo saluto a Stefano c per vedere 
Carolina, a 24 giorni dall incidente moriate al pilota coma¬ 
sco sulle acque del mare di Montecarlo, nella penultima 
prova del campionato del mondo di offshore La cenmonia 
funebre voluta dai genilon di Stefano Casiraghi per onorate 
la memoria del figlio a Fino Momasco paese in cui era nate 
c in CUI la stessa famiglia Casiraghi risiede, si C trasformata m 
una vetrina per gli ottomila abitanti del paese che hanno al¬ 
la Ime anche slioralo la rissa per vedere la pnncipessa di 
Monaco all'uscita dalla chiesa. 

Morto • " È spirato poco dopo le 10 di 

il kncc **''' all ospedale civile di Lo- 

II DOSS cn, ove era stato ricoveraloa 

ApIÌ» Ijnetiép seguito dell'agguato tesogli 

OeiiaLOOTOe mAgrodiBiaSco.ilTOenne 

PiStrO StTSti «Don» Pietro Strau da sem¬ 

pre considerato uno dei 
-boss» più polenti dell’inlera 
Locnde Raggiunte alla testa 
da alcuni colpi di lupara, esplosi pare da due killer. 6 stato 
soccorso e condotte in ospedale, dove i sanitan, stante fai 
gravita delle condizioni (era clinicameme morto), non han¬ 
no ritenuto di intervenire chituigicamenie. 

Pinocchio AibambinI non piace Pfaioc- 

‘ chlo. E il risultate di un'lnda- 

non piaCc '' ginechelarMsta/hospenftxi 

ai hamhini mondo ha condotto a 

ai oamoim ^ m 5 

scuoteeteroemari e materne 
; - e da cui llsulia che.'fta i 

bambini che conoscono 
questa favola, solo tre su 100 
la consideranno la favola preferita Alla domanda •perché 
non II piace Pinocchio'’' it 34% degli intervistali ha risposto 
•tratta male gli animali», il 26,5% -e troppo lunga», il 153% 
•Mi fa paura» Dei bambini mterpellati, ben 18 su 100 rron 
conoscono affatto la favola del burattino 


Pinocchio 
non piace 
ai bambini 


18 su 100 rten 


Calabria giovane, Benedetto Jura- 

to, di 28 anni, costretto avi- 
ucciso vere su una sèdia a rotelle, é 

cii CArfla state UCCISO m un agguato 

lesogli nei pressi deftaroa 
a roteile " abitazione, nella trazioite 

manna di &nt llario, un 
centro-della Locnde Secorr- 
do quanto si è appreso Jura- 
te che slava conversando vicino alta sua abitazione con 
un'altra persona, Antonio Simone, é stato colpito mortal¬ 
mente da alcuni colpi di fucile caricato a pallcttonisparatìgU 
da due persone Kcse da un'automobile di grossa cilindrala 


Taranto ' ' ’ ' Un commeroiante è stato 

ucciso - forse per sbaglio - 
i,OiiiiiiCruanic in un uguato compiuto len 

npr Pimwp ^ Taranto nel quartiere 

UbUSU per errure .Tamburi», nei quale sono n- 

in un agguato ">«*5 .feme due persone, 

una delle quali In modo gra- 
ve La vittima è Giuseppe Or¬ 
lando, di 33 anni, propneta- 
no di una salumena, che è stalo raggiunto al petto da un 
paio di colpi di pistola mentre era davanti all'ingresso della 
sua bottega A sparare, secondo I primi aoceriamenli, sareb¬ 
bero stale alcune penone a bordo di un'automobile, ma gli 
inquirenti ritengono che l'agguato lossediietto nei confronti 
delle altre due persone - rimaste anch'esse lente da colpi di 
pistola - che in quel momento passavano a piedi davanti al¬ 
la salumeria. DI questi precedenti penali, che é stalo ncove- 
ralo nel reparto di nanlmazione deH'ospedale cittadino 
•Santissima Annunziala» L’altro è Graziano Galeone, di 17 
annL che é state ferite in modo lieve. Orlando é morte suite 
dopo essere stalo accompagnate aeil’ospedale. 

SCdrCCrSti Luigi Perciavalle, capo della 

cancelleria del giudice per le 
spacciatori indagini prelimman del iri- 

uer iwanrailTA bunale di Paola ha espresso. 

•Ir in una dichiarazione, •mera- 

di un timbro > vigila» p» U decutotie del 

. , ■ tnbunab di Cosenza di levo- 

*=Are Ai Ordini di Oustodia 
cautelare emessi il cinque 
ottobre scorso éontro ouo persone accusate di avere orga¬ 
nizzato un traffico di sostanze stupefacenti tra I Ralla e la Co¬ 
lombia. La revoca, secondo quanto si é appreso, sarebbe 
stata provocata da -irregolarità» nell' apposizione sui prov¬ 
vedimenti di custodia cautelare del timbro deU'uffìcte del 
gip -Il timbro che abbiamo utilizzate per i provvedimenti in 
questione - ha dette il dotti PeiciavaDe - é lo stesso di cui 
abbiamo sempre fatto oso in passato Ed escludo che sui 
provvedimenti il umbro non sia stato apfiosio In questo mo¬ 
mento iten so dunque spieganni i motivi della decisione del 
tribunale della liberta Le persone scarcerale in segutio alla 
revoca degli oidini di custodia, l'emissione dei quaTi era sta¬ 
la chiesta dal sostitute procuratore della repubblica Dome¬ 
nico Fiordalisi, sono FTaiKesco Marafloti, di 42 anni, la mo¬ 
glie di questi. Patricia Martinez, (38), colombiana, Omar 


La decisione del prefetto di Palermo dopo le rivelazioni di Giuseppe Giaccone 

Sospeso dalla canea il ^daco di Baudna 
È indiziato di assodatone mafiosa 


Il prefetto di Palermo ha sospeso dalla sua carica il 
sindaco di Baucina. Damiano Magno, tndiriùto di 
associaziqne mafiosa. H p>owedimentO){fc|d!«iw(lo» 
via esseré ratificato dal presidente dellAltepubblica. ■ 
Magnof a firiito'sotto Inchièsta iifisegliilU ^ìjMinbMIà* > 
zioni del professor Giuseppe Giaccone,'ex smaacò 
di Baucina, che ha svelato ai magistrati gii intrecci 
tra mafia e poiitica. < < > • ^ 


PRANCBSCO VITALI 


■■ PALERMO -Se sono ma¬ 
fioso io, sono maliosi lutti gli 
Italiani». Damiano Magno, SS 
anni, ex Indoratore, sindaca di 
Baucina, si era difeso cosi il 
giorno dopo aver ricevute un 
avviso di garanzia dove si ipo¬ 
tizzava il reato di associazione 
maliosa. Una difesa che non 
gli é servita a scongiurare il 
provvedimento di sospensione 
firmalo len dal prefetto di Pa¬ 
lermo. Mario Jovine, In sinto¬ 
nia con le recenti disposizioni 
dettate dal ministero degli In¬ 
terni Adesso Damiano Magno 
non (tetra più sedere sulla pol¬ 
trona di sindaco di Baucina 
che occupava daU'ottobre del¬ 


lo scorso anno qutirido, eletto 
in una Usta civica, era suben¬ 
trate al professor Giuseppe 
Giaccone, l'al^bgd di lama 
intemazionale die aveva alza¬ 
te il velo sugli intrecci tra malia 
e politica nel piccolo comune 
alle porte di Palertm, Era state 
lui ad incastrate Magno accu¬ 
sandolo di avere avallate una 
sene di operazioni Unanziarie 
poco chiare In combutta con 
un gruppo di imprenditori lo¬ 
cali. Ma lo scenario disegnalo 
da Giaccone valicava i contini 
di Baucina per giungere (ino a 
Roma Nel suo lungo racconto 
al magistrati paicimlianf II pri¬ 
mo pentite ^litico della st». 


ria, faceva I nomi di personag¬ 
gi illustri, deputati nazionali e 
jiegionali eipdtlno il mittidro, 
de^i Esbii'De MicfaeKi la 
Iposlzlondti *t4te leceiMrtieit- 
^te aichimii'digWburtele dei’ 
mInistfL Subite dopo la canta¬ 
ta dell'ex sindaco di Baucina i 
carabinien arrestarono cinque 
persone, ira cui i IrateUii An¬ 
drea e Vincenzo TalbL due im¬ 
prenditori in odor di malia, 
che avrebbero dovute gestite 
la pioggia di miliardi che stava 
(ter abbattetsi sul paese per la 
costruzione di alcune opere 
pubbliche. Storie di lanuti, 
ricatti, morti ammazzati In 
quell'occasione a Damiano 
Magno i militari dell'Anna ave- 
' vano conitegnalo un avviso di 
gararuda dove si Ipotizza il rea¬ 
to di associazione mafiosa. 

Il suo ex amico, Ciaccone, 
non lo aveva risparmiate Luisi 
difese strenuamente. Chiese 
ed ottenne di essere ascoltate 
subito dal magistrate titolare 
dell’Inchiesta, rifascio una lun¬ 
ga intervista ad un quotidiano 
cittadino utilizzando parole di 
elogio per se stesso e per i fra¬ 
telli Taibi Aggiunse: «A Bauci- 


na la malia non esiste Chiede¬ 
telo In giro queste è un paese 

< di dn^??S5?SuUln- ' 
; Ukéo 41 è qbjb 4 iMaiaii 4 tta ie> 

' góla. Il provviedméfltfa di so- > 
spenslone del pre^Etto di Paler- 
'' mo è arrivate cpnw un fulmine 
a elei sereno in iiiii Baucina 
che aveva premurosamente 
archiviate il -caso. Ciaccone» 
ripiombando .nell’Anonimato 
che avvolge i piccoii comuni 
del Palermiumo -Non ho nulla 
da temere - dichiara airUnitè 
il sindaco sospeso dal prefetto 
- ho la coscienza polita e so- 
piattutte ho tiducia nella giu¬ 
stizia. Certo, sto subendo una 
monUicazione e la cosa mi ad¬ 
dolora. Sono uquofflo sempli¬ 
ce, ho la quinta eletiiéniaie, ed 
ho sempre cèrcate di ammlnl- 
' strare con correttezza. OiacGO- 
ne mi accusa? Non credo pro¬ 
prio Non pud farlo perché per 
un anno abbiair» lavorate 
tiancoa tianed, hiisindacoeio 
vicesindaco Ho sempre segui¬ 
to I suoi suggerimenti e quindi 
se abbiamo sbaglialo lo abbia¬ 
mo tatto iitsieme», ' 


Cosa farò adesso? «Aspetto 
che sia latta giustizia al più 
preste possibile Con la politi- ; 
da, perù, penso di aver chiuso 
‘ persémpte. Sono stufo», 
r £ la prima volta die in luilia ' 
viene applicata la norma previ- 
sia dalla recente legge sulle 
autonomie locali. Il prefetto 
Jovine prima di prendere la 
decisione si é consultate con il 
presidente della Regione sici¬ 
liana, Rino NIcolosi, che ha da¬ 
to il suo benestare. Toccherà 
adesso al piesidenle della Re- 
, pubblica ratlticare il prowedi- 
' mente rendendolo definitivo 
Scavando neila storia giudi¬ 
ziaria della Sicilia, tuttavia, si 
trova un precedente analogo. 
Riguarda Sahralote La Roso, > 
l'ex sindaco di Belmonte Mez- 
zogno, un paesino arroccato 
sulle ntentagne che sovrastano 
Palermo arrestato e condan¬ 
nate ai maxiprocesso ter con 
' l'accusa di essere il capomafia 
del paese. La Rosa venne so¬ 
speso (prima delta condan¬ 
na) dall’allora prefetto di Pa¬ 
lermo, Emanuele De Firance- 
Ko. 


Scarcerati 
spacciatori 
per mancanza 
di un timbro 


ini, (35). 
lidUwma. 
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I deputati comunisti tono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute anUmertdlene e po¬ 
meridiane di martedì 30 ottobre e alle sedute anUmerl- 
disne e pomeridiane di mercoledì 31 ottobre. 


Un incidente d’auto provoca un massacro, di notte sulla «Pedemòntana» 1 II cetaceo è andato a morire davanti a Piombino 


Veneto, feblne del veneri sera 
Morti sei ragazà in uno ^ntro 


La balena è morta 


m 


M MILANO Sono Ire e non 
due le finanziarie milanesi nel¬ 
le quali sono siate compiute 
perquisizioni delia polizia nel 
blitz deirallro ieri contro i trai- 
ticanti di droga che agivano tra 
il sud e il nord Italia. Oltre alla 
Finim commerciale, (lalermi. 
lana che ha una liliale milane¬ 
se in via Verziere 2 e la Inlerca- 
(im di via Monlerosa, c'é una 
terza società, la Finim Srl, 
con sede in via Veiziere. Fra i 
proprietari di questa società, 
spunta il nome di Silvio Sardi, 
28 anni, conoKìulo alle crona¬ 
che mondane per un matrimo¬ 
nio americano con Lory Del 
Santo Sardi a cui é arrivate un 
avviso di garanzia, ha tendalo 
la Flnimm ncll'87 e (tare sia 
propnelano di 7 alberghi co¬ 
strutti tra Caorle ed Abano per I 
quali sono stali versati 1500 
miliardi di investimento Men¬ 
tre fa Inteicaflm 6 in liquidazio¬ 
ne, la Hnim Commerciale ha 
una sede anche a Palermo DI 
queste società sarebbe stato 
presidente Armando Celona, 
mentre l'ex presidente del Pa¬ 
lermo Salvatore Matta, sarebbe 
stato II legale della Finimm 
Srl. 


Sembra l'ormai classico incidente dd 'veHerdI sera: 
due auto piene di ragazzi lanciate a forte velocità, 
pioggia battente e strada bagnata. Lo scontiD frontale, 
questa volta, ha fatto sei vittime, tutti giovani operai tra 
i venti e i ventidue anni, morti sul colpo in un tremen¬ 
do impatto net pressi di Bassano del Grappa. Non era 
neanche mezzanotte. Forse stavano andando in di¬ 
scoteca, ma nessuno è sopravvissuto perdirto. 


DAL NOSTRO INVIATO 


M VICENZA Sei ragazzi mor¬ 
ti sul colpo, schiacciali in un 
intrico di lamiere contorte Ore 
e ore per liberarne I corpi, ri¬ 
comporli, riconoscerli C anco¬ 
ra adesso i carabinieri non so¬ 
no riusciti a determinare le 
cause possibili dell'ennesimo 
incidente del week-end, uno 
dei più gravi registrati dalle 
cronache £ successo prima di 
mezzanotte di venerdì nessun 
testimone, nessun sopravvissu¬ 
to Andavano In discoteca? 
Avevano già visitalo qualche 
bar? 0 la colpa è solo di veloci¬ 
tà e pioggia’ 

Lo sconuo, minute più mi¬ 
nuto meno, è avvenuto alle 
23,30 su un rettilineo della -Pe¬ 


demontana», uno stradone 
nuovo di zecca che collega 
Marostxia a Bassano del Grap¬ 
pa, all'altezza di Villaraspa Da 
una parte una Renault 19 con 
cinque ragazzi della zona a 
bordo Dalì’allra una Fiat Uno 
guidate da Giuseppe Lorenza- 
to, ventenne elettricisla di Bas¬ 
sano del Grappa, ex carabinie¬ 
re ausliiartp. Un botto terribile, 
frontale C^mbe te auto cor¬ 
revano (ottMOtteuna pioggia 
fitte, non e nmiiste traccia di 
(renate l)na delle due ha de¬ 
viato, SI sono conficcate l'una 
nell'altra, contuse assieme In 
un solo blocco che. per forza 
d'ineizia, é roteiate per l’asfal¬ 
to e poi giù da una scarpate. 
Lamiere e pezzi di motore so¬ 


no volati nei campi attefno, 
per deelnedi metri 
I primi a dare ratlorme, po¬ 
chi minuti dopo, sono stati al¬ 
cuni autemobilisU inotridiU. 
Non che cl fosse molte da lare, 
per fe ambulanze Hanno po¬ 
tute recuperare solo cadaveri 
maciullotf. Morto sul colpo Lo- 
renzalo, morti sul colpo quat¬ 
tro del cinque passeggeri della 
Renault II quinto e3ecedulo 
appena estratto c caricate sul- 
l'autolettiga Guidava Floriano 
Toniazzo,venturteanni,di Ma- 
roslica Con lui c'erano Corra¬ 
do Rigo e Renato Marini, due 
amici della stessa cittadina, 
Emilio Lazzaretto di Mason Vi¬ 
centino. Denis Foglialo di Mol- 
vena, tulli veniiduenni. L'ex 
carabiniere aveva trascorso 
una tranquilla serate con la fi¬ 
danzate, una ragazza di Thic- 
ne. L'aveva appena accompa¬ 
gnate a casa, stava tornando 
verso Bassano Dell altro grup¬ 
po si sa poco Si erano ritrovati 
in un bar di Maroslxia, ognuno 
con la propria auto Avevano 
lasciato II i mezzi, per nspar- 
' miare, salendo tutti sulla Re¬ 
nault partita in direzione di 
Thiene Per andare dove’Non 
lo sanno gli amici che li hanno 


visti partire, non lo sanno i (a- 
milian mIuIbU' allegramenle 
poche ore prinia: Discoteche, 
in zonA ce n'à poche, né I cin¬ 
que le (reqbentevano abitual¬ 
mente. Mete preferite del giro¬ 
vagare del ubato sera pare 
tessero piuttosto bar dove tro¬ 
vare altri conoscenti, birrerie, 
pizzerie Né ricchi, né spavaldi. 
•Bravi giovani-, dicono i cara¬ 
binieri e confermano tutti I co¬ 
noscenti Mai liti, mai ubria¬ 
chezze, tante meno -spinelli». 
Un gruppetto alitatalo, tutti di¬ 
pendenti delle (abbrichette e 
iabbraiori artigianali di cui pul¬ 
lula la zona Toniazzo era auti¬ 
sta aziendale. Lazzaretto mec¬ 
canico. Marini riparatore elet¬ 
trico. Foglialo amezziste e Rigo 
operalo Uno scontro, a modo 
suo. anomalo Ma con parec¬ 
chi punti di contatto con I più 
gravi incidenti fra giovani degli 
ultimi mesi sette ragazzi morti 
li 25 tnaizo scorso sull'Adriati- 
ca, vicino a Ravenna, nello 
scontro Ira una Rover ed una 
Mercedes, al rieniro dalle di¬ 
scoteche sotto la pioggia, altri 
otto nel Ferrarese il 15 aprile, 
ancora otto - pure tra i venti e i 
ventidue anni - a Trani.jxico 
dopo UMS 


OATNOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALVKNTI 


■■ PIOMBINO (Livomo) La 
balena e morta. Il gigante 
buono giace sui fondali sco¬ 
gliosi di Piombino, in poco 
più di un metro d'acqua, n- 
versa verso l'alto e con nu¬ 
merose ferite provocate dagli 
scogli taglienti che hanno 
martoriato le carni di questo 
animale che si era lasciato 
andate m balta delle onde. 
Dopo lunghe ore di lavoro ie- 
n sera il cor(>o della balena e 
stato recuperato. Dalle anali¬ 
si che verranno effettuale ter¬ 
se SI potrà stabilire chi ha uc¬ 
ciso il gigante buono, quale 
malattia avesse, e se com'è 
probabile, la causa della sua 
morie sia da addebitare al¬ 
l'Inquinamento manno 
Della balena e della sua 
triste sorte a Livorno non re¬ 
sterà solo li ricordo, infatti il 
museo di scienze naturali e 
l'acquario comunale hanno 
deciso di recuperarne lo 
scheletro (>er poterlo esporre 
assieme agli altn repierti 
Amara conclusione di una 
stona che ha commosso e 


coinvolto migliaia di persone 
lungo tutto il litorale Uvome- 
se. Come quei bambini di 
una scuola elementare che 
avevano chieste aU'inse- 
gnante di aprire una sotto¬ 
scrizione (>er acquistare i me¬ 
dicinali necessari per salvare 
il gigante del mare Ancora 
più amara dopo i tentatnd 
che esperti e volonten hanno 
npetuto per undici giorni (da 
quando cioè la balena aveva 
fatto la sua comparsa are¬ 
nandosi net pressi di Livor¬ 
no) di curare e rianimare l'a¬ 
nimale Quando la notizia 
dell'insabbiamento della ba¬ 
lena SI era diffusa, centinaia 
di cittadini si erano portati 
lungo la coste per seguire i 
soccorsi Sotto il coordina¬ 
mento della dottoressa Anna 
Rosselli del museo di scienze 
naturali, uomini deila capita¬ 
neria di (teito, dei vigili del 
fuoco, dei carabinien e della 
guardia di finanza, coadiuva¬ 
ti da pescaton volonten e 
sommozzatori, riuscirono a 
disincagliare il gigante Nel 
frattempo si era costituito 


una sorta di telefono amico 
per la balena di Livorno. Via 
radio-telefono giungevano ai 
soccomton notizie e suggeri¬ 
menti da parte degli esperti 
del Centro studio e soccorso 
cetacei di Milano e dei gru(>- 
po specializzato di Rxxione. 
Una gara di solidanetà nei 
confronti degli ammali non 
nuova a Livorno dove esiste 
da anni un centro per la cura 
e la salvaguardia degli uccelli 
acquatici e manni collegato 
con la Lipu. 

La partenza del cetaceo 
verso le profondità del Tinc- 
no era stelo salutato come 
una vittona, ma la ricompar¬ 
sa delt'animale pochi giorni 
dopo confermò la prima dm- 
gnosi la balena stava male e 
si era avvicinata alla coste 
per monre Inutili anche i 
tentativi messi m atto dallo 
stesso drappello di volontari 
e dagli uomini della guardia 
di finanza di San Vincenzo 
che, per due giorni, hanno 
tenuto sotto controllo le evo¬ 
luzioni della balena per tm- 
pedirgli di insabbiarsi nuova¬ 
mente. 
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Milano, 5 arresti: promettevano a pagamento lavoro nella Cee ai turchi. Nel traffico anche bimbi 

«Deportati» verso miniere-^tasma 



I rturcM«deportaa>ascomdalfurgone(neuieraiKi$^^ 


I Concluso ieri l’VlII Sinodo 

Ì<<I sacerdoti restino celibi» 
f Dopo un mese di dibattito 
[À vescovi confermano il «no» 


l Con la rìaftermazione del celibato del sacerdote, la 
4 CUI identità va rìdefinita in rapporto al trapasso cui- 
, J forale della nostra epoca, si è concluso ien IVIII Si- 
l‘’i nodo dei vescovi. Atteso per oggi un messaggio alla 
«'"^Chiesa ed al mondo. Il Papa ha detto «no» anche ai 
r<vin probati». Ribadita la «natura consultiva» e non 
A* deliterativa deU'assemblea sinodale. Molte delusio- 

u _ 

y; ALCUTItAimNl 

• ÉBCnTA oa VATICANO Con 
,V'‘ vn messaggio, il cui tesio sarà 
]> reso noto stamane nel corso di 
ti una concelebrazione in S. Pie* 

- tro pre«>eduia dal Papa, si con- 
^ elude l'VIII Smodo moridiaie 
; dei vescovi «Sulla formazione 
sacerdotale nelle circostanze 
^ aiiiiatt» Ma. in ettetti. si e già 
'i chiuso. Ieri, con la piena riaf¬ 
fermazione della norma celi- 
Mlalia per U sacerdote. Una 
eonctuslone che nulla aggiun- 
{e,« <iuantei.gia esposto nel 
< lo4iit>enio ptepataiono - «In- 
M ' I munfeUum laborim - per cui 
l'aoftoiln molti ad osservare che, 
llirisvllatoscontato a cui si 
pervenuti, poteva bastare 
ino che quattro settimane di 
tav^.con la presenza in Vail- 
iano di 338 vescovi c rispettivi 
^llaboratori venuti da tutti 1 
«ohtthenii. 

' Civpioche It relatore al Sino¬ 
do, baid Moreita Neves, ha 
àetio ien nella conierenza 
Mmpa' che questo «Sinodo 
II, àonha-chiuso definitivamente 
I, fe questtone del celibaio, non 
avendone il potere Anche se a 
^tghissima maggioranza ha 
Chiesto al Rapa di riaffermar- 
\j\ io»rMa, proprio per queMo, (a 
éuaaffermazione e apparsa re¬ 
torica. più per tenere aperto il 
problema a livello teorico che 
Ad esso una prospetti- 


i: 


I, va pratica, 
i./i-'ifniaiti, < concludendo ieri 
'mattina rultima riunione dei 
'vuteovii Giovanni Paolo II ha ' 
'riaffermalo, aeroa possibilità 
'di equivoci, la scelta del celi- 
baio «propria del rito latino*, 

' facendo una solenne dichiara- 
,1 zione «Questa xelta, che nsa- 
IV le ad un lontano passalo, è ri- 
^ «elaince di una profonda intuì-, 
zione spirituale e teologica che 
ha percepito nella consacra¬ 
zione sacramentale al sacer¬ 
dozio ministeriale il fonda¬ 
mento di un rtoiio. di un osti-, 
sma ricevuto e autenticato dal¬ 
la Chiesa» Il papa ha aggiunto 
che «il dono della castità nel 
c eHhato è in Vista di una dedi- 
3^^ esclusiva e gioiosa della 
penona del saceraoie al suo 
. mlnbieio di servizio e alla Sua 
i vocazione di testimonedelRe- 
gfìÒdlOk)» 

, ^ferendosi, poi, a quei ve- 
adovf (soprattutto del Terzo 
Móndo), fra cui il card Aloisio 
K tbrscheider. arcivescovo di 
', Fbhaleza in Brasile, i quali ave- 
I Vano ipotizzalo che degli uo¬ 
pi- ’ 

hi-"' 


mini sposati di provata virtù 
potessero accedere al sacer¬ 
dozio. sia pure eccezional- 
mente, Giovanni Paolo II ha 
detto che «non va presa in con¬ 
siderazione neppure I ipotesi 
da taluni avanzata dei «viri pro- 
bati». Si tratta - ha aggiunto 
con tono polemieo - di «una 
possibilità troppo spesso evo¬ 
cala nel quadro di una propa¬ 
ganda sistematica, ostile al ce¬ 
libato sacerdotale^ propagan¬ 
da che trova il sostegno e la 
eomptichà' in-alrun»' mass-me¬ 
dia». ^ Ià.duiezza4i queste af¬ 
fermazioni ha laUo subito 
comprendere, come del resto 
aveva già rilevalo il segretario 
della Congregazione per U cle- 
rq, mons. Arnioni, che se si 
comincia a fare altre coiKes- 
sioni, dopo le poche già latte, 
si i, poi, costretti ad allargare 
sempre più le maglie fino a 
mettere in pericolo l'istituto 
stesso del celibato che si fonda 
sul diritto ecclesiastico, e non 
sul diritto divino come il sacer¬ 
dozio. Ciò vuol dire che la nor¬ 
ma canonica del celibato fu 
istituita dalla Chiesa cattolica 
per stroncare la famosa politi¬ 
ca (fel nepotismo ecclesiasti¬ 
co, coh relativi abusi e malco¬ 
stume B se à vero che altre 
Chiese non l'hanno seguila 
(ortodossi, protestanti, angli¬ 
cani). à anche vero - osseiva il 
Papa - che queste ultime non 
sono esenti da crisi vocaziona- 
. il. Sf vuole, in sostanza, soste¬ 
nere che non à il celibato, an- 
chè se vi concorre, la vera cau¬ 
sa della crisi di identità del pre¬ 
te che va vista, invece, nel tra¬ 
passo culturale della nostra 
epoca. Essa è anche dovuta ad 
•errala comprensione, talvolta 
persino volniamenle tendeti- 
zioaa. della dottrina del magi¬ 
stero conciliale* (dando, cosi, 
ragione al card Ratzinger) 
Comunque - ha concluso il 
Rapa - il problema riguarda il 
primo mondo (i paesi indu¬ 
strializzati) perchè nel Terzo 
Mondo le «vocazioni sono ab¬ 
bondanti» 

Nel celebrare, infine, il venti¬ 
cinquesimo anniversario deil'i- 
stiiuzlone del Sinodo da parte 
di Paolo VI. Giovanni Paolo II 
ne ha ribadito la «natura con¬ 
sultiva» respingendo, cosi, l'i¬ 
potesi di chi gli vorrebbe con¬ 
ferire. sia pure entro certi limili 
e lasciando la parola ultima al 
Papa, un carattere deliberati¬ 
vo 


Sequestrati 58 cantieri abusivi 
dopo indagini nel Napoletano 


ì ' " 

1 ■■ NAFOU Cinquantotto 
9 cantieri abusivi sono siati se- 
f questrati dai carabinieri al ter- 

i mine di controlli contro l'abu- 
I fivismo eseguiti per due giorni 
I OBiritticra provincia di Napoli. 

lliaaggior numero di violazio¬ 
ni m-riscontrate riguarda i comu- 

ii ni di Giugliano e Marano, dove 
,jaoao stati complessivamente 

ponti sotto sequestro oltre SOO 
, appartamenti in costruzione, 
'perzin valore di circa I2milian 
. di di lire A conclusione dell'o¬ 


perazione, l carabinieri hanno 
denunciato in slato di liberta 
82 persone ed elevato 84 con¬ 
travvenzioni L'intervento dei 
carabinieri ha interessato in to¬ 
tale 201 canlien, aperti da im¬ 
prese privale e pubbliche Alle 
prime appartengono tutti i 
cantieri sequestrati 33 Nel gni- 
gllanese. 14 tra Torre del greco 
e Ercoìano. tre a Torre Annun¬ 
ziala, due a Pomigliano d'Ar- 
co, (^tellammare di Stabia e 
Sorrento, uno a Nola e uno a 
Casoria 


Trentatré turchi, tra cut 10 bambini dai 2 ai 9 anni- 
persone disposte a pagare tangenti fino a due milio¬ 
ni e mezzo per il miraggio di un lavoro nelle saliere 
o miniere di Svizzera e Germania. Li ha trovati la po¬ 
lizia di Milano, tutti ammucchiati insieme in un fur¬ 
gone. Arrestati i cinque deU'organìzzazionc che ge¬ 
stiva il mercato clandestino delle braccia. Fra loro 
quattro turchi e un italiano. 


ANTONILLAnOM 


■■ MILANO II furgone del- 
l’Europcar è uno di quelli per 
li carico e xanco merci Non 
ha iinestrìni, neanche una 
presa d'aria tonache stan¬ 
no riprendendo le cineprese 
installate a Porta Nuova dagli 
agenti di polizia di Milano, 
xmbra la xena di un film 
surreale e comico Invece è 
lutto vero Le porte del pull¬ 
mino si aprono ed exono al¬ 


cune decine di persone Ci 
sono uomini,^ bambini picco¬ 
li in braccio alle mamme, al¬ 
tri ragazzetti che al massimo 

- si xoprirà poco dopo - 
hanno nove anni. Alla fine gli 
agenti deil'uHicio stranieri ne 
conteranno 33 nccatastatl 
come animati uno sull'alito. 
La loro destinazione sono i 
paesi della Cee Per anivarci 

- là, gli è stato promesso, tro¬ 


veranno un lavoro - devono 
passare per Milano, centro di 
smistamento di una merce 
umana diretta al mercato del 
lavoro In miniere, cantieri, 
saliere dell'Europa Unita Un 
lavoro che non esiste Non 
dura più di due otre giorni II 
tempo di pagare la tangente 
che intaxheranno gli inter¬ 
mediari Poi lo sfruttamento 
SI è compiuto e tocca ad al¬ 
tri 

La storia è vecchia Un 
bambino turco Seyt Enhas 
mori di freddo e di fatica due 
anni fa mentre, assieme ai 
suoi genitori tentava di entra¬ 
re in Svizzera net pressi dei 
passo dello Spluga II «passa¬ 
tore» di questa banda infatti - 
catturalo e condannato net- 
l'aprile Korso - lo aveva ab¬ 
bandonato nella tempesta di 
neve sulla montagna Oi nuo¬ 


vo dopo che quella organiz¬ 
zazione era stata sgommata, 
oggi ci sono i nomi di altri 
turchi che si sono sostituiti al¬ 
la vecchia banda nell'aluiare 
i connazionali a varcare 
clandestinamente II confine 
con la confederazione Elveti¬ 
ca Gli agenti dell'ufllcio stra- 
nien della Questura di Mila¬ 
no Il hanno arrestati l'altro 
giorno, dopo numerosi ap¬ 
postamenti e riprese televisi¬ 
ve nei pressi di un albergo 
della Stazione Centrale dove 
i clandestini (che sono stati 
espulsi dall'llalia) venivano 
«parcheggiati» per qualche 
ora Gli arrestali sono cinque, 
quattro turchi e un italiano, 
Franeexo Galullo, tassista 
dell’organizzazione II capo, 
Asim Arslam, di 29 anni, è 
stato preso in un elegante 
appartamento di (^mo dove 


viveva spacciandosi per 
commercialista Gli alln tre 
sono finiti in manette sorpre¬ 
si, o meglio ripresi, in flagran¬ 
za di reato L'autista del fur¬ 
gone, Ismail Akbaba, di 29 
anni era sul posto, menue 
altri due appartenenti alla 
banda BairakSexil di 32 an¬ 
ni e Bilent Machm, di 30 - 
che avevano il compito di or¬ 
ganizzate il viaggio degli im¬ 
migrati clandestini - sono 
stati arrestati negli loro ap¬ 
partamenti milanesi Per tutti 
t'accusa è di associazione a 
delinquere per I introduzio¬ 
ne e lo sfruttamento di ma¬ 
nodopera clandestina 
Il carico, infatti, di 30, 40 
persone che partivano dalla 
Turchia e attraversavano la 
Yugoslavia, arrivava nel ca¬ 
poluogo lombardo con ca¬ 


denza bisettimanale La tan¬ 
gente da pagare per il viaggio 
e lavoro assicurato era sala¬ 
tissima Due milioni per gli 
adulti e un milione per i 
bambini, a cui si aggiungeva¬ 
no le cmquecentomilalire da 
versare al «passatore» che fa¬ 
ceva varcare - sempre a pie¬ 
di - il confine con la confe¬ 
derazione elvetica II tassista 
prendeva le persone che arri¬ 
vavano e le portava m un al¬ 
bergo m via Settala, una pic¬ 
cola strada nel quartiere di 
Porta Venezia, vicino alla 
Stazione Centrale Alle otto 
di giovedì si è ripetuto un nto 
già filmalo a cadenza bisetti¬ 
manale da circa due mesi 
dagli agenti I turchi fatti sali¬ 
re tutti sul furgone assieme 
ad Ismail che li aveva ricevuti 
in consegna da Bairak, l’uo¬ 


mo che curava la loro pnma 
parte del viaggio 
Che cosa accadeva poi 
quando «la merce» arrivava a 
destinazione^ Si xopriva, in¬ 
nanzitutto, che il lavoro non 
esisteva Era quasi xmpre un 
miraggio fatto luccicare dai 
passatori e dagli inlermedia- 
n A loro infatti bastava mia- 
xare I soldi della tangente 
Denaro che gli immigrati 
molte volte non possedeva¬ 
no e spedivano in Italia dalla 
Svizzera con vaglia telegrafi¬ 
co (ne sono stati trovati di¬ 
versi pacchi). Dopo qualche 
giorno li lavoro non c’era più. 
Ed è proprio su questo che 
l'indagine prosegue Per ca¬ 
pire fino a che punto i btolari 
delle ditte straniere dove i 
turchi finivano, fossero coi- 
volti nel loro sfruttamento 


IMPACT POICI MA5I 


TELEFUNKEN PRESENTA 
U. MODO MIGUORE DI VEDERE LA TELEVISIONEp 


ÀOVWCEODEnHmON 

mivisiON 


Con 530 linee di definizione il 
nuovo televisore Telefunken 
SLX 295 raggiunge una ni¬ 
tidezza e una definizione mai 
viste: tutto mento del nuovo sistema ADTV, già pre¬ 
disposto al tivoluzionario formato universale del¬ 
l’Alta Definizione, il 16:9. Se siete rimasti a bocca 
aperta, aprite le orecchie al suono equalizzato dei 
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50 -f- 50 Watt dei quattro altoparlanti stereo hi-fi e ammi¬ 
rate sullo schermo la magia delle cinque immagini che 
compaiono in contemporanea grazie al sistema PIP. E 
ora spegnete il televisore. Non riuscite a staccargli gli oc¬ 
chi di dosso? E’ normale: di fronte ad un design così raffina¬ 
to anche la più appassionante telenovela può attendere. 


TELEFUNKEN 


1VC0L0RS1J[295 


l’Unità 

Domenica 
28 ottobre 1990 


9 




P 


A 


A 








































































































NEL MONDO 


Aperto da Andreotti ieri a palazzo Madama II premier inglese polemizza duramente 
il vertice straordinario della Cee sulle divisioni europee per il negoziato Gatt 

La FVanda ha trattato con il regime iracheno Nessuna decisione su^ aiuti all'Urss 
Il leader dell’Olp mediatore per gli italiani? Nella notte la discussione sul Golfo 

Gli osta^ nuova mina per ì Dodici 


La Thatcher isolata sull'unione politica ed economica 




Il vertice straordinario dei capi di Stato e di governo 
deU'Europa apertosi ieri a palazzo Madama ha pre* 
sentalo una Cee che fa molta fatica a dimostrasi uni¬ 
ta. La Thatcher, isolata su unione politica ed econo¬ 
mica, polemizza aspramente per il negozialo CatL 
Sul problema delle trattative separate per la libera¬ 
zione degli ostaggi in Irak prevale il sospetto reci¬ 
proca Telefonata di Bush ad Andreotti. 


•ILV90TIWVISANI 


■i ROMA. La notizia rimbal¬ 
za da Amman: la liberazione 
degli ostaggi francesi è awe- 
nuUk in seguilo ad una tratta¬ 
tiva condotta dall’ex ministro 
degli esteti Claude Chesson e 
quello iracheno Aziz. U> dice 
la rete televisiva francese TU. 
L'agenzia RraiKe presse fa 
sapete che monsignor Cap¬ 
pucci fa la spola tra Tunisi e 
Roma con lettere di Andreot¬ 
ti ed ArafaL L'europariamen- 
tare Formigoni informa da 
Beirut che lui potrebbe anda¬ 
re a Bagdad e iniziare una 
qualche trattadvi. L’ex primo 
ministro inglese Heat ne é 
appena tornato con 33 citta¬ 
dini briiannfcL n « vertice del¬ 
le polemicheiche si e aperto 
ieri sera a Mazzo Madama 
inizia sotto II segno del s» 
spello; caotico e zeppo di itt- 


contri bilaterali (Andreotti e 
Mitterand, la Thachter e Mit- 
terand, Andreotti e Delors) 
non riesce ancora a trovare 
un filo conduttore e sembra 
mettete in evidenza soprat¬ 
tutto due temi che dividono: 
gli ostaggi e il CatL Venerdì 
sera inoltre é anrivata anche 
una telefonata di Bush al pre¬ 
sidente del consiglio Italiano: 
e il capo degli americani si A 
dichiarato molto preoccupa¬ 
to per l’indecisione europea 
nel mettersi d’accordo sulla 
proposta agricola da presen¬ 
tare al negozialo Catt (taglio 
al sussidi del 3W) e ha latto 
anche sapere che queste 
trattative separate sugli 
ostaggi lo disturbano molto. 
Ma se il Catt ha dato s^rat- 
tutto flato a Marnareth ‘fhat- 
chen < Non riusciamo a met¬ 


terci d’accordo sull’agricoltu- 
ra e c’e chi vuole addirittura 
accellerare i tempi sull’unio¬ 
ne politica e su quella mone¬ 
taria», la questione dei nego¬ 
ziati paese per paese sugli 
ostaMi di Saddam rischia di 
seminaie grosse divisioni al- 
l’intemodel DodicL 
E che l’imbarazzo fosse 
grande lo $1 era intrawisto 
subito. Il portavoce di An¬ 
dreotti ha smentisce che vi 
siano trattative con Arafat at¬ 
traverso monsignor Cappuc¬ 
ci e ha quindi tiene a precisa¬ 
re che durante il colloquio te¬ 
lefonico con il presidente 
Usa Andreotti avrebbe pro¬ 
messo che l’Europa non as¬ 
sumerà nessuna iniziativa 
unilaterale, falche minuto ' 
dopo fond del parlamento 
europeo hanno fatto sapere 
che V onorevole Formigoni 
non ha alcun mandato. 1 
francesi hanno taciuto. E gli 
inglesi non si sono latti senti¬ 
re. In compenso, ad aumen¬ 
tare la confusione, a meli 
pomeriggio A stala fatta cbv 
colare una bozza di docu¬ 
mento sulla crisi dei Golfo In 
cui dopo aver ricordato che 
qualsitisi soluzione deve pas¬ 
sare attraveno l’assoluto ri¬ 
spetto delle risoluzioni del 


Consiglio di sicurezza si sof¬ 
ferma sul problema ostaggi 
«I dodici - si iMge nella nota 
- chiedono al Consiglio di si¬ 
curezza di proseguire nei 
propri sforzi per ottenere 
rimmediala partenza di tutti i 
cittadini stranieri ed incorag¬ 
gi il Segretano generale del- 
ronu ad Im-iare In Irak un 
rappresentante speciale a 
questo scopo». Una richieste 
assolutamente nuova che 
sembrava voler porre la que¬ 
stione ostaggi sotto l’egida 
delle Nazioni unite e che pre¬ 
figurava una nuova e Impor¬ 
tante iniziativa dell’Europa. 

A sostegno della bozza di 
documento, che si diceva 
preparata dai direttori politici 
dei ministeri degli esteri, ve¬ 
nire fatta circolare anche 
una scaletta di presentazione 
del documento stesso, che 
avrebbe dovuto late An¬ 
dreotti, in cui venire sottoli¬ 
neata • la disponibilità ad 
esplorare ogni apertura, nel 
rispetto certamente delle ri¬ 
soluzioni dell'Onu, e senza 
compromessi su di esse, ma 
al tempo stesso con quella 
duttilità politica che ci con¬ 
senta di valorizzare eventuali 
segnali di buona volontà e di 
ricostruzione di un livello mi¬ 
nimo di fiducia reciproca 


Il vertice dsila 
Ceeiiunltoa 
Roma Nella 
foto a destra, D 
presidente 
francese 
Mitterrand 
mentre prende 
Il caffè in un 
bar di piazza 
Navona 


quale sarebbe, senza ombra 
di dubbio, il rilascio incondi¬ 
zionato ed Immediato di tutti 
gli stranieri trattenuti in Irak e 
Kuwait». Querio documento 
e questo discorso avrebbero 
dovuto essere discussi e 
ascoltati durante la cena, 
prevista per la tarda serata di 
ieri, dedicata appunto alia 
crisi del Golfo. E ancora: i te¬ 
deschi avevano fatto sapere 
cne ai posto di un rappresen¬ 
tante personale di rerez De 
Cuellar a Baghdad ci sarebbe 
potuto atxfare Willy Brandt a 
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nome del Comunità Euro¬ 
pea. Insomma, sembrava 
proprio che il clima di so¬ 
spetto potesse dissolversi in 
viitù della proposta (appog¬ 
giata soprattutto dagli italia¬ 
ni) l’Europa decideva di af¬ 
frontare il problema ortaggi 
In modo unitario, sotto legi- 
da deH’Onu, o comunque at¬ 
traverso up autonoma inizia¬ 
tiva in accordo con il segreta¬ 
rio generale delle Nazioni 
Unite. Poco prima della cena 
pero sono cominciate a ebr- 
colare voci circa una nscrit- 


tura del documento e di una 
limatura dello stesso in dire¬ 
zione soprattutto di una du¬ 
rissima naifermazione della 
condanna all’Irak e di una 
esplicita presa di posizione 
per cui nessuna parziale libe¬ 
razione di ostaggi avrebbe 
modificato la posizione eu¬ 
ropea e comunque non 
avrebbe diviso i dodici in •fal¬ 
chi e colombe». La partita co¬ 
munque resta aperta, lino a 
tarda notte i capi di stato e di 
governo stavano ancora di¬ 
scutendo sul Golfo. 


La missione di Primakov nel Golfo continua, ma «Saddam non si illuda di riuscire a dividerci» 

In visita a Madrid il presidente sovietico chiede all’Occidente di sostenere l’Urss nel passaggio ^ mercato 

Goibadov: «Sanali poetivi da Bagdad» 
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Gorbaciov, in visita ufflciaie a Madrid, intravede <<al». 
cuni segnai!» dailTrak per una soluzione delia crisi 
dei Qoifo. Continua la missione di PrimakoVnChe feri 
era a Baghdad per Incontrare Saddam. Ma Saddam 
«non pensi di dividerci, prenderebbe un abbaglio». 
Appello ai paesi dell'Occidente perché diano crediti 
all’Utss e l'aiutino nel difflcile passaggio al sistema 
di mercato. ^ , , 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
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■■MAORIO fi preridente deN 
l'UiM, Mlkhail Gorbaciov, ha 
invitato a «onservare unità e 
fermezza» nell’alfrontare la 
grave crisi del Golfo, ma ha ri¬ 
velato che negli ultimi giorni 
sono ainorati «alcuni segnali» 
che potrebbero aprite la strada 
a quella ««oluzlone politica» 
che l’Utss sta inseguendo sin 
dal primo afto delio scontro 
Gorbaciov non ha latto alcun 
annuncio particolare ma ha 
aggiornato la posizione del 
Cremlino sul Colto durante 
una conferenza stampa Ieri al 
palazzo della Moncloa. la sede 
del governo di Spagna, insie¬ 
me al presidente Felipe Gon- 
zales che ha dichiaralo di 
condividere totalmente la cor¬ 
retta visione» del problema il¬ 
lustrata dal suo ornile. 

In particolare. Gorbaciov ha 


precisalo che fa missione del 
suo inviato spedale in Medio 
oriente. EvgheniJ nimakov 
(ieri a Baghdad per incontrare 
Saddam) non A terminata e 
che. anzL proprio questo in¬ 
tenso lavoro diplomatico po¬ 
trebbe far sortire una soluzio¬ 
ne pacifica del conflitto. Co^ 
baciov ha manifestato la sua 
•speranza» nell’azione di nt- 
tnakov, ha mandalo a dire agli 
Usa che «la soluzione militare 
non va incoraggiata», e al pre- 
aidente dell'lnik. Saddam Hus- ' 
sein, ha ricordato che l’Uiss 
non •intende allonianeni» dai 
priiKipI che sono stati ampia¬ 
mente richiamati. «Saddam > 
ha detto ad un certo punto 
Gorbaciov - non può collivara 
il proposito di dividerd, culla^ 
si nell’idea di creare una frattu¬ 
ra. Se pensa in questa maniera 


ha prwb dn abbaglio...». 

Gorbaciov ha intravisto «al¬ 
cuni segnati» provenienti dal’ 
•dirigenti Inchenb che «hanno 
compreso come la politica de¬ 
gli ultimatum» non porterà alla 
soluzione del temibile con¬ 
fronto O sono «altri metodi» 
per affrontare fa crisi e Goiba- 
ciov ha irolstito net sottolinea¬ 
re il ruolo detrOnu che ha agi¬ 
to con una etiicada «enza 
precedenti» e che ha permesso 
di «tenere sotto controllo» la si¬ 
tuazione anche se l’aggressio¬ 
ne o r«annesslone> dei Kuwait 
da parte di Baghdad ha dato 
«un colpo» al processo di affer¬ 
mazione del nuovo ordine 
mondiale. E. dunque, re non si 
pud escludere il ricorso alle ar¬ 
mi, hi soluzione di forza va 
«evitala». Proprio perchè, se¬ 
condo 0 presidente dell’Uiss, 
«non c’è solo Saddam, ma lag- 
glO vi sono donne, bambini e 
anche t nostri specialisti». 

Dal Colto alle pressanti esi¬ 
genze interne. Gorbaciov ne 
ha pattato con Iranchezza a 
Conzales con il quale he firma¬ 
to 12 accordi uno dei quali ri¬ 
guarda la concessione di un 
credilo giunto ai tetto di un mi¬ 
liardo e mezzo di dollari. Du¬ 
rante la conferenza stampa il 
leader sovietico, forse anche 


pensando al «Anice di Roma 
che stava per Motore, ha rtvcM- ‘ 
to un aperto afgieNDiat governi < 
occMemaU a concedere aiuti 
economici all’Uiss per aiularlar 
In qifesia fase di complesso 
paswggio al nuovo slrtema 
economico. «Dateci credito - 
ha detto - per consenUrel un 
margine di manovra. Il succes¬ 
so della nostra riforma interes¬ 
sa l’intera comunità mondia¬ 
le». E con una battuta, Cotbe- 
ciov ha lanciato un divertente 
ammébimenta «D'ora in poi 
faremo due liste, una rossa e 
una nera. Vediamo chi ci darà 
1 crediti e, poi, noi ce ne ricot^ 
deremo...». C’A stata una rea¬ 
zione di ilarità Ita I presenti e 
più di uno ha pensato che Got» 
baciov non scherzasse quan¬ 
do, per chiarire, ha aggiunto: 
«il nostro A un paese immenso 
che potrà offrire, tra non mol¬ 
to, altrettanto Immense possi¬ 
bilità». GII imprenditori sono 
avvisati. E per incoraggiarli a 
investire in Urss Gorbaciov ha 
rammenlato I decreti emessi 
l’altro ieri proprio per lacilitare 
l’ingresso del capitale stranie¬ 
ro GII aiuti esteri dovrebbero 
tendere •meno doloroso» U 
passaggio dal vecchio sistema 
al nuovo, e l’abbandono di un 
sistema burocratico che, ha ri¬ 


cordato per un momento il 
presidente sovietico, a qualcu- 
no ancora non dispiacerebbe 
riportare in primo piano. Inve¬ 
ce nell'Unione sovietica biso¬ 
gna ancora «ambiare la men¬ 
talità» di molta gente. Dove 
può andare in queste condi¬ 
zioni il paese? Gorbaciov se lo 
è chiesto ancora una volta e si 
è risposto convinto che è ne¬ 
cessario dare una nuova rivo¬ 
luzione» nella lesta di milioni 
di persone ancora abituale ai 
vecchi stereotipi Fare come la 
Spagna che ha superato la dil- 
llcile Iransisione dal fascismo 
alla democrazia L’Uiss dovrà, 
con le sue peculiarità, compie¬ 
re la stessa ImpreM. Esecondo 
Gorbaciov «matura la com¬ 
prensione per un accordo di 
concordia nazionale, per l’uni¬ 
tà di tutte le forze paliioniche». 

Questa sera Gorbaciov sarà 
già a Parigi per incontrare Mit¬ 
terrand. Ieri sera era stato insi¬ 
gnito della laurea honons cau¬ 
sa daH’universiia di Madrid e 
aveva cenato al palazzo reale 
sul cui balcone ha sventolato 
la bandiera rossa con falce e 
martello. Per strada gli han gri¬ 
dato ancora una volta «Tore¬ 
ro, loieio. Questa mattina sa¬ 
rà in visita privata a Baicellona 
accompamato dal giovane 
principe delle Astune. 



B fXMktanto «wMco MWal eorlMctov a Madrid 


All'Onu una nuova risoluzione (il cui voto è stato rin¬ 
viato su richiesta sovietica) che autorizza Perez de 
Cueliar ad un supplemento di iniziativa diplomatica 
verso rirak. Ma ai ten^ stesso richiama il capitolo 
che prevede azioni militari nel caso questa dovesse 
fallire. Domani gli Usa manderanno per la prima volta 
alia riunione delia sìnora solo simbolica commissione 
militare dell'Onu un generale con tre stellette. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMMUNO OINZBmO 

■■èEWVORIC Uncolpoatla di sicurezza dell’Onu ha af- 
botte della diplomazia, uno al froniaio la nuova, decima, ri- 
cerchio dei preparativi per la soluzione di condanna dell'l- 
gucrra. Anche all'Onu. Mentre rak. Al momento incutscrivla- 
piosagiw la maratona di me- mo c’erano due bozze in di- 
diazione aovMica. con Coh acussione, l’una presentala 
baciov da Conzales e Mitter- unitariamentedaiclnquepae- 
rand e il suo Inviato Primakov si membri pemianenti del 
ancora una volta a Baghdad Consiglio (Usa, Urss. Inghil- 
per partale con Saddam Hus- tetra, Francia e Cina), I altra 
seIn, e mentre Baker la le vali- da Cuba e Yemen Entrambe 
gie per andare a concordare ribadiscono la richiesta di nii- 
con^ re saudita la data del ro totale e incondizionato dal 
posaBUe attacco. Il Consiglio Kuwait. Entrambe chiedono al 


segretario generale Perez de 
Cuellar una continuazione 
dello sforzo per esercitare i 
«suoi buoni unici», Cloe un'ini¬ 
ziativa diplomattca supple¬ 
mentare nei confronti dell’l- 
rak, dandogli tempo per •rife- 
nre» al Consiglio su di essa. 

Ma la prima dette due boz¬ 
ze, olire ad introdune il tema, 
da precisare con risoluzioni 
successive, del rtsaicimento 
dei danni di cui link si e reso 
responsabile con l’invasione, 
contiene anche un esplicito ri¬ 
ferimento al cepkolo VII della 
Carta delle Nazioni Unite, che 
definisce le azioni punitive 
contro i paesi responsabili di 
violazionLdel diritto intema¬ 
zionale, Compreso il ricoieo 
collettivo alla Iona militare. 
•Si preparano a poter dire: 
‘abbiamo esaurito tutte le 
possibili risoluzioni con l’au¬ 
torità del Consiglio di sicurez¬ 
za, e venuto il momento di 


usare la forza’», e il commen¬ 
to del rappresentante di Bagh¬ 
dad, AbduI Amiral-Anbarl 
A sottolineare la possibilità 
di un’azione militare sotto l’e¬ 
gida dell’Onu viene la notizia 
che, per la prima volta da 
quarant’anni a questa parte, 
gli Usa hanno deciso di man¬ 
dare alla riunione della Com¬ 
missione militare dell’Onu 
che si svolgerà domani un ge¬ 
nerale con tre stellette. In rap¬ 
presentanza del capo di Stato 
maggiore della Difesa Usa ge¬ 
nerale Colin Powell. Grado di 
generale dovrebbero avere 
anche i suol interlocutori in 
rappreseiUanza degli Stati 
maggiori delle forze armale 
britannica, francese e sovieti¬ 
ca. Non si sa quale sarà il gra¬ 
do dell’ulliclale in rappresen¬ 
tanza dell'esercito della Cina 
popolare. I generali non met¬ 
teranno ancora sul tavolo 
mappe del Golfo e non discu¬ 
teranno progetti specifici di 


operazioni militari. Ma lance- 
ranno con più forza il segnale 
che esiste già, almeno m teo¬ 
ria. un embrione di comando 
unificalo Onu per un’opera¬ 
zione multilaterale contro l'I- 
rak. 

Per oltre quarant’anni ad 
Incontrarsi due volte al mese 
in una saletta per riunioni nei 
sotterranei dei Palazzo di ve¬ 
tro erano stati dei semplici co¬ 
lonnelli, e non dei generali 
Venti minuti per volta, senza 
nulla da dirsi. Il resto del mon¬ 
do e aiKhe l’Onu si erano pra¬ 
ticamente dimenticati che esi¬ 
stesse una commissione mili¬ 
tare delle Nazioni Unite, alle 
cui riunioni partecipavano gli 
attaché’ militari delle amba¬ 
sciate a Washington del cin¬ 
que Paesi che hanno dintto di 
veto in Consiglio di sicurezza 

Nella Carta delle Nazioni 
Unite il Comitato militare ha il 
compito di comandare le for¬ 


ze militare congiunte che la 
Nato mette in campo. Non i 
Caschi blu delle truppe di pa- 
ce che tanno osservare le tre¬ 
gue e si intromettono tra gli 
eserciti belligeranti (questi 
vengono coordinati dalla se- 
grelena dell’Onu, che nella 
gerarchia delle Nazioni Unite 
e un organismo del tutto sepa¬ 
rato da questa funzione mili- 
lare vera e propria), ma le 
operazioni militari vere e pro¬ 
prie In realtà questo ruolo di 
comando la commissione 
non l’ha mai svolto, nemme¬ 
no nell’unica guerra condotta 
sotto le bandiere dell’Onu, 
quela di Corea, peiché in quel 
caso fi comando fu affidato 
direttamente agli Stati Uniti 
Quando Mosca aveva propo¬ 
sto di ridare vita a questo «fos¬ 
sile» nel 1987, nel momento 
più acuto della guenra Iran- 
irak, gli Usa si erano opposti, 
con I argomento che non vo- 
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Sul Gatt critiche agli europei 
Fischi a Roma per la lady di ferro. 

Si fa vivo Bush 
per dare una mano 
al premier inglese 

La Thatcher si fa forte della lettera di Bush che enti-. 
ca gli europei per lo scontro sul Cìatt e saie di nuovo 
in cattedra: se per colpa di francesi e tedeschi non ’ 
troviamo un accordo sili commercio come si può 
essere uniti su moneta e banca centrale europea? 
Subito si profila una divisione netta: Il contro 1/ 
cioè la Gran Bretagna. Andreotti cerca di riparare le 
figuracce della presidenza italiana. 

ANTONIO POLUO SAUMbBÌÌ 

-■ 

MROMA. MezzV>racSopdllF" non comitore formalmente'' 


Accordo sulla risoluzione. Ma l’Urss fa slittare il voto per dar tempo a Primakov 

Orni, pronta un’altra condanna per Flrak 
e la conunissione militare riprende quota 


seni dei federatisd davanti a 
palazzo Madama contro una 
frettolosa signora Thatcher 
che reagisce con un sorriso im¬ 
perturbabile, nel salone dove 
sono riuniti capi di Stato e mi¬ 
nistri degli esteri si diffonde su¬ 
bito il veleno che le regole fer¬ 
ree della diplomazia non rie¬ 
scono più a trattenere An¬ 
dreotti - raggiunto da una let¬ 
tera e da una telefonata di Bu¬ 
sh che esprime 
preoccupazione per il falli¬ 
mento del negoziato agricolo 
- ha appena linito di dire che 
nell’agenda non c’e spazio per 
il Gatt perché il consiglio euro¬ 
peo non è un organismo di ar¬ 
bitraggio e la Thaadier chiede 
subito la parola per dargli con¬ 
tro Il Gatt? Potete pure far finta 
di non capire, questa la sostan¬ 
za della posizione del primo 
ministro bnlannico, ma dovete 
pure spiegarmi come è possi¬ 
bile trovare un accordo sull’u¬ 
nione monetarig di cui sappia¬ 
mo poco se la Cee non e riu¬ 
scita neppure a consegnare 
una proposta comunitaria per 
ridune i sussidi agricoli entro il 
IS ottobre. Alla signora That- 
cher non è parso vero sfrattare 
l’occasione regalata dal presi¬ 
dente Bush che in una lettera 
prima e in una telefonata poi 
ha tirato le orecchie agli euro¬ 
pei Cosi ha cercato subito di 
rovesciare le parti. Solo un me¬ 
se fa si trovava sul baiKO degli 
accusati perche non solo con¬ 


neiragenda. peto se ne dlsas-' 
tera a cena. Una mezza vittoria ‘ 
di Londra. D'altra parte, la si¬ 
gnora Thatcher lo aveva detto ^ 
chiaramente a Mitterrand nel 
lungo incontro del mattino - 
«Sono mollo preoccupata, e 
necessario rompere gli indugi : 
e foimulare proposte concrete 
al più presto possibile Un ta- -- 
glió del 30% dei sussidi ali’agn- 
colluia e il minimo che si pos¬ 
sa fare». Non si pud, poL met- > 
tersi in contrasto con gÙ-Slati 
Uniti proprio nel momento n 
CUI Washington sta tutelando 
gli interessi dell’occidente mi¬ 
nacciati da Saddam Hussein. It 
fatto e che gli altri «partner» eu¬ 
ropei sul negozialo Catt non 
riescono a trovare ancora un 
punto di predo. Tre gli schiera', 
menti- Gran Bretagna, Olanda 
e Danimarca appoggiano la 
proposta della commissione 
Cee (riduzione del 30% dei 
suraidì), Germania e Francia 
nettamente contrari, gli alUL 
italiani compresi, si collocano 
in una poetzione intermedia. 
L’export agricolo europeo rap- 
presenta solo il 5% del totale ^ 
delle esportazioni, ma gli agn- 
cokon sono 12 milioni, un im¬ 
portante serbatoio di voti. KohI 
non vuole correre rischi nelle 
votazioni di dicembre, Mitter 
rand, che con la Germania ' 
unificata vede la Francia per¬ 
dere il posto di pnmo produt- 
loie agricolo ui Europa, vuole 
assicurarsi un ombrello protet- 


.a • *wo a suon di compensazioni 

.delleperdite.Èbasi^pesche 
sirtemple - ^ Lussemburgo il ministro del- " 


levano che l’Urss ficcasse il 
naso nel Golfo Ora sono loro 
a sollecitarne la nnascita, an¬ 
che a rischio che il coordina¬ 
mento finisca per «trattenerli 
per la manica» e anche se dal 
Pentagono storcono il naso 
«Una difficolta è che nessu¬ 
na grande potenza vede con 
favore che i propri soldati ser¬ 
vano sotto le bandiere di qual¬ 
cun altro», spiega un diploma¬ 
tico Usa. Ma si dice che il co¬ 
mitato potrebbe già comin¬ 
ciare a svolgere un ruolo di 
scambio di informazioni mili¬ 
tari «Può consigliare la segre¬ 
teria generale su chi deve co¬ 
mandare. sulle questioni logi¬ 
stiche, sulle regole di interven¬ 
to. anctie se non si assume la 
responsabilità diretta dei co¬ 
mando», spiegano II voto sul¬ 
la decima nsoluzione e stato 
rinviato su nchiesta dell'Urss 
che Intende cosi attendere i ri¬ 
sultati della missione diplo¬ 
matica di Pnmakov 


modi dell’unione monetaria 
ma slava addirittura fuori dagli 
accordi di cambio dello Sme 
Ora che ha deciso - senza ne¬ 
goziare nulla - l’ingresso nella 
fascia larga del sistema mone¬ 
tario europeo si puù permette¬ 
re di beccare gli altn in casta¬ 
gna suil’agricoltura. Andreotti 
inurgita a fatica. E dire che il 
suo portavoce aveva detto po¬ 
co prima che «la signora Thal- 
cher, ovviamente, pu6 parlare 
di quello che vuole, ma se par¬ 
lerà di Gatt si ascolterà da so¬ 
la» Come presidente di turno 
della Cee Andreotti ha l’obbli¬ 
go di evitare rotture, anche se 
da settimane è stato preso di 
mira propno per l'inconclu¬ 
denza con cui l'Italia ha gestito 
gli ultimi mesi rispetto alle am¬ 
bizioni proclamate, deve tare 
buon VISO a cattivo gioco Ma è 
difficile prendersi una rivincita 
nel momento in cui c’è ^ure 
una lettera di Bush che rappre¬ 
senta una delle patti in causa 
nel duro negozialo sul com¬ 
mercio intemazionale. A un'o¬ 
ra dall’inizio del vertice straor¬ 
dinario l’esito della prima 
«manche» è incerto. Se il Catt 


a Lussemburgo il ministro del- ' 
l’agricoltura britannico John 
Selwyn Gummer accusasse 
francesi e tedeschi di «sabotag¬ 
gio» E troppo Per la pnma vol¬ 
ta accade l'impossibile 112 si 
dividono Anche chi come gli 
spagnoli e i danesi, per ultimo 
^1 ilaliaru, avevano cercato di 
trovare ragionevoli compro¬ 
messi, marcano le loro distan¬ 
ze da Londra II portavoce di 
Andreotti getta un po' acqua 
calda sul ghiaccio del vertice 
•Non si tratta di divisioni, stia¬ 
mo assistendo soltanto ad un 
confronto di opinioni libere, il 
clima è disteso» Andreotti che 
fino a poco pnma si dichiarava 
un inguanbile ottimista alter- 
ma che d’ora in poi la Comuni¬ 
tà sarà più unita perchè «stia¬ 
mo andando verso una politi¬ 
ca comune della sicurezza e 
verso l’unione economico-mo- 
netana E a saranno pure più 
decisioni prese a maggioran¬ 
za». Dopo la prima discussione 
SUI documenti sull unione po¬ 
litica e monetaria, KohI dichia¬ 
ra. «La storia va ovanti, nessu¬ 
no puè feimarla con un gesto». 
O con una dichiarazione con- 
trana alla maggioranza. 
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Continua la rivolta contro 
il rincaro della benzina 
Semipaplizzate 
molte città ungheresi 


Il capo dello Stato Goncz 
sconfessa le decisioni 
dell'esecutivo e si schiera 
dalla parte dei manifestanti 


Budapest ancora bloccata 
Ma si tenta un negoziato 


Ppr tutta la giornata di ieri l'Ungheria è stata ancora 
nelle mani del comitato di lotta contro la decisione 
<6 aumentare del 65% il prezzo della benzina. Bioc* 
cato il traffico e paralizzata la vita del paese. Scontri 
con camionisti e turisti ma senza gravi conseguen¬ 
ze. «Siamo auil’orio di una esplosione sociale e il go¬ 
verno è fallito». Ma forse è prossimo un accordo tra 
le parti. Il capo dello Stato sconfessa l’esecutivo. 


Armino BAniou 


■BBUOAFEST IVattaUvesiao- 
noawiaieeaonotiateinteirat. 
la a lipetixione ieri tra sovemo 
unghàeie e comitato di scio- 
pero nel tenlativo di compone 
il conflitto che scuote il paese 
sull'aumento del 6SX del pree- 
ao della benzina deciso giove¬ 
dì scono dal governo. 

Mena tarda senta sembrava 
die le trattative si fossero mes¬ 
se sulla strada buona e che un 
accordo fosse imminente. Ma 
si tratterà poi di vedere se esso 
rarrS approvato da coloro che 
presidiano i posti di blocco. 
Gii ut» volta nel cono della 
notte un accoido'era statomg- 
giunto e poi sconfessala 

L'Ungheria è sthia ancora, 
per tutta la giornata di ieri, nel- 


Uiss 

n^dacato 

favorevole 

aUaiiforma 


■mosca. OnniaiiMifofna- 
alone della cenuale sindtìcale 
in un organismo confederale e 
rapproraaione di una-riaDli»- 
alone favorevole al passaggio 
deirUtsa all'economia di lnc^ 
cala si e' coiKhiao ieri a Mo¬ 
sca Il dkiannovesimo congie»- 
SD dei sindacali soviclld (140 
milioni di bcrilti, e la piOgran- 
de organfatzaziom sovietica). 

La conlederazione generale 
del sindacali sovietici (questa 
la nuova denominaalotie) ha 
come scopo principale, aften 
ma la Tass, ITrconsolidamentb 
delle forze e II coordinamento 
delle attività' sindacali per la 
difesa rlel lavoratoti e dei diritti 
di tutti < cittadini sovietici». 

n numio organisma alla cui 
presidenza e'siato eletto Vladi¬ 
mir Sgcherbakov, 49 anni, sa- 
m'Indipendenie dalle strutture 
poliiiche dello Stato e in esso 
potranno confluire, se lo vor- 
tanna le associazioni sindaca¬ 
li rtazionali e tegloiMll, che 
manterranno tuttavia la pro¬ 
pria Indipendenza finanziaria 
e organizzativa. 

-li congresso ha Inoltre deci- 
so di sciogliere il vecchio ' con¬ 
siglio centrale aiwn phi'hì gia¬ 
llo di rappresentare gli interes¬ 
si ilei lavoratori bella fase di 
passaggio all'economia di 
mercato». 


le mani del comitato di lotta 
che si oppone alla decisione 
governativa. Il blocco di tutto il 
trafflco che da giovedì notte è 
stato Imposto attorno alla ca¬ 
pitale e a tutte le citta unghere¬ 
si ha continuato anche ieri a 
.. paralizzare la vita del paese. 

È il comitato costituito da 
rappresentanti dei tassisti, de¬ 
gli autoiraspoitatori e di altre 
categorie analoghe a decidere 
di ora In ora l'irrigidimento o il 
rallentamento del bitxxo, a 
concedere autorizzazioni per U 
passaggio delle ambulanze o 
, dei vigili del fuoco, dei camion 
di rudimenti o degli auto¬ 
mezzi stranierL 
È il comitato che interviene 
a sedare gli scontri, numerosi 


ma senza gravi conseguenze, 
tra coloro che presidiano i 
blocchi e coloro che tentano 
di forzarli, quasi sempre ca¬ 
mionisti o turisti StranierL La 
polizia è stala compleiamente 
ritirata 

£ il comitato che ha deciso 
nella giornata di Ieri l'allenta- 
mento o la soppressione dei 
blocchi all'Interno delle cittA. 
per alleviato i disagi delle po¬ 
polazioni 

EcosI ien a Budapest si po¬ 
teva attraversare il Danubio al- 
meitosu un ponte, molti mezzi 
pubblici, tram e autobus, oltre 
che il metrò, erano in furulo- 
ne, i negozi apparivano suifl- 
cientemenle nlomili, la dram¬ 
matica tensione di venerdì si 
era un po'ridotta 

La gente si arrangia a circo* 
lare In tulli f modi, a piedi, in 
bicicletta, a cavallo, con pattini 
a rotelle I più grandi alberghi 
si sono dolali, per la clientela, 
di un servizio di elicoueri con 
l'aeroporto Le partile di caldo 
del campionato e gli avveni¬ 
menti sportivi hanno dovuto 
essere quasi tutti sospesi. 

Radio e televisione trasmet¬ 
tono in continuazione appelli 


perche ai posti di blocco ven¬ 
ga lasciata passare per gravi 
motivi la macchina con la lar¬ 
ga X o il camion con la targa Y. 
La gente. In capannelli attorno 
ai posti di blocco, dbcuie, gri¬ 
da, gesticola è divisa C'è chi 
maledice I tassisti. Il accusa di 
prepotenza eversione, terrori¬ 
smo C'è chi porta loro bevan- 
de calde e cibo e sposa appie¬ 
no la loro battaglia Ai posti di 
blocco, attorno al falò improv- 
visatf, visi stanchi e tirati, mani 
epicdiinbeddolfti. 

Il braccio di terra tra comita¬ 
to e governo è di estrema du¬ 
rezza e non potrA essere sop¬ 
portato a lungo dalle due pani 
La scorsa none sembrava che 
si fosse arrivali ad un accordo 
di massima che prevedeva la 
sospensione del blocco, la li¬ 
berazione di tutte le strade e 
l'avvio contemporaneo del ne- 
gozIaU. Ma l'accordo è stato 
immediatamente sconfessato 
dai dimostranti 

Le due parti tono su posizio¬ 
ne di grande rigidezza, ogni 
avvio di trattativa si arena sulla 
mancanza di proposte pratica- 
bili di compromesso 11 gover¬ 
no vuol dare prova di fermezza 
e finisce per apparire insensi¬ 


bile ed ostile alle preoccupa¬ 
zioni e ai problemi della gente 
Rimprovera al comitato di lotta 
di avere Imposto uno scontro 
fuori della legalitA e di voler 
scavalcare le istanze democra¬ 
tiche e si trova accusato di ave¬ 
re preso una decisione di coti 
gravi conseguenze senza nep¬ 
pure aver consultalo il Rarta- 
mento e te organizzazioni sin¬ 
dacali 

L'autoritA del governo ha 
del resto subito un duro colpo 
da un appello lanciato ieri not¬ 
te rUla radio e alla televisione 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca, Coticz. un pressante invilo 
al governo a sospendete l'au¬ 
mento del |»ezzo della benzi¬ 
na e a convocare lunedi una 
riunione straordinaria del Par¬ 
lamento Esattamente le ri¬ 
chieste preliminari dei diino- 
stranli per avviare uiu trattati¬ 
va 

Ma non c'è solo il contrasto 
tra l'esecutivo e la presidenza 
della Repubblica che si era giA 
manifestato venerdì a proposi¬ 
lo dell'Intervento della polizia 
per spazzate i po^ di blocco, 
minaccialo dal ministro degli 
Interni Ci sono anche conila- 



Un grappo di taid bloeca II traffico su un ponte di Budapest 


sii airintemo della coalizione 
di maggioranza dove c'è chi 
sostiene la nec^ilA di una co¬ 
raggiosa autocritica, di am¬ 
mettete che si è sbagliato nel 
metodo se non nella sostanza 
Quali che saranno i risultali 
della tranaliva avviata ieri sera, 
il governo non poirA che uscir¬ 
ne con una grave perdila di 
prestigio e di credibiUtA GiA ie¬ 
ri alcuni giomaU, come il fi/ept- 
zana, organo dei sindacali, 
chiedevano le dimissioni del 
governo stanno gettando ben¬ 
zina sul fuoco, slamo sull'orlo 
di una ewloslone sociale, il 
gcvemoèlallUa 
E il Magyar Hiriap titolava 
•L'aumento del prezzo della 
benzina ha provocato una crisi 


nazionale» L'opposizione li¬ 
berale e socialista accusa il go¬ 
verno di gravi errori nella con¬ 
duzione di un problema cosi 
delicato e chiede che ne ven¬ 
gano tratte le conseguenze po- 
Uliche Quanto meno si chiede 
che venga sostituito il ministro 
degli Interni che ha diretto il 
governo in questi giorni in as¬ 
senza del primo ministro An- 
tall, ricoverato in ospedale 
Il Fonim democratico, il par¬ 
tito di maggioranza relativa 
che costituisce con i democri¬ 
stiani e i piccoli proprieUui la 
coalizione di governo e che 
aveva vinto le elezioni presen¬ 
tandosi come «la forza tran¬ 
quilla dell Ungheria», appare 
in pieno marasma 


Oggi voto pluripiirtitico in Georgia 

Tensione alta in Moldavia 
Truppe spedali da Mosca 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■MOSCA Oggi, per la prima 
vottaineba storia aovieiica In . 
una repubblica dell'unione, la 
Georgia si terranno elezioni 
politiche su base pluripartitica 
A darsi battaglia, spesso nel 
senso più cruento del leimine, 
sono stati ben 11 partiti o rag¬ 
gruppamenti di partiti, e I 900 
carxlidali per i 2S0 seggi del 
Soviet supremo. Il parlamento 
repubblicaiw I risultati saran¬ 
no dati cinque giorni dopo la 
chiusura dei seggi, ma te pievi- 
slont danno per lavorilo fi par¬ 
tito comunisia georgiarw di Gi¬ 
vi Gumbaridze, con una per¬ 
centuale Ira II 30 e U 40 per 
cento II ragsnippamento na¬ 
zionalista favola loionda- 
Georaia libera» viene dato al 
20-30 percento. I liberali intor¬ 
no all 5 percento 
C'è da dire, comunque, che 
il fronte dei partili nazionalisiL 
in questa repubblica dell'OlIre- 
caucaso che vuole l'indipen¬ 
denza da Mosca, è fortemente 
diviso e. come dicevamo pri¬ 
ma la campagna elettorale è 
stata teatro di scontri violenti 
proprio fra i gruppi più radicali 
e i nazionalisU moderati Alcu¬ 
ni dei gruppi nazionalisti più 
radicali hanno, intatti, boicot- 
lato le elezioni, dichiarando II 
toongiesso nazionale» eletto 


un mese fa il vero potere re¬ 
pubblicano che deve portare 
aH'indlpendenza. Alla elezio¬ 
ne di questo congresso hanno 
partecipalo tutti, ma i più mo¬ 
derati, come la «Tavola roton¬ 
da» non lo vedono come un 
potere parallelo al Soviet su¬ 
premo repubblicano, bensì 
come un organo di coordina¬ 
mento delle forze che lottano 
per I indipendenza nazionale 
Ancora ieri un leader del parti¬ 
to democratico nazionale, uno 
di quelli che boicottano le ele¬ 
zioni Cloigi Chanttiria è stalo 
ferito a colpi d'arma da fuoco 
In pieno centro di Tbilisi e la 
moglie ha dichiaralo che i re- 
SFxmsabill del grave atto sono 
stati il Kgb e «quelli della Tavo¬ 
la rotonda» Un ennesimo epi¬ 
sodio che dA il senso del clima 
che esiste aU'lntemo del fronte 
nazionalista Di questa situa¬ 
zione, potrebbe trarre appunto 
vantaggio un panilo comuni¬ 
sta che si è rinnovato, sostiene 
l'indipendenza, la riforma eco¬ 
nomica e si dimosua più equi¬ 
librato degli altri. 

Inoltre, nelle due repubbli¬ 
che autonome, dipendenti 
dalla Georgia, deU'Abkazia e 
dellOssetia, i fronti popolari 
focali hanno tetto appello alla 


popolazione a boicottare le 
elezioni. In quanto queste due 
regioni.e fotnaiollfo. vogliono 
l'Indipendenza da TbUul In¬ 
tanto al confine con la Roma¬ 
nia nella Repubblica molda¬ 
va, la situazione fra la nuMlo- 
ranza moldava e i turchiga- 

S Buzi, che vogliono la loro in- 
ipendenza la situazione re¬ 
sta molto tesa. Ieri la «Tass» 
Informava che II governo so¬ 
vietico ha inviato nella regione 
contingenti di truppe speciali 
del ministero degli Interni, su 
richiesta delle due parti in con¬ 
flitto 

Proseguono intanto le tratta¬ 
tive fra il presidente del Soviet 
supremo moldavo, Mircea 
Snegur. e i. dirigenti gagauzi, 
per evitare che fo bande arma¬ 
te arrivino a un contatto diret¬ 
to Il Soviet supremo moldavo 
aveva dichiarato lo stato d'e¬ 
mergenza nel territorio abitalo 
da questa minoranza turca, 
dopo che nella zona di Kom- 
rat, la cit'A principale della re¬ 
gione. erano state avviate le 
elezioni per l'elezione di un 
parlamento autonomo &a 
stata questa, peraltro, la mic¬ 
cia che aveva portato il conflit¬ 
to etnico suU'orfo della guerra 
civile Non sUimo aiKora allo 
scontro armato ma, come di¬ 
cevamo, la tensione resta mol¬ 
to alta auvi 


Miliardi «esportati» a Mosca 


Pds e nella bufera 
In carcere il tesoriere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO «OLOmi 


■■ BERLINO Cregor Gysl al¬ 
meno per U momento, retta al 
suo pr^. Ma la tempesta che 
squassa la Pds iran accenna a 
placarsi L'altra sera la polizia 
ha fatto una nuova irruzione 
nela sede del partito erede del¬ 
la vecchia Sed ed appare sem¬ 
pre più probabile che l'espor¬ 
tazione illegale, via Mosca, di 
107 milioni di marchi scoperta 
net giorni scorsi sla solo la 
punta di un iceberg 

L'operazione PUtnik, il tra¬ 
sferimento a una ditta tenta¬ 
la di Mosca della forte som- 
Tna sottratta illegalmente al 
controllo delle autorllA tede¬ 
sche. sarebbe solo la punta di 
un iceberg 

La Pds avrebbe inviato all'e¬ 
stero somme ben più consi- 
slenll (c'è chi dice 400 milioni, 
chi ancora di più) sempre con 
lo stesso meccanismo l'inler- 
Lmediazionc di imprese presta- 
froome e U recupero <te) denaro 
«riciclato» su piazze finanziarie 
«pulite», come Osìo, Utrecht o. 
più comodamente. Francofor¬ 
te sul Meno o Bettino ovest 

Il sospetto che II caso sco¬ 
perto giovedì scorso, che ha 
giA portato airarresfo del teso¬ 
riere del partito Wolfgang PohI 
e del suo collaboratore Wolf¬ 
gang Langnìlschke, sia tutt'al- 


iiD che isolalo ha aggiunto 
benzina al ftioco delle polemi¬ 
che. 

Il partito erede rinnovato 
della vecchia Scid è nella tem¬ 
pesta ed è certo che non ne 
uscirA indenne L'altra sera, 
per la seconda volta in otto 
giorni, la polizia ha fatto irru¬ 
zione nella sua sede centrale 
a Berlino, e ha verificato libn 
contabili e casselorti alla ricer¬ 
ca di indizi A differenza di 
quanto era accaduto la pnma 
volta, nessuno ha protestalo il 
mandalo della Procura di Ber¬ 
lino era stato consegnato a 
Cregor Cysi e questi aveva uffi¬ 
cialmente acconsentito alla 
perquisizione > 

Una prova in più, sostengo¬ 
no alcuni del latto che il presi¬ 
dente del partito, come ha af¬ 
fermato dal primo momento, 
era aU'oscuio dei traflici che 
Pohl il quale era comunque 
uno dei suoi vice, Langniisch- 
ke e qualche altro avrebbero 
messo in piedi di propria ini¬ 
ziativa 

Lo stesso Cysi, si è saputo ie¬ 
ri, giovedì, mentre xoppiava 
pubblicamente lo scandalo, 
aveva compiuto un viaggio¬ 
lampo a Mosca per veiUk.are 
di persona come stavano le 


aose 

Una <uiiositA> che debbo¬ 
no aver avuto anche le autonlA 
sovietiche, soprattutto dopo 
che la stampa tedesca aveva 
pesantemente insinuato che 
dietro la misteriosa ditta «Put- 
nik», intermediaria nel riciclag¬ 
gio, si nasconderebbero inte¬ 
ressi del Pcus. 

(folpevole o innocente che 
sia, Ciysi continua a npelere 
che si ntiene comunque politi¬ 
camente responsabile la 
bufera che ha investilo il parti¬ 
to Venerdì aveva offerto le 
proprie dimissioni e ieri, in una 
drammatica riunione della di¬ 
rezione, le ha mirate solo dopo 
molte Insistenze sostenute an¬ 
che dalla base II presidente 
della Pds, in ogni caso, ha fatto 
sapere che non intende nnun- 
ciare al mandato parlamenta¬ 
re nè alla candidatura nelle 
prossime elezioni per il Bunde¬ 
stag Circostanza, questa, che 
ha attirato una nuova ondata 
di critiche Secondo il presi¬ 
dente della Spd Vogel, la Pd» 
dovrebbe semplicemente de¬ 
cidere (autonomamente) di 
xiogliersi, mentre la Cdu e la 
Csu rilen^no che le sue can¬ 
didature dovrebbero essere 
bocciate d'auloritA I liberali 
propongono un'indagine par¬ 
lamentare e anche i verdi so¬ 
no tult'altro che teneri 


Visita allo stabilimento tessile «Oktiabr» di Mosca dove vecchio e nuovo convivono fra le contraddizioni 

Aspettando il mercato in fabbrica regna il baratto 


Nella fabbrica tessile «Oktiabt» di Mosca si aspetta 
l'arrivo del mercato. L'idea è accettata, ma per il 
momento si sta a guardare. E intanto direzione e 
operai combattono con i problemi di tutti i giorni, 
dal caos dei prezzi ai «defiziu. Baratto, per ottenere 
generi alimentari, e autonomia produttiva, adesso 
che il piano (issato dal centro non c'è più, convivo¬ 
no insieme. 

DAL NOSTRO INVIATO 


MARCIUUOVILLARI 


V MOSCA La fabbrica ha 
l(X> aniiL E si vede La coslni- 
zione. in mattoni rossi è anche 
bella Da noi in llalia, stabili- 
menii cosi non ci sono piu' o 
sotto abbandonali Ma all'In¬ 
terno - siamo In una fabbrica 
tessile - Il rumore dei vecchi 
tetel è tenilicante. anche se in 
altrt repaitl hanno macchine 
tecnologicamenie avanzale, di 
fabbricuione italiana e tede¬ 
sca U complesso lessile «Ok- 
tlabi» è allapeiUeria di Mosca, 
occupa 3SOO operai e produce 
9 milioni di metri di lessuU di 
lana all'anno, peraltro di otu- 


ma qualità' Come si prepara 
al grande appuntamento con il 
mercato? Aa attenderci, nella 
palazzina della direzione, c'è il 
direttore della produzione. 
Igor Romanov e due suoi colla¬ 
boratori. Irina datskevich e Ser- 
ghei Yakutin Sono lutti e Ire 
giovani e ben disposti a parla¬ 
re con il primo giornalista occi¬ 
dentale che visita la foro azien¬ 
da (lo dicono foro) Allora 
questo meicafo vi va bene o 
no? Siete contenti di saltare nel 
vortice della concorrenza? SI, 
in generale sono d'accordo, 
ma concretamente aspettano 


di vedere quello che succede, 
tutto sommato, ostentando 
una certa sicurezza «AiKora 
non ci sono leggi sulla privatiz¬ 
zazione, dice Ifomanov, ma se 
ne parla molto In che modo? 
Chi dovrebbe riscattare la- 
zienda’’ I nostri lavoratori, e 
tanto meno la direzione, non 
sarebbero in grado di com¬ 
prarne nemmeno il 10-20 per 
cento» Insomma si capixe 
che tutto questo gran parlare 
di mercato nel mondo politico 
e accademico è ancora lonta¬ 
no mille miglia dalla vita di 
ogni giorno dell'azienda 
Stando cosi le cose è inutile 
insistere Allora nell attesa del¬ 
la «grande svolta» gorbaciovia- 
na, proviamo a vedere come 
funziona, oggi, un'azienda so¬ 
vietica nel caos economico di 
questi mesi Come fate a lavo¬ 
rare con questa confusione^ 
AiKhe voi praticate il baratto 
con altre merci’ E la produttivi- 
tA degli operai non ne risente, 
quando fuori i «delizit» (la 
xarsitA delle merci) sono di¬ 
ventati una regola e fa vita è un 


interno? «Certo, la situazione 
influisce mollissimo sulla pio- 
dullivit.> e sull'umore degli 
operai, ma ceichiamo di non 
lasciarli soli Anche U nostro 
prodotto è un defizU e lo xam- 
biamo con generi alimentari e 
di largo consumo o con mate¬ 
riali necessari alla produzione, 
persino con i biglietti del Bol- 
shol», dice con un soniso il di¬ 
rettore della produzione 
Abbiamo capito, vediamo 
allora come funziona questa 
azienda media sovietica Lavo¬ 
rale ancora sulla base di un 
piano di produzione fissalo dal 
centro’ «No. da quest'anno lo 
facciamo da soli in rapporto 
con i nostri clienti e i fornitori 
della materia prima (la lana)» 
In che modo concretamente’ 
«Per esemplo il mese xorso 
abbiamo partecipato alla Itera 
russa all ingrosso di tessuti, al¬ 
la quale erano presenti acqui¬ 
renti, cioè fabbrehe di confe¬ 
zioni s.irtoriee enti per il com¬ 
mercio al dettaglio provenien¬ 
ti da tutta l'Urss. ecco li abbia¬ 
mo cominciato a deimire il no¬ 


stro piano per l'anno 
prossimo», dice Romanov La 
fabbrica «Oktiabt» lavora es¬ 
senzialmente per il mercato in¬ 
terno dunque non ha grossi 
problemi di rapporto con l'e¬ 
stero, almeno per quel che li- 
guaidaisuolcbentt 
Anche per la tana, quella 
prodotta in Ur», l'aquisto vie¬ 
ne fatto attraverso (Mite flere- 
<In questo caso vi partecipia¬ 
mo come aquirenti e ne com- 
pnamo la quantitA necessaria 
a realizzare i nostri obiettivi», 
spiega ancora il direttore della 
produzione Per la lana impor¬ 
tala (generalmente dall Au¬ 
stralia) che Ira rallio copre 
circa li SO per cento del fabbi¬ 
sogno della fabbrica «Oktiabr», 
la questione si complica al¬ 
quanto Ci vuole la valuta e to¬ 
ro, lavorando appunto per il 
mercato interno, non ne han¬ 
no E come fate’ «Una volta l'a- 
qulslo lo facevano gli enti sta¬ 
tali centrali e poi cimsegnava- 
no alle imprese il prodotto ri¬ 
chiesto Adesso dovrebbe es¬ 
sere l'azienda stessa a com¬ 
prare direttamente Chi ha 


valuta può lario Nel nostro ca¬ 
so. invece, sono il governo rus¬ 
so e quello delTUnione ad ac¬ 
quistare la lana australiana per 
noi, ma nella stessa ciuanlitA 
dell'anno passalo», spiegano, 
sottintendendo che ciò costi¬ 
tuisce un limite in caso voles¬ 
sero aumentare la produzione 
Ma sperano un giorno di averta 
anche loro la valuta, per esem¬ 
pio facendo una «joint venture» 
con un impresa italiana, a cui 
sembrano mollo interessati 
Cosi lentamente, comincia¬ 
mo a penetrare nei meandri 
del sistema economico sovieti¬ 
co, nella fase della «grande 
transizione al mercato» E i 
prezzi, questa che è diventata 
una delle mine vaganti nell'e¬ 
conomia del paese, come ven¬ 
gono lissati? Ce lo potete spie¬ 
gare? Sorridono e xuotono la 
testa «Qui non si capisce nien¬ 
te, ci sono cambiamenti conti¬ 
nui e unpievisli», è la risposta 
Comunque uno xhema gene¬ 
rale è possibile definirlo Esi¬ 
stono tre livelli di prezzi il pri¬ 
mo è il «prezzo statale», che 



Markovic 
«C’è chi sabota 
il governo 
jugoslavo» 


Violenti scontri 
in Pakistan 
Ventitré morti 


Ventitré morti e 47 tenti E' il tragico bilancio di un'altra 
giornata di scontn in Pakistan dove i cittadini sono chia¬ 
mati a nnnovare 4 assemblee provinciali Già mercoledì 
scorso, durante le elezioni presidenziali, nelle quali il 
partito del popolo pakistano dell'ex presidente Benazir 
Bhutto (nella foto) è sceso da 93 a 45 seggi mentre l'al¬ 
leanza democratica islamica ha sfiorato la maggioranza 
assoluta strappando 105 parlamentan, cinque persone 
hanno perduto la vita in violenti disordini 

Il pnmo ministro jugosla¬ 
vo, Ante Markovic, non ha 
usato mezzi termini Cen¬ 
tro il suo governo c'è chi 
compie ven e propn ath di 
sabotaggio A cominciare 
da quelli, denunciati dal 
premier sulle pagine dei 
giornali di Belgrado, di alcune repubbliche della federa¬ 
zione che si nfiutano di versare i contnbuti al bilaiKio 
federale «II comportamento delle autontA di alcune re¬ 
pubbliche • ha affermato Markovic - mette m pencolo 
l'attuazione del programma di riforme del governo e le 
conseguenze saranno pesanti e pagate principalmente 
dai lavoratori» I pnmi a non versare nemmeno una lira 
al governo centrale, sono stati gli sloveni, seguiti a ruota 
da croati e serbi 

In India Le pfogse monsoniche 

AA mArti hanno portato inondazio- 

w iiivru 

per le piogge Quaranta persone hanno 

monsoniche pef» traroUe dalie 

piene o dalle valanghe. A 
dare la notizia ieri è stata 
l'agenzia indiana preci¬ 
sando che la maggior parte dei disastri si è venflcata 
nelle «Colline azzurre» a 1700 chilometri da Nuova Oe- 
IhL Nella regione di Coimbatore, nello stato di Tamii 
Nadu, manca l'acqua potabile a causa della rottura del¬ 
le coiidutture idriche. 


Paesi baschi 
al voto 

peri parlamenti 
regionali 


Un milione e settecento 
eletton sono pronti per le 
elezioni amministrative 
nei Paesi baschi Da oggi 
seggi aperti per il nnnovo 
dei pailamenti regionali. 
Un test di particolare im¬ 
portanza irér la Spagna- 
usciranno rafforzah dalle urne i partiti nazionalist’ Riu¬ 
sciranno ad estromettere dalla maggioranza il partito 
socialista legato governo centrale spagnolo? E, che 
farà l'Età, l'organiz^ione terrorista? La Spagna atten¬ 
de i risultati La campagna elettorale si è svolta tranquil¬ 
lamente, senza nessun sanguinoso attentato dei terron- 
sti baschi 


Usa: approvati 
itagii 
ai bilancio 
federalo 


Nei sondaggi 
i laburisti 
battono 
laThatcher 


Il Oangresso americano 
ha approvato ien un (mo- 
gramma per tagli al bilan¬ 
cio federale e aumenti 
delle tasse allo scopo di ri¬ 
durre il deficit statale di 
496 milioni di dollan nei 
prossimi cinque anni 11 
programma è ora sottoposto alla firma del presidente 
Bush per l'approvazione finale II voto ha concluso una 
maratona polibca durata otto mesi con aspri negoziali 
trai due parUh e tra Camera e Senato e Casa Bianca Le 
parti hanno raggiunto un compromesso a poche ore 
dal voto e nove giorni pnma delle elezioni per il rinnovo 
del Congresso La starigata fiscale non nsparmierA nes¬ 
sun americano Le tasse si abbatteranno su automobili¬ 
sti, beneficiali di polizze per l'assistenza sanitaria fu¬ 
matori e consumatori di bevande alcoliche Bush ha an¬ 
nuncialo che firmerà il bilancio con «nluttanza» 


£ durato poco il recupero 
di popolarità del pnmo 
ministro Margaret That- 
cher, secondo un sondag¬ 
gio pubblicato dal Sunday 
Times. L'ingresso della 
Sterlina nello SltlC 6 l'On¬ 
data di sostegno naziona¬ 
listico per le truppe britanniche nel Golfo avevano ac¬ 
corciato nelle scorse settimane le distanze tra i laburisti, 
prefenti dall'elettorato, e il governo. Il sondaggio com¬ 
piuto dall’Istituto Mon ha nievato un'inversione di ten¬ 
denza Secondo i dab pubblicati dalSunrfoy 77/nesvote- 
rebbe per i labunsii il 49 percento dei britannici, mentre 
soltanto il 33 epr cento sceglierebbe i conservatori e il 
14 per cento i liberal democratici II resto dei voh an¬ 
drebbe disperso tra i partiti minori. Con il sistema eletto¬ 
rale bntannieo, questo significa che se si votasse oggi i 
laburisti ottenebbeio la maggioranza assoluta dei seggi 


VIROINIALORI 


viene fissato dall'apposito •co¬ 
mitato statale» sulla base di 
calcoli fomiti dall’azienda II 
secondo è il «prezzo contrat¬ 
tuale» che viene fissato in base 
a trattative fra il venditore e il 
cliente, ma ha un tetto, nel 
senso che non può' andare ol¬ 
tre il 30 per cento in più del 
prezzo statale Infine ci sono i 
cosiddetti «prezzi commercia¬ 
li» Le differenze’Non sono del 
tutto chiare, ad ogni modo si 
possono riassumere in questo 
modo la gran parte della pro¬ 
duzione viene venduta con il 
prezzo statale, su prodotti in¬ 
novativi, Pier esempio creati 
per quella stagione dai desi¬ 
gner dell'azienda ecc £ possi¬ 
bile vendere a prezzi contrat¬ 
tuali Infine, pier la produzione 
di altissima qualità è consenti¬ 
to praticare i prezzi commer¬ 
ciali, a quanto si nexe a capi¬ 
re, un pò più liberi dei secon¬ 
di Ora. comunque, le cose 
stanno un po cambiando «Se 
(ino all 89 c'erano dei limiti per 
i prezzi (rontrattuali, che copn- 
vano circa il 30-40 pier cento 



Un operaia tessile sovietica 


delle nostre vendite, alla fiera 
dove abbiamo trattato i pro¬ 
dotti per l'anno prossimo, cir¬ 
ca li 70 per cento del contratti 
è stato stipulato sulla base di 
questa categona di prezzi», 
spiegano 

La convenazione è finita, 
mentre uxiamo nei piazzale, 
vediamo grandi saixhi di pala¬ 
te accatastati dicono che que- 
sl'invemo a Mosca saranno 
«deiizit», ma a quanto piare, ai 
dipendenu (in gran parte don¬ 
ne) della fabbrica «Oktiabr» 
non mancheranno Poco di¬ 
stante c è uno spaccio con tutti 


i generi di prima necessità su¬ 
gli scaffali Vicino un cartello 
dove sono elencab i «bencfils» 
a disposizione dei dipiendenti 
case di vacanze pier bambini, 
asili nido, abitazioni e altro 
«Abbiamo anche un'azienda 
agricola (die produce ortaggi», 
dicono Un isola felice nella 
Mosca della scarsità’ Forse no 
Nel vecchio stabilimento di 
100 anni le condizioni di lavo¬ 
ro non sono certo le migliorì 
Ma aiuta a capire come, nono¬ 
stante i negozi vuoti, a Mosca 
SI sopravvive In attesa del mer¬ 
cato 
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NEL MONDO 


Nella capitale libanese 
da mesi senz’acqua e luce 
la gente toma a sperare 
inunavitanormde 


La tragedia di Chamoun 
è dimenticata da tutti 
E la Francia è impegnata 
in un braccio di ferro su Aoun 


libano, non si sparapiù 
sognando la «grande Beind» 



HIsham Issa ha 2S anni Colleziona bombe, ricordo di 1S anni di guerra 


La capitale libanese dopo la caduta di Aoun e l'ec¬ 
cidio della famiglia Chamoun: non si combatte più 
mentre si tenta di disarmare le milizie. L'obiettivo 
ora è quello di realizzare la «grande Beirut» e di rico¬ 
struire la città, da sette mesi senz'acqua e senza lu¬ 
ce, e il paese. Ma non tutti sono d'accordo. E intanto 
sulla testa di Michel Aoun si gioca una complicata 
operazione politica e diplomatica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 


- 'ìM 


■i BEQtUT. Il Cairo armalo, 
un vecchio ma grande T-47 so¬ 
vietico, e fermo sulla strada. Il 
cannone h puntato sulla curva 
da doae potrebbe sbucrue 
quaWasI nemico. Tuit'attomo 
gruppi di soldaii. annali di Ka¬ 
lashnikov e di mltraglielte M- 
16. controllano nervosamente 
le auto che tentano di avventu¬ 
rarsi laggiù. Siamo davanti al- 
l'ambaKiata francese. Qui 
dentro il generale Michel 
Aoun, sul cui destino il Libano 
tenta di costruire un pezzo del 
suo difficilissimo futuro, vive le 
sue giornate di ostaggio di lus¬ 
so. Lui sa perfettamente che il 
paese gli ria voltalo per sem¬ 
pre le spalle e si prepara a un 
lunghissimo komiorrio in que- 
.sta residenza diplomatica. FK 
no a quando? Potrebbe essere 
questione di anni. I libanesi, 
tutti I libanesi ormai: dai cri¬ 
stiani maroniti agli sclitt, lo vo- 
glloho per processarlo. E in¬ 
tanto le autorità gli hanno con¬ 
fiscato 22 miUonidi dollari, cu¬ 
stoditi in vari Istituti di credito, 
che sonò stali giù versati nelle 
misere casse dello Stato. 

Ma la Ftancia. ovviamente, 
non cede e un grande braccio 
di ferro e cominelato. Non pas¬ 
sa ufi glomo che l'ambasciato¬ 


re di Parigi non venga convo¬ 
cato dalle varie autorità per es¬ 
sere sottoposto a estenuanti 
colloqui. Ma anche questo, nel 
Libano degli onori e del miste¬ 
ri fa parte del gioco. Si dice in¬ 
fatti che la Siria, il cui dominio 
su questo angolo di mondo e 
ormai quasi totale, potrebbe 
anche liberare Aoun, ma in 
cambio di sostanziosi aiuti 
economici da parte dell'Occl- 
dente. 

Attraverso complicati giri di 
parole questo f proprio il mes¬ 
saggio che i vari Hrawl (presi¬ 
dente della Repubblica), Hoss 
(primo ministro), Hussein! 
(presidente del Parlamento) 
hanno dato a Roberto Formi- 
goni. vicepresidenle del parla¬ 
mento europeo, in Libarlo per 
una rapidissima visita. 

Beirut, una settimana dopo 
l'eocidio della famiglia Cha¬ 
moun, pare vivere una condi¬ 
zione. per questa citta, del tut¬ 
to innaturale. Non si combatte 
più e la gente, sla pure con il 
cuore in subbuglio, è tomaia a 
sognare una vita normale. 
Qualcosa é successo, certo, 
nel frattempo: 15 anni di gue^ 
ra, zoomila morU, Damasco 
..padrona del campo, i cristia- 

fl iJrovvedim^^^ 
11 rapporto sulla « 



Una famiglia libanese attraversa la strada principale della Linea verde, alla pernerta di Beirut 


no-maronili piegati, un paese 
a pezzi. Ma lanl'ù: si ricomin¬ 
cia. La pace, sia pure nella ver¬ 
sione della apax siriana*, po¬ 
trebbe essere qui. Dietro l'an¬ 
golo. E lutti, almeno a parole, ‘ 
vorrebbero cogliere la supre¬ 
ma occasione. E di nuovo si 
lenta di dimenticare II passato, 
anche quello più recente. Del¬ 
la tragedia di David Chamoun 
ormai nessuno parla più, cosi ' 
conte, del retto, del destino di 
Michel Aoun e del massacri 
perpetrati ai danni degli ulfi- ' 
ciali fedeli al capo militare cri¬ 
stiano catturati dai siriani. 

Adesso ciò che ò sulla boc¬ 
ca di tutti sono Ire semplici pa¬ 
role: «La grande Beirut». E una 
formuleita che indica un lerri- 


adottato'm via 
strage delle moschee» 


torio metropolitano molto 
esteso: da Jounieh, a nord, fi¬ 
no a Khalde, a sud. fin sotto 
l'enorme banlieue meridiona¬ 
le della citta. Ma soprattutto 
vorrebbe sottolineare una città 
ricosiruita e fisicamente «sana¬ 
ta» dalle milizie. Ci si riuscirà 
mai? Al momento, l'Armée li¬ 
banese, ovviamente sotto la 
supervisione slHaiia, ha preso 
possesso deil’lmmensa perife¬ 
ria sud dove fino a qualche 
mese fa uomini a topi avevano 
paura di uscire dalle loro tane. 
La milizia sciita. «Amai» si à- 
spinta Ttel Ubatro del Sud 
mentre gH/Mzbaffuh si sono ri¬ 
tirali nella'/alledélUBekaa. 

Ma qualcuno, reslsie, a Sud 
come a Nord, i palestinesi; ec¬ 
co un.punio fennqì^lla 


siriana» e della «grande Beirut», 
devono abbandonate le armi. 
Ma la gente di ArafaL spesso 
capro espiatorio delle contrad- 
. dizioni libanesi, ha paura. 
Troppi massacri ha conceduto 
quIT e ha paura di essere so¬ 
spinta di nuovo verso un ab¬ 
braccio mortale. E punta i pie- 
di. «Non ci pensiamo per nlèit- 
te - ci ha detto Ieri un espo- 
nenie dell'Olp - a fare quello 
i che vorrebbero cristiani e siria¬ 
ni. Saremmo troppo Ingenui 
•• nel credete loro». 

Sull'altro versante le »forze 
libanesi» (la ex falange) di 
Shamir Ceagea ancora con¬ 
trollano Beirut est, il coslddelto 
. ridotto crisllano, e se si vuole 
rmdare a bisogna passare 


per i toro ceck point militari. 
•Abbiamo ventimila uomini tra 
soldati e civili - affermano le FI 
- e ci vorrà tempo, molto tem¬ 
po, prima che ci possiamo In¬ 
tegrare . nell'Atfnée e nelle 
strutture stalalk'Queslaà la si¬ 
tuazione attuale: ambigua, ma 
oggettivamenle nuova. 

Ecom'è, oggi. Beimi? Abbia¬ 
mo fatto un altro gito In città e 
queste sono le prime impres¬ 
sioni 

Unèa verde. Molti punti so¬ 
no stali riaperti e il traffico, in 
un senso e nell'altro, è soste¬ 
nutissimo. Per fare dieci chilo¬ 
metri ci vogliono anche Ite ore. 
Ogni 3.0 400 metri c'è un posto 
di blocco e .l veicoli vengono 
ispezionati minuziosamente. Il 
letTore delle auto-bomba non 
è passato. In ogni caso è possi¬ 
bile. adesso, attraversalo Bei- 
luL Che è ridotta, va detto, in 
uno stato penosa Da sette me¬ 
si mancano acqua e luce. Ed è 
solamente grazie all’ingegno- 
sità dei libanesi. cosUelU a in¬ 
ventarsi quotidianamente la vi¬ 
ta, che la città in qualche mo¬ 
do va avanli.>Di più: da un an¬ 
no non vengonoraceolie dalle 
strada le immondizie. E al fù- 
mo del bombardamenti è su¬ 
bentralo quello delle discari¬ 
che che sorgono spontanea¬ 
mente in ogni zona. 

Nuovi quartieri lànuttna. Air 
le vecchie distnrzioni'se ne so¬ 
no aggiunte delle altre. E U ca¬ 
so, per esempio, delie zone di 
Beirat est di Donò Bdelde do¬ 
ve Shamir Geagea ò Michel 
Aoun si sono dall battaglia per 
mesi e mesi Interf.caset^il 
. sono andati giù e M^^òpolulo- 
ne è stala cosireltà a trasmigr»!, 
re altrove. Ecco b' cenuàlé' 
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elettrica di Zouk distratta ed 
ecco la strada che costeggia il 
mare, dove fino allo scorso an- 
' no vi erano ristoranti e discote- 
. che aperte tutta la notte, ridot¬ 
ta a un colabrodo. Ma cosi si 
' può dire anche del quartiere di . 
Quarantina e della stessa 
Baabda. Con l'aiuto dell'am¬ 
basciata italiana che ci ha for¬ 
nito un pullmino corazzalo e 
la scolta di due carabinieri, ci 
siamo arrampicati su Tino al¬ 
l'ex palazzo presidenziale. An¬ 
che qui il quartiere è abitato da 
' fantasmi La strada è piena di 
. buche, testimonianza deH'ulll- 
mo e definitivo assalto siriano 
e di quella che era la residenza 
. di Michel Aoun e di tutti i presi¬ 
denti passati rimane ben poco. 
L'abbiamo vista solamente dai 
cancelli esterni ma da quel che 
abbiamo potuto osservare si 
capisce che l'attacco aereo dei 
caccb di Damasco deve esse¬ 
re stalo violentissimo. 

Lo Comiche. Il posto più bel¬ 
lo della Beirat dei mitici anni 
60 della dolce vita e uno del 
più pericolosi degli anni 80 
: (qui sono stati sequestrali lutti 
' gli occidefiiali) sta lentamente 
' riguad^ando la sua antica 
centralità. Attraversarla di not¬ 
te è comunque affascinante. 
Vent'anni la c'era una teoria 
fterminata di night e di cabaret 
■dóve to champagne scorreva a 
' fiumi. Oggi di fronte agli sche¬ 
letri di favolosi hotel come il 
' aFenicia» e il <6aint George», . 
parcheggiali sul lungomare 
abbiamo visto 3-400 pullmini 
organizzati come piccoli bar 
! dove si vendono tè o caffè. Ed 
è II simbolo stesso di quel che 
, è cambiato in questa città mar- 
toriata. 


é quella araba 



I II rapporto delta commissione Zamir sulla strage 
I delle moschee, duramente criticato dai palestinesi e 
I dalle sinistre, approfondisce il solco fra le comunità 
I israeliana e araba, anche aU'intemo della «linea ver- 
I de». L'esercito mobilitato per prevenire nuovi scon- 
I tri: U capo di stato maggiore dichiara che ci si aspet- 
, tano «atti ostili», coloni e soldati sono autorizzati a 
, sparare su chi tira pietre. 




DAL NOSTRO INVIATO 
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I MRCERUSALEMME Nòdi 
I ambienti pelestliiesl e deità 
, sinistra israeliana la condan- 
* na è unanime nei confronti 
I del rapporto Zamir. 

I « U Mapam (sinistra sodall- 
', sta) stigmatizza il fatto che si 
! sia giustificalo l'uso delle ar- 
1 1 mi il Ftonte democratico per 
Il la pace e l'uguaglianza Insiste 

ir 


sulb necessita di un'inchiesta 
delle Nazioni Unite: per i pa¬ 
lestinesi Felsal Husseini re¬ 
spinge <ategoricamente» le 
conclusioni della commissio¬ 
ne. mentre Jonathan Kuitab, 
del Centro Al Haq per i diritti 
umani osserva che «la comu¬ 
nità palestinese si attendeva 
che si sarebbe cercato di co¬ 


prire le responsabilità, ma l ri¬ 
sultati dell'inchiesta vanno al 
di là di ogni aspetlatha». 

. Di fatto, il rapporto Zamir 
non solo non «mette la parob 
fine» alla vicenda, come vor¬ 
rebbe il rappresentante Israe¬ 
liano airOnu Zalman Shoval, 
ma approfondisce ulterior¬ 
mente quel solco fra le due 
comunità, israeliana e pale¬ 
stinese, che gli avvenimenti 
delle ultime settimane hanno 
sottolineato in modo dram¬ 
matico. 

E diiricile dire se sia davve¬ 
ro cominciala la «guerra del 
coltelli», se cioè l'Inlifada ab¬ 
bia compiuto dopo la strage 
un salto di qualità: il blocco 
dei territori in atto da quattro 
giorni ha separalo fisicamen¬ 
te in modo totale le due co¬ 
munità (salvo che qui a Geru¬ 


salemme) Cd ,hp Impedito . 
quindi una controprova; ma 
certo affemiazioni ufficiali co¬ 
me quelle contenute nel rap¬ 
porto Zamir enfatizzano la in- 
comunIcalriHià e Solgono al 
palestinesi ogni residua illu¬ 
sione, ammesso che qualcu¬ 
no aiKora ne avesse. 

Il pericolo resta dunque 
quello di uno scontro sempre 
più aspro n tutti I livelli, anche 
indivtduahi, di una sorta di 
' guerra di tutti contro tutti - 
ogni singolo palestinese con¬ 
tro ogni singolo israeliano - 
che Innescherebbe una spira¬ 
le infernale. 

L'odio e la paura sono sen¬ 
timenti che si colgono, in 
questi giorni in modo palpa- 
; bile. Si colgono, ad esempio, 
nel grido Isterico con cui ieri 
mattina una donna Israeliana 


ha richiamalo i suoi due bam¬ 
bini che, con la Innocenza 
dell'Infanzia, si addentravano 
correndo in un vicolo della 
città vecchia;, si colgono negli 
occhi degli adolescenti pale¬ 
stinesi fermali e controllali 
daile pattuglie militari che se¬ 
tacciano a tappeto il quartiere 
arabo; ma si colgono anche 
negli occhi dei soldato dei re- 
' parti speciali che a due passi 
dalla porta di Damasco pro¬ 
cedeva lentamente, con il di¬ 
to sul grilletto, girando conti¬ 
nuamente su se stesso e guar¬ 
dandosi nervosamente da 
ogni parte, come se si aspet¬ 
tasse in qualunque momento 
unattacco. 

E si colgono anche nelle 
misure ufficiali come l'appa¬ 
ralo militare senza precedenti 
con cui l'altro ieri-affiancan- 


! do. per la prima volta dentro 
: Gerasalemitle, .Fèsercito alla. 
' polizia e ai«bemtti verdi»-si 
messa in virtuale stato d'as- 
. sedio, per la preghiera del ve¬ 
nerdì tutta là zona intorno al¬ 
le moschee. 

Il blocco dei tenrilori, se- 
' condo quanto ha annuncialo 
ieri sera il ministero della Di¬ 
fesa, verrà revocato fin via 
sperimentale) a partire da 
questa mattina almeno per i 
''^lavoratori pendolari. 

Ma per mettere le mani 
avanti l'esercito ha fatto sape¬ 
re che soldati e coloni posso¬ 
no sparare senzà remore con¬ 
tro chi li fa oggetto di sassaio- 
la «se i sassi sonò abbastanza 
grandi da uccidere»; valuta¬ 
zione evidentemente del tutto 
soggettiva e comunque pro¬ 
blematica quando ci si trova 


per coki dire sotto tiro. «Dati 
recenti attacchi di arabi con- 
. tro ebrei - ha detto testual¬ 
mente un portavoce - voglia- 
moche i soldati sappiano che 
se si trovanò'ln pericolo non 
devono preoccuparsi degli 
avvocali o chiedersi se spara¬ 
re è legittimo, ma dmono 
sempllcemenie difendere se 
stessi»; ed è stalo poi preclsa- 
’ to che ciò vale anche per i ci¬ 
vili In particolare per i coloni 
che vivono nel territori. 

Inoltre il capo di stalo mag¬ 
giore generale Shomron ha 
dichiarato che ci si aspettano 
altre «azioni di vendetta» per 
la strage dell'B, anche con 
rakT attraverso I confini, e che 
per prevenirle si sono messe 
in campo «forze ingenti, il me¬ 
glio del nostri soldati e dei no¬ 
stri comandanti». 


ft'* 


.^'l 


Cuba avvia il dialogo 

n vicepresidente Rodriguez 
apre ai moderati in esto 
Si cerca una via democratica 


I. 

I MMlAMl A Cuba si è deciso 
;; . diapiire un dialogo coni grup- . 
! .1 pi moderati In esilio. Lo ha del- 
' to il vice-presidente Carlos Ra- 
].! t fael Rodriguez in una lunga in- 
‘I ( lervisia trasmessa dalla radio 
. di stata captala giovedì a Mia- 
mi Rodriguez ha affermato 
1 1 - che l'apertura riguarda tutte 
j .i ■ quelle formazioni che sono al- 
J'I - la ricerca di una transizione 
3 i> democratica nel paese e ha 
!/i'"definito <hlacchlere» le pro- 
i.'l ' poste di una pacillca sostitu- 
] ' zionediFidel Castro, le dichia- 
.. razioni di Rodriguez prendono 
■ le mosse da un Invilo alla de- 
-mocratizzazlone lanciato pub- 
’ I bllcamenie, una settimana la, 

' "da una coalizione di grappi 
:'«njbani moderati in esilio. Ro- 
drtguez ha poi specificalo che 
t' -'Cuba esclude contatti con I 
'ii I gruppi anticomunisii e. a que- 
' < sto proposito, ha espllcltamen- 
1'-. te latto I nomi di quelli di «de¬ 
bili ' strae reazionari»capeggiali da 
i : Jòrge Mas e Armando Vallada- 


res ma è invece dispòniblle ad 
aprire un dialogo con non an¬ 
cora meglio identificate forma¬ 
zioni «ex reazionarie» e non 
violente. «Stiamo incrementan¬ 
do le nostre relazioni con que¬ 
sti grappi» ha detto il vice-pre¬ 
sidente, specificando che «si 
tratta di un proceso in evolu¬ 
zione». 

Fonti anonime del diparti¬ 
mento di stato Usa hanno defi¬ 
nito le dichiarazioni di Rodrì- 
guez molto significative. A Mia- 
mi Carlos Alberto Montaner, 
leader di uno dei grappi mo¬ 
derati in esilio, ha detto di aver 
avuto <ontalti informali con 
Rodriguez e con altri Impor¬ 
tanti funzionari cubani, con¬ 
cordando con essi che l'era 
del regime di Castro è ormai fi¬ 
nita e che occorre ricercare 
una soluzione di tipo cecoslo¬ 
vacca prima che l'intransigen¬ 
za di certe forze ci spinga verso 
soluzioni alla Ceausescu». 


Tensione a Washington. Oggi corteo del Kkk e contromanifest^iòne fino al Campidoglio 

« I» 



Tensione nella capitale statunitense. Un detenuto ri¬ 
vela che il Ku Klux Klan negli anni Sessanta avrebbe 
massacrato 25 persone di colore, dopo averle tortu¬ 
rate. Mentre un nutrito gruppo di aderenti al Kkk sfi¬ 
lerà oggi per le strade di Washington, per terminare 
di fronte ai Campidoglio, gli oppositori tcnanno una 
controdimostrazione, dopo aver cercato invano di 
bloccare l'assurda parata. 


RICCARDO CHIONI 


■R NEW YORK. Un eccidio 
di venticinque innocenti di 
colore, perpetralo da mem¬ 
bri del Ku Kiux Klan, irent'an- 
.ni, fa nell'area della capitale 
statunitense. L'ha portalo al¬ 
la luce un detenuto quaran- 
treenne, Edward See, che 
sconta una pena a vita in un 
penitenziario federale del 
Nevada. 

Edward See è il testimone 
oculare di queste prime rive¬ 
lazioni, raccolte dalla net¬ 


work Fox Teìevìsion. I mem¬ 
bri del Kkk avrebbero effet¬ 
tuato veri e propri rastrella- 
' menti stile - «Cestapo» nei 
quartieri' periferici di Wa¬ 
shington, quelEi abitali dalla 
‘ popolazione di ■ colore. 
' Avrebbero sequestralo indi¬ 
scriminatamente uomini, 
donne e Itambini per sotto¬ 
porli prima’ a torture e mal¬ 
trattamenti, eppoi permassa- 
crarli e scaricarli In una fossa 
• comune. ■ - 


All'epoca di questi tenibili 
fatti che See ha raccontato, 
lui aveva solo tredici anni e 
ora dopo ireenl'anni non è 
stato in grado, per il momen¬ 
to. di indicare l’ubicazione 
della fossa comune. Alle in- ' 
dagini partecipano l'Fbi e la 
polizia del limitrofo Stalo 
della Vi^lnia, ma gli inqui¬ 
renti. prima di aprire il «ca¬ 
so». intendono accertare l'at- 
tendibllltà del testimone. 

Edward See si trova in car¬ 
cere dove deve scontare due 
consecutive condanne avita. 

È stalo riconosciuto colpevo¬ 
le di aver ucciso, nei 1979, 

; due donne a Las Vegas; ep¬ 
poi ha un'altra condanna a 
iS anni per aver tenuto in ’ 
ostaggio dieci membri di un 
grappo di cantori «gospel» 
durante la Pasqua del 'IMI, 
sempre nello Stato del Neva¬ 
da. , • 

. Intanto oggi pomeriggio a 


Washington, . sul viale che 
collega II Campidoglio alla 
Casa Bianca, sfilerà un grap¬ 
po di aderenti al Ku Klux 
klan. Hanno ottenuto l'auto¬ 
rizzazione dalla Corte distret¬ 
tuale, al termine di una bur¬ 
rascosa riunione durante la 
quale rorganizzazione «All 
tfeoples Cengress» aveva 
chiesto di revocare il permes¬ 
so alla marcia. Per questo 
corteo molto osteggiato la 
polizia ha fatto chiudere il 
Museo di storia naturale e la 
Galleria nazionale, che si af¬ 
facciano appunto sul viale 
del percorso. E una precau¬ 
zione atKor. più necessaria 
perchè nella stéssa zona è in 
programma una contromani- 
feslazione, e non è escluso 
che scoppino . disordini . e 
scontri. ‘ 

Come l’ultima volta quan¬ 
do il Ku Klux Klan aveva sfila¬ 
to nella capitale (all'inizio di 
settembre) e s'erano verifi¬ 


cati scontri tra grappi antise- 
gregaztemlsti e 44 parteci¬ 
panti alla parata. Il leader del 
klan ed organizzatore della 
■ marcia, VirglI Griffin, ha re¬ 
plicato che manifestare per 
le strade d'America è un-dl- 
' ritto garantito dalla Costltu- 
' zione degli Stati Uniti e <on- 
templaio proprio dal primo 
’ emendamento». 

Agli antipodi invece l'opi- 
' nione di Hillel Cohen, orga¬ 
nizzatore della controdimo¬ 
strazione, il quale ha annun¬ 
ciato che il suo grappo si da¬ 
rà convegno nei pressi della 
Constitution Avenue, «anche 
se finora non abbiamo otte¬ 
nuto l'autorizzazione della 
polizia». «E un’indecenza - 
ha detto Cohen - che si dia- 
' no dei permessi a “superma- 
cisti" e fascisti che da decen¬ 
ni hanno ie mani macchiate 
di sangue, mentre viene ne¬ 
gato a noi che proponiamo 
I armonia nazionale». - 


COMUNICATO Al POSSESSORI 
DEI BIGLIETTI DELLA LOTTERIA 


FESTA NAZIONALE DE L’UNITÀ 
^MODENA 


La direzione della Festa nazionale de l'Unità di Mode¬ 
na, tenuto conto che per uneeerie di contrattempi none 
stato possibile rendere noto I numeri estratti della Lot¬ 
teria in tutta italia nei giorni stabiliti, ovvero il 30 settem¬ 
bre e il 7 ottobre 1990, ha deciso di prolungare II tarmi¬ 
ne della scadenza per il ritiro dei premi stessi, portan¬ 
dolo dal 22 NOVEMBRE 1990 al 22 DICEMBRE 1990. 

È Stato altresì deciso di pubblicare i numeri estratti, re¬ 
lativi ai dieci premi In palio, tutte le domeniche dal 14 ol- 
tobre 1990 fino alla scadenza del termine. 

I NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE L'UNITÀ - MODENA 


" ' Questi i numeri vincenti della lotteria 
dalla Festa nazionale de f'Un/tà di Modena 
1«) Berla B 51035 (lire 100 milioni) 

2*) Berle D 42579 (Aulocamper) . 

3*) Berle O 70051 (Hai Croma) 

4*) Berle C 17131 (Fiat Tempra) 

5*) Berle B 29570 (viaggio In Cina) 

0*) Berle C 37959 (viaggio ln.,RerA) 

7*> Berle 0 38353 (vioogiot InrMeosico), - 
V) Berle A 87031 (vleoglò"li| : India). 

9*) Berle 0 99084 (viaggio m usai ,r . 

10^ Berle-C 87008 (vlaggHl a CidW) t 
1 premi vanno ritirati entro il 22 dicembre 1990 presso la 
Federazione del Pel di Modena, via FonUfnelli 11, toleto- 
no 059/682811. 


Antonio Cedema, Armando De Martino, ; 
, Berardo Impegno, Fabio Mussi, ; 

: ' ■ " r Fabrizia Ramondino v • - v. 

' presenteranno il volume 

Uaa città italiana 

Scenari <Ji Napoli^ X 

Edizioni Pont! Rossi ; ; 


, Lunedi 29 ottobre 1990 - Ore 17.30 
Aula Magna della Facoltà di Ingegnerìa 
' , P.le Tecchio - Napoli 


SOCIETÀ 


Gestioni Mensa cerca personale: cucina •.sàr 
la • lavanderia - alloggi • Capo servizio dispo* 
sto trasferimento paese Cee. Richiedesi e^ie' 
rienza dimostrabile conoscenza lingue. , 

; :,ric$t«F.255f7 • wwe gwva r-i 


<^IL 



; ' COIWE^O NAZIONALE ; f V 

4(Ribidiiio del seivizi pubblici locali 
e ritorma delle^iMtoloiccin» ’ r » 

Roma, 6 noverribro 1990 
Hotel BEVERLY HIOS (Sala yivaldiy: 
Largo tonedetto Marcello, 220 

Relozioriedi; 

A.OMNDI 

- SagrqtarioNazioni»CGl ■■ ‘ ( ' ' 

Conclusioni di: - ’ - ' • . • ‘ ■' ■' 

A.iriZZmA'IO ' 

■ SesjKOtarloNazIonedaCGlL v 

IntdtvefdociL- ' " 

; aPRTURCO 

, Segnatario geneiato aggiunto C&L . ' 

Comunicazioni di: - , 

Prof. OMARINO 
UnNenttà di Catania 

PratO.KU 

UnNertìtit dt Ferrata 

Intan/entl'dl: ■ <- ' • ' ' 

. M. Bevar, M. 4lanllia, V. Papodta, a. McMsho» 
; d, P. Maizena, Cispal • Fadorazlonl di aaBo» 
ra. And, Upl, tega ncBlonaieaidoiioin l atPpt 
' PW, ftal, Fnto, Hleams, W, Ragionali CgH • 
Cdlt'Cueemeirepdlkine. . 


LOTTO 

43* ESTRAZIONE 
(27 ottobre 1990) 

BARI. 863901881 r: 

CAGLIARI.. 86 8253 4 52 

RRENZE.. 563212280 

GENOVA........ 812814 48 21 

MILANO. 29 7849 1839 

NAPOLI. 27 20751917 

PALERMO. 66 642184 50 

ROMA... 85 81414245 

TORINO. 77 69 216867 

VENEZIA. 6196547 7 

ENALOTTO (colonna vincente) 
121-211-222-112 
PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 ,L. , . 74.848.000 
al punti 11 L. 2.020.000 
al punti 10 L. 162.000 

IN VENDITA IL MENSTlÉ 
DI NOVEMBRE_ 


I VOLTAFACCIA 

O Al slece del LOTTO «re le 
numerote tiraneue più e me¬ 
ne csbellsticliedsl panate, ere- 
ne chlcmcll sti cmbi "«Dilige 
da'* le eantotto coppfedsl'iMi- 
«neri "vertibitr’. cipà qutM 
compenibill con I novenla nu¬ 
meri deirurna. 

< Infatti 1 «entotto ambi vsr- 
tibill«one i nguenti: ; 


12.21 ‘ 
16.81 ■ 
24A2‘ 
2832' 
37.73 ■ 
47.74- 
5BA6 


13.31 

17.71 

2SA2 

34.43 

38A3 

48A4 

67.78 


14.41 -15.61 
18:81-23.32 
28^2-27.72 
- 35.63- 36.63 
. 45.54-46A4 
56,65 •'S7.7S 
' 65.66 - 7SA7 


imaiB ® 

iLOTTO 


da 20 anni 

PEB DWEBTmSI OlOCàllDO 


O E' fMlle notale che dette 
temma totde del novanta nu¬ 
meri del Lotto manchlnninu- 


'1.3.34a.8.7B.9 ■■■■ :■■ 
Igemattl:'' - 

11.22.33A4.55.66.77Ìt 
allzarefi: , 

. 1Q20ja40a0.6A70A0Ì0 
al numeri di «mia "9"! , 

. 8.19.29.39A8j68A8.79CS6 


12 ■ 


'Unità 

Domenica 
28 ottobre 1990 
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Quattro lun^ cortei di pensionati a Roma I discorsi dei segretari di C^, Cisl e Uil 
■ Una marea <i bandiere rosse e bianco-verdi Numerosi i «coordinamenti» delle donne 
in piazza San Giovanni gremita dalla folla «Andreotti è del 1919 e Agnelli del 1921 » 
La pioggia non ferma la manifestazione La richiesta di un ruolo ancora prezioso 

1 SOOmila: diritti, non elemosine 


^ < UnpopoIodidonneediuominivenuto<nonachie> 
!''' << 'dere qualche soldo, ma a rivendicare il dintto a par- 
, ^tecipate in tutti i sensi alla vita sociale e politica». 
: QuaNio cortei per le vie di Roma, SOOmila in piazza 
^ I &n Giovanni, mentre in un'altra parte della città si 
^ ' riunisce il Consiglio d’Europa. Tutti ad ascoltare, im- 
, perterriti sotto la pioggia, mntin. Marini e Benvenu- 
'4 1 tQ. Incontro affettuoso con Occhetto. 


■miNOIMOUNI 


M 


4 {snli 

) «smoiit-ptocesientf • i un 
:l veetìik» ritmo americano, teso 
' ( celebre da Amsirona quasi 
Ulta marcetla dal plw Incal- 
1 aaiNe. E InionaK) dalla banda 
i di un piccolo coniunu di Vene- 
' aia. &>no quasi alla lesta di 
uno dei qiiaino cortei e fanno 
cosi, con quel riimo maliaioso. 
ir loto lfieibdH> (a piaxita San 
j I Giowanni. Ltianno ctiiamala 
, I ananirestaalone dei pensiona- 
* li», ma questi che arrivano ca- 
j^BCOIIando, a miti assomiglia¬ 
no nieno che'à persone prova- 
{ ~«r.'<teMise e stanche, vogliose 
di lasciarsi morliei basta. RI- 
conia uno di loiof ^ di che 
, clasaeeAndieolu?'l919 EFor- 
ir lanl? I92S. EAgneUi? 1921. Ui- 
, Mseirfimaldoviebbetti andare 
qaryeip in pensione». Ma allo- 
I ra ^i sono que^ che manife- 
I risero a ftornsit E gente, certo, 
che iutli,l mesi va allo sportello 
I postale a rftlrare rassegno, 
> spesso liodennte, >41 denaro 
che clo<t»bbe ripagare rfilliòni 


emilioni di ore lavorate per la¬ 
re •moderno» questo paese, 
ma che ix» vuole rinunciate 
ad avere aitcota un ruolo, una 
funsione. Non sono qui per 
chiedere «solo qualche aoldo 
in più», come ricorda Bruno 
Tieniin, in questo Stalo adelle 
mance e delle clientele». An¬ 
che je certo, gnda scandalo 
quel negato diritto all'aggan- 
cio delle pensioni alla dinami¬ 
ca dei salari Ma grida ancora 
più scandalo una società che 
ha a disposizione una risorsa 
preziosa (IS milioni) e non 
riesce ad utilizzarla, mentre sa 
utnizzaré i settantenni An- 
dieotU, e Agnelli (e la lista po¬ 
trebbe allungarsi) Quelli che 
manitestano oggi sono anziani 
che spesso nfiulano i ghetti, 
anche dorati, magari per otga- 
niazate. con I pròpri sindacati. 
socieUi autogestite per lavori 
socialmente utili 
£ 0(0 peicpe sono qui im¬ 
perterriti, sotto ta pioggia, tra¬ 


sportati da 18 treni, duemila- 
clnquecento autocorriere E 
una folla tumultuosa, ma ordi¬ 
nata. Gli ombrelli rossi dello 
Spi-CgiI vanno a ruba, cod co¬ 
me le bandiere del medesimo 
colore Ma sono numerosi an¬ 
che I vessilli biaiKO-vadi della 
Cisl e quelli arcobaleno della 
un Le copie speciali deirt/nud 
con le prime quattro pagine 
dedicate agli anziani, sono ap¬ 
prezzate, ma poi gli acquazzo¬ 
ni sabotano le vendile f cortei 
partono in aniicip», proprio a 
causa del maltempo. C'è solo 
un improvviso assembramento 
nei pressi di via Merulana 
Qualcuno ha scoperto, tra gli 
«pettaton», Achille Occhetto* 


applausi, strette di mano, grida 
di incitamento, anche da parte 
di semplici Licritti Cisl La pre¬ 
senza più significativa è quella 
delle donne Non poiché sono 
numerose (ma nessuna di loro 
prenderà la parola), ma per¬ 
ché spesso SiMioiineano la loro 
presenza sotto gli striscioni dei 
coordinamenti», come quello 
dei Piemonte addobbato di 
pàlloncmirosa. 

La vista dal palco musira un 
quadro di altre epoche Piazza 
San Giovanni come non si ve¬ 
deva da tempo, in tecnicolor 
Lo sguardo rimbalza dal (elevl- 
sorinoche trasmette in diretta, 
alla piazza viva, ricolma di ros¬ 
si festosi, di gialli accecanti, di 


verdi squillanU, col contrasto 
del cielo buio e tempestoso 
Quanti saranno? SOOmila, dice 
la questura. SOOmila dicono 
egli, Cisl e Uil I comizi si apro¬ 
no alle 10 e 20 Uno speaker 
legge te adesioni di partiti c 
personalità e quando ti arriva 
al nome di Forlani, sale un co¬ 
ro di fischi Tra 1 presenti il sin¬ 
daco Franco Carraro. Silviano 
Miniati, Gianfranco Cbiapella, 
Gianfranco Rastretti per i tre 
sindacati di categoria, riepilo¬ 
gano le richieste presentale al 
governo. C'é qualche cartello 
polemico' «Con questa Finan¬ 
ziaria a noi ci manca l'aria» 
C'é anche una presenza euro¬ 
pea (a qualche centinaia di 


metri di distanza si apre il Con¬ 
siglio d'Europa), con George 
Debunne rappresentante della 
Ces Ed é Giorgio Benvenuto, 
segretario della Uil, a parlare 
del messaggio invialo ai capi 
di Stalo a nome dei centomila 
pensionati europei Imparate 
da queste donne e da questi 
uomini, sembra dire Fianco 
Marini, segretario della Cisl, 
poiché essi sono un •argine» 
ad un processo distruttivo dei 
valori, e in primo luogo il valo¬ 
re della solldanelà Un proces¬ 
so distmtlivo che avanza nell'I¬ 
talia di oggi e premia le Leghe 
di ogni risma Eppure, insiste 
Trentin - mentre cimai la 
pioggia é diventala diluvio e il 


segretario della CgiI parla co¬ 
perto dalla mantellina gialla, 
l'impermeabile dello ^1 - 
questa gente dai capelli grigi 
venula per un giorno a Roma, 
indica una strada, non quella 
di lottare •ognuno per sé*, ma 
per cambiare pacificamente 
questo paese in un paese giu¬ 
sto e più umano» La manile- 
stazione é sciolta Chi corre a 
cercare un nparo, chi ritorna a 
treni e corriere Anche la no¬ 
stra banda veneziana, senza 
scomporsi, riprende quel ritor¬ 
nello ironico, baldanzoso. 
•Quando i santi vanno in pro¬ 
cessione • When thè saints 
go marchining, go maichi- 
ning • 




y' - Le parole d’ordine del corteo 
^ i riprese nei discoli dal palco 

I l «([Questa caricatura 
l‘distato sodale 
li che vi umilia...» 

, < ì La società ha un debito verso una generazione che 
! ha rifatto un paese distrutto da una guerra: garantir- 
' gli una esistenza dignitosa in termini di reddito e di 
^ J ) servizi. Occorre quindi costruire un vero Stato socia- 
!; S le, e non la sua attuale «caricatura», riconoscendo 
V f t^jli anziani il diritto a partecipate alla vita politica e 
< I ' culturale, a una civile assistenza. Questo il messag- 
t ' gk> di CgiI Cisl Uil ai pensionati. 


RAUL WITTKN BIRO 



V'tì \ - 

smar, 


: > ■■ ROMA. In tUilia non abbia¬ 
ci,* mo imo •stato sociale» ma la 
y', SUI caiScahira. tana di chenle- 
’v, le,Oocomdunqueooatfuirtie 
f wtt<«qii»<«d eràcienie. JEd é 
(, questa ta <ipriorità» cheimpe- 
L.. 8 nctà le JK grandi confedera. 
^ zioniCgii Citi Uil di fronte alla 
" società e al mezzo milione di 
J,: pensioiMii (e lavoratori attivi) 
a! che Ieri hanno invaso pacUica- 
uì «nMMe-Rigmi.th'mpprèsentan- 

' Al H 1 ì , , 


za di quel terzo della popola¬ 
zione italiana povero di risorse 
e di potere, costiluf lo per lo più 
'da amiaiiL Una reambiale» 
sottascritta dai leader conlede- 
r rati irenUn, Marini e Benvenu¬ 
to parlando dal palco di piazza 
San Giovanni nel comizio che 
ha concluso una manilestazio- 
ne senza precedenti negli ulti¬ 
mi anni Anche perché il go¬ 
verno, il Pariamenio, le istitu- 




zkml hanno un debito da sal¬ 
dare a quelle che il segrelano 
della Citi Franco Marini ha de¬ 
finito •le generazioni di lavora¬ 
tori che hanno rifatto da cima 
a fondo un paese distrutto dal¬ 
la dittatura e dalla guerra» 

L'ironrea Invettiva sulla rea- 
rreatura» dello stato sociale ap¬ 
partiene al leader della CgiI 
•Lo stato di diritto é Incompati¬ 
bile con lo stato delle mance e 
dei privilegi», ha dettoi Trentin, 
•che difende gli interessi cor¬ 
porativi di pochi e pratica l'ele¬ 
mosina nei confronti dei più 
deboli», che permeile ad alcu¬ 
ni di •ritagliarsi la pensione su 
misura» o che riduce la gente 
alla •dipendenza dai favori di 
unpotenie» 

E invece compatibile con 
uno stato di diritto quello per 
cui si battono i pensionali: non 
ex-lavoratori, dice Trentin, ma 
uomini e donne che rivendica¬ 


no il diritto di partecipare alla 
vita sociale c politica, ricevere 
un reddito adeguato a quanto 
hanno dato al paese, usufruire 
di servizi degni della Repubbli¬ 
ca che hanno costruito Che n- 
vendicano, insomma, un vero 
stato sociale Esitrattadilavo- 
raiori anziani, rehe continuano 
a dare una lezione alile gene¬ 
razioni più giovani, spesso de¬ 
luse e stanche nei confronti 
delt'impcgno sociale* 

I sindacalisti hanno natural¬ 
mente ricordalo i contenuti 
della vertenza aperta col go¬ 
verno Anzi, con quello che 
Benvenuto ha chiamato *11 Pa¬ 
lazzo della politica e del pote¬ 
re, che ha le laKhe piene e le 
mani bucate» Sbpratto la n- 
chiesia d'un meécanismo di n- 
vafutazfone delie pensioni > 10 - 
lollerebile». sostiene il segreta¬ 
rio della Uil, che ha fatto per¬ 
dere al trattamenti previden¬ 
ziali in ISarniben ISpuntinei 


confronti delle retribuzioni nel 
lavoro dipendente Da cinque 
anni incalza it segrelano dello 
Spi-CgiI Rastrelli, *3 questo tito¬ 
lo le pensioni sono nmasle fer¬ 
me», Eppure di stanziamenti 1 
sindacati ne hanno strappati. 
Solo che «se non ti fa presto», 
ricorda Rastrelli, «1 primi mille 
miliardi che dovevano essere 
spesi quest'anno andranno in 
fumo» Il punto é che occorre 
cambiare l’aggancio delle 
pensioni ai salan Non solo per 
equità, ma anche per evitare 
che al riproponga il fenomeno 
delle pensioni d'annata Oltre¬ 
tutto. ha detto il segretano del 
sindacato europeo dei pensio¬ 
nali Georges Oébunne, «Il re¬ 
golare adattamento deile pen¬ 
sioni alle retribuzionf» é nven- 
dicazione di lutti i sindacati del 
vecchio continente. 

Eliminare le ingiustizie, con 
persone che dopo una vita di 


lavoro e di contributi veisali si 
trovano con 4 SOmila lire al me¬ 
se, significa anche riformare il 
sistema previdenziale supe¬ 
rando pnviiegi e discnminazio- 
ni. unificando i trallamenti dei 
lavoraton pubblici e privati 
Tutti hanno insistilo su questo, 
da Rastrelli ai suoi colleghi del¬ 
la Fnp-CisI e Uilp Chiapella e 
Mimati I scgreiari dei tre po¬ 
tentissimi sindacati confedera¬ 
ti del pensionati, richiamando¬ 
si alia vertenza sulle strutlure 
socio-sanitane hanno rivendi¬ 
calo il diritto degli anziani, che 
non sono più lo stereotipo del 
vecchio m panchina, ad essere 
considerati come risorsa da 
utilizzare nei servizi, nei beni 
culturali e ambientali E il dirit¬ 
to ad una assistenza sanitaria 
civile, che cancelli una volta 
per tutte la vergogna dei cioni- 
caii-lager in cui vengono ab¬ 
bandonati i più deboli agli ap¬ 
petiti di una speculazione sen- 


Sotto il diluvio, ma con tanta voglia di contam 


GinQue cortei sotto la pioggia. Per arrivare m piazza 
san Giovanni, m^liafa di pensionati ieri mattina 
hanno attraversato Roma con bandiere e striscioni, 
dopo avere viaggiato in autobus e in treno tutta la 
..potte. «Qustizia», «Equità fiscale», «Assistenza da 
paesecivite». Pochi gli slogan gridati. Adare voce al- 
.la protesta sono stati soprattutto 1 manifesti, gli om- 
<brèlli e le giacche dipinti. 


CLAUOUARLBTTI 


■■ ROMA. «Voi Siete i giova¬ 
ni...». Sotto una pioggia dirotta, 
che inltadicift la tenaci vestiti,, 
Bruno trentin da qualche mi- ' 
nutPiParia al «popolo» dei pen- 
sttHiati Vavelocd, il segrelano, 
nrehé, dopo due ore di cam- 
’ihiiio sono l'acqua, la gente 
noncebtaplù. 
tSono anivali a Roma ali'al- 


ba. dopo avere viaggialo tutta 
la none Coet, alle nove del 
.manl|M. la città appartiene a 
centinaia di autobus targati Pa¬ 
lermo. Torino, Aàéoll. Vare- 
' se che raggiungono il circo 
Masaiinooilpiazzaledel Vera- 
no. Di IL poi. sLmuoweranno i 
cortei 

U ocrpcnle più timgo par¬ 


te da piazza dell’Esedra, vicino 
alla stazione Termini, poco 
prima delle dieci Lo guidano 1 
tre segretari generali, i loro 
ombrelli si confondono con le 
cerate rosse e blu dei pensio¬ 
nali. che sfilano dietro SI, alla 
dieci si parte e ancora non pio¬ 
ve, ma il tempo non promette 
clemenza Volti sospettosi si 
levano a guardare li cielo spe¬ 
riamo 

•Peaaro 3», •Pesato Il>, 
•Fermo 4» I cartelli più alti, 
quelli preparali pnma di parti¬ 
re, servono per non perdersi 
Perché, da piazza dell Esedra, 
si stanno muovendo verso San 
Giovanni almeno centomila 
persone in una baraonda di 
colon e di suoni Pter venti mi¬ 
nuti. il fiato amplificato dai fi¬ 
schietti copre ogni altro rumo¬ 
re «Di manifestazioni ne ho vi¬ 


ste tante», urla per farsi capire 
Gino AvDiKini, pensionato 
partito da rrcnto l'altra sera, 
•Ma questa •. e si guarda in¬ 
torno, cercando la parola, 
■questa é .imponente'» Dopo 
un po, li minore si fa meno as¬ 
sordante, tiisogna cammina¬ 
re. 

Dietro «Rnaro 3>, vengono i 
vigili in uniforme Reggono 1 
gonfaloni dei comuni di Lan- 
ziano, Apecchio e Plobbico 
Questo pezzetto di serpente é 
nato per solidarietà Alcuni 
consigli comunali hanno «ade¬ 
rito» inviando delle delegazio¬ 
ni Vigili amministratori e gon¬ 
faloni hanno viaggiato sugli 
autobus insieme con i pensio¬ 
nali C è anche la banda musi¬ 
cale, di un paese dal nome che 
pare inventato Colbordolo 
Dalle Marche - racconta qual¬ 
cuno con orgoglio - sono par¬ 


liti sessanta pullman e due tre¬ 
ni speciali, stracolmL Ottanta 
pullman», corregge una signo¬ 
ra con un fazzoletto in testa 
«Giustizio», «Equità fisca¬ 
le». «Paga sempre Pantalo¬ 
ne» fi corteo non grida slo¬ 
gan non ne ha bisogno Sono 
le bandiere, i cartelli, gli imper¬ 
meabili, i cappelli - tutti scritti, 
lutti dipinti - a dare voce alla 
protesta È un serpente da ve¬ 
dere e da leggere, più che da 
ascoltare Minuscoli rettangoli 
di carta, sorretti da aste di le¬ 
gno, ondeggiano sulla folla, re¬ 
clamando 'pensiom più de¬ 
centi» Striscioni ahi un metro 
tagliano il corteo da parte a 
parte, chiedendo «un sistema 
sanitario da paese civile» Im¬ 
permeabili dipinti diventano 
verdetti di condanna «L Italia é 
la quinta pre-potenza». Solo a 


un certo punto, si leva un coro 
•Contratto’ Contratto! » È la 
delegazione del commercio II 
contralto della categoria è sca¬ 
duto prima dell'estate 

Il serpente avanza Ira 1 pa¬ 
lazzi di via Cavour, la gente 
5 allaccia a salutare Da sotto, 
rispondono agitando mani e 
bandiere 

luNne, Il cielo cede. Sono 
le dieci e trenta Prima, scen¬ 
dono goccioline noiose, poi è 
un diluvio, che un po fa rabbia 
eunpo la ridere Gli immigrali 
accoiTono, conti loro carico di 
ombrelli e cerale, e salvano gli 
imprevidenti Gruppi si rifugia¬ 
no nei bar, altri camminano ra¬ 
sente al mun L'androne del ci¬ 
vico 26. invia Merulana, diven¬ 
ta un salvagente Chi non ne 
può più, SI ferma II sotto a 
prendere fiato Cosi anche al 
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Occhetto: «DOOli •Occhetto, vai avanti, tieni 

anziani la ^ra^^hrirZlTaTa 

per una società noi» «segretario, restiamo 

nli» Atiiets.. uniti» Con queste parole len 

più giusta all Esquilino 1 pensionati, 

tante donne, lavoraton, mili- 
tanti della stessa Cisl hanno 
circondato il segretario del Pci Achille Occhetto (nella foto 
fra 1 manifestanti) che ha voluto partecipare alla manifesta¬ 
zione di Roma «una delle più grandi della storia recente», ha 
dichiaralo Occhetto <he ci nporta alla concretezza dei pro¬ 
blemi delta gente» mentre la politica italiana è «pcrcona da 
intnghi, ncatti incrociati, scandali veigognosi» Gli anziani, 
ha aggiunto il leader comunista, nongono la «grande que¬ 
stione dei dintti sociali di cittadinanza», ma anche il proble¬ 
ma «di una utilizzazione diversa del tempo, distribuita in tut¬ 
to l'arco della vita che comporta una diversa organizzazione 
della città, del lavoro, della società» 


Metalmeccanid Il segretario generale della 

PorTronfrin ^ 8 ti, Bruno Trentin, ritiene 

rcr ifciiuil ormai •inevitabile» lo sclope- 

lo sciopero ro nazionale dei metalmec- 

p inpifitahiip Pte^isto per il prossl- 

e ineviUlUIIC 9 ncrvembre A margine 

della manifestazione dei 

pensionati, Trentin ha di¬ 
chiarato all'agenzia Agi che «allo stato dei fatti lo sciopero è 
inevitabile II sindacato cercherà di farlo riuscire nel modo 
migliore possibile. Credo • ha concluso Trentin - che sarà 
anche un momento di verità nei rapporti di forza e che con¬ 
sentirà a molti imprenditori di fare scelte più ragionevoli» 


Da giovedì Entreranno in vigore giovedì 

9 i»mant>nn prossimo pnmo novembre, 

aumeiwnu lerronarfe 

le tariffe che terranno conto deti'au- 

fprrAirÌAriP mento medio del 10,4 per 

iciiuviaiic cento vaiato dal Consilio 

dei ministri Io scorso 4 ono- 
bre È questa la prima fase 
della manovra tariffana in tre atti decisa dal governo All'au¬ 
mento di giovedì ne farà seguilo un secondo del 9.7 percen¬ 
to li pnmo maggio maggio del 1991 ed un terzo del 15.2 per 
cento II pnmo novembre del prossimo anno Più ridotti (ri¬ 
spettivamente del 5 ,8 e 12 per cento) gli aumenti predispo¬ 
sti per le tratte fenoviane usale come riferimento per deter¬ 
minare Il tasso di inflazione 


Al Brennero Dopo 12 giorni di blocco 10 - 

vtnrpn<fa tale,questa mattina alle ore 

nprenoe cinque al valichi di confine 

iltronSrtO alloaieslm con l'Austria di 

HpÌ Tir Brennero. Resia e Prato alla 

' '• Drava. è npreso nuovamen¬ 

te il tralfico commeiciale Al 
Brennero, il posto di confine 
di maggior impionanza Ira I Italia cd ilceniroeuropa, la npre- 
sa è avvenuta in maniera un po’ disordinala, ostacolala da 
una leggera nevicala e dalla smania dei camionisu di npren- 
dere la marcia. La sbarra di contine é nmasta aperta tino alle 
ore 15. poi per il divieto di circolazione vigenle per 1 «week¬ 
end», si é nuovamente abbassata. 


Mezzo mNone 
di pensionati 
Ieri hanno 
Invaso 
le strade 
della capitale 
per partecipare 
alia 

manilestazione 
organizzata da 
CgàCisleUIL 


za scrupoli Non vale, dice 
Chiapella, l'argomento dei co¬ 
sti «perché la spesa pubblica 
deve essere mirala e le risorse 
non devono alimentare i fondi 
della malia o l'inefiicienza del¬ 
la pubblica amminbtrazione». 
Cosi, esclama Miniati, «da pae¬ 
se del dintto l'Italia si sta tra¬ 
sformando in paese dei dintti 
negati», per cui sarebbe ora 
che a chi governa, al centro e 
in periferia, si Imponesse una 
«aita dei doveri» 

Tra le personalità che han¬ 
no dato I appoggio alla mani- 
feslazione c'é il segretario re¬ 
gionale del Pei laziale Goffredo 
Bettini, che ha indicalo nella 
Hnanziana '91 «il primo banco 
di prova» per il governo che 
deve smentire la logica del pri¬ 
vilegio e delle corporazioni ac¬ 
cogliendo le richieste «ragio¬ 
nevoli, unitarie e giuste» degli 
anziani. 


BSttOglÌB: n ministro dell'Industria, 

ceSuii^neraia battaglia, vuole sape- 

«»UII «nergid re se il governo considera 

il gOV£niO seria o meno la siluazwne 

faccia <ul serio» energetica del paese Dopo 

fama sui S«nu» u, n,|n^ economi¬ 

ci al piano straordinario per 
li risparmio energetico di ie¬ 
ri Battaglia polemizza sulle difficoltà create dal governo per 
imporre nuove tasse energetiche a scopo di finanziamento 
della strategia di risparmio «Si tratta di sapere - ha detto oggi 
il ministro - se qualcuno, all'lnlemo del governo, ritiene che 
la condizione eneigetea del paese non sia abbastanza seria 
per imporci interventi di miglioramento» 

I socialisti Un congresso straordlnano 

«folla Cna» della Confederazione Naz»- 

UCIia vna. deir Artigianato (Cna) 

«Congresso ù stato chiesto ieri dalla 

eiihitn» componente socialista nel 

SUUIkU corso della riunione del con¬ 

siglio nazionale «Il mancato 
nnnovamenio organizzativo 
della confederazione, chiesto all'ultimo congresso dai »o- 
cialistì - si legge m una nota - ha impedito di perseguire le 
nuove strategie politiche che dovevano consentire un solido 
approdo delle imprese associate aH'appuntamento europeo 
del'92. 


I socialisti 
della Cna: 
«Congresso 
subito» 


La tassa C'é tempo tino a mercoledì 

dilla califfo PC' versare alllnps la tassa 

BUIMMimus 5„llg salute u„ provvedi¬ 
si paga fino memo che interessa dipen- 

a mov^Alofli rtenti e pensionati con altri 

mercoieoi § prevista anche la 

possibilità di ottenere un 
condono, e a condizioni 
piuttosto vantaggiose, a patto però di pagare il contributo 
'90 non coperto dalla sanatoria Le aliquote sono nmasle in¬ 
variate S% sui redditi extra pensione o busta paga tino a 40 
milioni 4% su quelli fra 40 e 100 milioni Nulla al di là di que¬ 
sto tetto 


FRANCO BRIZZO 


civico 76, che perù è in agita¬ 
zione Una piccola folla preme 
intorno a manto e moglie, al ri¬ 
paro sotto l'ingresso del palaz¬ 
zo I due raccontano di Oc¬ 
chetto Lei ha occhi scintillanti 
e una voce che ammalia «Ha 
stretto la mano a un sacco di 
gente Si si anche a me» 
•Magli altri...?». Il serpen¬ 
te ha migliaia di storie, che 
s'assomigliano tutte •Prendo 
mezzo milione al mese », «So¬ 
pravvivo grazie ai miei figli », 
«Con I ticket fatico ad arrivare 
alla fine del mese» Ma, con la 
bandiera della CgiI m mano, 
c'é anche qualche fortunato 
Umberto Belli, settantanni, di 
Ancona «lo ero portuale, 
adesso ho una pensione di 
due milioni al mese sto bene» 
Guarda sfilare il corteo «Sono 
qui per gli altri, per quelli che 
stan male» Qna Bassi, 65, an¬ 


ni «Sono venuta per via della 
pensione» È molto bassa^ «La 
mia no Ma quella degli altn » 
Rosa Gregon, 68 anni, si stnn- 
gc nella giacca «Io e mio man¬ 
to ce la caviamo, siamo anche 
mollo attivi Siamo qui perché 
c é troppa gente che ha biso¬ 
gno» Continua «Il sistema sa- 
nitano é allo sbando, sta sal¬ 
tando Io ho una gran voglia di 
darmi da fare Una volta sono 
andata nel servizio-anziam del 
mio quartiere Ho detto "sono 
qui posso dare una mano’" 
Non sapevano che farmi fare, 
erano imbarazzatissimi » 
Piazza San Giovanni Alle 
11 piazza san Giovanni é pie¬ 
na. I cinque cortei sono arrivati 
tutti Due o tre schermi da sta¬ 
dio trasmettono gli intervenU 
dei segretan, che stanno par¬ 
lando sul palco La pio^ia. 


adesso, si rovescia sulla folla 
senza tregua I ragazzi della 
banda musicale di Manfredo¬ 
nia, in mezzo al prato, si pro¬ 
teggono la testa con un gramfe 
pannello, che, sopra, ha dipin¬ 
ta la faccia di Andreotti. Benve¬ 
nuto finisce di parlare Dagli 
altoparlanti, una voce femmi¬ 
nile invita chi ha perduto 1 
compagni di viaggio ad avvici 
naisi al palco (nel pomeriggio 
decine di pensionati •dispersi» 
chiederanno aiuto ai vigili ur 
barn) Con le scarpe c gli abiti 
inzuppati, molti si allontanano 
m gruppi compatti, cercando 
un nparo Ma migliaia restano 
Fradici, aspettano l'ultimo in 
tervento Quando Trentii- 
prende la parola, manca poco 
a mezzogiorno «Siate facendo 
un pezzo di stona », attacca 
sotto la pioggia 
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Economia e Lavoro 






lV** 


ir: 

V * 

*►1 -i 

i' 

Ì-; 

ì'i 


If 


Wì 


■K: 

%r 

l:' 
. 11/ 


3-^: 

* <• 

5Ì' 

1’*^ 

r 

*ì^.- 

■> : 


jt' 

% 

— “1 . 

■ *i> 


!• moiwte 

n miracolo 
del dollaro 
equilibrista 

eiAuoioMowiS 

■I Dopo l colpi bitertl dal> 
l'ondata libaniita II dollaro ha 
moatraio quatta lattimana di 
ctseie ancora In grado di rea¬ 
gire e di rispondere a chi lo dà 
per Inimcdiabllmente spaccia¬ 
ta La dMta americana è stata 
(issala venerdì In Italia a 
1134.30 lite contro le 1139,30 
lire di Inlilo teitimana. Il cam¬ 
bio mareo-dollato si a rlpoiu- 

10 ad l,5ISS. dopo II minimo 
slorteo di 1,5043. In Giappone 
le conirattailoni si sono ats» 
stale In chiusura intorno ai 129 
yen contro gli iniziali 136yen. 

La tenuta o. meglio ancora, 
la capacità di ripresa della mo¬ 
neta tUiiunilense rappresenta¬ 
no senza dubbio l’elemento di 
maggior inieiesse dei mercati 
valutari. Se esaminiamo inlatti 
i dati rclailvi all'andamento 
dell'economia americana non 
vi possono essere dubbi che le 
prospeiUve per il dollaro sono 
e restano tendenzialmente ne¬ 
gative. La discussione se l'A¬ 
merica a entrata o meno in te¬ 
se recessiva sta essuinendo to¬ 
ni quasi nominalistici. Gli indi¬ 
catori che periodicamente 
vengono tesi noti «amtlnuano 
a oonfermare lo stato di crisi 
delio sviluppo mentm dal iron¬ 
ie dcll'lnnazione non vengono 
segnali ceni di un possibile 
contenimento della dinamica 
dei prezzi. In questi giorni 6 
stato peraltro comunicato che 

11 delicii ledeiBkt per il 1990 si 
attesterà intorno ai 220 miliar¬ 
di di dollari contro 1193 del 
1989. La bilancia del paga- 
menli Indne continua a restare 
slstemaiicamenie In passivo. 

il Quadro di insieme non 6 
quindi conlortante e te sona 
del dollaro, da questo punto di 
vista, dovrebbe essere già se¬ 
gnata. Nemmeno si può afler- 
mare che alla debolezza di 
(ondo deireconomte s| con¬ 
trappongano tassi di interesse 
particolarmente altellanti. I 
lassi nominali praticali sul dol¬ 
laro sono in elletli sostanzial¬ 
mente Identici a quetli ricotio- 
sciuii simU Implegm in marchi 
e yen. guelH reali (decurtati 
del tasso di inllazlone) sono 
addiriuura più tavorevoll alla 
GetmarHa e al OtepBone. Dove 
nasce dunque I attuale resl- 
aiemi'del dollaro? iter quante 
tempo ancora queate resisten¬ 
za monierà i suol edetii? La ri¬ 
sposta a questi due illevanii In- 
lenogaiM va ricercate proprio 
nel ruote dettrminanie che te 
divisa statunitense gioca nello 
scenario intemazionale e nel¬ 
le prospellhw deireconomte 
americana. 

In questo memento un del- 
laro baiao è visto sieuramante 
di buon grado da parte dai 
paesi Importatori di petrolio 
che poaiono trarre vaniaKio 
da un cambio debole peroua- 
nera i costi deilvanii dai recen¬ 
ti aumenti dal greggio a segui¬ 
to delte criai del Golfo. Un dot- 
laro agli attuali livelU aiuta pc- 
raltia la ripresa della esporta¬ 
zioni americane proprio quan¬ 
do l'economia statunitense ha 
biaegne di essere rilanciata. U 
concordanza di obiettivi do¬ 
vrebbe spingalo quindi vene il 
mantenimento di un dollaio a 
basso costo. Tuttavia, se ciò 
dovesse aoeadeie ancora per 
lungo tempo o se si dovessero 
registrale ulteriori deprezzi’ 
manti, le eonsoguenze negati¬ 
ve non MKtefebbero a ìaisi 
sentile. Un doltero palticote^ 
mente debole rtaiuva quolte 
tendenze inflazionistiche che 
la Federai Reserve. a costo di 
mettete in Crisi lo sviluppo 
economico, ha finora combat¬ 
tuto con la politica dei tassi di 

La ripresa dell'inflazione in 
America si traslerirsbbe quindi 
gradualmente negli alni paesi 
occidenMil creando notevoli 
problemi alte km politiche 
monctarte. senza considerale 
poi i problemi per te rispettive 
bilance del pagaroenii. Un dol- 
tero mantenuto per troppo 
tempo a bassi livelli produce 
dunque effetti negalivt che 
possono risultate superiori agli 
attuali vantaggi. Il mercato del 
cambi, sulla base di queste 
considerazioni, sta quindi va¬ 
lutando quale sia 11 limite mini¬ 
mo ottimale della divisa ameri¬ 
cana. Limite che non può es¬ 
sere oltrepassato pena il deci¬ 
so imeivenio delie banche 
centrali a difesa degli obiettivi 
di medio periodo, C e infuie da 
considerare che In favore di 
una sensibile resistenza del 
dollaro giovano anche (attori 
relalivt alla gestione della liqui¬ 
dità degli investitori. Il mercato 
finanziario americano, pure in 
presenza della debolezza del 
doltero, teste comunque quel¬ 
lo che consente, più di ogni al¬ 
tro, di trasformare con rapidità 
e setoa particolari vincoli gli 
Investimenti elletluatl nelle va¬ 
rie scadenze in disponibilità 
effettive. La possibilità di entra¬ 
re ed uscire rapidamente da 
ogni ferma di impiego In dona¬ 
ti spinge dunque ad utilizzale 
queste valuta. 


n ministro Bernini lancia Tallarme 
«Camion e trasporti pubblici 
urbani rischiano la paralisi» . 

Il peso dei tagli della Finanziaria 


Gli autotrasportatori annunciano 
nuovi blocchi per novembre 
«Novità» ^r le aziende pubbliche: 
stop al ripiano dei deficit 


Trasporti sull’orlo del collasso 


Bernini lancia l'allamne; «Camion e trasporto pubbii- 
co urbano rischiano la paralisi». Ne discuterà un 
Consiglio di gabinetto all'inizio di novembre. Berni¬ 
ni vuole soldi per calmare la rabbia dei camionisti, 
ma batte cassa anche per colmare i bilanci delle 
aziende pubbliche. Però avverte: bisogna cambiare 
sistema, Roma e Napoli non possono più continua¬ 
te ad ingoiare metà della spesa del settore. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■iVtCINZA. Il minUtro dei 
Trasporti teme scriamenw il 
collasso dei trasporti. Almeno 
di quelli pubblici urbani e del 
camion. Lo ha detto Ieri Beml- 
ni alla Fiera di Vicenza inaugu¬ 
rando «Via sicura», una mostra 
dedicata alte sicurezza strada¬ 
le. «Fra pochi giorni potrebbe¬ 
ro esserci paralizl e blocchi», 
ha detto il ministro riferendosi 
all'agitazione del camionisti 
annunciala per novembre, ma 
poi ha allargato il discorso: an¬ 


che il trasporto pubblico loca¬ 
le è sull'orlo del coma. Conti¬ 
nuare con le misure tampone 
non serve, anzi tanto vale (are i 
conti subito con la fermate di 
autobus e tram, piuttosto che 
nnviare costantemente proble¬ 
mi destinati soltanto ad aggra¬ 
varsi. 

Quella di Bernini à evidente¬ 
mente una provocazione an¬ 
che se poggia su basi incontro¬ 
vertibili il fallimento di decenni 
di politica dei trasporti. Per il 


serre olOBNi in PiAzzAPrAwi 

Stop in dirittura d’arrivo 
dopo una partenza sprint 
Per la Borsa una ripresina 


M Un altro piccolo passo 
avanti della Borsa di Milano 
che e migliorate dell' 1 . 22 % 
(biwando il miglioramento 
dcll'l.61 della scorsa settima, 
na), allestendosi a quote 829, 
che tuttavia corrisponde anco, 
ra ad un passivo del 17,1 % dal¬ 
l'inizio dell'anno. Partita forte 
con due consistenti rialzi nelle 
sedute di lunedi e martedì, le 
Borsa si à poi pragresilvimen- 
te «afflosciala» mantenendo, 
però, resistenti le quotazioni, 
Neirultima sedute della setti¬ 
mana. tuttavia. Il meicato 4 
stato preso di mira dalla voglia 
di venderne l'indieuMib (me¬ 
no 3.34) ha dato l'addio e 
buona parte del guadagno set- 
limanale. 

L'altefenanta andamento 
dei corsi petroliferi, l'altrettan¬ 
to sconcertante eliemani df 
segnali pgiitivi e negativi dal 
golfo, le Ineertezze degli inve¬ 
stitori legate alte normativa sul¬ 
la tessuionc dei capitai gain e 
l'appiensione del meicato per 
gli sviluppi della vicenda Eni- 
moni sono stati i motivi domi¬ 
nanti delte settimana in Piazza 
Alteri. 

Tulli elementt che si sono 
scatenati negativamente nel¬ 
l'ultima seduta, con l'eccezio¬ 
ne del decreto sui capitai gain 
che ha condizionalo i movi¬ 
menti degli Investitori per tutta 
te settimana impoverendo gli 
scambi. Tuttavia tra le «corbeii- 
les» si dà poco credito all'Ipo¬ 
tesi che II decreto venga con¬ 
vertito in legge entro I termini 
previsiL Si teme, in sostanza, 
una reiterazione del decreto 
che allungherebbe i tempi di 
una normativa chiara e defini¬ 
tiva cui ter riferimento. 

Sembrano intento allungarsi 
atKhe i termini per una solu¬ 
zione della vicenda Enimont e 
il mercato non pare disposto a 


dare ancora tempo ai conten¬ 
denti. Le Enimont, infatti, dopo 
la decisione di Oatdini di re¬ 
spingere Il contratto proposto 
dall'Eni, hanno perso nella so¬ 
la seduta di venerdì II 6,32% 
annullando tutto II vanteggio 
accumulato In precedenza e 
chiudendo la settimana a 1171 
(meno 1.6%). GII investitori te¬ 
mono, dicono gli operatori, 
che la società ripiombi nel 
caos e che la gestione tette at¬ 
traverso assemblee neostecoU 
Il rilancio. 

Qualcosa Invece si 4 mosso 
sul fronte degli scambi, appar¬ 
si rivitalizzati in alcune aédiite 
anche per il Umido ritorno sul 
mercato dei •borsini». I Uloll 
guida, nonostante lo scivolone 
collctUvo di venerdì, hanno di¬ 
mostrato complessivamente 
una buona tenuta. Le Generali, 
in particolare, sono apparse le 
più regolari e si sono mosse 
senza strappi chiudendo te 
settimana a 3390 lire con un 
progresso dell'130% rispetto 
allo scorso venerdì. Largamen¬ 
te positive anche le Montedi- 
son (più 1,74%) a 1286 e in 
moderato progresso le Fiat 
(più 0,66%) a 6451. Meno resi¬ 
stenza hanno dimostralo le 
Mediobanca che hanno con¬ 
cluso lo settimana a 14850 
(meno 0,34%). 

Nel comparto bancario, nel¬ 
l'Insieme apprezzatosi de 
n,62K. la sensazione che i 
giochi sul Banco di Roma e 
sulla sua Integrazione con le 
Cassa di Risparmio di Roma e 
Banco di Santo Spirito siano 
ormai fatti ha eonsenUto di al¬ 
lentare la tensione sui titoli del¬ 
la banca di Interesse naziona¬ 
le, che hanno ceduto II 2,44%. 
Il rendimento delle obbligazlo- 
niCsiatodel 13,316% perlittoll 
a tasso fisso e dei 12,629% per 
quelli indicizzali. 


DIREZIONE PCI ■ GRUPPI PARLAMENTARI 


Seminario nazionale 

«Vivere sicuri» 

ore 9.00 Presentazione 

Ugo PECCHIGLI, presidente dei senatori comuniati 

Introduzione 

MaaaimoPACETTI 

Relazioni 

Claudio GIARPUU.0 «Nuova politica della sicurez¬ 
za: gestione delle risorse e modelli operativi» 

Melila CAVALLO «Aree metropolitane « devianza 
minorile» 

Màsilmo BRUTTI «Micro criminalità a maero crimi¬ 
nalità» 

ore 10.15 Discussione 

Enrico CORTI, Silvia DELU MONICA, Maurizio FIA¬ 
SCO, Francesco FORLEO, Giovanni GALLONI, Sil¬ 
vano LABRIOLA, Amalo LAMBERTI, PrancoKO 
MACIS, Salvatore MONTANARO, Stefano RODO¬ 
TÀ. Celare SALVI, Roberto SQ ALLA, Aido TORTO- 
RILLA, Ugo VETERE, Luciano VIOLANTE 
ore 13.50 Conclusioni 

Giulio QUERCINI, presidente deputati comunisti 

tUNEPl 5 NOVEMBRE 1990 

ROMA 

Sala d 0 l Refettorio « Biblioteca della Camera 
Via del Seminario, 7$ 


ministro si 4 ragionato troppo 
In termini iieiioriali c troppo 
poco con lagiche di sistema: 
macchine contro autobus, ca¬ 
mion contro treni, autostrade 
contro idrovie, senza che mai 
nessuno psnsasie a meltera 
insieme i vari tasselli. Niente 
meraviglie, del resto: già istitu¬ 
zionalmente, le competenze 
del settore sono separale al¬ 
meno fra tre ministeri diversi 
che bislieelano sulle ris|fe|lfve 
aree d'influenza dosi che II tan¬ 
to sbandierato Cfeei (quel Co¬ 
mitato del trasporti che doveva 
servire a coordinare i vari mini¬ 
stri) è ancora nel regno dei so¬ 
gni. cloroformizzato da un in¬ 
treccio di gelosie che paralizza 
ogni decisione. E adesso si 4 
aggiunte la Finanziaria. Berni¬ 
ni mastica amaro per qual po¬ 
co cha ha messo In saccoccia 
sotto le voci trasporto su gom¬ 
ma e trasporto pubblico loca- 
le. Saranno i suoi incubi delle 
prossime settimane, Anzi, per 
quel che riguarda I camion 


l'incubo 4 già attuale con il 
blocco dei ‘Tir al Brennero ap¬ 
pena rimediato (da domani si 
dovrebbe rientrare verso la 
normalità), ma con I problemi 
sollevati dairAustna non ceno 
risolti, li ministro ammette; 
•L'obiezione ecologica 4 insu¬ 
perabile. anzi è una obiezione 
giusta». Ed In attesa che si po¬ 
tenzi la fenovìa del Brennero 
(ma da quanti anni se ne par¬ 
la?), qualche guena contro I 
bisonti potrebbe scoppiare an¬ 
che in casa nostra. Sulla litora¬ 
nea Adnalica se ne vedono già 
le avvisaglie: le popolazioni 
non ne vogliono più sapere di 
(ani massacrare timpani e pol¬ 
moni dal passaggio di carova¬ 
ne di camion su strade inadat¬ 
te a contenerle. La situazione 
pare destinate ad aggravarsli 
•Ogni giorno riceviamo richie¬ 
ste per migliaia di autorizza¬ 
zioni di transito anche da pae¬ 
si Inaspettati come quelli del¬ 
l'Est», si 4 lamenlaiQ Beminj, 
Che l'Italia non sia costretta, 


Ira qualche tempo, a fare quel 
che ora rinfaccia all'Austna? 

Staremo a vedere. Per intan¬ 
to si lamentano I camionIsU di 
casa nostra ed annunciano 
nuovi blocchi. I mille padron¬ 
cini con In manoaziende scar¬ 
samente competitive hanno 
subito un duro colpo dalla crisi 
del Golfo: il doppio dei loro 
colleghi europei, 4 stato calco¬ 
lalo. E un settore che richiede 
una drastica 'rlstnitturazione. 
Dunque, parecchi miliardi. Ma 
la Flnanziinte''4 stata avara. 
Bernini batterà cassa in un 
Consiglio di gabinetto che si 
terrà, ha annunciato, l'8 o il 9 
novembre. Giusto in tempo, 
spera, per scongiurare il bloc¬ 
co degli «uiostrasportaiort. 
Quanto chiederà U ministro? 
•Meglio non dlrioper oia»4 la 
risposta- Forza vuole evitare te 
line del piano di rispamiio 
energetico di Battaglia. 

Ai colleghi.BemJni porterà 
anche un aliro progettoi quello 
per il risanamento del tmspor- 


lo pubblico locale. La voragine 
del deficit è colossale: cosi 
profonda che nessuno sa mi¬ 
surarla. La sola Roma marcia 
al ritmo di 4C)0 miliardi di pas¬ 
sivo all'anno. Quasi tutti i co- 
' munì hanno te aziende In ros¬ 
so ma Roma e Napoli da sole 
' assorbono metà dei fondi del¬ 
la legge 18, quella che ripiana 
le perdite. Una situazione che 
per Bernini deve finire: «Va 
cambiato il meccanismo per ' 
cui I soldi vengono dati sulla 
base della spesa storica. Biso¬ 
gna trovare criteri più equi ed 
oggettivi». L'idea è di nfinan- 
ziare la legge 18 con due fondi: 
uno per ricoprire le perdite 
pregresse, l'altro per la gestio¬ 
ne corrente. Il ministro lo pro¬ 
porrà al Consiglio di gabinetto 
d'inizio novembre. Sempre 
che i suoi colleghi riescano a 
trovare l'intesa e i soldi, Per il 
momento, al trasporto pubbli- 
, co locale la Finanziaria destina 
appena 130miliardi, DC.C 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHIN) - 
In questa rubrica pubblicharemo ogni domenica noUztp a brevi nota 
sulle forme di investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I no- 
^^^^^^^^^tr^egper1|r1sgondefartn^ajue8ltljd|lntorosse^erieraje^cirlvotec^^^^^^^^^ 

L’euromoneta conviene 


■i Nella rubrica pubblicata 
domenica 2 ottobre abbiamo 
accannaio si tetto che negli ul¬ 
timi anni chi ha stipulato un 
mutuo In Ecu sicuramente ha 
risparmiato quatooia rispetto a 
chi aveste contratto un mutuo 
dello stesso importo II lire. 

Ci 4 stato soltociteio da più 
parti di esemplincare rnegllo 
quell'atfeimazione ed allora, 
sulla beaa dei.dati disponibili 
abbiamo rfebtirallb-, l'anda¬ 
mento di due mutui decennali 
di importo complessIvD pari a 
lire ISOmilioni, entrambi a tes¬ 
so indIcUzato, stipulati entro il 
31 dicembre 1987 econ prima 
rate di rimborso semestrale al 
36 giugno 1988. 

Nella prima tabella tono ri¬ 
partali gli importi delte rate te- 
mesirelT espressi in milioni di 
lire e. dal confronto, si ricava 
che l'importo comptestivo del¬ 
le prime cinque rate del mutuo 
in Ecu è Inferiore, rispetto a 
quello in lire di 8.364mUalire. 
Abbiamo quindi «akolalo II 
rendimento di questo «rispar¬ 
mio» se lo aveùimo Investito 
ad un lasso medio annuo del 
10%: il risultalo, dopo due an¬ 
ni, corrisponde a poco più di 
un milione. Abbiamo infine 
evidenziato come, dopo il pa¬ 
gamento della quinta rate, il 
debito residuo oa saldare in 
conto capitate sia infertoru, per 
il mutuo In Ecu di quaoi cinque 
milioni. Ci siamo quindi pen 
messi di cBlcoIam un rispan 
mio complessivo di quattordici 
milioni e mezzo ben sapendo 
che che in queste stima c'4 un 
margine di arbitrarietà, ma ri¬ 
tenendo comunque di non es¬ 


sere andati troppo lontenl dal 
vero. 

Questi calcoli non sono Im- 
mediaumente rapportabili « 
qualsiasi mutuo di quei tipo in 
quanto variano le commissioni 
e gli scarti cambi applicali da 
ogni istituto di Credito Fondia¬ 
rio per la provviste di Ecu, 

Nel grafico numero due si 
evidenzia come, nel tempo, te 
^ilf4rmste tra t due tipi di mu» 
uo, perquànio riguaida l'Inf- 
pooito delle rate aemestrali 
espiuNO in lire, tenda ad os- 
soitigllani. Ciò 4 dovuto ài fat¬ 
to che ai aono progressivamen¬ 
te ridotti t differenziaU tra I tesai 
sulla lira e queW sulle principa¬ 
li monete che entrano nel pa¬ 
niere dell’Eeu. 

Coso fare allom perii futuro? 
E opinione degli MpcrtI che, 
almeno per I prssaimi tre o 
quattro anni permarrà un diffe¬ 
renziale tra tesso delta lira e 
tesso deU'Ecu neH’ordine di al¬ 
meno un punto « mezzo/due 
punti. Si tratta allora di vedere 
se le commissioni applicate 
dalla banca erogatrice consen¬ 
tiranno arKora una convenien¬ 
za all'Indebitamento in Ecu e 
se lo renderanno Indifferente 
rispetto a quelle in lire. 

. Ci sembra invece da sconsi¬ 
gliare in queste situazione di 
diflctenziaìe minimo una ri¬ 
chieste di conversione Ip Ecu 
del debito già contratto in lire 
In quanto le banche sono soli¬ 
te applicare commissioni e pe¬ 
nali tali da rendere queste ope¬ 
razione assolutamente antie¬ 
conomica. In o^i caso sarà 
bene prima infermarsi detta¬ 
gliatamente. 


■cu 


Uro 


30 giugno'88 ' 

31 dieombre'88 

30 giugno '69 

31 dleembrer^ 
•j.ROplHDP® ’Wr» 


11.677 

11.862 




14, 


14.083 
13.620 
■ 14,16» 


71.t7$ 


'TOTALI 

Risparmio 8.364 lire-Eou 

Rendimento 1.030 (rieparmio investito jàl 10% netto annuo) 
Cipitale realduB ' 

derimboraara. . 123160 123.000 

Fonte: Neatra elabpr.fzlpne da dati Bàpiiilalte • Splt 24 Or# - Credi- 
tofpndlarlp. , 
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In una video cassetta 0 me^io di cmitinaia di interviste realizzate 
alla gente della festa, al compagni degU stand e ai personaggi ' 
femosi catturati dillla troupe di Telefesta: Pajetta, Occhetto, J 
D'Aiema, Veltroni, Bassolino, Roveri, Rossi, Riondino e molti I 
altri. Centinaia di voci sulla crisi del Golfo, l'atacco alla | 

Resistenza, sul PCI e la 'Cosa", sulle prospettive della clas» | 
operaia e su tanti altri argoinenti. E in più diversi stralci dei I 

discorso finale di Occhetto e un omag^o al compgno Pajetta’ 
con le più bcUc ifhmaglnl della FestarCompllate con 1 vostri dati 
la parte sottostante, ritagliatee spedite a TELEFESTA c/o PCI 
Federazione di Modena, viale Fontanelli 11, 41100 MODENA, 

Con 30.000 lue, da paga» al momento delia consegna, riceverete 
a casa la video cassetta e in regalo la fmm 'spilla toflelllno'. 

Per Informazioni potete telefonare aUo 059/582811 


. - MBa»aa m snaniai» \m 

Teie Festa FestaNazioiialedeì:uniw 


Nome e Cocnome 

VI. ' . . 

N* 

CAP Città 

__PfOV. 

;-.^ 


COMUNE DI ACERENZA 

PROVINCIA DI POTENZA 


IL SINDACO RENDE NOTO 

ai sensi dell'alt 20. legge 19 3.1990, n. 55 l'esito della licitazione priva¬ 
ta esperita il giorne E.4.1990 per l'appalto dei lavori di costruzione re¬ 
te idrica e fognante nel centro abitato di Acerenza per un imporlo a ba¬ 
se d'asta di L 863 600 000. 

Sono state Invitate le seguenti Imprese: 1 ) CASTELLANO Vittorio - Ca- 
steilucclo Superiore: 2) GALASSO Salvatore - Avigllano; 3) CESARA- 
NO Salvatole - &nt'Arcangelo; 4) CO.EST. s ri - Moliterno; 5) MEC¬ 
CA geom. Vito • Potenza; 6) MONTEMURRO Ing. Michele ■ Potenza: 7) 
MONTEMURRO geom. Antonio • Potenza; 8) MONTEMURRO Pier Lui¬ 
gi • Potenza; 9) GALASSO Donato sas. - Avigllano; 10) FONDECO s.rX 

- Moliiemo; 11 ) COLICIGNO geom. Maurizio - Potenza: 12) LEONE Giu¬ 
seppe - Potenza; 13) DI BELLO Gerardo - Potenza; 14) AGOCELLA Pa¬ 
squale - Lavello; 15) I LC.0. sas. - RUOTI; 16) TARANTINO Domeni¬ 
co - Sena: 17) ROM aniello Leonardo Luigi & c. s.n c. - Piano S. Nico¬ 
la - Pietragalla: 18) ARCASENZA Agostino - Avigliano: 19) SALINAR¬ 
DI COSTRUZIONI sas. - Potenza - 20 ROMANlEaO Domenica - Avi- 
gllano: 21) PASQUALUCCI Giorgio - Potenza; 22) EDILBAUS s r L - Po¬ 
tenza 23) CONSORZIO EMILIANO ROMAGNOLO FRA COOPERATIVE 
DI PRODUZIONE E LAVORO - Potenza: 24) RAMUNNO Ing Carmine - 
Rionero In Vulture; 25) CONTE Vito - Potenza 26) DI NISI Nicola - Op- 
pido Lucano; 27) CAREGAS CAPUTO - Mellr 28) NARDIELLO Rocco 
Antonio - Ruoti: 29) ICO.MER. - Mollterno; 30) LOSCALZO Francesco 

- Potenza 31) PATERNA Luigi - Ruoti; 32) GUARINO Fausto - Poten¬ 
za 33) FILIPPUCCI COSTRUZIONI arj. - Matera 34) SAUNARDI Ma¬ 
rk) - Ruoti; 35) SAUNARDI Vincenzo ■ Ruoti; 36) SALINAROI Gerardo 
• Ruoti; 37) CAUBRIA Pasquale - MoUterno; 38) lANNIELLO s.rX - 
Acerenza 39) lANNIELLO Giuseppe - Acerenza 40) lANNIELLO Giu¬ 
seppe Mana - Acerenza: 41 ) RUTILO Pasquale s r.l. • Acerenza 42) CI¬ 
MINO Giuseppe • Acerenza 43) Bochlcchlo Vincenzo - Acerenza 44) 
VENOSA Donato - Acerenza 45) LA GALA Manfredi - Acerenza 46) 
FORTUNATO Pietro Antonio - Acerenza 47) BRUSCELU Michele - 
Acerenza 48) LANCELLOTTI Teodoio - OppkJo Lucano; 49) LANCEL- 
LOTTI Francesco - Oppido Lucana, 50) D'AURIA geom. Luigi - Rapof- 
la SI ) CERVERIZZO Nicola - Potenza 52) PIETRAFESA Pasquale • Po¬ 
tenza 53) MANENTI Vittorio - Potenza 54) lANNlEUO Mario • Aca- 
renza 

Hanno presentato oHerta le imprese di cui ai numeri: 3,4,5,6,7,8,10, 
11,13,17.18.20,21,23,24.25,26.27.29,40,41,42,44,45.64, 
È risultata aggludicataria l'Impresa PASQUàlOCei Umglo • Fetoa- 
sa. £ stata adottata la proceduta di cui ali'arl 1 Legge22.i973. n. 14 
lettera A, con verifica delle offerte anomale ai sensi del 2* comma dd- 
l’art. 2 bis della legge 26 4.198B n. 166. 

Acerenza, 19 ottobre 1990 

IL SINDACO I 


Bou • lira acìonfronto 


Rate aarnaetraM in Vrafm<ltonl par II rimborso di un mutuo di lira 
ISO milioni daeannala ateiio varteblla atlpulalo In lire o in Ecu 


GOVERNO OMBRA Da PCI E DELU SINISTRA INDIPBIDEWTE 

MINISTERO PER U SCUOIA E LA FORMAZIONE 
MINISTERO PER LA LOTTA ALLA DROGA 

LUNEDI 5 NOVEMBRE, ORE 16 

Sala ex Hotel Bologna - Via di S. Chiara, 5 - Roma 

**Jìxoga. e scuola: 
gioall spasi (riutervénto 
dopo la legge 16a/'90** 

Incontro dibattito con; 

Aureliana ALBERICI, ministro del governo ombre 
per la scuola e la formazione 

Luigi CANCRINI, ministro de! governo ombra per 
' Ir-Lotta alla droga» -, i • 

Sono previsti interventi dei parlamentari delle Commis¬ 
sioni competenti, deli'AmminIstraziene scolastica, d! 
operatori dei servizi pubblio!, dei eindecati e delle psao» 
dazioni degli insegnanti, dei genitori e degli studenti. 


A 18 anni dalla scompaia del caro 
e indimenticabile compagno 

àUnOSNCAREm 

la figlia Fiorella lo ticoida a luni co¬ 
loro che ebbero la loiiuna di con> 
scelto, di stargli a DanconelTaefrilà 
clandestina contro II fascismo e do¬ 
po la Liberazione nel lavoro poliU- 
co e sindacale di cui era il massimo 
dirigente anconetano. Sotloscrive 
80.U0O lire per ninna. . 

Ancona, Z8 ottobre 1990 

A cinque anni dalla morte del com¬ 
pagno 

Giuseppe TANOTI 
In mogUe Anna ? i (igU 3t«MiF e 
Sergio ricpra 9 n<)Q)o con aileUo sot¬ 
toscrivono per l’Unità. 

Roma. 26 ottobre 1990 

Ne) quinto anniversario della morto 
del compagno 

GIUSEPPE TANETTI 
I cognati Hno e Anita ricordandolo 
sottoscrivono per l’Unità. 

Roma. 28 ottobre 1990 

Emorta 

TONHMTEVERONI 

madie dal compagno. Consigliare 
comunale, Luigi Daga. A LuIS e al 
familiari tulli, a funerali avvenuti, 
giungano le condoglianze della Pri¬ 
mavera CicUstica e de l'UnIiA. 

Roma, 26 onobre 1990 

Al compagni Marina e Walter Mus¬ 
son! le più sentile condoglianze per 
la scomparsa del loro caro 

PAPÀ 

I compagni della Sezione di Valle 
Aurelià. 

Roma, 28 ottobre 1990 

Angelo e Mano Tolotti con le rispet¬ 
tive famiglie nei 23* anniversario 
della Kompana della madre 

CAROUNACiVrniMI 

TOLOm 

in dcpfdanp ai compagni ed «mici 
Sottoscrivono per tVnnù. 

Concesio (Brescia), 2$ ottobre 
1990 


Nei 40* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

VITTORIO BENINI 

i familiari nel ricordarlo sempre con 
Immutalo affetto a compagni e ami¬ 
ci della sezione del Pci V, Fes sotto* 
scrivono per tVnitù. 

Zlnoia (Savona). 28 onobre 1990 

Nel 5* anniversario delta scomparsa 
la moglie Carolina assieme a Italia. 
Sorgio e Uk» ricorda con immulo- 
lo alletto il compagno 

ANGELO URIS 

Milano. 28 ottobre |990 


NeMiP * 8* * 7* apniveisarìo della 
scomparsa del compagni 

aVEZUBAIARDI 

toUnaif 

ptrmouiMm 

VILMA UNARI 
to umili 

Li compagno litlinl li ricorda con 
grande dolore e affetto a compa- 
gm, amici e a lutti coloro che li 
nobbero e gli vollero bene. In loro 
memorie sottoscrive lire 80.000 per 
rurtiió. 

Genova. 28 ottobre 1990 

Nel 5* anniversario della scompaisa 
de) caro 

NONNOALFREDO 

Luca e Fabio lo ricordano con rOn* 
pianto e affetto a paienti, amici e a 
lotti coiorp che )o conobbero e gii 
vollero bene In sua memona sotto» 
scrivono lire SO 000 per IVniiù. 
Voliri, 28 ottobre 1990 

Nel 25* anniversario della scompar¬ 
sa de) compagno 

CESARE GHEDINI 
la moglie e la figlia lo ncordaipo 
sempre con affetto e in sua mem^ 
ria sottoscrivono lire 50 000 per iV- 
nità. ' ^ . 

Genova, 28 ottobre 1990 


Il 25 ottobre rIcoiTe il S* anniveisa* 
no della scomparsa del compagno 

PIETRO CABBIA 

La moglie, li figlio Gianni e famiglia 
lo ricordano sempre con immutalo 
affetto In sua memona sottoscrivo¬ 
no per Wntià. 

Venezia, 28 ottobre 1990 

A cinque anni dalla scomparsa di 

SERGIO GALLO 

la moglie Elda lo ricorda con affai* 
to a parenli, amici e compagni In 
sua memoria sottoscrive Mr /’L/in/* 
tó. 

Alpctte (To), 26 ottobre 1990 
iScno nove anni che 

DANTE ROpA 

ci ha lasciato. La moglie Giulia cop 
Anselmina e famiglialo ricorda con 
immutato affetto e sottoscrive per 
l Unità. 

Milano. 28 ottobre 1990 

Ricorreva ieri ri 7* anniyersario del* 
la mone del compagno 

LUIQTADINI 

Sino al suol ultimi mesi di vita e ben* 
Ch6 gravemente ammalato assiduo 
diffusore dell’L/m/d ne) rione Vigen- 
tlna di Milano. La moglie Io ricorda 
ad amici e parenti e sottoscrive per il 
suo giornale 
Milano, 28 ottobre 1990 
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rUnltà 

Domenica 
28 ottobre 1990 




















Economìa e Lavoro 


ii 


Domani il comitato di presidenza 
delllri decide la cessione 


I socialisti però scalpitano 
La maggioranza non ha ancora 


del Bancoroma alla Cassa di Risparmio trovato un'intesa. A giorni, riunione 


Sarà il più grande istituto privato 


Cicr, ma non farà le nomine 


Andreottì ha una nuova «cassaforte» 

E le banche attendono una nuova, grande spartizione 


Domani l'iri deciderà la cessione del Banco di Ro¬ 
ma alla Cassa di Risparmio della capitale che già è 
entrala in possesso del Santo Spirito. Inizia ii pro¬ 
cesso di ristrutturazione degli istituti di credito? Per il 
momento dietro questa concentrazione c’è il rallor- 
zamenlo della corrente andreoitiana. Intanto le no¬ 
mine attendono da anni e il settore è sempre più in 
balia della lottizzazione. 


'VìE597SmpììS¥S- 


MI ROMA Domani II cornila 
lo di prcsldonza dcH'Irl darà 
vw libera alla cetaiono del 
Banco di Roma ella Casae di 
RIaparmio della eapKala La 
declftone appare Konlala- tu 
luna l'operazione c’t la bene¬ 
dizione Interessala di Olullo 
Andreoiil, il consenso acqule- 
sceme del presidente dell'lrl 
Nobili, I accettazione un po' 
supina dei socialisti che co¬ 
munque sperano di partecipa¬ 
re alla suddivisione della spo¬ 
glie con qualche poltrona di 
potere in quello che sarà II plOi 
grande isiiiuio bancario Italia¬ 
no Cassa di Risparmio, Banqo 
di Santo Spirito che di quesl'ul- 
Urna la giS pane e Bancodi Ro¬ 
ma rappresemeranno insieme 

I .. un gigante da 24.000 dlpen- 
' dentt, SOS sponelll, 91 000 
lìaidl di raccolta, 68 000 miliar- 
^ di'ti impieghi più potente del- 
l’attuale Dnl, un capillare radi¬ 
camento nel Lazio dove il nuo¬ 
vo isiituto di credito Csl chie- 
' meri Banca di Roma?) avri in 
molle zone posizioni monopo- 
liitc, una vasta ptesenu ut va¬ 
ne aree del paese, una buona 
i ';(>< ' presenza anche all’estero 

Sulla carta si prepara a pa¬ 
scete tinè.)WK;a di gronde re- 
•cUI/w concepì- 

dsUa déna^e endruoUlana di 
{ .. menare II suo Umbro Mito non 
^ laiUmutuone del itmm» era- 
f ' dllWa dopo la legge Amale) 
fa penaare ad una nuova loae 
della lottizzazione, plullosio 
che ad una ncollocazione stra¬ 
tegica del altiema bancario Ita- 
Uaao su un'Europa che non sla 
certo ad aspeitoicl Del wio, 
le reezionl aU’intemo del Elen¬ 
co di Roma sono signilleallve 
dello sconcerto creato dalle 
scelte dell'lrl (o meglio di An- 
dreonl che con i suol uomini 
domina la Cassa di Roma, vera 
protagonista dell'operazione) - 
4. iniziativa non nasce da noi, I 
dettagli del progetto non 11 ab¬ 
biamo pensali. Lo avranno fal¬ 
lo l'Iri e la Cassa di Roma* ha 
1^., commentato scocciato Anto¬ 
nia Nottola, uno del tre amml- 
niatralon delegali del Banco di 
Roma. 

La nascila della supeicassa 
romana sotto il segno di An- 
dreoui ha trovato aehi lavora- 
tnll negli ambienU ftnarauari 
milanesi che molano aliomo a 



P 


If? 


Mediobanca, in passato sensi¬ 
bili come nervi tesi a qualun¬ 
que operazione che avesse il 
sapore di suddivisione partiti¬ 
ca (a meno che non ne pren- 
desaeiD parte anch’essi) Il 
motivo e cMaio. Il Banco di 
Roma ha circa II 7,4% dell’lsU- 
luio In via FUodrammaiici. An¬ 
dandosene dall'area delle Bin, 
dovrà cedere la sua quota o 
comunque uscire dal patto di 
sindacato. Il pacchetto del 
Banco di Roma, 6 vero, potreb¬ 
bero comprarselo Comlt e Cre¬ 
dito; ma neppure il loro luiuie 
t molto chiaro, dipende dalle 
strategie dell’lrl e delle hM*- 
ancora ignote. Si profila nell'a- 
na, dunque, un mutamento 
degli assetti azionati di Medio¬ 
banca, magari con una risolu¬ 
zione anilcipata del palio di 
sindacalo pubbllco-privail, 
con nuovi equilibri spostati 
verso questi ullimi. 

Volli sorridenti anche alla 
sede della Cariplo, la Cassa di 
nspaimio lombaida II suo pre¬ 
sidente, Il de di area doroteo- 
forlonlana Mazzotta, ha in 
nume un megaprogeno di fu¬ 
sione di tutte le Casse, sognan¬ 
do di npeiere In Italia U inbdel- 

10 del francese Cmdll Agneoie. 
La lupaibanca della capitale 
porta via al suo pianeta la Caa- 
sa m RUparmlo di Roma, ttui 
gli elimina anche un nem'lco 
durissimo’ In aegtto di opposi¬ 
zione gli ommlnistraiori di Ca- 
riroma non si sono nemmeno 
presenUb a Firenze al con- 
gicsao delle Casse, dove Maz¬ 
zotta lancio la sua idee. Le 
imppe dorotae non nnuiKia- 
no pero aU’abiettivo della su- 
petnelding, stavolta come 
cemperisatiene-conirappeso 
alla supercassa andreolUana. 
Quindi Mazzotta rllaneerà II 
suo piano all’assemblea 
straordinaria delle Casse che si 
terra all'inizio del prossimo an¬ 
no Avrà un nemico in meno, 
ma conseivera comunque 
molti aweisan- in partleolare 
le Casse di Torino, Venezia, 
Boloi^ che vogliono porsi al¬ 
la lesta di poli regionali. 1 so- 
ciallsli sostengono questa lesi 
la supercassa sarebbe tutta di 
marca de, nelle Casse ragiona- 

11 c'é posto per tulli. 

L’Mma di Roma la gioire 
anche Napoli. InlatU, essa 
spazza via ripetasi di matrimo¬ 
nio ira Imi e Banco di Roma. A 


Tutl» le poitron# «noora da lottiaezara 

BAMCHI PUBBLICSte 


Banco Napoli 

Prealdante 

Luigi Cocololi 

(18/09/94) 

Banco Sicilia 

Preaidente 

Qiannino Perrevlcini 

(01/05/87) 

Monte Paschi 

Prealdante 

vacante 

(01/05/87) 

San Paolo Torino 

Prealdante 

Olenni Zandano 

(04/05/87) 


lETITUn DI CREDITO SPECIALE 


Isveimer 

Preaidente 

Oluseppe Oi Vegno 
Rodolfo Banfi 

(30/04/87) 

Mediocredito Centr. 

Prealdenle 

(10/05/86) 

Irf le 

Preeidenie 

Antonio Muoololl 

(30/04/78) 

Ole 

Prealdante 

vseente 


CASSE OI RISPARMIO E BANCHE DEL MONTE 


C.R. Asti 

Vioeprealdenta 

vaoanto 


C.R. Bologna 

Vioaprealdente 

vaoanto 


C.R Bolzano 

Vloapreeldenàa 

veosnt# 


C.R Carpi 

Vioepreeldentia 

Dento Colli 

(01/04/86) 

C.R Chiati 

vieepreaidenie 

Preaidentii 

Paolo Meczenotte 

’ (05/03/66) 

C.R C DI Castello 

vecenle 


C.R Civitavecchia 

Preeldenlis 

Tito Vittorio Enrico 

(05/03/86) 

C,R Fabriano 

vieepraaldente 

Flavio Foderici 

(05/03/86) 

C.R.Fano 

vieepresidente 

EnaoTrevagiini 

(05/03/66) 

C.R Fermo 

VIcaprealdente 

Giampiero Valentin 

(01/04/86) 

C.R Qorizia 

Prealdante 

Antonio Tripanf 

(09/07/86) 

C.R Jesi 

Vicepreeldente 

Pericle Paladini 

(05/03/86) 

C.R. Loreto 

VIcaprealdente 

vacante 


Cariplo > ' 

Vicepreeldente 

Qamiilo Ferrari 

(09/10/87) 

Cnrlplo 

Vicepresidente 

Carlo Polli 

(09/10/87) 

C.R. Padova a Rov. 

VIcepresidento 

Orazio Rossi 

(01/04/88) 

C.R. Padova a Rov. 

Vicepreeldanto 

Qluaeppe Toffanlnl 

(01/04/86) 

C,R. Palermo 

Presidente 

Giovani Ferrare 

(15/03/90) 

C.R. Palermo 

Vicepresidente 

Pom(>eo Oliva 

(08/06/89) 

C.R. Perugia 

Presidente 

vacante 


C.R Pescara 

Presidente 

vacante 


C.R Pescara 

Vicepreeldente 

Carlo Sartorellt 

(05/03/86) 

C R. Piatola e P. 

Vicapresidanto 

Vittorio Lombardi 

(24/07/76) 

C R Prato 

Presidente 

vacante 


C.R. Prato 

Vicepreeldente 

vacante 


C.R. RiminI 

Vicepresidente 

Luciano Manzi 

(04/08/62) 

C.R. Roma 

Vicepresidente 

E. Emmanuele 

(09/10/87) 

C R. Savona 

Vicepresidente 

Lorenzo Ivaldo 

(01/04/86) 

C.R. S. Miniato 

Vicepresidente 

vacante 


C.R. Trieste 

Presidente 

Aldo Terpin 

(23/12/86) 

C R. Trieete 

Vicepreeldente 

Piergiorgio LuceerinI 

(16/07/80) 

8.M. Bologna 

Presidente 

Aristide Cenoaeni 

(05/10/80) 

B.M. Bologna 

Vicepreeldente 

Piero Gnudl 

(05/10/89) 

8 M. Lombarda 

Presidente 

vecenle 


B M. Parma 

Vicepresidente 

vacante 



questo punto, l'accordo Banco 
di Napoli ed Imi sembra tutto 
in discesa Per di più si inseri¬ 
sce nel quadro dell'alleanza 
Pinban-Fime. Ciò significa che 
la -Mediobanca del $ud> nà¬ 
scerà presso il Banco di Napoli 
con buona pace dell'ex mini¬ 
stro Fracanzani cha votava le 
tre Bin quali protagonista 

Non a contenta, invece, la 
Bnl che rischia di essere sop¬ 
piantala In entità (e non solo) 
dalla supercassa romana. Co¬ 
me reagirà? Per ora risliluto à 
m crisi avendo dietro di sé un 
cumulo di macerie cosltulUs 
dal veli politici’ cancellalo il 
polo con Ina ed Inps, accanto- 
nata l'ipotesi di Intasa con ri¬ 
mi, affossalo il progetto di ac¬ 
cordo col Montapaschi, l'istibi- 
lo di via Veneto appare privo 
di strategie. Si parta di una fu¬ 
sione con COmlL Uo’lpotasi 
sostenuta soprattutto dal Pii 
che chieda un liequilibrio del 
potere de nelle banche II pro¬ 
getto ha un suo interesse, ma 
le opposizioni sono forti, tanto 
più che non sarà facile mettere 
insieme due tradizioni conv 
pletamente diverse come il 
<eppo itoàile* della finanza 
laica od una smiltura nata sul¬ 
la lalsaiiga delle burocrazie 
mlnlsleriali. 

Il nodo Comlt porta con sé 
quello della terza Bin, U Credi¬ 
lo italiano. Alcuni vonebbeio 
la fusione delle due banche 
milanesi, ma la somma delle 
sovrapposizioni sembra supe¬ 
rara i vantaggi rial mattunonlo. 
Uno più uno In questo coso fa¬ 
rebbe uno e mezzo. E poi, po¬ 
ma di pensare al futuro. Il Cre¬ 
dito deve risolvete la vicenda 


delle azioni Bna che ha in cas- 
salorte II suo destino, comun¬ 
que, si deciderà probabllmen- 
ta a Roma, tra Iti e governo 

Lontano da Roma vogliono 
invece decidere le ptopne pro¬ 
spettive Monte dei Paschi di 
Siena e San Paolo di Torino 
Secondo la definizione di 
Ciampi, esse sono .banche ag¬ 
greganti*. Cercano di costruire 
una massiccia presenza nelle 
loro regioni di origine com¬ 
prando banche locali ma an¬ 
che espandendosi al Sud 11 
San Paolo, che punta al con¬ 
trollo Urtale del Ctediop, mira 
anche al finanziamenio col 
Banco di SIcUla. Nel limbo ri¬ 
mangono infine gli istituti di 
msdiociedita, chiedendosi da 
chi saranno fagocitati. 

Il panorama, dunque, ù in 
movimento Oppure è tanno 
Banche significa posti di pote¬ 
te potent|»lmi Rimescolatele 
catte vuol dire anche modifi¬ 
care equilibri consolidati. E 
neli'asienza di strategie chiare 
del governo e delle Partecipa¬ 
zioni statali tengono II campo 
gl scenli occulU Parole oe ne 
spendono tanta, ma I falli sono 
pochi. Ad esempio. Il Cxur si 
riunirà nel prossimi giorni ma 
solo per le incombenze della 
legge Amalo Le nomine nelle 
banche (decine e decnw di 
polirone vacanti da anni) ven 
ranno rinviate ad un'altra oc¬ 
casione- la supercassa di Ro¬ 
ma ha rafforzalo Andreotti, ma 
il resto della spartizione à an¬ 
cora incompiuta. Intanto, à 
meglio tenere i banchieri e ba¬ 
gnomaria, Speranzosi in un 
rìiuMVD della cariche, saranno 
più docili 



t 1. “ 

Serve grande trasparenza 


Franco NobW, praaldwifedairiri 


wm ROMA. Domani l'Iri riunirà II Consi¬ 
glio di amministrazItMie perdeckleie sul 
progetto di sinergia tra il Banco di Roma 
e la Cassa di Risparmio di Roma. C'à da 
dire che I premi di merito non potranno 
non essere vagliati serenamente Ma ^ 
sono ben fondate ragioni che alimenta¬ 
no la curiosità di sapere come l'Istilulo 
se la caverà dovendo ammettere di non 
aver tenuto in alcuna eoruidarazioiM la 
direttiva del ministero delle Ppss - a suo 
tempo formalizzata in Parlamento - che 
Imponeva alle Bin la rtoeica di sinergie 
esclusivameme tra di loro. Non 4 per 
scrupolo formalistico che ora se iw par¬ 
lo, Se salta II già discutibile schema dei 
rapporti tta Itarlafflento, governo, Irf e 
banche - 4 già stato abbondàntemente 
vulnerato con le nomine del maggio 
scorso - ogni ipotasi della necessaria n- 
forma si allontana e s| rassoda l'humus 
per la foitlzzazionl «le> partiti e tra questi 
al grandi gruppi. 

L’operazfone pragettala avrà effetti 


ANOBLODBIRATrU 

«teltort* cosa succederà per comlt. Cre¬ 
dit e per l'assetto preprietario di Medio- 
banca? O per rimi, di cui II partito di 
maggioranza relativo blocco ripotasi di 
.sposalizio* col Banco di Roma, perchà, 
probabilmenta, dava fastidio ad An- 
dreotti - grande sponsor del patto del 
Banco con la Cassa - e ai grandi greppi 
del Nord, sostenitori di Mediobanca, an¬ 
tagonista dello stesso Imi? 

Gffatii stellari, dunque, sul quali occor¬ 
ra ore assoluta trasparenza. Non si de¬ 
monizzano, certo, le trasformazioni e le 
concentrazlonL Sono processi inelutta¬ 
bili e in larga misura certamente auspL 
cablii. Quella che non si contesterà mai 
troppo 4 la prMata della maggioranza di 
dettare le regole, di modificarle ad libi¬ 
tum. di essere giudice e parta in causa, 
coi •metodo delle spoglia* nelle nomine 
bancaria a nella stretture da aggregare. 
Arbitra a contendenti Proprio In questi 
giorni, una riunione di banchieri de - 


cha ha valutD rispondete ad una analo¬ 
ga psi - ha disegnato II future del sistema 
della casse di risparmio £ una pretesa 
assurda che cosi Razza del Cteù preten¬ 
da di redigere una specie di «gosplan» 
delle asue* casse E mentre ciò si venfica 
a giorni aliaroi si confarma a si smaniiscc 
« a seconda di come vanno le trattabve 
sulla base di manuali Cencelli - che un 
prossimo Cica rinnoverà finalmente le 
nomine bancarie da lungo tempo scadu¬ 
te 

Bisogna finbta. Regole, Indirizzi e con¬ 
trolli della rfeonveisione baiKOria spetta¬ 
no sopranutto a due soggetti istituziona¬ 
li. Pariamento e organo tecnico di vigi¬ 
lanza. Di questo passo, con il comporta- 
menlo. In particolare, di alcune correnti 
della nuggieratwa. si acuiranno le stor¬ 
ture nel rapporti Ira politica e ammini¬ 
strazione, c auspicabile che chi ha a 
cuore la tutela del risparmio e la moder¬ 
nità del sistema bancario sappia come 
schierarsi. 


Cardini fa dimettere gli uomini Montedison e dei suoi alleati e propone un maxiaumento di capitale. La sfida continua 

Bulldozer-Raul «sbamcca» il consì^o Enimont 



Raul Cardini ha fatto dimettere i rappregentanti del¬ 
la Montedison e dei suoi alleati dal consiglio delt’E- 
nimont, che a norme di statuto è quindi decaduto. 
La sfida aU'EIni e al governo conosce quindi una 
nuova «escalation», Il leader della Fetnizzi propone 
per II polo chimico un colossale aumento di capita¬ 
le «in denaro» e lancia II suo proclama: ho i| 51% del 
capitale, posso andare avanti da solo, 




ii. 


RgulGanlita 


M MILANO La riunioita del 
consiglio di amministrazione 
deH'Enimon! è durata poco 
più d un quarto d'ora. Dal re¬ 
sto il coptone di quello che l'E- 
ni hadcllnltoouneolpodl ma¬ 
no* era già stalo preparato nei 
dettagli In Foro Buonapane, e 
non restava che da leeilarlo a 
memoria Ha comincialo l'am- 
minislralore delegato Sergio 
Cragnoui (che regge Impro¬ 
priamente la massima respon¬ 
sabilità della società da molti 
mesi, dopo le dimissioni del 
presidente Necci) a leggere al¬ 
cune sue considerazioni. Poi 4 
venuto rapidamente al dun¬ 
que. «Al fine di rlequUibrare il- 
nanziarfamanw la società per 
renderla in grado di compete¬ 
re etllcacemente con le altre 


mullinazionali del settore* ha 
proposto un aumento di capi¬ 
tate *in denaro fino a un massi¬ 
mo di 8.EÌ00 miliardi*. Psrdeli- 
belare su questo aumento Cra- 
gnoitf ha proposto di convoca¬ 
re rassembiea straordinaria 
dal soci alla prima data utile 
per legge, vale a dire l’8 e il 9 
gennaio prossimi. 

I rappresentanti deU'Enl 
hanno votato contro, ma la de¬ 
libera 4 passata con II voto del 
consJgIieil Montedison e del 
suoi alleati Varasi e Vemes. 

ImnHKlIatBntanta dopo Cra- 
gnoiu (il quale deve ditendere 
Il proprio prestigio di mariager 
più pagato del paese, con uno 
stipendio annuo di un miliardo 
e mezzo) ha illustrato al consi¬ 
glio .la necessità di adottare 


eomportamenii coerenti con 
le Indert^ablll esigenze del¬ 
l'impresa e con la ormai deca¬ 
duta procadura di compraven¬ 
dita delle estoni Enimont da 
parte (il Eni e Montedison*. e 
ha annunciato le proprie dl- 
mlssslonl. Uno dopo l’altro si 
sono associati gli altri 4 consl- 
gltari di nomina Montedison 
nonetto Varasi e Vemes. la cui 
elezione in consiglio era stata 
giustificata con resigenza di 
dare voce ai piccoli azionisti 
Le dimissioni del 7 consi¬ 
glieri, per statuto, comportano 
la decadenza del consiglio, 
quello nuovo sarà eletto 15no- 
vembre prossimo da una nuo¬ 
va assemblea ordinaria (con¬ 
vocata U giorno 14 in prima 
convocaztooB), 

Riassumendo la Montedi- 
son dichiara unilateralmente 
•decaduto* la procedura di 
compravendila dopo II proprio 
rifiuto di accettare te clausole 
proposta dalt'Enl e avallale dal 
governo Al grido .La chimica 
sono lo'* Oardinl lancia la sfi¬ 
da ha il del capitale insie¬ 
me ai suoi ollesii, andrà avanti 
da solo. Tra un paio di settima¬ 
ne eleg^à un nuovo consi¬ 
glio di amministrazione nel 


quala gli aia garantita la mag¬ 
gioranza qualificata che gli 
serve per deliberare. 

Tra un mese e mezzo (peo 
cito cosi stabiliace la legge) 
lancerà un gigantesco aumen¬ 
to di capitale da realizzarsi con 
remissione di «azioni ordina¬ 
rie, obbligazioni convertibili 
e/o con wairants* L'Eni sarà 
posto di fronte all'altamailva 
tra sottoscrivere migliala di mi¬ 
liardi In una società nella qua¬ 
le non avrà a quel punto più al¬ 
cun potere, o non sottoecriver- 
la, e accettare cori di vedersi 
definiiivamenta emaiginsto 
La Montedison, par parte sua, 
subito dopo aver ipocntamen- 
te i-piesD allo* della dimissioni 
dei suoi consiglieri, ha fatto sa¬ 
pere di easere pronta alla «rlca- 
pllalizzazione In denaro di Eni- 
moni*. Dita che ho troppi debi¬ 
ti, che non ho i soldi? Guardate 
qual, sembra voler dire Cardi¬ 
ni, agitando il portaloglL 

In realtà in questo eterno 
gioco delle tre tavolette c'4 
sempre il tracco. La Montadi- 
son si appresta a sottoscrivere 
•in denaro, la propna quota di 
capitata Enimont. solo per 
consentire alla società chimica 
di compare m denaro dalla 
stessa Montedison Hlmoni ed 


Ausimont Una operazione, ha 
nvelato II consigliere di parte 
Montedison Victor Ukmar, che 
si conta di •portare a tarmine 
entro marzo*. 

Nella Ioga deeislonislica 
Cardini finge di non ricordare 
che tutta questa procedure 
conlitulscono aperta violazio¬ 
ne dei patti da lui stesso sotto¬ 
scritti al momento della consl- 
tuzlone deirEnimoni Quei 
patti, tuttora validi, stabilivano 
nei dettagli II percorso che i 
due partners avrebbero dovuto 
seguire nei primi anni La Mon¬ 
tedison denuiKla Inoltre l'arre¬ 
tratezza del governo che chie¬ 
de d> mantenere all'lialla II 
controllo deH'Enolmont, pro¬ 
prio alla vigilia del grande mer¬ 
cato del '92 Ma forse non sa¬ 
rebbe male ricordare che l'Ita¬ 
lia rischiò la condanna della 
Cee proprio a causa degli sgra¬ 
vi itorait che il governo Inten¬ 
deva riconoscere al partner 
privato dell'Eni 

La lunga c tonneniata vicen¬ 
da Enimont si avvia malamen¬ 
te od lungo un epilogo giudi¬ 
ziario, L’EnI, appoggiato an¬ 
che dal governo, SI appresta ad 
impugnare le delibere del con¬ 
siglio di ien e a allungare la li¬ 
sta dei ricorsi in tribunale 





n gran «palio» dei Paschi 

Il nuovo presidente? 

La decisione solo dopo 
il Consiglio nazionale De 


DAL NOSTRO INVIATO 


PIERO BCNASSAi 


H SIENA II mondo polllico 
senese 4 In fibnilazione per le 
nomine al Monte del Paschi 
istituzione locale seconda solo 
al Palio Le quotazioni di Luigi 
Cappugi presidente della Ban¬ 
ca nazionale delle comunica¬ 
zioni, ed ex consigliere econo¬ 
mico del presidente del consi¬ 
glio, Giulio Andreotti, sono da¬ 
te in forte ascesa Ha già com¬ 
piuto un atto fodamentale per 
poter sedere sulla poltrona di 
presidenta a Rocca Salimbeni 
ha chiesto la residenza in pro¬ 
vincia di Siena Lo statuto del 
Monta infatti prevede che il 
presidente di una delle pnnei- 
pali banche pubbliche italiane 
abili in uno del comuni della 
provuxria La richiesta sarebbe 
stava presentala al piccolo co¬ 
mune di Trequanda. Calano 
invece le quotazioni del lanla- 
niano Alberto Brandani, dal 
1977 membro della deputazio¬ 
ne dell'isutulo di credito sene¬ 
se Brandani, presidente della 
cristalleria Caip di Colle Val 
d'Elsa, quotala alla bona di 
Milano, che era riuscito a scon¬ 
figgere Piero Barucci nella cor¬ 
sa al vertice delle Assicurazioni 
Ticino, controllate dal Monte 
dei Paschi, era stato indicato 
come il <aviillo vincente» al¬ 
l’Indomani della nomina del 
presidente dell'Abi alla canea 
di amministratore delegalo del 
Credilo Italiano Ma come 
spesso accade anche nel Palio 
il <grBn faivorito* della vigilia 
Uova spesso un outsider pron¬ 
to a scavalcarlo sul filo di lana 
A disarcionare Alberto Branda¬ 
ni sarebbe stata la stessa segre- 
lena qi piazza del Gesù 
La candidatura di Luigi Cap¬ 
pugi potrebbe avere anche il 
consenso della sinistra demo¬ 
cristiana Il leader della sinistra 
De senese I onorevole Alberto 
Monaci, di ritorno da un'as¬ 
semblea regionale della cor¬ 
rente con Ciriaco De Mila, non 
si sbilaiKa, ma fa notare che 
•le nomine non potranno avve¬ 
nire prima del consiglio nazio¬ 
nale del partito*, che dovrebbe 
essere convocato verso la me¬ 
ta di novembre E in questa as¬ 
sise che Andreotti dovrà dimo¬ 
strare. nel fatti, la sua disponi¬ 
bilità di Uovare un accordo 
con la minoranza Monaci co¬ 
munque accantona subito 
un'ipotesi Brandara. che del 
resto non gli 4 mai rimasto 
simpatico ■Nessuno - afferma 
- CI ha detto si sostenere que¬ 
sta candidatura. Se la sinistra 
Oc, SI la notare negli amm- 


Mediobanca, 

Cda, Ccimbio 
della guardia 


BB MILANO Gli amministra¬ 
tori delegati della Banca Com¬ 
merciale, Mario Arcari e Luigi 
Fausti, insieme a Piero Barucci, 
amministratore deigaio del 
Credito Italiano, sono 1 nuovi 
membn del consiglio di ammi- 
nisuazione di Mediobanca, 
norninati oggi nel corso della 
assemblea della società che 
ha anche approvato il bilancio 
chiuso al % giugno scorso 1 
tre banchieri sostituiscono al¬ 
trettanti rappresentanti delle 
dueBin Lucio Rondelll, Enrico 
Bragglolti, e Sergio Siglienti at¬ 
tuale presidente della Comlt il 
cui mandato scade il prossimo 
anno Sono stati invece ricon¬ 
fermati altri dieci consiglieri, 
tra cui De Benedetti, Gardini, 
Ugrestl, Pirelli e Bandone 
L'assemblea non ha per il re¬ 
sto fornito novità rilevanti La^ 
gomento Continental, il grup¬ 
po di cui Mediobanca ha ac¬ 
quistalo il 5% in supporto al 
gruppo Pirelli 4 stato appena 
sfiorato Solo a margine dcl- 
I assemblea si è registrala la di¬ 
chiarazione di Salvatore Ugre- 
sti «Non abbiamo comprato 
azioni Continental, ma se ce io 
chiedessero, lo faremmo. 


bientl finanziari senesi dovass. 
se scegliere di appoggiare Lui¬ 
gi Cappugi ovviamente vorrà 
alcune contropartite Una di 
queste potrebbe essere la poi, 
trona di provvediton*, sulla 
quale siede attualmente Cario 
Zini, anch'egli andreotttana 
che ha già raggiunto i limili del 
pensionamento 
Del resto non sembra ipotiz¬ 
zabile cha enttambe le mag- 
gion cariche del Monte siano 
in mano agli uomini di An- 
dreotli Su chi potrebbe sosti¬ 
tuirlo per ora perù non circola¬ 
no nomi Se Zini dovesse però 
essere rimosso dal suo incari¬ 
co si apre il problema di trovai* 
gli una nuova collocazione A 
Siena però si fa notare che uiu 
soluzione potrebbe essere tro¬ 
vata anche all interno dello 
stesso gruppo Monte del Pa¬ 
schi Proprio net giorni scorsi II 
responsabile economico delta 
De senese, Alfredo Monaci, 
fratello di Alberto, ma passato 
all'ultimo congresso nelle file 
della corrente del Collo, ha ri¬ 
lanciato l'ipotesi di una fusio¬ 
ne tra il Credito Commaseiale 
ed la Banca Toscana, il 70 % 
del (>BCchelto azionario dette 
quali sono in mano all'istituto 
di credilo senese. Il Credilo 
Commerctale, sostiena Alfredo 
Monaci, soffre di bassa capita¬ 
lizzazione e di clorici gap nel¬ 
la redditMià della gesUone», 
mentre la Banca Toscana, alla 
cui presidenza si Dova l'ea mi¬ 
nistro democristiano detl’agn- 
coltura, Giuseppe Bartolomei, 
dispone di un patrimonio di 
quasi I 100 miliardi Dalla fu¬ 
sione delle due baiKhe po¬ 
trebbe nascere un istituto di 
credito con circa 300 sportelli 
nel centro e nord Italia, S.900 
dipendenti, oltre 19 300 miliar¬ 
di di raccolta ed implettfii che 
sfiorano i 9 700 miliardi. Un 
Istituto di credito di tutto rispet¬ 
to, la cui presidenza, senza al¬ 
terare gli equilibn tra IccofTen- 
li democristiane - si sostiene a 
Siena - potrebbe calzare pio- 
pno a pennello per Carlo Zini, 
il cui nome era circolato anche 
Ira I candidati al vertice del 
Monte dei Paschi l giochi co¬ 
munque restano aperti ed an¬ 
che tra i laici c'è movimanto 
Nella deputazione 4 rimasta 
’ vacante la poltrona di Golda 
Perini, passalo al Credilo Lom¬ 
bardo EI ex vice sindaco so¬ 
cialdemocratico di Firenze, Ni¬ 
cola Cariglia, fratello del sqgre- 
lano naztonaie del Psdi, avrete 
be avanzalo la sua caixfldaiu- 
ra 


Credito 

Sarcinelli: 
«Norme agili» 


■i ROMA La normativa desti¬ 
nata a regolare il comporta¬ 
mento delle istituzioni finan¬ 
ziane dovrebbe essere -la più 
flessibile possibile* E il parere 
del direttore generale dei mini¬ 
stero del Tesoro Malto Sarei- 
netti intervenuto ad un conve¬ 
gno dett'associazlone dei Me¬ 
diocrediti regionali <51 era par¬ 
tili da una legge bancaria - ha 
sottolinealo Sarcinelli - che da¬ 
va ampi margini di movimen¬ 
to Ora il pendolo - aggluiige - 
oscilla dalla direzione oppo¬ 
sta. ma sarebbe saggio fermar¬ 
si al centro e trovare opportu¬ 
ne correzioni. Per SaicinelU 
bisogna evitare di ripetere l'er¬ 
rore compiuto negli Usa- «Ne¬ 
gli anni trenta, per rincorrere il 
miraggio di regolamentare tut¬ 
to, hanno invece finito con 
I imbrigliare il sistema*. Secon¬ 
do il direttore generale dell'Iini 
Rainer Masera «la legge Aiiw- 
to-Carli - secondo il direttore 
generale dell'lmi, Rainer Mast¬ 
ra - si pone rii latto in pMizto- 
ne arretrata rispetto al principi 
di llessibiliià dettati dalla tog)^ 
del 1936 che lasciava libertà 
alle autorità monetarie di sce¬ 
gliere li modello migliora per 
operare sul mercato* 
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Una ricerca 
nelle foreste 
tropicali 
per un farmaco 
anticancro 


n National Cancer Institute slahinilense ha stanziato due mi- 
Moni e mezzo di dollari (pari a quasi tre miliardi di lire) per i 
, prossimi cinque anni al line di trovare nuovi farmaci antilu- 
morall derivati dalle piante. La celebre istituzione ha inlatti 
deciso di setacciare le foreste tropicali ancora esistenti alla 
ricerca della pianta del miracolo. Sono già attive sul campo 
varie squadre di esperti americani In Asia. Africa e America 
del Sud. Le equipe, dirette da un ricercatore del National 
CatKer tnstitule. hanno il compito di prelevare campioni 
dalle più svariale piante e di inviarli negli Stati Uniti, dove sa¬ 
ranno attentamente esaminati. Sono giù stati raccolti 18.000 
campioni da più di 5000 specie vegetali. I curiosi esploratori 
hanno l'ordine di rispettare le piante e di danneggiarle il me¬ 
no possibile. Impresa a volte non facile, visto che devono re¬ 
cuperare in media per ogni campione tre chiloffammi di lo- 
glie o un chilogrammo di radici di cui. dopo il processo di - 
essiccazione, non restano che trecento grammi, il minimo 
indbpensabile per poter procedere alle analisi. {Journal o/ 
Naitonal Cancer Institute, 1990) 


Una ragazza . Una ventenne testimone di 

muore - ^ mona nei Tennes- 

■iiuwic see a causa di una <ura ab- 

perunacura bronzante». La giovane, per 

siMirAiivaitfA ottenere una perfetta tinta- 

aDoronzame - jj ^ „„ 

salone di bellezza e ha ac- 
quistato delle pastiglie por 
tentose. che assicuravano un colore cioccolato nel giro di 
pochi giorni. Dopo qualche tempo dell'utilizzo del prodotto, 
che. tra l'altro le aveva causato una inestetica colorazione 
arancione della cute, la ragazza ha comitKiato a star male, 
lamentandosi di uno strano affaticamento, di una perdita di 
peso e di una forte cefalea. Preoccuprata si è recala in ospe¬ 
dale. dove le è stata diagnosticata un'anemia aplastica (una 
grave malattia, spesso mortale, nella quale il midollo osseo 
non e più capace di produrre i globuli biarKhl e rossi e le 
piastrine. Indispensabili alla sopravvivenza), causala dalla 
cura abbronzante, il prodotto in questione conteneva un 
particolare carolenolde, indicalo sulla confezione come In¬ 
nocuo ma in realtà non autorizzato dalla Food and Orug Ad- 
mlnlslration statunitense. L'unico modo per prolungare la 
vita della paziente sarebbe stalo quello di trasfonderla. Es¬ 
sendo perù testimone di Geova, la ragazza ha rifiutato il san¬ 
gue ed ù morta. (Avimì 1990) 

G»ndgliato ' ’ Il vaccino antinfluenzale t 
Uuars^nA sicuro, almeno nella terza 

"^J”Ìf**** ' , età. È quindi consigliabile 

SnllHIlUCIIZdlC ' sottoporsi alla vaccinazione 

ner ali Mwlawi in tempo, per evitare di ca- 

IMErgildlKldni dere malati nel prossimo In- 

. ■ verno. A valutare la sicurez- 

Cimi iniemisll dell'Hennepin Counfy Medicai Center di Min¬ 
neapolis. negli Stati Uniti. Oggetto di studio sono stati 336 
settantenni recatisi all'ospedale locale per ricevere la vacci- 
nrolone antinfluenzale. In realtà, dietro parere informato, ri¬ 
cevevano, senza saperlo, o II vaccino o un placebo. Nella 
tenimana seguente venivano interrogati telefonicamente 
sullo stato di salute e sull'Insorgenza di eventuali disturbi do¬ 
po l'iniezione. I due gruppi si sono comportali nello stesso 
modo; non si à osservala infatti alcuna differenza per quanto 
riguarda l'insorgenza dei tipici sintomi Influenzati; febbre, 
tosse, coriza, alfaticamenlo, dolori muscolari, nausea, mal 
di testa, sensazione di ossa rotte. L'unica diversità emersa ri¬ 
guarda la sede di inoculazione; l'Iniezione del vaccino, co¬ 
me atteso, ù risultata un poco più dolorosa che l'iniezione 
del placebo. (Arma 1990) 

UnpesUcida Qualche pastiglia di peslki- 

Dtto guarire " ' ' s'”*'''*' 

I • f*iù s Irebbe essere un ipotetica 

la leislunaniosi/ •' futura ricetta per risolvere 
una delle più diffuse maiat-. 
. tie tropicali, la leishmaniosi, 
che colpisce nel mondo più 
di dodici milioni di persone, 
causarKione spesso la morte. Due ricercatori della Stale Uni¬ 
versity del New Jersey, Marion Man-Ying e Dunne Fong, han¬ 
no InfalU scoperto che un nolo erbicida, il irilluralln, riesce a 
uccidere i protozoi responsabili della malattia. Si tratta, per 
ora, di uno studio sperimentale condotto nell'animale. La 
speranza è che neU'uomo la sostanza risulti alueitanto effi¬ 
cace e non tossica. (Sicisnoe, 1990) 

Pgrgliobesi Sesìèobesieslhalapres- 

(lAvimlA ' àlone alla basta perdere 

|ACrH.VIV qualche chilo per riportare i 

di pressione valori delia colonnina del 

•Ma mercurio entro limili accet- 

, labili. Lo ha dimostrato uno 

studio, condotto al Diparti- 
mento di riabilitazione del ■ 

' Baylor College of Medicine di Houston dal dottor David 
Schotte. Nel corso della ricerca, i pazienti obesi esaminali 
sono dimagrili, grazie a diete o a farmaci, di circa dieci chili. 
A Ide riduzione è corrisposta una parallela riduzione della 
pressione arteriosa di circa 10 mm. di mercurio per quanto 
riguarda sia la massima sia la minima. Nel gruppo di con¬ 
trollo, rappresentato da obesi non a dieta, la pressione non 
ha invece mostrato alcuna modificazione. Una volta inter- 
' rotta la dieta, purtroppo, i valori pressori sono risalili, insie¬ 
me al numero dei chili. Va sottolinealo però che la presalo- . 
ne in tutti i casi si è mantenuta ad di sotto dei valori misurali 
prima di Iniziare la cura dimagrante. (Archìuesof Internatio- 
naIMedidne. 1990). ‘ 
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UnpesUcida 
può guarire ' 
laleuhmaniosi? 


Per gli obesi 
pericolo 
di pressione 
alta 
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ILa causa è un virus 
«Presto il vacano? 


(■■NIZZA La moria dei delfi- 
' nL vittime di asfissia, è causata 
' da un virus, il •MobilIMrus», lo 
' stesso che dal mese di novem- 
' bre dello scorso anno colpisce 
le foche del mari del Nord. 

Lo ha accertato il professor 
' Seamus Kennedy dell'Unlver- 
, sità di Belfast (Irlanda) che ha 
'■ sottoposto ad autopsia delfini 
l'morti Inviati dal centro di Mari- 
'neland (Costa Azzurra). 

^ Appartengono tulli alla spe¬ 
cie Sienella (2 metri di lun- 
; ghezza, peso 120 chllogram- 
' rni) presente numerosa nei 
mari delle coste liguri di po¬ 
nente, amidi» francese, Spa- 
' gna. Si parta di oltre lOOmila 
esemplari. 

Casi di delFini che si lascia¬ 
vano trascinare via e che ripor¬ 
tali al largo ritornavano verso 
la spiaggia come spinti al suici- 
, dio, ne sono stati registrati 
' molti negli ultimi mesi. 


'SCIENZA E TECNOLOGIA “““““ 


serra, domani 
a Ginevra la seconda conferenza 
mondiale: (à sarà un accordo? 


____-L’obiettivo è impedire 

l’aumento della temperatura 
media del pianeta: e la strategia? 


Un contratto per il clima 


Il clima della Terra potrebbe cambiare. Causando molti 
danni. Non è il caso che l'uomo stipuli un contratto di as¬ 
sicurazione con la natura? A questa domanda cercheran¬ 
no di rispondere prima gli scienziati e poi i ministri che in- 
terverraniio alla seconda Conferenza mondiale sul clima 
organizzata dal Programma per l'ambiente delle Nazioni 
Unite (Unep) e dall'Organizzazione meteorologica 
mondiale (Wmo) che si apre domani a Ginevra. 

^ PIETRO QRBÒO ■ , - ■ , “ 


■i ‘Da domani inizieranno 
ad incontrarsi gli esperti. Poi, 
dopo una settimana, saranno 
le pani a sedersi intorno al ta¬ 
volo per tentare di redigere 
una prima bozza di accordo. 
Riuscirà l'umanità a stipulare 
un contratto di assicurazione 
sul clima? Dlfllcile dirlo. Nulla 
è scontato In questa «Seconda 
Conferenza Mondiale sul Cli¬ 
ma» che l'Unep, li Programma ' 
per l'Ambiente delle Nazioni 
Unite, e la Wmo, l'Organizza¬ 
zione Meleoroiogica Mondia¬ 
le, hanno deciso di organizza¬ 
re a Ginevra. Ma tutti si aspetta¬ 
no che i rappresentanti di ISO ' 
e più nazioni riescano a rag¬ 
giungere almeno «an agree¬ 
ment lo agree», un accordo ad 
accordarsi. -E che da Ginevra 
esca un contralto di massima. 
Una prima bozza di quella 
«Convenzione mondiale sul 
clima» che, attraverso varie 
tappe negoziali, dovrebbe es¬ 
sere definitivamente adottala 
nel giugno del 1992 in occasio¬ 
ne delia Conferenza suH'Am- 
bienle e lo Sviluppo che le Na¬ 
zioni Unite hanno in program- 
maaBrasilia. 

Il contralto di assicurazione . 
è ormai Ineludibile. Per tutti. 
Almeno da quando l'Ipcc, la 
task force scientifica organiz- ' 
zaia ad hoc dalle Nazioiu Uni¬ 
te. ha certificalo a fine agosto a 
Sundsvall In Svezia che se l’uo¬ 
mo non rallenta il ritmo delle ' 


emissioni nell'atmosfera di 
anidride carbonica, efe, meta¬ 
no ed ossidi di azoto, la tem¬ 
peratura media del pianeta è 
destinata ad aumentare di cir¬ 
ca 0,3 gradi ogni decennio. A 
causa dell'Inasprimento di 
quel fenomeno naturale che è 
nolo come effetto serra. Che 
potrebbe avere conseguenze 
serie, ed in alcune regioni del¬ 
la Terra anche gravi, per molli 
ecosistemi e per l'uomo stesso. 
Già, ma che tipo di contrai- ' 
to? t precedenti non sono dav¬ 
vero molti. L'unica forma di as¬ 
sicurazione che l'uomo abbia ' 
mai stipulato con la natura è la ’ 
«Convenzione di Vienna» sul¬ 
l'ozono. Un precedente ime- - 
lessante, ma non del tutto ras- : 
sicuranle. Perchè il premio 
previsto col successivo «Proto- . 
collo di Montreal», emendalo 
net giugno scorso a Londra, 
per difendere II sottile strato di 
ossigeno triatomico che dalla - 
stratosfera ci protegge dai rag¬ 
gi ullraviolelti provenienti dal 
Sole non è davvero mollo ele¬ 
valo. Eppure non pochi stati 
hanno manifestalo difficoltà e 
persino una certa, riluttanza a 
pagarlo. Ginevra dovrà iniziare 
a rispondere a domande più 
difficili. Come formulare II con¬ 
tralto e come soddisfare il pre- ' 
mio, ben più ricco ed oneroso, 
necessario ad assicurarci con¬ 
tro l'inasprimento detl'elfetto 







Un rapporto spedale del Wwf 
sulle emissioni di gas nocivi 

Il «caso Italia»: ? 
nei trasporti urbani 
il punto più nero 



serra?. Quale,deve essere il. 
contenuto e come allestire il 
contenitore della «Convenzio¬ 
ne mondiale sul clima»? 

Il contenuto. L'obiettivo del¬ 
la Convenzione sul clima è 
chiaro; impedire o almeno mi¬ 
nimizzare il previsto aumento 
della temperatura media del 
pianeta per inasprimento del¬ 
l'effetto serra. Meno chiara è la 
strategia. Ber almeno tre moti- - 
vi. L’incertezza .scientifica ren¬ 
de indefinito il quadro di riferi¬ 
mento. Il clima è un sistema 
complesso. Che risponde alle 
leggi matematiche non lineari, 
del caos. Prevederne l'evolu¬ 
zione è difficile. E gli strumenti 
che la scienza ha attualmente 
a dispos'izione sono imperfetti. 
Per esempio non tengono suf¬ 
ficientemente conto del ruolo 
di alcuni protagonisti della di¬ 
namica aell'atmosfera, come 
gli oceanL le nuvole, i ghiac¬ 
ciai. «confidiamo che iWee 
tezza possa essere ridotta con 
ulteriori ricerche. Ma la com¬ 
plessità del sistema 'clima ci 
impone di non escludere sor¬ 
prese.» scrivono gli scienziati 
deiripcc. Secondo motivo: la 
definizione degli interventi 
pratici. Individuato il quadro di ' 
riferimento, quali leve muove¬ 
re? Conconono ad inasprire 
l'effetto serra emissioni cre¬ 
scenti di diverse sostanze chi¬ 
miche, la maggiore delle quali 
è l'anidride carbonica. La Con¬ 
venzione dovrà muovere solo 
la leva anidride carbonica o 
dovrà manovrare tutte le altre, 
complicando la sua azione? E 
ancora come muovere queste 
leve? Esempio: per ritornare al¬ 
la composizione che l'atmo¬ 
sfera aveva prima della rivolu¬ 
zione industriale bisognerebbe 
ridurre le emissioni di anidride 
carbonica del 60%. Impossibi¬ 
le. L'uomo non ha la forza per 
abbassare la leva fino a questo 
punto. Occorre ipotizzare In- 
lenenti «credibili». Che non 
siano una minaccia allo svilup¬ 
po economica Ma anche che 
non siano «avvertiti» come tali. 
L'Ipcc ne ha indicati tre. 'Tutti 
piuttosto generiòL Le grandi' 
organizzazioni ambientaliste 
propongono: riduzione delle 
emissioni di anidride carboni¬ 
ca del 20% rispetto al livello del 
1990 entro l'anno 2000. Oltre 
al «phase out» totale dei eie e 
alla limitazione delle emissioni 
di melano e di ossidi di azoto. 
E’ molto difficile che la Con¬ 
venzione sottoscriva indicazio¬ 
ni simili Molti propongono 
strategie qualitative, lirvece 
che quantitative. Più flessibili, 
ma anche più rischiose. Terzo 


. motho: la diffìcollà di concilia¬ 
re interessi contrastanti. Come 
dividersi, per esempio, l'onere 
della spesa per pagare il pre¬ 
mio assicurativo surcllma? Un 
cittadino degli Stati Uniti pir>- 
duce anidride carbonica come 
SO nigeriani. E' dilficile (e sa¬ 
rebbe ingiusto) che la Nige^ 
accetti, senza nulla in cambio, 

' gli stessi tagli al ritmo di emis¬ 
sione di gas da effetto serra dei 
Paesi industrilizzati. I Paesi in 
via di sviluppo guardano con 
diffidenza ad una politica di 
contenimento delle emissioni 
per risolvere un problema si 
globale, ma creato soprattutto 
dai Paesi ricchi La percepisco¬ 
no come un tentatho di impe¬ 
dite la loro crescita economi¬ 
ca. I Paesi ricchi dovranno pre¬ 
vedere un massiccio trasreri- < 
menlodirisorseeconomichee 
tecniche perconvincerei Paesi - 
poveri a sottoscrivere la Con- < 
venzione. E dovranno dare il : 
buon esempio. In modo unila- ; 
ferale. Come pare voglia tare la . 
Comunità Europea, se decide-. 
rà davvero di stabilizzare le sue 
emissioni di anidride carboni¬ 
ca al livello del 1990 entro il < 
2000. Ma l'Europa (Cee e Pae- : 
si Efta) è tanto avanzala quan- - 
toisolata. 

Il contenitore. In questo ca-, 
so è altrettanto importante del . 
contenuto. Definire un accor-, . 
do globale sul clima tra ISO e 
- più stati indipendenti, con tutti 
gli interessi enormi e conlra- 
stanti che sono in gioco, signi¬ 
fica raggiungere un equilibrio . 
delicato e fragile che tjleve pe- ; 
rò essere preservato da forti, : 
continue e imprevedibili flirt- - 
tuazlonl D contratto di assicu¬ 
razione. la Convenzione glo- ' 
baie sui clima, dovrebbe ba¬ 
sarsi su strutture flessibili ed ef- ' 
fidenti, capaci di dare a lutUi 
contraenti le massime garan-' 
zie. Dovrà infatti coordinare gli 
sforzi di tutti i Paesi per 
giungete gli obiettivi prefissati. 

E non è impresa da poco. Già 
si discute se .debba esserci 
un'unica Con-wiaione sul di- ' 

; ma. O se sia' più cripottuno 
' averne -due. Una; piv difficile'- 
da raggiungere, per regolare in 
modo indipendente la produ¬ 
zione e l'uso deU'energla. Affi- - 
data alTUnep. L’altra sulle fo¬ 
reste, col compito di bloccate 
il taglio degli alberi e varare un 
piano di nforestazione. recla¬ 
mala dalla Fao, un’altra orga- . 
nizzazione Onu che si occupa 
di agricoltura. Sta appena 
muovendo i primi passi, ma la 
burocrazia ecologica intema¬ 
zionale già impone i suoi pe- 
santiped^l , . . . 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


M ROMA «Non si deve attendere ancora 
«poiché in mancanza di provvedimenti ur¬ 
genti si va a grandi possi verso una catastrofe 
ecologica mondiale». L'appello, che accom¬ 
pagna il Rapporto speciale che il Wwf inter¬ 
nazionale ha curato in occasione della se¬ 
conda Conferenza mondiale sul clima che si 
apre fra poche ore a Ginevra, è stato conse¬ 
gnalo al presidente del Consiglio. Andrcotti 
e al minislri delTAmbienie e dell'Industria. 
Ruflolo e Battaglia. «Il governo italiano - ha 
detto il presidente del Wwf, Fulco Pratesi 
-può fare mollo sla nell'liKontro di Ginevra, 
sia in questi due ultimi mesi di presidenza 
Cee. Ma può farlo prima di lutto e soprattutto 
in casa nostra, prendendo serie e concrete 
iniziative, senza perdere altro tempo, ad ini¬ 
ziare da un serio piano di risparmio energe¬ 
tico». 

Il Rapporto, curato dal Wwf intemaziona¬ 
le e che il Wwf italiano ha voluto diffondere 


tradotto nella nostra lingua, parte da un ap¬ 
peso lanciato da tutti I movimenti ambienta¬ 
listi a livello intemazionale; mettere in alto 
misure concrete per la riduzione delle emis¬ 
sioni dei gas che incrementano Telfetto ser¬ 
ra. Tra queste, la riduzione del 20 percento 
entro il Duemila'delle emissioni di anidride 
cartwnica. la drastica limitazione dell'emis¬ 
sione di altri gas da effetto serra (tra cui il to¬ 
tale bando della produzione di dorofluoro- 
carburi), l'avvio di politiche di riforestazio¬ 
ne, di risparmio energetico oltreché di lolla 
alla desertificazione e deforestazione. . 

Secondo molti esperti, l'effetto serra è 
provocato per II SO per cento dalle emissioni 
di biossido di carbonio (Co2), causale es¬ 
senzialmente dalla combustione di sostanze 
fossili come il carbone, il petrolio e il gas. Il 
' resto è opere di fattori diversi. Il Rapporto del 
; Wwf Italia si avvale di un contributo partico¬ 


lare di Domenico Gaudioso, ingegnere del- ' 
l'Enea e responsabile del progetto energia ' 
dell’associazione ecologista. Gaudioso af¬ 
fronta la questioni delle emissioni di anidri- 
de carbonica in Italia ed entrando nel merito, 
del trasporto cita quanto poco o nulla è stalo 
fatto nel nostro Paese. «Tra il 1975 e il 1985, 
mentre negli Stati Uniti i nuovi standard ren¬ 
devano obbligatorio un incremento di eflì- 
cienzadel 100%, iconsumlspeeificldeinuo- 
vi modelli Fiat diminuivano Invece di non 
più del 20 per cento; e al momento la casa 
torinese è l'unica a non ngurare nella lista di . 
prototipi a più elevata economia di carbu- 
, rame». E c'è da aggiungere che «io stato del 
traffico nelle aree urbane ha subito un co^ , 
stante peggioramento; la velocità commei'- 
ciale media - su scala italiana - è di 16 km 
aU'ora». ■■ > 

., Secondo il ministero dei Trasporlo ,«que- . 


SIO pcfgglorafflento complessivo del traffico 
nelle aree urbane ha contenuto il migliora- . 
menlodelle efiicenze tecnologiche dei nuo¬ 
vi veicoli - sia a benzina che i più efficienti 
diesel in forte Incremento (350.000 vettu- ‘ 
re/anno) - a solo il 3 per cento in termini ' 
'reali''». 

Andando avanti di questo ritmo l'impe- ' 
gno annunciato a Bergen . in Norvegia nel 
maggio scorso dOI ministro Ruffolo di stabi¬ 
lizzare te emissioni di anidride carbinica ai 
livelli attuali entro il 2000 e a ridurte del 20% 
per il 2005 divenla dilficile da rispettare, an¬ 
che se non impossibile. 

E i rischi che corre il nostro paese come il 
resto'del mondo sono enormi. Per rimanere 
rieU'amblto del Mediterraneo c'è da rilevare 
che questo mare è già sotto fotte stress am¬ 
bientale. Nel suo studio, dedicato appunto 
al Mediterraneo, Jacqueline Sawyer rileva 


: etea 


che «il delta del Po ha una linea di costa che . 
va arretrandosi, grazie alla costruzione mal. 
programmata di numerose dighe, ed all'e- . ; 
strazione di sabbia lungo il corpo del fiume. 

Se questi fattori hanno ridotto la sedimenta- : 
zlone che prima compensava l'erosione co- i 
stlera, I cambiamenti ciimaiici porteranno, 
con tutta probabilità, un maggior numero di ' 
tempeste marine e ondale di marea e verrà ; 
iiKrementato il degrado delle barene. Danni 
ingenti - afferma la Saw^-subiranno Ve- - 
nezia, i terreni agricoli e molli porti. Nell'am- - 
bito del Mediterraneo un aumento di un me- ; 
tro delle acque del mare, dovuto agli effetti ;; 
del calore, potrebbe sommergere i territori 
egiziani più bassi, danneggiando almeno il 
15% della superfìcie agricola utilizzabile del 
paese. 

Non è davvero giunto il momento di ier-. ' 
morsi edi invertire la rotta? 


saenza 


La punta massima si è avuta 
nella settimana dal 15 al 21 ot¬ 
tobre: 120 delfini Stenella ve¬ 
nuti a morire sui litorali france¬ 
si e spagnoli «Lo svilupparsi di 
questa epidemia è, molto pro¬ 
babilmente, stato causato dal¬ 
le acque calde dei mari a se¬ 
guilo di una stagione veramen- 
. te eccezionale» ha dichiaralo 
Mike Riddell, direttore dello 
zoo marino di Antibes. 

Interventi non ne sono pos¬ 
sibili anche se in Francia si sta 
lavorando alla realizzazione di 
un vaccino che. ovviamente, 
servirà soltanto per i delfini 
che vivono in cattività, negli 
acquari. Con l'arrivo della sla- 
, gione fredda, il raffreddamen¬ 
to delle acque dei mari, si spe¬ 
ra in una minore aggressirilà 
' del «Mobillivirus» che attacca 
soltanto i deilini della specie 
Stenella, mentre le altre spe¬ 
cie, più resistenti, finora ne so¬ 
no state immuni. DC.L. 


M I filosofi dispongono di ' 
un ampio parco di teorie eti¬ 
che da aggiornare e utilizzare 
nelle diverse situazioni e il li¬ 
bro curalo da Viano, che con¬ 
tiene IO saggi originali è uno . 
strumento utilissimo per capire 
le linee di sviluppo della filoso- 
iia morale nel dopoguerra. Ma 
leggendo quei saggi si ricava . 
un'immagine' dell etica come 
un dominio del sapere filosofi- 
co del tutto autonomo e Im- . 
permeabile all'evoluzione del¬ 
ie conoscenze biologiche sulla ' 
natura umana, mentre, proba- ’ 
bilmenle, avrebbe trovato una , 
sua legittima collocazione nel 
volume anche una ricostruzio- ' 
ne degli approcci cosiddetti 
«naturalistici» alla descrizione 
del comportamento morale. 

Il fatto è che molti filosofi 
continuano ad attribuire alTeti- 
ca un prius,'sulla base del pre- 
supprùlo che la ricerca scienti- ' 
fica non può avere in sé alcun 
principio etico e che, anzi, la 
stessa attività conoscitiva dello 
scienziato va assoggettata a un 
controllo di ordine superiore. ' 
Ora. se le motivazioni per cui 
l'etica religiosa afferma non •' 



solo la separazione, ma II do¬ 
minio delTetIca sulla cono¬ 
scenza sono comprensibili si 
tratta cioè di mantenere II con¬ 
trollo su melodi di indagine 
della realtà irriducibili a qual¬ 
siasi Istanza tne'afisica, assai 
meno lo sono quelle avanzate 
dai filosofi laici. Questi, mentre 
rifiutano li supporto di una fe¬ 
de nel trascendente per fonda¬ 
re l'elica, si trovano a ipostatiz¬ 
zare un soggetto umano idea- 
le, razionalmente motivato, 
ma altrettanto privo di consi- ' 
stenza empirica di quello a cui 
i credenti attribuiscono l'origi¬ 
ne dei valori e della moralità, i 
filosofi parlano cioè di criteri di ' 
valutazione e di scelta senza . 
alcun riguardo alle condizioni ' 
che rendono possibili queste 
attività uitiàne. E tutto questo ' 
per sfuggire a ciò che paventa- ' 
no come un Incubo: la costm- 
zione di un'etica radicala in 
una visione scientifica dell'uo¬ 
mo e del suo posto nella natu¬ 
ra. 

Forse per controbilanciare- 
in modo credo del tutto inin¬ 
tenzionale - il taglio rigorosa- 


rUnità 
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«Corre voce che nella società conteiini- „ 
poranea si stia maniiestando un biso¬ 
gno di morale. È difficile dire se la co¬ 
sa riguardi la vita privata. Si ha piutto¬ 
sto l'impressione che si tratti di una ri¬ 
chiesta culturale di etica relativa a tipi 
di attività: s'invocano norme morali in 
politica e in economia, si ritiene che 


le nostre conoscenze e possibilità 
tecniche debbano essere sottoposte a 
regole etiche». Cosi il filosofo Carlo 
Augusto Viario descrive la fame di eti- 
' ca della nostra società, incanalata 
verso una differenziazione esasperata 
■ dei settori delle conoscenze. È corret¬ 
ta questa impostazione? 


mente umanistico e antropo¬ 
centrico del libro di Viano, an-, 
che là dove si parta di bioetica 
e di diritti degli animali Bollati 
Boringhieri ha mandato in li¬ 
breria la traduzione del volu- ' 
me di Monod Per un'etico della 
conoscenza, con un'ampia in¬ 
troduzione storica di Bernardi- . 
no Fantini che inquadra la fi¬ 
gura umana e screntillca del 
grande biologo molecolare , 
francese morto nel 1976. 

Monod. come altri biologi e 
scienziati, sentiva intensamen¬ 
te l'esigenza di trovare un pun- ' 
,to di raccordo fra etica e cono¬ 
scenza. Un'istanza a cui I fllb- 
sofi sembrano del tutto indiffe- 


QILaiRTO CORBELUNI 

lenti. Egli si rendeva conto che ' 
la descrizione della vita e del¬ 
l’uomo che emergeva dalla 
biologia molecolare doveva 
trovare un aggaiKio con il di¬ 
scorso morale, prima che fosse 
avvertila come una potenziale 
minaccia per Tumanità. La so¬ 
luzione proposta dal biolo^ 
francese consisteva nell'inve- 
silre di un significalo morale la 
scelta metodologica su cui si 
fonda la pratica scientifica, 
cioè l'impemo che lo scienzia¬ 
to assume di costruire un siste¬ 
ma di conoscenze sul «postu¬ 
lato deH'oggettività». Tale po¬ 
stulato esclude la possibilità di 
ricorrere a cause finali nella 


spi^azlone degli eventi natu¬ 
rali e pCT uno scienziato que¬ 
sto si^ifica «enunciare la pro¬ 
posizione di base di un'etica: 
l'etica della conoscenza nella 
quala la scelta etica di un valo¬ 
re primitivo fonda la cono¬ 
scenza». Secondo Monod la 
biologia moderna entra netta¬ 
mente in conflitto con i sistemi 
di valori prevalenti nelle socie¬ 
tà umane, incardinati su una 
visione antropomorfica e an¬ 
tropocentrica dell'universo e 
della vita. Accettando il postu¬ 
lalo deH'oggettivIlà lo scienzia¬ 
to si assume anche il doven.- 
morale di ricavare tutte le pos¬ 
sibili conseguenze di ordine 


generale dalle sue indagini 
obiettive sulla natura, che in¬ 
clude l'uomo e te sue (orme di 
organizzazione sociale. 

L'etica della conoscenza di ' 
Monod conteneva alcune con- . 
traddizionl prima fra tutte ur» 
chiave di lettura esistenzialisti¬ 
ca delTattlvilà scientifica, ma, 
indubbiamente, l'idea che an¬ 
che la riflessione morale deb¬ 
ba tenere conto di ciò che le 
scienze biologiche possono di¬ 
re sull'uomo e sulla vita rimane 
un imperativo «filosofico» per 
chi non crede in valori o realtà 
trascendenti 

E mi sembra che neppure il 
vecchio arwmento humiano, 
dietro cui i filosofl si nascondo¬ 
no da due secoli e mezzo, cioè 
che nessun «si deve» può esse¬ 
re derivato da un «è», conservi 
intatta la sua validità dopo 
Darwin e gli sviluppi delle neu¬ 
roscienze. Nessuno è tanto in¬ 
genuo da credere-che dalla 
descrizione della struttura dei : 
Dna si possano ricavare pre¬ 
scrizioni morali, ma le risposte - 
degli organismi aH'ambiente 
hanno una base evolutiva c i 
criteri di decisione che guida¬ 
no i processi di apprendimen¬ 


to, compresa la loro base emo¬ 
tiva, a meno di non credere a! 
miracoli devono essere il pra 
dotto dì una selezione geneti¬ 
ca. 

L'applicazione del modo di >: 
pensare darwiniano a numero¬ 
si campi delle scienze bìome- ' 
diche ha mostrato altresì che ' 
le risposte evolutive degli orga¬ 
nismi e quelle funzionali di al¬ 
cuni loro sistemi adattativi al- 
l'ambiente non sono «istruite» 
dalle condizioni in cui opera il 
vivente. - L'interazione con 
l'ambiente stabilizza certi pro¬ 
grammi di attivitù del nostro 
cervello, i quttii vengono pro¬ 
dotti spontaneamente; anche 
sulla base di precedenti «espe- ' 
rienze» individuali e costitui¬ 
scono le nostre aspettative del 
futuro. La stessa capacità di ri¬ 
conoscere un «dovere» come 
tale, e i limiti entro cui tale ca¬ 
pacità può operare, dipencìo- 
no da come siamo fatti, cioè 
dal modo in cui è strutturato e 
. funziona il nostro cervello, ol- 
. tre che dal ruolo avuto da que¬ 
sta caratteristica comporta¬ 
mentale nel determinare il suc- 
: cesso evolutivo della nostra 
specie. 
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[ __Sta uscendo 
? «Il viaggio di Capitan Fracassa», il film di Scola 
|i|s»ispirato al celebre romanzo di Gautier 
Intervista con Massimo Troisi, che fa Pulcinella 


Oggi 

Luciano Serio inaugura la stagione di S. Cecilia 
con la «Storia vera» tratta da Calvino 
«Cerchiamo la verità, anche se non la troveremo mai» 
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CULTURAeSPETTACOLI 


Un’utopia per la realtà 


Intervista al filosofo Remo Bodei sui grandi 
fatti dell’89: «L’idea del cambiamento 
non è destinata ad uscire di scena, 
il fallimento non ci esime dal tentare» 


■i La rivoluzione deirSS ha 
spezzalo la vita di milioni di 
persone in un ’piiriia" e in un 
dopo*.Per alcuni, in verità, la. 
caduta del resimi comunisti 
dell'Europa dell'est ha coinci¬ 
so eoh U trionfo dalle ragioni 
che'avevano sostenuto nel 
ruolo di dissidenti e di opposi- 
tori. E per loro il 'prima'' e II 
'dopo'* si tengono insieme 
.con coerenza. Ma per una 


ne di quei paesi la line di quei 
sistemi politici signihca anche 
la line di un sistema di convin- 
ziorA, principi, valori, in una 
parpb di una ideologia, che 
starano alla base della vita 
dciril Individui, che davano 
unmpioniB determinante al¬ 
la loto esistenza, che legitti- 
mawiD ruoli di potere, ranghi 
soctu, gerarchie. Questa rot- 
tunu le numerose altre 
conseguenze, ha anche un rt- 
swolio di ordine morale. Ad 
esseiBcpIpite alcuore sono la 
coasenta. la re»K>nsabilitA, la 
lesihinazione, la stessa iden- 
UAdogUìnterloculoridi oggi. 

U glqsofo Remo Bodei, do- 
cetde alla Normale di Pisa, ha 
dedicata a questo tema una 
telseioae al convegno di Lo- 
cattM su etica e politica. Che 
cosaste aath • è i'mierrogativo 
oenaale>< 'del patrimonio mo> 
takwdéUe regole e delle torme 
di vita a di comportamento, 
che la indizione dell etica rt- 
vohizienatia ha elaboralo, ac¬ 
cumulato « difeso per quasi 
un secoto?*. Il punto 6 che 
non si tratta solo di liquidare 
la ’nomenklaturB*, I privilegi, 
l’arbIMo.'Anche i più coerenti 
nemici del socialismo non 
possono non vedere che II lal- 
llmeMo coinvolge anche ri¬ 
sorse limane preziose, spe¬ 
ranze oneste, doti morali Si 
può lare l'ipotesi - è stato glA 
ntto da Albert Hirschman - di 
un contraccolpo in grado di 
produrre un totale dislncanio 
Il rghiiò di affidare le proprie 
speranze ad alcunché e II rllu- 
^ Ih un egoismo che non in- 
rasle più risorse emotive e 
passioni su nessun oggetto, su 
nessun fine 

LariOessionedi Bodei Intor- 
noaqucsto punto è di grande 
interesse, enche perché nei 
suol lavori degli anni passati, 
specialmente in 'Scomposi- 
ssoai* (Qnaudi) dell 87, ha 
approtondito il tema del cam- 
blafflenio, dell'essere umano 
oocdé creatura Insoddisfatta, 
che preme perennemente per 
tnstormaic la lealUl sociale. 


n gigantesco hUlmcnlo del 
progetto sodale, cbe ba 
avuto In questo secolo U no¬ 
ne di "coanolsia'*, può da¬ 
re un colpo terribile al biso- 
foo di camblanento. Cè 11 
rtachlo di una resa generale 
aB'esislenleT DI ano ape- 
gmnenlo di ogni speranza 
allldata la pamalo alla tra- 
sfomozione della realtàT 
La denigrazione del grandi 
progetti di trasformazione na- 
scedal fatto che si tdeniifica il 
fallimento, per quanto clamo¬ 
roso, di un esperiemnto ston- 
co con l'acceuazione dell'esi- 
<itente Sarebbe perù una ma¬ 
gra ‘consolazione acconten¬ 
tarsi di dire che anche chi non 
è tallito sta male Credo che, 
anche noi, come sinistra che 
si riconosce nella vicenda del 
Pel, dobbiamo andare In pro- 
londRA e capire perché - par¬ 
lo dh un punto di vista teorico 
e fUosollco, non strettamente 
da politico - Il modello al 
quale l'esperienza comunista 
si é affidala, era debole. 

E deve sta esseailaliaenle 
«ocsla debolezza di rondo 
della tradizione teorica che 
sbocca nel ragisd cemuil- 
sor . - > 

Sta TileUa confluenza di due 
grandi Indirizzi della tradizio¬ 
ne delTuiopie, cioè del desi¬ 
derio di un mondo migliore 
attraverso modificazioni tanto 
radicali che il cambiamento 
viene rappresentato come ca¬ 
povolgimento del mondo e 
della storia precedente. Fino 
alla fine del Settecento l'uto¬ 
pia si collegava all'Idea di iso¬ 
le perfette, rwllo spazio, che 
non avevano alcun rapporto 
con la reoliA se non quello di 
rappresentarne II contrario. 
Alla fine di quel secolo l'uto¬ 
pia si é spostata dallo spazio 
geografico al tempo, si sostie¬ 
ne cosi che é possibile pensa¬ 
te a socletA perfette, o miglio¬ 
ri. nel futuro Questo compor¬ 
ta che si guardi alla storia co¬ 
me a zavorra o come a una 
mappa ragionata degli Impe- 
dimenll, del blocchi, ma an¬ 
che dei valichi che servono a 
passare In una socletA diver¬ 
sa. La storia diventa cosi il cri¬ 
vello che fa passare possibilità 
nienute mauire per la realiz¬ 
zazione. Abbiamo In questo 
modo una utopia frenata dal¬ 
la storia, ma anche una storia 
dinamizzata dall'utopia In 
termini più semplici, c'é stato 
il lentalivo di credine che la 
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storia andasse In certe dire¬ 
zioni e che bastasse mettersi 
sulla cresta dell'onda per tro¬ 
vare la strada giusta. Questo 
portava a un grande vantag¬ 
gio politico, quello di credere 
che le grandi trasformazioni 
fossero Iscnite quasi genetica¬ 
mente nelle cose. 

Qnceta è una Idea della sto¬ 
na tipica di Hegel e di 
Man. 
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Ma c'era giù prima, nei giaco¬ 
bini La force des choses è un 
termine reso famoso da Saint 
Just L'Idea era che bastasse 
sintonizzarsi sul movimento 
delle cose per trovarsi sempre 
nel giusto 
Nella tradì- 

zione del N, 

movimento N. 

operalo c'é stata la teoria pen 
cui essere all'avanguardia del¬ 
la classe o. addirittura, prece¬ 
dere la classe nel suo movi¬ 
mento fosse l'unico modo per 
attraversare vittoriosamente il 
campo della storia. 

È chiaro che la Unea di peri- 
siero secondo la qnaie si 
pud cavalcare U "destriero 
dcDa storta" eaee sconfitta 


In alto II filosofo Remo Bodei, qui 
accanto «Simuttanelté di epoche», 
uno studio per quadro di Bruno 
Munari 


Da Pecos Bill al gatto Felix: i tumetti intelligenti 


^ M II fumetto? Una zona di 
Ubero scambio, un grande 
V oocev^ in cui si determinano 
i,£ bictoci Impcevediblli. un'area 
' ; spetlinentale in cui ormai da 
25 antri si danno convegno i 
^ porqitòti di istanze di nnnova- 
I mento, altrimenti inesprimibi¬ 
le “•a ' 

^ E questa la tesi pnncipale 
del- nuovo libro di Antonio 
nell, pedagogista di fama e 
inguaribile consumatore e in- 
terpreiedel lumetto, che sarA 
presentalo al Salone Comic di 
Lucca martedì prossimo 
L'ha voluto intitolare «La 
iRceiat di Ulceda» - la coperti¬ 
na % disegnata da Fabio 
5 Eehourren e l'editore é Comic 
f- Art - e l'ha voluto dedicare a 
1 quell'eterno ragazzo che é 
'i suo fratello Benny «A mio (ra- 
leUo Benny ovvero ai giochi 
f deU'Eip. ailUsis, a Toby-Topi. 
^ airhockey su piato, ai dischi 
, di Firsnkie Larte suonati al Ba- 
.laccano, al carro armato di 
.Bastogne, alla Giulietta sprint 
t deU'eslate 1957 Insomma a 
» Benny»; E glA dalla dedica si 
^ capióteche Paeti non parlerA 
solamente di fumetti, ma di 
un «intorno» sociale fecondo, 
•: «U ricordi, di una gioventù per 
$ iwlla bruciala, vivace e curio- 


II nuovo libro di Antonio Faeti 
sull'importanza pedagogica 
dei comics e sul loro mondo 
a metà strada la letteratura 
d’avventura e il grande cinema 


ANDRIAQUIRMANOI 


sa. di cinema di tanto bellissi- 
mocinema Edi presente 
Antonio Faeti, da pedagogi¬ 
sta innamorato della missio¬ 
ne, parte da lontano La so¬ 
stanza del suo ragionamento 
per spiegare cosa sia U fumet¬ 
to é questa. «Negl! anni 40 e 50 
mi scoprivo a leggere di na¬ 
scosto quelle meravigliose 
storie di Pecos Bill disegnate 
da Raffaele Papaiella e non 
capivo per quale motivo i 
maestri e i professori facesse- 
1 ro di tutto per distruggere i co¬ 
mics». E mano a mano che 
cresceva, il professor Faeli an¬ 
che forse per reazione, non si 
perdeva un numero del «Viito- 
noso», non si lasciava sfuggire 
un film o un movimento arti¬ 
stico tonovativo Quarant'anni 


dopo riesce finalmente a spie¬ 
gare a se stesso e soprattutto 
agli altri, ai suoi allievi e ai 
SUOI lettori cosa sia. in realiA, 
il fumetto. Un'arte Ricca di ri¬ 
ferimenti culturali Un'arte po¬ 
polare e profonda Non a coso 
Faeti apparenta il comic al ci¬ 
nema, alla letteratura france¬ 
se e inglese d'avventura, alla 
pittura e alla fotografia Entra¬ 
no ed escono dalle sue pagi¬ 
ne. piene d'amore e cono* 
scenza, I grandi pittori dell'a¬ 
vanguardia e il cinema nero 
americano, I caricaturisti In¬ 
glesi e la nouvelle vague cine¬ 
matografica alla Jim Jarmush, 
Balzac e Hugo e la cronaca 
giornalistica, Edward Hopper 
e il gatto Felix 

Faeti dimostra che esiste un 



La copertina del libro di Faeti disegnata da Fabio Echaurren 


filo rosso che lega il fumetto 
ad ogni percorso creativo - 
colto e popolane insieme - 
dell'uomo Riproduzioni di 
quadri e di strip alla mano 
Faeli Individua le fonti di ispi¬ 
razione, le dlscerdenze, le re¬ 
ferenze letterarie che hanno 
creato e che ancora continua¬ 
no a creare i personaggi di 


carta ' > 

Attraverso l’universo del so¬ 
gni, il professore affronta an¬ 
che i temi coniemporanei co¬ 
me le stragi del sabato sera o 
l'Aids o I sequesin E. elianto 
Dylan Dog e Martin Mystère, 
arriva a parlare dell'»andaia 
verso 1 morti» che è anche ar¬ 
gomento della «Stona nottur¬ 


,I l!.ii : Ululili.lui, I[I...!.Ii!I:, ' 


na» di Carlo Cinzburg 

li fumetto, sembra ammoni¬ 
re Faeti, è Ira noi, nelle nostre 
strade e nei nostn comporta¬ 
menti E la vita, insomma, an¬ 
che se filtrata ed esagerala Ed 
è cinema 

Vediamo un esempio piali- 
co’ Niente di più facile per un 
«maniaco» come Faeti Pren¬ 
diamo le immagini più recenti 
di film che hanno avuto un oi- 
limo successo di critica e di 
pubblico Stranger than para¬ 
dise di Jim Jarmush, Down by 
fow (sempre di Jarmush con 
il folletto Benigni), Fa la cosa 
giusta di Spike Lee e II decalo¬ 
go di Kieslovski Ad ognuno di 
questi film comsponae un au¬ 
tore di fumetti o un pittore Lo 
scarno ed efficacissimo bian¬ 
co e nero di Down by low n- 
chiama l'arte, perché è di arte 
che si tratta, di Bllal, Spike Lee 
rappresenta il degrado urba¬ 
no della metropoli allo stesso 
modo di Loustal, la perfezio¬ 
ne rarefatta di Kieslovskt ri¬ 
manda invece a Schiuten e 
addirittura a Slroni. Ma non 
basta Sutherland e Slenkie- 
wicz (ha fatto uno straordina¬ 
rio Moby Dick sono parenti di 
tratto e Bogait, Welles e il 
«gangster» Élward J Robin- 
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dalle coM. Ma questo non è 
l'unico modo di penaare il 
cambiamento. 

No È sconfitta l'Idea di avere 
una utopia che non bene con¬ 
to delle cose, che non viene a 
patti con gli sbarramenti della 
realta Insieme però è sconfit¬ 
ta anche una Idea della storia 
come 'vaccinata' dall'utopia, 
che ntiene cioè di salvare l'u- 
topico attraverso la pretesa di 
controllare i passaggi Ma na¬ 
turalmente io penso che l'i¬ 
dea del cambiamento non é 
destinata a uscire di scena, 
purché non si faccia affida¬ 
mento sulla storia, cioè su una 
sorta di patrimonio di forze 
che ci spinge alle spalle in 
una determinata direzione. 
L’Idea di Irastormare, di 
cambiare avrò ncUa discnt- 
slone tcoilco-polllica naa 
sna presenza antonoma, ac¬ 
canto al grandi principi al 
quali la tlnislia si rtfetisce, 
quelli deil’ngnagDanza, 
della soUdatieta, del maino 
rispetto, del diritti cte.7 

In questo momento no. per¬ 
ché c è stala una indigesuone 
precedente sul tema del cam¬ 
biamento Oggi l’accento bal¬ 
te sul basso proTilo, cioè sul 
fare le cose possibili e, anzL 
suirevitare i grandi progetti, 
perché, come si dice, 'il me¬ 
glio é nemico del bene* Certo 
nei casi più ndicoli finisce co¬ 
me nel dialogo manzoniano 
tra il Conte zio e II padre pro¬ 
vinciale nulla si deve muove¬ 
re E per alcuni la politica di- 
’ venta l'arte del possibile, ma 
di un possibile cosi sottile da 
non distinguersi più abbastan¬ 
za dalla realta esistente Io 
continuo invece a pensare 
che non si può fare a meno di 
avere prospettive, progetti che 
trascendono il presente. Non 
possiamo accettare di vivere 
soltanto in un presente imme¬ 
diato disinteressandoci sia del 
futuro sia del passato, di vive¬ 
re in un presente puntuale (al¬ 
to di persone immemori e 
che, per non progettare, si 
fanno progettare dagli alin. 
Quella che è in corso è naa 
correzione profonda di mo¬ 
di di pensare. Per moni si 
stanno rovesciando convin¬ 


zioni che avevano on posto 
centrale nel loro sistema di 
Idee. Una conversloiw tan¬ 
to radicale che conseguen¬ 
ze ha sul piano morale? 

Se penso alla situazione dei 
paesi dell'Est, direi che gli in¬ 
dividui che si trovano ad agire 
in quel contesto sono portati 
ad un atteggiamento liquida- 
torio della loro esperienza 
passata. Questo comporta la 
tendenza a nascondere e sep¬ 
pellire il passato e a respirare 
con la liberta e I agilità che le 
società occidentali (lermetto- 
no Nello stesso tempo però in 
quel paesi, finito l'internazio¬ 
nalismo proletario, si cerca 
spesso, in modo regressivo, 
l'identità collettiva nelle radici 
etniche o addtnttura nei fana¬ 
tismi religiosi La mia paura- 
e in qualche modo la mia 
constatazione - è che si assi¬ 
sta a qualcosa come un Ter- 
midoro etico' cioè che chi ha 
tratto la sua legittimità dal mo¬ 
vimento rivoluzionario possa 
m maniera camaleontica 
adattarsi alla situazione nuo¬ 
va senza fare I conti con il pas¬ 
salo ^ ^ , 

Qui stiamo parlando dd- 
l’EsL aia, si capisce boro, 
tocchlaiDO on punto cbe - 
stabilite tolte le differenze 
del caso-riguarda anche la 
trasformazioDe di una forza 
poUllca di massa come il 
Pd, rlgnanla tanta gente 
cbe ba investito una fiarte 
della soa vita so un proget¬ 
to di cui deve ora rivedere 
elementi non secondari. 
Bisogna tenere gli occhi aperii 
sulla realta, facendo i conti 
con le domande irrisolte che il 
passato ci pone Esiste un 
passato irredento il fatto che i 
grandi espenmentl siano falliti 
tragicamente non ci esime dal 
tentare, non ci sottrae dalle re¬ 
sponsabilità che la sinistra ha 
per il futuro insomma non 
possiamo assistere all'ingiusti¬ 
zia. ai soprusi, alle malefatte, 
senza reagire con progetti di 
cambiamento Certo questi 
progetti non indicheranno 'la 
meta della storia', né si dovrà 
ritenere che chi non si allinea 
con questi progetti é un tradi¬ 
tore Ma non si può lasciare il 


campo a quelli che, con una 
sorta di gioia maligna cantano 
vittoria perchè queste torme 
ideali di cambiamento sono 
cadute e sembra loto che si 
sia giunti m sostanza nel im- 
gliore dei mondi possibili, 
n cambiamento di convin¬ 
zioni profonde cbe si aveva¬ 
no In pasaato eollera II pro¬ 
blema della coere n za. C’è 
chi teme di non vedero piò 
l’znltA della propria vita, di 
mettere In ólsi la propria 
Menlita. E aiagari per qne- 
sto rifiata di prendere etto 
della reaitè, deil'errore, 
della correzloDe che non il 
può non fare. 

Detto in termmi morali, ancfie 
se la parola può apparire reto¬ 
rica, la cosa più sensata è 
quella di essere onesti con se 
stessi e con gli insegnamenti 
che la realtà ci da. vale a due, 
da un lato, di non essere dei 
voltagabbana, per cui, se il 
mondo da delle smentite, si fa 
una grande svendita di lutto il 
patrimonio morale e della sto¬ 
na della propria vita. Dall'aitro 
lato, non si può ritenere di 
avere avuto ragione e che tut¬ 
to quello cbe sta succedendo 
non CI msegni niente, perché 
noi ne siarno al di fuori. No, 
siamo dentro, siamo coinvolti 
E non penso tanto, moralisU- 
camente o sul plano dei senti¬ 
menti, alle connivenze con 
quanto accadeva all'Est, o al 
fatto di over pianto per la mor¬ 
te di Stalin La questione es¬ 
senziale è che siamo stati 
dentro una cultura poliUca e 
una visione del mondo che. 
toencamente, fa acqua da tut¬ 
te te partì. C’è chi. come I vec¬ 
chi capitani preferisce affon¬ 
dare con la nave Questo è un 
gesto molto nobile, ma in po¬ 
litica non porta vantaggio La 
cosa più sensata è che si cer¬ 
chi di aggiustare la nave men¬ 
tre naviga, affrontando con 
coraggio i conti con il passato 
E questo non può essere né 
ignorato e nascosto, come la 
polvere sotto il tappeto, né 
tanto meno sacraliàiato, per¬ 
ché Il passato ha il cattivo vi¬ 
zio che, se non viene elabora¬ 
to, presto o tardi si vendica e 
spesso con la pena più grave, 
che èia stupidita 


sdh stanno nell'albo di Seyer 
Ma anche la musica é fu¬ 
metto 0 meglio si può evoca¬ 
re col fumetto Basti pensare, 
dice Faeti, a «Blues» del gran¬ 
dissimo illustratore Sergio 
Toppi 11 suo lumetto nasce 
propno dalle tipiche scansio¬ 
ni languide del blues 
In Francis Bacon c'é una 
corazzata Polemkin. nei gio¬ 
vani Igort Brolli, Carpinteri, 
Mattotli e Ricci ci sono le 
avanguardie pittoriche 
Il libro è un enciclopedico 
strumento per capire E alla fi¬ 
ne Faeti ammetterà di poterlo 
definire solo attraverso te im¬ 
magini di Mattotli 
•Non ho mal interrotto il 
mio amore infantile per il fu¬ 
metto All'inizio mi chiedevo 
come definirlo oggi Prendo 
ancora in mano «^ochi» di 
Lorenzo Mattotti, nparto con 
quella nave di sogno diretto 
verso quella isola di incubi, 
penso di aver detto tutto o 
nulla, ma queste atmosfere 
letterarie e visive questo so¬ 
gno di parole e di immagini, 
questa soda, ossimorica im¬ 
palpabilità. gli altri strumenti 
non la comunicano Forse è 
questo II fumetto» 
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DI POI 

Autocntica e no di un 
uomo politico 

<.1 Libelli» pp 246 Un 2} eoo 


Giovanni Berlinguer 

IL LEOPARDO 
IN SALOTTO 

prefazione di Michele Serra 

Chiacchiere sulla scienza, sulla natura, 
SUI corpi umani e di altri animali. 

E anche sulla politica e su altre cose. 
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6 


I 


A 



















Spettacoli 


Ono Marti GuniM • Vittorio Mezzogiomo tn una wtra (Mia «Piovra» 


l lUIUMO 


ore 20 40 


Una strage alla stazione 
La resa dei conti 
fra Licata e la «Piovra» 


■■ Sbloccala dal pidOK.ta 
Phon 5-H cuore del problema 
toma sugli schermi di Raiuno 
(stasera e domani alle 20 40), 
per U gran Imale. Dopo i titoli 
di lesta vedremo scritte, in que¬ 
ste due ultime puntate, le pa¬ 
role che donebbeio farsiuma- 
le del tutto i dubbi che la aSicil- 
tecnophi» della storia non ha 
niente a che vedere con la «Si- 
ciltecno*. la società palermita¬ 
na che aveva chiesto nei giorni 
scorsi il sequestro dello sce¬ 
neggiata 

Lunedi scorso abbiamo la¬ 
sciato Davide Licata (Vittorio 
Mezioglomo). il vendicatole 
venuto da New Yoffc, impietrito 
davanti al cadavere di Ninni, il 
bambino Linori (il ramo ame¬ 
ricano e «pulito» della potente 
famiglia siciliana), ammazza¬ 
lo nel corso di un attentato or¬ 
dito dal manager malioso An¬ 
nibaie Coivo Nella puntata di 
stasera lo ritroviamo In Germa¬ 
nia e fai Lussembuiga dove in¬ 
sieme ai giudice Silvia Conti 
(Patricia MUiai^t) segue le 
ttacce di CspijMMa. uno delca- 


pi maliosi che insieme a Tano 
Canddi (Remo Girone) cerca 
di incastrare il giovane barone 
Linon, che dopo l'uccisione 
del padre é diventalo presi¬ 
dente della «Siciltecnplu». ta¬ 
cendolo entrare In un giro cri¬ 
minal allaristico per poi elimi¬ 
narla Ma, nel Irattempo, l’ex 
moglie e il figlio di Licata ven¬ 
gono rapili da Andrea Ultori, 
che ha ormai imuito II molo di 
Infiltrato di Davide E proprio 
mentre il giudice e l'ex ^11- 
zloito stanno per giungere alla 
soluzione di tutti gli enigmi 
della storia. Espinosi decide di 
fermare le inchieste di una 
Commissione parlamentare 
giocando una caria terribile, 

Tano CariddLcm l'alulo'Sella 
sorella minorala, a piazzare 
una bomba alla suzione. 

Nell'ultima puntala quasi 
tulli I nodi della storia verranno 
al pettine- la siiuazione di An¬ 
drea Ultori, il doppio gioco di 
Tano CariddL riiichlesia del 
giudice Silvia Conti Ma c'à 
sempre quella bomba lasciala 
ailasiazioiie.. 


Rita 

Dalla Chiesa 
giornalista 
e conduttrice 
ci parla 
di «Forum» 
il tribunale 
di Canale 5 


Rita Dalla Chiesa in «Forum», la 
trasmissione di Canale S che si 
occupa di piccoli casi giuridici 
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Catherine 
Spaak, 
la guardiana 
deir«Harem» 
di Raitre, 
ci guida nel 
suo salotto 
femminile 


Catherine Spaak, per il secondo 
anno In «Harem», il salotto di 
Raitre frequentato solo da donne 


Ecco la tivù delle signore 


■i ROMA. «Ha ragione chi mi accusa 
di essere parziale io faccio sempre II ti¬ 
fo nel mio programma, per uno dei due 
contendenti» Rita Daha Chiesa, figlia 
del generale dei carabinien assassinato 
nell% a Palermo, giornalista e condut¬ 
trice televisiva, à una delle donne di 
punta della Fininvest, col pregio di non 
avere gli stereotipi della star televisiva. 
Grazie anche a Forum, la trasmissione 
nella quale, tre anni la, prese il posto di 
Catherine Spaak. «Mi divertono mollo 
le liti di condominio e quelle mrall - di¬ 
ce Rita - ma In genere vengo coinvolta 
totalmente da tutti I casi, non riesco a 
rimanere distaccata» Quello della «pan 
zialità» è un tasto su cui la conduttrice 
batte spesso e, dice, à stalo proprio uno 
dei moUvi che l'ha spinta a rifiutare 
un'offerta di Zatterin che nell'84 le 
chiese di lavorare al Tg «Non credo di 
avere doli giuste per rare un giornali¬ 
smo asettico, caraUeristica che invece 
dovrebbe avere un conduttore del tehn 
giomale Ho la mia napoletanità, mi si 
■égge in faccia quello che penso e, per 
[uesto, mi piace <»seie lasciata libera 
fare quello che sento» 

«Uno dei motivi per i quali sono affe¬ 
zionata a fbrum - continua - è che la 
trasmissione mi permette di coniare su 
una mia fetta di pubblico, che potrei 
covogliare anche ad altri progetti a cui 
tengo molto, ma che sono meno popo¬ 
lari» Più di Ire milioni e mezzo di tele¬ 
spettatori, Il suo «zoccolo duro» lo chia¬ 
ma, hanno seguilo le primp puntate di 
•Forum» partito II IO ottobre Un suc¬ 
cesso determinalo, puntualizza Rita 
Dalla Chiesa, «innanzitutto (farila figura 
simpatica ed estremamente brava del 

g iudice Santi Licheri, dalla formula def- 
I trasmissione e dai personaggi che 
espongono i loro casi, tutta gente vera 
nella quale il pubblico si riconosce» 
Ma quando le abbiamo qhkesto cosa 


Due signore del teleschermo a confirontb. Rita Dalla 
Chiesa, che da tre anni conduce Forum, il tribunale 
di Canale 5 che discute e risolve pìccole controver¬ 
sie scelte tra le oltre mille lettere che riceve ogni me¬ 
se Catherine Spaak, la guardiana àtìXHarem di Rai¬ 
tre, il salotto che ha inaugurato ten il secondo anno 
di vita, e che ospita intellettuali, scrittrici, star e ma¬ 
nager rampanti, sempre e solamente donne. 
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abbia portato nel programma dopo la 
conduzione Spaak, non ha esitalo a ri¬ 
spondere «Più pubblico» 

Tra ie trasmissioni televisive più 
amate da Rita Dalla Chiesa c è certa¬ 
mente la Pioura, «in assoluto la cosa 
migliore che abbia prodotto in questi 
anni la Rai», afferma, anche se nella 
vecchia serie c'è una scena che non 
nesce a guardaiej^«Quando hanno am- 
mazza'oCallani E l'unico episodio che 
non reggo» Troppo legato a rfcordi 
personali Ma cosa ne pensa delle lette¬ 
re di Moro ritrovate nel covo di via Mon- 
tenevoio e delle considerazioni fatte 
sull operato di Carlo Alberto Dalla 
Chiesa^ «Mio padre non parlava mai di 
lavoro. Ma lo conoscevo abbastanza 
bene per sapere che la sua attività do¬ 
veva passare anche per le maglie della 
burocrazia Credo che abbia prelevalo 
le carte e che le abbia consegnale alta 
presidenza del consiglio era la prassi. 
Ma tutta questa dietrologia mi dà fasti¬ 
dio e dero ammettere che per me è 
mollo difficile fate una valutùione Ma 
devo dire che mentre la fotta alla mafia 
è stata per lui una lotta solitaria, quella 
al terrorismo è stala falla da tutti, anche 
se è grazie • mio padre che U terrori- 
smoèiinilo». > 


■AROMA «Ttedonneinsiemeachiac- 
cherare dimenticano subito di essere 
davanti alte telecamere» Catherine 
Spaak, la «guardiana» dell'Miirem, mó¬ 
stra una buona dose di comirtacimento 
per il suo nuovo abito da inienristairice 
d’élite, che dallo scorso annóha Indos¬ 
sato per il salotto di Raitre, al via da Jeri 
con una seconda edizione. Nel suo stu¬ 
dio arabeggtanle riservato alòlé donne 
(a parte il personaggio maschile che 
compare al termine della puntata per il 
confronto finale) sono già afflati un 
centinaio di ospiti una passetelta di 
•belle- impossibili» dei cinema e della 
moda, di nuove manager «rampanti» in 
doppio petto, di intellettuali e scrittrici 
sulla cresta dell’onda •Harem • conti¬ 
nua la Spaak • è un spazio femminile 
esclusivo ed intimo, dove le ospiti si 
possono confrontare, si possono rac¬ 
contare con molta tranquillità Tradott- 
ne, infatti, la complicità scatta subito 
Del resto, lo cerco sempre dei temi di 
attuslttà che riguardino il mondo fem- 
mfaitte e che possano coinvoi^iq.'gli 
ospU in relazione al loro personaggio, 
all'immagine pubblica che investono 
AHora tutto nasce spontaneamente, 
niente è conootdato prima. SpessqiSQi' > 

. ' -lOJI’ 


no personaggi che neanche conosco- 
ira li centinaio d invitati dell'altro anno 
personalmente ne avrò conosciuti solo 
una quindicina. E tra questi mi ricordo 
con particolare ammirazione Tina An¬ 
seimi che è una donna di grandissimo 
lascino Ma anche gli altri .attraverso le 
risposte, svelano sempre aspetti inte¬ 
ressanti lo da pane mia, non faccio 
pettegolezzi, non cerco di strappare 
confusioni, nè laccio violenza alle per¬ 
sone per fa^ parlare A volte, anche se 
non rispondono, sono sufficienti i toro 
silenzi, gli imbarazzi per svelare ugual¬ 
mente la loro personalità, anzi forse i 
gesti sono più esaurienti delle parole» 
Dopo Ire anni di Forum il program¬ 
ma di Canale S, che la Spaak ha con¬ 
dotto prima di Rita Dalla Chiesa, il salto 
neU'/Airem sembra averle fatto scoprim 
nuovi orizzonti professionali per i quali 
non riesce a mascherare l'enlusiam». 
Questo programma è tutta un’altra co¬ 
sai Cerlamente non rinnego TForum, 
che è stata comunque un’esperienza 
posiiiva, ma professionalmenie è im¬ 
portante crescere Di//arem sono autri¬ 
ce insieme a Paolo Menghlni e Raffael¬ 
la Spaccarelli. Posso scegliere gli ospilL 
anèhe se II limite dei cachets offerto 
dalla rete ai [rersonaggi Invitati mi im¬ 
pedisce di spaziare Ma questo è il pro¬ 
blema del programmi che rientrano 
nella catagcùia "culturale*, per i quali 
sono staruiate cifre povere Mi piace 
mollo il molo di intervistatrice, che rie¬ 
sco ugualmente a conciliare con quello 
di alhice Un molo rvon contraddice 
I altro e c'àMrajlpre li gusto, la curiosità 
per la gen^ che rinnovo ogni volta nel¬ 
le intervistral miei ospiti tra i quali, spe¬ 
ro un gkrmodi poteraveie Madre Tere¬ 
sa di CakuiWii. 


1 NOVITÀ 


Sesso, sport e affari 

Nasce «Extra» 

il primo rotocalco europeo 

Inghilterra, Francia, Unghena, Spagna e Svezia so¬ 
no I paesi che insieme a Mixer, il programnta di Gio¬ 
vanni Minoli, hanno realizzato Extra il nuovo roto¬ 
calco europeo in sei puntate in onda su Raidue da 
mercoledì prossimo alle 22 30 Notizie «sofN per rac¬ 
contare al pubblico europeo attualità e storie di vita 
quotidiana. Minoli: «Sarà un confronto tra le diverse 
culture dell’Europa». 


WU ROMA II primo rotocalco 
europeo di sott-neua, raccon¬ 
tate attraverso le storie della 
gente comune In una parolzr 
Extra, il programma coprodot- 
to da Mixer (la trasmissione di 
Giovanni Miròli) insieme alla 
BBC 2 (Inghitierra). alla Svt 
(Svezia), Gedeon-Antenne 2 
(Francia), TVe (Spagna) e Big 
(Ungheria) che andrà in onda 
su Raidue In sei puntate, a par¬ 
tire da mercoledì prossimo alle 
22.30 

«Em/ro - ha sottolineato Gio¬ 
vanni Minoli, nel corso della 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione - vuol essere un grande 
contenitore di attualità, basato 
sulle storie della gente comu¬ 
ne e rivolto ad un pubblico eu¬ 
ropeo Ogni puntata sarà dedi¬ 
cata ad un tema particolare* 
"sesso e rapporti umani* - che 
vedremo mercoledì - "razze, 
famiglie e tribù", "sport e busi¬ 
ness". "legge e otdine*. "esi¬ 
lio* e "vacanze e turismo* I 
servizi saranno realizzati in 
ognuno dei paesi che prendo¬ 
no parte aH'miziativa e mette¬ 
ranno a confronto le diverse 
culture e i diversi modi di af¬ 
frontare queste temauche Su 
ogni filmato saranno fatte con¬ 
siderazioni e commenti da 
parte dei cittadini degli altri 
stati, far modo da registrare i 
punti di vista degli incesi, dei 
francesi e via diundo» Il pro¬ 
gramma coordinato da Seigio 
Spina, Duilio Giammaria, Man¬ 
na Cappabianca e curato da 
Gabriella ObeitL è già stato 
messo in onda in Fliancia, In¬ 
ghilterra e Svezia ed ha regi¬ 
strato uno shaie di circa il 12^ 
«Più della trasmissione in sè • 
ha continuato Minoh - che si¬ 
curamente iwn sarà il meglio 
che si poteva ottenere, sono 
molto soddisfatto dell'espe¬ 
rienza. siamo siati I pionieri di 
una iroprasa liisoica. iaiaitt 


mettere d accordo sci redazio¬ 
ni di sei paesi diversi è stalo 
difficilissimo le diiferenze cul¬ 
turali sono davvero enormi E 
se alla fine dopo la messa in 
onda del programma negli al¬ 
tri Stati I risultati saranno sod¬ 
disfacenti. sarà probabile che 
ne faremo una nuova sene» 

La pnma puntata, finanziala 
in parte dai piano Media della 
Cee sarà un viaggio attraverso 
la pornografia I omosessuali¬ 
tà, li modificarsi dell immagine 
lemmimle, la vita di coppia e 
su come queste manifestazioni 
sociali vengano vissute nei di¬ 
versi paesi europei gli italiani 
commenteranno il reportage 
ungherese sui separati in casa, 
i taxisti londinesi parleranno 
delle donne toreador, «Il tagbo 
di Exira - ha concluso Minoli - 
nasce da una precisa scelta 
editoriale, per rendere com¬ 
prensibili 1 fenomeni di cui si 
paria a platee che per defini¬ 
zione, hanno nfenmenii cultu¬ 
rali e modi di vedere la realtà 
diversi Per questo sarebbe sta¬ 
lo impossibile trattare hard- 
news. La serie punta adare ui» 
formazioni generati sull argo¬ 
mento della puntata fornendo 
elementi di confiomo e privile¬ 
giando, oltre alla storia pedo¬ 
nale, cornunque-sempt^ Impri¬ 
mo piano, anche immagini in 
grado di dare appieno 1 atmo¬ 
sfera del luogo, rendendolo 
comprensibile a chi vive àlTri'- 
tro capo d'Eurotia» Intanto b 
^eyond International group» 
che distribuisce Extra in tutto 3 
mondo, si è già data un gran 
da fare allo scorso Mipccm 
svoltosi poco tempo ia a Can¬ 
nes, la società di distribuitone 
ha venduto il programma a Ca¬ 
nada, Olanda. Jugoslavil'. Ma¬ 
lesia. Egitto Danimarcia, Nor¬ 
vegia, Islanda. Grecia e Austra- 

"*■ - ' cròìàc 
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Trarre 





SCEGLI IL TUO FILM 


7JOO coma 


VI HACK Film con Laurence 
Olivier, Elizabeth Bergner Regia di 
PaulQInner_ 


7.00 CARTONIANIMATI 


IL MONOO M QUARK. «Mediterraneo 
primo Eden», e cura di Piero Angele 


T.00 MATTINA S. Con Alberto Castagna e 
Isabel Rutalnova. Regia di Claudia 
_Caldere_ 


tOJH) TQ« MATTINA 


OJW MIMA. (Cella Beelllea di 8 Platrol 


«1,00 NANOtABVITA.Lenotfzla 


«B.1B UMBAWBNDK.DIF Fazzuoli 


10.0B LA BATTAOUA OKL RIO DILLA 
NIATA. Film con Peter Finch Regie di 
Michael Powere EmerlcPreesburger 


«BAIO TQ L’UNA • ROTOCALCO OBLIA 

OOHBNICA. A cura di Cerio Do Blese 
_Regte di Adriana Tenzinl_ 


«SCO FUORI ONDA. In attesa di «Ricomincio 
de due» con Clarltaa Buri Alasaandra 
_Casella_ 


««AIO TOROBITRIOICI 


««AOTUOIORNAU 


««.«0 TOaiRIRTATRl 


«««AIO TOTO-TV RADIOCOBBIBBB 


«4AW OOMBNIOA IN,. Varietà condotto dal 
Ricchi e Poveri, Mario Maranca Csr- 
_menRusie Regie di Simonetta Tevenll 


««AB RICOMINCIO DA OUB, Muelce, gio¬ 
chi, pertonaggi a oapiti con Ranaella 
Carré Regie di Sergio Japlno 


«4AO.««AO-«OAO WOnXIBBFORTIVB 
«B.«0 «0«MIWUT0_ 


«0.«0 Toa «ruolo BTADiaOInnaslloa ai- 

listlea, maschile e (amminlle Finale 
_Coppa del mondo_ 


«7.»0 HARRY RBIAFOIITB IRCOWCRRTO 


«BAO CMB7KMFOFA.7R1JOIORMALB 


«BAO CALCIO, Sintesi due rrertlte tarla A 


8.30 

0RAN01INTRRPRRTI.S CellbMache 

10.99 

ATLBTICÀ LBOOBRA. Maratona 

ia.oo 

DOPO L'UOMO OMBRA. Film 

14.00 

TRIAOIORNAU R30I0NAU 

«4.10 

PINALMBNTB DOMmiCA. Film con 
Fanny Ardant Regia di Francois Truf- 
faut 

««AB 

800N0 DI UNA NOTTI DI MIZZA 

R8TA11L Prose Regie di Ellteh Mo- 
shinekV 

«8.00 

IPFieA.Op Lotterie 

18.30 

T03DOMBNICAOOL 

13.00 

TILBOIORNALB 

13.80 

TRLBOIORNAU RIDIONAU 

30.30 

CHI L’HA VI8TOT Sulle tracce di per- 
aone scomparee con Oonatalla Radei e 
Luigi Di Maio Reala di Eros Macchi 

33.13 

T03 NOTTI 

88A8 

APFUNTAMKNTO AL CINIRU 

•8A3 

RAI RtOIONB. Calcio 


««,«0 T«WMIB.AIpTour 
««■«O BPORTIMBDOMmCA 
«aOO BOFBRWBBBTUWO 
«BlOO BORDO RIMO 
«OJO CAMFOBAM.Cof>A.Fooar 
««.«B TUTT’OOOLTeleolomale 
«RAO BUROOOLF, «1 tomai del clr- 
culle europeo» 
aSAO TBNNIBvTomeoAtp 


CAUFOHWIAOIRIA. 


Film 


«7.«É&CORRIBA Ml»BICAilA. Film 
«OAO AFFUNTI DIBORDINATI M 

_ OTAOOiaAnuentà _ 

«0.00 OALAOOUVartetà _ 

BBAO FAUAVOIO. Campionato del 
mondo ((Inali per II 3^ ed* poste 
eperlll'eZ* posto) 


««.«O FINALMENTE DOMENICA 

Ragia di Franpola TnittauL con Fenny Ardant, Jean- 
Loule TrlnUgnairt, Philippe Laudan Bach. Francia 
(1«S3).1MmlnuU. 

Giallo con complicazioni sentimentali diretto con stile 
da Truflaut e interpretato da una Fanny Ardant eccel¬ 
lente In bianco e nero Segretaria IlecanOso si irasfor- 
ma in detective e ealva II suo principale malgradoiul 
non la voglia trii i piedi Lui, un Impacciatissimo Jean- 
Uouls Trintignant, é accusato di duplice omicidio 
RAtTRC , - , 




ooeon 


««.«0 BFBBOY-BFORT 

«4AO NÒN BBI MAI BTÀTA GOBI 

-Film 


LA FIOVRA 8. Sceneggiato in 5 parti 
con Vittorio Mezzogiorno, Patricia Mil- 
tardel. Remo Girone Regia di Luigi Pe- 
relll «Il cuore del problema» (4* ttarte) 


«OAO TOaTWAOIORNAUI 


aaoo TaSOOMINICA SPRINT 


««AB LA OOM8NICA SPORTIVA. Con San¬ 
dro Ciotti, Merla Teresa Ruta, Carlo 
_Sassi _ 


a«.OB TRBUaRLCONTROTRBTIORLFIlm 

con Renato Pozzetto, Cechi PonzonI 
_Regia di Sergio Corbucel_ 


«a.BO TOaSTA«BRA.MTBO« 


23A)0 BOROBNTBOIVITA 


SAAK» TQ1NOTTfl.CHITRMFOFA 


«3.90 DSB. La Rinascenza a Firenze 


OAO BODY BUIUMNa Campionati euro¬ 
pei, maschile e femminile (da Sa meno. 
Macerata) 


0.03 UMBRIA JAai'PO 


OAO 


ALCUNI LO CHIAMAVANO OMICI» 
DIO. Film Ragia di Walter Orauman 



«0,00 URLA DI TBRRORB. Film 

«OAO RAR«TTA.Telelllm 
aaso JIANSDAOU OCCHI RÒSA. 
_ Film Reale di A Berpman 

as.«« RAGAZZA muiANB. varietà 

_ IdaSt Vincent) _ 

3SA3 3TAMOTTR BARAI MIA. Film 

Regia di Wllm Tenhaal 


«4AO A NOI PIACI PRIDOO-. 

Fllm Regia di Stetano Vanzine 

«OAO LA VBNOaTTA M UR3UB. 

Film Reoladl Luigi Capuano 

«OAO CARTONI AWIMATI _ 

«0.30 LA CAPRA. Film Ragia di 
Francis Vaber 

««.«3 DIARIO DI30L0ATI _ 

B3AB ANZACS. Sceneggialo 


«4A0 NONSeiMAIBTATACOSlBBUA 

Regia di WIIHam A. Sellar, con Fred Astaire. Rita H«p- 
worBr, Xarriar CugaL Uea (1B42). B7 minuti. 

Un omaggio al musicista catalano wpena scomparso 
che nel lllm dirige l'orchestra per Fred Astaire Que¬ 
sta volta Freddie è momentaneamente senza Gin(pr 
ma con una partner di tutto rispetto che lo atllancè an¬ 
che In «L'Inarrivabile felicità» dell'anno precedente 
Come al aollto la trama poco importa, o appena possi- 
blleei danza 
ITALIA7 




«OAO LA MARCIA SU ROMA 

Regia di Ohio RtaL con VHlorle Gasamim, Ugo Te» 

f nessi. Rogar HanbL Halle (1962). 90 minuti. 

'avvento dal fascismo rivisitato in una commedia. In 
' chiave un po' grottesca, del Risi migliore (I anno dopo 
girò «li eoipasto») Due ex commilitoni alla tino della 
prima guerra mondiale al uniscono quasi per caso al¬ 
le tquadracce fasciste Alla vigilia della marcia eu 
Roma spariscono dalla circolazione ma si prendono 
lo stesso II merito e finiscono per essere considerali 
eroi con tutte le conseguenze che questo comporta „ 
RETEQUATTRO ' <r \ 


RAO ONTNRAIR 


t«AO PRANCZSCODBORBOORI 

1 «ACL^BNRICO RIMC||DI|,$PeclBl 


BRRICORUOQ«R|.$Py!ll 

RILLVIDOLAoiÉial'IL. 





«OAO IL0IRA30LR. Attualità 


TAOBIM RUM RAM. Varietà 


««AO OLOCKMOTBS. Attualità 


««AO AWTRPRIMA. Varietà 


10.30 U3A «FORT. (8» puntata) 


13.30 OUIDAALCAMPIONATO 


««AO HIVBOIAàlOLI. Varietà 


««AO 3MPZHCLA38IPIBASHOW 


«3.00 GRAMO PRIX. (Replica) 


«4.00 BIBOPA LULA 


«4.13 QUATTRO PICCOLB DONNI. Sce¬ 
neggialo Regia di Gianfranco Albano 
< t* puntata, replica) 


«3.00 BUZZ.Attualllà (replica) 


13.30 Al CONFINI D«LLA RZALTA 


«3AO TWR LOVR BOAT. Telelllm 


13.00 BIM BUM BAM. Varietà 


«TAO M0M30L0M0BA. Attualità 


lOAO MANIMAL. Telelllm 


«3.00 OK.ILPHBZZOBOIU«TOIQulz 


13.00 CARTONI ANIMATI 




0.80 

IL GRANDI GOLF. Sport 

10.30 

GAIA. Progetto ambiente 

11.00 

CIAK ■ ATTUALITÀ. Replica 

11.80 

FARLAMIMTO IN. Anualità 

18.80 

CIAO CIA» Varietà 

18.40 

WIIKBNDALCINIMA 

13.48 

MARILENA. Telenovela 

10.10 

LA MIA PICCOLA SOUTUDINI 

17.80 

RIBELLE. Telenovela 

18.30 

LA DONNA DEL MISTERO. Telanove- 

la con Luisa Kuliok (reollca) 


«SAP BILLYIDOUBpeitaT' 

«OAO OBBropHoriuiir* 
«OAO POM3RIOOIOIMMU3ICA 

OAO NOTT I RO C K 


13AO VIRONICA IL VOLTO DBL- 

_ L'AMORB. Telenovela 

«OAO IRVAN.Telelllm _ 

«OAO LA MASCHBRA CHI UCCI» 

DR.Film 




RADIO un 


81AS TRETIGRICONTROTReTIQRI 

Regia di CorbuFCI e Steno, con Renato Pozzolto, 
eM Panconi, Ervloo Montaeena Italie (tllT^. ^yng 
> miH, 

Film a episodi (tre) sul tenue filo condutloygóelseesó. 
Nel primo un parroco sospettato di avere avuto un av¬ 
ventura con un'americana veda salire le quotazioni 
delle sue prediche Nel secondo un uomo evade dal 
carcere e viene adescato da una bella donna nla e 
tutto un trucco NeH'epIsodlo finale un avvocato prete¬ 
risce la morte a una bruttissima oonMsaa . ---• 
RAIDUE < 


«SAO IL TBSORO OBL 


LA RUOTA PILLA FORTUNA. Quiz 
con Mike Bonplorno 


«0.00 AMICI PUFFI. Cartoni animati 


«OAO BOMBBILFIlm con Bud Spencer, Jerry 
Calè Repia di Michele Lupo 


«0.30 PB33WNO. Sport 


SOAO DOMINICA AL CIN3MA. Introduzio¬ 
ne al lllm-La marcia SU Roma» Instu- 
_dio Lello Bersant_ 


«3.00 MAI DIRB3ANZAI. Varietà 


««AO «OKLOBB.Varletà 


S3A0 NONBOLOMOOA. Attualità 


aa.90 LA MONACA DI MONZA. KCCBSSL 
MISFATTL DILITTI. Film con Myriam 

Roussel Regia di Luciano Odorisio 


«OAO LA MARCIA SU ROMA. Film con Ugo 
Tognszzl, Vittorio Gassman Regia di 
_ Dino Rliil_ 


««AO ITALIA DOMANDA 


ft«« ROCKAMBZZAMOTTK 


83A0 A PROVA 01 IRRORI. Film con Henry 
Fonda, Walter Matthau Regia di Sid- 
_ney Lume!_ 


1.0. Telefilm 


1.33 MIKBHAMMIR. Telelllm 


PAMTASILANOM. Telelllm 


«AB aBNSON.Telefllm 


OA8 RPPBTTO ORI RAGGI GAMMA SUI 
FIORI DI MATILOB. Film Regia di 
Paul Newman 


mgi 


1T.80 

SFECI ALE nSIANCA VIDAL». 

Telenovela con M T RIvaa 

S0A3 

ri22II£3SIQZ3S!SEDS' 


iiiiiiiiilH 

tlltllltlill 

14.80 

FOMIRIOOWNIIIIMI 

13.30 

TILIOIORNALI LOCALO 

20.30 

MARMITTOm AL FRONTI. 

Film Regia di Alexander Hall 

33.80 

TILIOIONNALI 

aavSB 

NOTTISFORT 


RAOIOGIORMAa QRt 13; IR ». 

QR2 «Ah 730; Ì3R «JR113R1Z3R13 3R 
15»; 10 3R 2330. QR3 7» 9» 11.4R 
13.45; IL» 2035. 

RADIOUNO. Onda verde 5 56 7 56 10 57, 
12 56 18 56 20 57 2135. » 20 5 II guastafe¬ 
ste 030SantaMetss,1«Sattotiro 20 05; Ma- 
alee dal nostro tampo; »30 Stagione Urica 
•Il castano del principe Barbablù- Musica di 
BélaSàrtok. 

RADIODUE. Onda verde 6277260269 27, 
1127 13 26 10 27 19 26 22 27 6AAA Cultu¬ 
ra cercasi 135 i migliori libri dalla nostra vi¬ 
ta, 1235 Hll Parade 14 30 Una domenica cosi, 
2130 Lo specchio dal cielo, 2246 Buonanotte 
Europa 

RADWTRE. Onda verde- 716 9 43.1143 6 
Preludio LN, 10 30 Concerto del mattino 
1L19 Speciale Orione 14.10 Antologia, 1736 
La vara storia Azione muaicale in due parti di 
Italo Calvino e Luciano Bario; 1945 Concerto 
Barocco, 21XXVI Faslival Pontino 1990 


««.AG LA MONACA DI MONZA 

Regia di Urelano Odorisio, con Myriem RouaaeR • 
Alestandro Gaiaman. Italia (1907). 97 minuti 
Il titolo completo di questo film, In prima visione te, 4 
«La monaca di Monza Eccessi mlslatti, delitti» e In 
eflottl la vicenda del personaggio manzoniano non ^ 
niente più di un pretesto per dare spazio alle pegglòw 
nefandezze gotico-conventuali Un giovane con la 
complicità di un prete seduce la monaca Virginia e al¬ 
tre due •sorelle» 

ITAUAI 


«BAO A PROVA DI ERRORE 

Regia di SMney Lumat con Henry Fonda, Dan D'Iter. 
Ilhy, Walter Matthau. Usa (1963). 110 minuti. 

Tratto da un romanzo di Eugene BurdicK e Harvey 
Wheeler Un precedente illustre di Sidney Lumeti è 
Stanley Kubrick, che nel «Dottor Siranamore- aveva 
cercato di produrre un edotto slmile ma con ironia e 
■anso dell assurdo Ecco invece una ricostruzione 
realistica e fredda della guerra totale II tilm è ahehe 
un Invito a dlHIdare nella perfezione delle macchine 
par uno stupido orrore Mosca e New York sono rase 
al suolo 

RETEOUATTRD i ^ 


lift • 


181 


Unità 

Domenica 
28 ottobre 1990 
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... "" ' Spettacoli ' 

Massimo Troisi ed Ettore Scola presentano 
«Il viaggio di Capitan Fracassa», il film ispirato 
al celebre romanzo di Théophile Gautier 
Un «road movie» del Seicento pensando all'oggi 

«La mia vita 

1 

insieme a Pulcinella» 




'• ■ *• 


1$ Un film sognato da una vita. Sta per uscire sugli 
I ' j schermi // oiaggio di Capitan Incassa, che Ettore 
1* Scota ha tratto liberamente dal romanzo di Théo- 
I phile Gautier. Un kolossal da 15 miliardi tutto in in- 
§ temi, una favola malinconica ambientata in un Sei- 
|‘ cento visto in una iuce meno cupa e catastrofica del 
I solito. Tra gli interpreti, Massimo Troisi e Omelia 
f. Muti, ne! panni dei teatranti Pulcinella e Serafina. 




MICNIUIAIISBUII 


’ BBROMA. «Mi sa che nella v). 

ta thitdnella era proprio cosi» 

' Rneta di Massimo Troisi. Al 
I suo terzo film con Enore Scola, 
n sodalizio con U regista irpino 

• (TnW lo chiama spiritosa* 
) mcMe «'Alone umano») si 
j prende una vacanza. «La gente 
' delTamblente mormora, sem* 
" ara una roba esagerala, ma se 
'Enoie tenesse altri quattro film 
adatU a me. quasi quasi gli di* 
tei di sh. PigrOk di queirlndo. 

* lenza esbteiBiale che racchiu* 

< de un mondo interiore arduo 
' da deciftaie. li iieniaseuenne 
' MassimoTtoislvive l'uscita del 

tUhaiio dV CapHan fiocassa 
sema paiticolaR eccitazione. 
Nel nim TroW « Pulcinella. «Un 

< In con li o ** dice Scola - parti. 
' cotreroenle Mlce. L'attore rie* 
. xe a far vheie la maschera 
’ efama della hirbtzia italiana, la 
t faocfa di un popolo artista del* 

fa s opmwivenie. ma deputata 
' dagHaspeWtnid, compiaciuti. 
: deteflon che a volle la con* 
sraddisiinauo». TKild ringrazia 
etaun inolino. 

' M naaiM c'era Scapino 
■I peate di McImOb, CooM 
H ad travato In questo carro 
^ di poserl teatranti la giro 
^ pcrkhancfaddScioeatoT 
Non saro l'unica nota fuori dal 
testo. Mi sembra un esaanoro- 
iprperionabUe. Con Cnore mi 
sono Infarto bene, ci divertiva 
'l'Idea di lavorare di nuovo in* 
sterne In un film In costume. La 
biacca, fa maacheta. fa gobba, 
il costume bianco sporco, il 
cappeDuccio- d un lÒilcIneUa 
rolassieo». eppure Inconsueta 
Dopo una vita passala a fare II 
servo sili palcoscenico, il mio 
Pulcinella aspira a diventare 
: un servo veto. Tengo 'nu pa* 
dtoncino in erba, il barone di 
' SIgnognac. e me lo cucio ad* 
. dosso a mio ptecitnenio, lo* 


deve: tronlloeaatorttaiioT 
Mica tanto, il barone diventerà 
uno scrittore di commedie e io 
continuerò a sognare le mie 
cinque paia di mutande e di 
scarpe, i miei cinque pasti al 
giorni Pulcinella mastica ciò 
che gli capita. Dice* «Non sono 
mai sialo Innamorato di niente 
e di nessuno, se si esclude la 
pizza di pane coi fichi dentro*. 
Zetbina è, piò o meno, la sia fi* 
danzala, ma quando vede che 
piace a un ricco marchese è lui 
il primo a consigliarle di starci 
Per vivere meglla In fondo, è 
un animaletto promiscuo che 
cerca di star bore e di tar star 
bene le persone che lo circon* 
dano Oli place dare un corso 
morbido alle cose... 

Omm Milerli aaeslo Pnid* 
acib-IMaff 
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Traisi nei 
di 

Ashiittra. Traisi 
con Toni Ucci 
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ria « dèU'oppoitunisma lo Pul* 
cineAa me iW sempre imma* 
ginaio In irrteml, nella camera 
' da fallo o nella sala da pranzo 
del padrone. Qui, Invece, vive 
per strada, la l'amore, ram¬ 
menda I calzini, dorme sul se¬ 
ria Non sai mai bene dove fini* 
' scetamaschmedovecomin* 
' da l'uoma E una libettA per 
' nw.HosempKavulounpo’di 
{ pudoteneirusarelanapolela* 
' I nllà riconosciuta. Anche quan¬ 
do cominciai a fare il teatro, a 
San Oiosgio a Cremano, inven¬ 
tai una specie di Pulcinella 
senza maadieta e costume Si 
chiamava Pasqualino. 

> Wnselral aell'tanpieaa di 
' avera na padrone come si 


In alcune mene, dowe si brace* 
na lo spettaeolOk uso una ca¬ 
denza do teatrale, rimata, lac¬ 
cio Il famenloso, l'impaurilo 
Nella vita vagabonda parlo co¬ 
me il Troral che conoscete. 
Non mi sono Ispiralo a dei mo¬ 
delli. O forse si Pappino De Fi¬ 
lippo Mi piacevano t suoi per¬ 
sonaggi da succube In bilico 
Ita II late e A non lare. Il suo 
rendtre eccezionale U-sempU- 
ce Una comlcfUi da abbece- 
datia Un proleuoredella risa¬ 
ta. Non bxventava gagsaubliml 
come Tolò, non a appoggiava 
a un lesto rigoroso come 
Eduaida non incatiuiva un'e¬ 
poca come Sordi, eppure era 
grande. Un ruolo «di spalla* 
portalo al massimi livelli. 

Vnol dire che In questo «Fra- 
carne* corale, con tanti per- 
•onaggl e alarle Che si Incro¬ 
ciano, anche tu diventi una 
repalfa*? 

Sono di volta in volto «spalla* e 
protagonista: ogni personag¬ 
gio che Incontro ò un film di- 
veiso Di sicuro non ho pensa¬ 
to a come si rideva o a come si 
camminawa nel Seicento Sare¬ 
mo un po' Improvvisali, che li 
devo dira’ Sul set di Hotel Co- 
tonta! John Savage e Robert 
Duvall ascollavano In assoluto 
silenzio brani di musica classi¬ 
ca prima di girare Serviva loro 
per avere fa concenirazione 
giusta II nostro era un'alira co¬ 
sa. Vincent Perez, che ta Fra¬ 
cassa, l'ho ribattezzato Vicien- 
zo al primo giorno di liptcse, 
meno di una setUmaiui dopo 
capiva il napoletano... 

Tre fllm di seguito con uno 
atcaao regista sono una bel* 
fa esperienza. Che cos'hai 
•nibato*aSeota7 


Su quel carro di comid 
va in scena Tutopia 


■i ROMA Eccolo qui. Analmente, Il Alm che di guardare avanti, di progettare una vita diver 
Ettore Scola attendeva di fareda una vita ContP'A.im, Semmai c'è un distacco nello stile EunAlm 


nuamente rinvialo o evocalo di sguincio (ifcor* paludato in un certo modo, ambientato in un 
date il lunzionario Rai della Temizzachesl fa* secolo lontano, sarebbe sbaglialo entrarci con 
Kfa morire sotto la neve come Matamoro?). H una logica documentaristica Però mi piace 
cifaggio dt Capitan Fiacassa sta per prendere il pensare che questi peisonaggl in costume par- 
volo Film costoso (15 miliardi), ambientato in lano anche del prese|lE Certo, oggi è difllcile 
una PratKla seicentesca ricostiulta negli studi di essere stidaU a dueuBr sebbene capiti anche 
Cinecittà dagli scenografi Luciano Ricceri e Pao* quello..*. 

lo Biagetti, con una selva di attori e figuranti ve- Chiaro che il lavoro di riactittura elleltualo 

stili da Odetle NIcoletti e lotografatl da Luciano con FUrio Scarpelli ha notevolmente modUKalo 
Tovoll con un occhio alle illustrazioni di Dorè e l'atmosfera della pagina xrìtta. introducendo 

uno alfa pittura di SaNator Rosa e Poussin personaggi, situazioni, trucchi narralivi (la vi- 

Sonidente, rilassalo e un po' Incuriosito, Etto- oenda è raccontala da Pulcinelfa). «In questi ca¬ 


re Scola si sottrae per qualche giorno agli impe- si c'è un solo modo per rispettare I autore- tra 
gni del governo ombra per seguire amotevoi- dirlo. In Gautier l'aspetto psicologico è pratica' 
mente l'uscita sugli xhermi (il 31 ottobre, per ' mente inesistente, cosi come il senso del tempo 
poter concorrere agli Oscar nella calegorfa mi- che xorre. Un tema a me molto caro, una di- 
^ior film stranieri) della sua amala creatura. In mensione dalla quale non si può prescidcie. Sa- 
>10 di un'occasione. Il cineasta ha ricordato che rè perchè sto invecchiando, ma ho nducla ne) 
a passione per II romanzo di Théophile Gautier lempo; non perchè matiace i mali o lenixe i 
viene da lontano, da quando un nonno notaio doloii, piuttosto perchè ci insegna a considera- 
quasi cieco l'obbligwa, complice fa bella voce, re le cose con maggiore saggezza Si m^liora. si 

leggergli Bafaac, Flaubert. Lamartlna per quei- Impara a dosare meglio I t^rì E poi mi piace- 
tro ore al giorno «Libri di cui non capivo nulla, va Videa di confrontarmi con un rMconio di for- 
Per iortuna - sorride Scola - un giorno si pre- mozione. Il barone di SIgognac è un ragazzo 
sento con Capitan Ftacasaa 'T}uesto lo capirai', che diventa uomo* 

mi disse E aveva ragione, un po’ alfa volta mi Nel Alm. Sigognac è il giovane attore francese 
appassionai, fu una specie di rivelazione* Dieci Vincent Perez, una xelta non solo dettata da 
anni la quella passione giovanile alava pt'r di- esigenze di coproduzione «Mi piace II batocin 
ventare un (ilm con Depaidieu. poi il progetto cino doveva essere Irancese, e fa gracilità spau 
sfumò e lasciò il campo ad attri film rifa di Vincent corrisponde al personaggio ini 

Chi ha visto il fllm ha uovalo nel picaresco zlale È uno che non sa nulla, più piccolo della 
viaggio allravereo la fame e fi freddo di questa sua età. cresciuto insieme al vecchio servitore in 
xalclnaia compagnia di teatranti una venatura un'IndigenM Ironflamente nascosta dal blaso- 
pessimbta, dolorosamente malinconica Ma ne. È inadatto alta vita, all'amore Ma alfa line 
Scola non è d'accoido «E una storta corale, a ura lui a vincere perchè ha trovalo II senso dei- 
ciascuno dei personaggi è allidata una psicokr- fa vita, perchè ha imparato ad amare, perché sa 
già E poi li pessimismo non esiste quando si fa raccontare i suoi amici con il linguag^ della 
affidamento sul sogno II sogno è utopia, voglia commedia», DMijln 


paludato in un certo modo, ambientato in un 
secolo tonfano, sarebbe sbaglialo entrarci con 
una logica documentaristica Però mi piace 
pensare che questi personaggi in costume par- 
lano anche del p r eira l e - Certo, oggi è difllcile 
essere stidaU a duèuB!' sebbene capiti anche 
quello ..*. 

Chiaro che il lavoro di riactittura elleltualo 
con Furio Scarpelli ha notevolmente modificalo 
l'atmosfera della pagina xritta. introducendo 
personaggi, situazioni, trucchi narralivi (la vi- 
oenda è raccontala da Pulcinelfa). «In questi ca¬ 


li suo lilm non io la mentre lo 
gira lo fa quando sla in bagno, 
quando manglA quando sta a 
letto con fa moglie. Il tilm sta In 
posti spesso inaccessibili. Ma è 
sfata una balta esperienza, che 
mi ha atriccbilo umanamente 
Ettore è come una galletia pie¬ 
na di quadri, c'è U politico, lo 
sceneggiatore, il regista, il dbe- 
gnatore, l'uomo nella sua quo- 
tidianilA, con I suoi bisogni 
non pratici È un uomo sereno, 
xreno anche quando si incaz¬ 
za Magari lo fa perchè non 
può fame a meno, prima che 
si arrivi al colmo E poi mi pla¬ 
ce una con di lui Quando si 
prepara un film non dice mai* 
«Questa 6 la storia, ma poi 
tu.. «. Quel «Ma poi tu.. > è sfata 
pei anni fa mia ossessione. Io 
voglio lare quello che mi chie¬ 
de il reaisfa. non dieci Hteo- 


E II Troisi regbla ebe noe ba 
latto? A cinque anni da «Le 
vie del Signore sono Unite* 
sono in moni od attendere 
un nuovo film tutto luo. 


Leso e so anche che sarò du 


ro ricominciare. Un film tutto 


luo è una teticacefa. Non stac¬ 
chi mai. tomi a casa e continui 
a fare o' fllm Fxcio più fatica 
a dexrivere le situazioni, a Im 


maginare l'inquadralura Oggi 
come oggi, prevale l'istinto al 
60 percento Molti critici diran¬ 
no che si vede. E io non ho dil- 
flcoltò a riconoxere che, co¬ 
me regista, xno improvvisato, 
rallazzonalo SI, c'è una storia 
a cui sto lavorando da due an¬ 
ni con Anna Pavignano Parta 
delTamore O meglio del ri- 
xhio di xambiare qualcos'al¬ 
tro per amore Ce se ne accor- 
non era amo- 
ré, ma solitudine, orgoglio, ge¬ 
losia, infatuazione Bisogne¬ 
rebbe inventare altre cinque 
■Miole da usare prima di quel¬ 
la li Non c’è ancora II titolo, so 
solo che sera un piccolo sag¬ 
gio. più che un romanzo, sui 
temi deU'innamoramenlo 
I equivocalo 


Mi riexe dUflctle xparare II 
vissuto dairinveniato Assorbo 
come una spugna le storie che 
sento, che mi raccontano gli 
amici, le rlelaboro e mi accor¬ 
go che assomigliano alte mie 
Qualcuno mi ha consiglialo di 
fare un po' di palcoanalisi, ma 
sono xeltlco. Pone è pigrizia, 
tene è paura di guarire da ce^ 
te debolezze alle quali sono af¬ 
fezionalo, che mi aiutano a vi¬ 


vere meglio. Questo è un me¬ 
stiere Infernale, che ti fa perde¬ 
re spesao il senso della vita. 
L unico rimedio è correre me¬ 


no, lermatsi a riflettere, lo esco 
poco, non irequento 1 risloran 
ti. fatico pettino ad andare al 
cinema, e si che sono curioso. 
Sono tre wttimane che mi di¬ 


co. stasera vado a vedete L'a¬ 


ria serena detrOuest E poi, al 
l'ultimo momento, trovo una 
xusa per restare a casa. L'ulti¬ 
mo fllm che ho visto, quasi mi 
vergogno a confessarlo, si 
chiama £ andata vìa, un anno 
fa E che mi sento circondato 


Il successo amplifica certe ca 


ralterlsllche del comporta 
mento x xi imbecille diventi 


insopportabile, se xi soUlario 
lo diventi ancora di più. 


Ma no, sono di sinistra, l'ideo¬ 
logia è quella II, firmo le peti¬ 
zioni e partecipo ogni tanto, 
quando Ettore mi iraxina, alle 
manifestazioni per il cinema. 
Certo, a volle mi vergogno, po¬ 
trei fare di più, prendere carta 
e penna e sostenere delle bai- 
faglie Poi, però, mi riprende ta 
sfiducia Ci xnliamo tutti 
xonlilli Non vedi che anche i 
politici, o^. sono diventati 
degli attori? l'anno in tv e am 
mettono ammettono che sfa 
mo hi un nure di merda e non 
c'è niente da fare? Né. d'altro 
canto, posso metteimi a fare i 
fllm di denuncia. Magari inter- 
prete un carabiniere che sco- 
pre una malelatta di Andreotti 
e fa gente si mette a ndere 
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WHIiain 
Samuel Paley, 
mHico 
presManta 
peroltra 
SO anni 
dalla Cbs 


• ;■'- 


Morto William Paley, fondò la Cbs 

Da re dei sigari 
a big dell’etere 

È morto a 89 anni. William Paley, pioniere della tv 
americana, mitico fondatore e presidente, per SO 
anni, delia Cbs, uno dei tre network Usa. Pal^ figu¬ 
rava, secondo le ultime statistiche, tra i 400 america¬ 
ni più ricchi; negli anni 80 le sue fortune ammonta¬ 
vano a circa 300 milioni di dolliui. Costruì l'impero 
Cbs - radio, tv, dischi - acquistando un piccolo 
gruppo di emittenti radiofoniche. 

ROMRTOQRANDI* 


■■ La grande creatMtò del¬ 
la radio nella seconda meta 
degli anni Trenta, fa copertu¬ 
ra nidiofonfca coraggiosa e 
innovativa del secondo con¬ 
flitto mondiale, l'inchiesta 
giornalistica televisiva che 
scava nella realtà, ì grandi 
quiz, il telegiornale xrale au¬ 
torevole Ma anche II tentati¬ 
vo di controllare la program¬ 
mazione delle stazioni aHilia- 
te, lo spazio eccessivo laxia- 
to alte agenzie di pubblicità, 
un rapporto ambiguo con il 
potere, tale da avere xmpre 
un responsabile da incolpare 
per esxre andate «troppo ol¬ 
tre». 

Ecco ciò che William S. 
Palm ha date alfa stoffa, in¬ 
credibilmente afiaxmanie, 
della radio e della televisione 
statunitensi nel mezzo seco¬ 
lo fai cui é stato alla lesta del¬ 
la rete Cbs. «Ho comprato fa 
Cbs per mio Aglio. L'ho paga¬ 
la un quarto di un milione di 
doifari*. dIsM net 1928 Sa¬ 
muel Paley, titolare della 
Congness Cigar Company, 
che doveva pur sistemare il 
proprio rampollo con U ber¬ 
noccolo per gli aflan. E cosi. 
William pensò di tra¬ 
sferirsi a New York qualche 
mese per organizzare fa nuo¬ 
va sodeiA... e Ani per restarci 
mezzo secolo 

La Nbc, allora, aveva due 
reti radiofoniche che racco¬ 
glievano tutte le migliori sta¬ 
zioni del paex. mentre la 
Cbs (Columbia Broadcasting 
System) era sull’orlo della 
bancarotta. William Paley 
propose allora alle stazioni 
affiliate di mandare in onda 
gratuitamente tutte le ore di 
programmi prodotte dalla se¬ 
de centrale; in cambio però, 
voleva usufruire Uberamente 
degli spazi pubblicitari locali 
per cbenti naztenali* fu fa fi¬ 
ne deU’autonomia delle sta¬ 
zioni locali. 

Se gli anni Trenta sono co- 
noxiutl come gli anni d'oro 
della radio, lo si deve princi¬ 
palmente ajfa Cbs* suo! sono, 
per exmpio, i radiodrammi 
di prestigio Lux Radio Thea- 
tre e Mercury Theatre of thè 
Air, all'interno del quale, il 30 
ottobre 1938, Oison Welles 
mandò In onda la famosa 
cronaca dell'invasione della 
Terra, 77ré Waroflhe Worids. 
«Il più grande anno nella sto¬ 
na della radio statunitense* 
disx Palevdel 1940, quando 
la guerra divenne un'occa¬ 
sione per naccendere l'entu¬ 
siasmo un po' spento dei ra- 


dioaxoltaloii C mentre a 
Londra Paley dirigeva il di¬ 
partimento della Guerra Psi¬ 
cologica, Incontrò Edward 
Murrow che divenne il più 
prestigioso corrispondente di 
guerra Al termine del conflit¬ 
to Murrow organizzò la fa¬ 
mosa «Cbs Documentary 
Unii» che è stata maestra di 
gtomalismo televisivo di in¬ 
onesta per annL Tra i pro¬ 
grammi televisivi che contn- 
Duirono al successo della 
et», sono da ricordare la for¬ 
tunatissima xne con Lucilie 
Ball /o e Lucy, All tn thè Fami- 
tyeSOMmutes. 

Numerosi furono gli xon- 
tn di Murrow con U potere e 
le fonti uAiciali che SI vedeva¬ 
no spesso smenuie. Palm in¬ 
terveniva allora nel ruote di 
grande mediatore, fino a 
quando fa mediazwix non 
era più possibile e xensura- 
va* I suoi ragazzL Ma la tele¬ 
visione non era soltanto in¬ 
chieste di atttialilA, che anzi 
costavano tanto e facevano 
incassare poco, ma soprat¬ 
tutto quiz ed evenb spettaco¬ 
lari. Questa fu la grande In¬ 
tuizione di Paley negli anni 
Dnquanta quando ai quiz 
con vincite modeste contrap- 
pox il suo TheS 64 OOOcne 
fu il capostipite di questo » 
nere televisivo Maconfaiuie 
degli anni Cinquanta See il 
now non poteva più reggere 
la concoirenza dei lathsnow 
in studio e delle serie da ven¬ 
dere anche all'estero. L'im¬ 
pegno giomalisuco si sposta 
allora sul notiziario serale 
prima, e su quello del matti¬ 
no successivamente. 

Paley, ancora una volta, 
capi che per attirare audien¬ 
ce l'infomiazione doveva 
spettacolarizzarsi <iia utiliz¬ 
zando tecnologie xmpre più 
avanzate, sia trasformanoo i 
propn prexntaton in an¬ 
chorman, autorevoli anche di 
fronte al potere Walter Cron- 
kite, ovviamente della Cbs 
News, ne è stato U modello 

K iù imitato. La vita di Paley 
a accompagnato il lungo 
dominio dei tre network sta¬ 
tunitensi, e anche se nell'a¬ 
prile del 1983 aveva ceduto il 
bastone del comando alìio- 
mas Wyman, aveva mante¬ 
nuto il conttullo con l'incan- 
co di consulente Orala sua 
xomparsa coincide con l'av¬ 
vento di nuove stazioni via 
covo evia xtellite. 

‘docente 
di Comunroazronidi massa 
al Dora di Bologna 


t^Primefilm. «Presunto innocente» di Pakula, con Harrison Ford 

illndiana Jones sotto processo 
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Al premio Tenco uniche star Ivano Fossati e Franco Battiate 

Sanremo, o della malinconia 


•AUROBORKLU 


nrcmntolniiocenie 
li' Regia: Alan J.ffakufa.lnterpre- 
i;*? ti. Harrison Ford, Creta Sex- 
chi, Raul Julia, BonnieBedelia. 
1^ Brian Dennehy. Um, 1990 
p noma; Arfaton, Quirinale 

■■ In tempi di cinema concl- 
tallHÌina folto di falli, di dfalo- 
ghi pracipiUal, leso soltanto, 
i".- parrebbe, a «mordere» e a «lug. 

gire* è, certo, un piacere Insou- 
p lo iravaisi davanti ad un lilm 
« come Aesumo Innocente, lutto 
glacaio su cadenze, inflessioni 
H «rllaasate* Tante da far ctede- 
f : re, sulle prime, ad una progres¬ 
sione narrativa fin troppo mo- 
nocoide In realtà, un cineasta 
esperto e raffinate come Paku- 
ta. ben lontano dal prospettare 
(sulla tcoita del besT^efrérori- 
glnaifo di Scott Turow, magi- 
sirafanente xeneggfato da 
’S FIrank Pleiaon) una vicenda 
f* genericamente aconevole, al- 



lestixe uno spettacolo più 
complessamente stratificato, 
giusto con l'intento trasparen¬ 
te di cogliere e, via via, di sma- 
xherare l'infido ingranaggio 
di una trappola mortale 

Non è soltanto una nostra 
impressione Pakula medesi¬ 
mo ha avute modo di dire re¬ 
centemente* «Insieme al diret¬ 
tore della fotografia, Gordon 
Willis, abbiamo elaboralo uno 
stile freddo, oggettivo, fatto più 
di tagli di montaggio che di 
movimenti di mxchina..» Ciò 
che ribadixe l'impronta sicu¬ 
ramente più ambiziosa, per 
Presunto innocente, di un pur 
sofisticate, un po' lablriniico 
thriller 

In un tipico ambiente ameri¬ 
cano, Il caso dell’assassinio 
delta giovane, ambiziosa fun- 
zionana della giustizia Caro^ 
Polhemus (Greta Scacchi) in¬ 
nesca, come in un giuoco mi- 
cidfale di scatole cinesi, un 


groviglio di sospetti, di equivo¬ 
che manovre destinati a sfo¬ 
ciare in un esito pertomeno 
inatteso Ovvero, lo stesso so¬ 
stitute procuratore Sabich 
(Hamson Ford), incaricate 
dal suo capo delle Indagini, ri¬ 
sulta inopinatamente accusalo 
dell omicidio, anche sulla ba¬ 
re di una sua traxorsa, fiam¬ 
meggiante relazione con fa 
bella e sfortunata Caiolyn DI 
qui in poi non è tanto Impor¬ 
tante quel che xcade, che vie¬ 
ne passo passo alfa luce sul 
conto dei personaggi coinvolti 
nel latto criminoso, quanto è 
innegabilmente più rilevante 
l'andirivieni xpiente che il re¬ 
gista orchestra proprio col pro¬ 
posito di mettere a nudo i mx- 
canismi segreti, te molle reali 
atiraveiso cui un delitto appa¬ 
rentemente ordinario la intra¬ 
vedere misteri e mixrie del- 
I ingranaggio giudiziario ame¬ 
ricano 

Individuato cosi il contesto 
dentro il quale si inserixono le 


intiecclale vicissitudini di Sabi¬ 
ch e di sua mogUo (Bonnie Be- 
delfa), degli faìquirehtt e dello 
scalato avvocato difensore 
Sandy Slem (Raul Julia) di¬ 
venta refailvomcnte Interes¬ 
sante slablHre chi sono effet¬ 
tualmente i buoni e I cattivi, gli 
innocenti e i colpevoli dell'ln* 
tera macchinazione. Imporr 
tante, anzi, è conslalare II lievi¬ 
tare. il dllataiil di un materiale 
«giallo nero» in una elegante 
rappresenlazioiie dove gioco 
psicologico, ambiguità com- 
portamimlale e presumibile 
giudizio morale conflulxono 
nel determinare uno spettaco¬ 
lo di alletlanie, ammonitrice 
sostanza Certo, fa regia di Pa- 
kula privilegia fa maestria stili- 
siica rispetto alta veroslmi- 
glfanza drammatica, ma l'esito 
globalmente positivo non 
cambia Grazie anche e so¬ 
prattutto alle felici caratterizza¬ 
zioni di Harrison Ford e di Bon- 
nie Bedelia. di Raul Julia e di 
Greta Scacchi 


DIEOO PIRUQINI 





Harrison Ford è calpavole? 


H SANREMO Piove sulla «It- 
ta del flon» e II Premio Tenco 
s’adegua Sono giorni umidi e 
autunnali, assolutamente insti* 
alfa deprimente situazione eli- 
matIcB fa xo fa sxonda xra- 
ta della rassegna, venerdì, as- 
restata su binari di tediosa ma- 
Ifxonla (assente giustificata 
Milva). Parte Elga Paoli, una 
bella ragazza ligure di buone 
doli Ixniche pianoforte clas¬ 
sico e dixrelo fxling interpre¬ 
tativo per una manclala di bra¬ 
ni d'ispirazione notturna La 
dimensione è quella del pia¬ 
no-bar (Elga ha infatti suonate 
in molli locali romani), tra luci 
solluse e xampoli di jazz gra¬ 
devole, ma già sentito Curiosa 
la proposta di Enzo Graana- 
niello, strano «mbi* di Joe Coc¬ 
ker e Pino Daniele, con un re¬ 
pertorio In bilico fra rock, fun- 
ky e tradizione mediterranea 
look aggressivo e voce roca. 


un po' forzata La sua Fujente 
ha vinto fa Targa Tenco '90 per 
fa miglior canzone dialettale 
dell'anno 

A seguire. Le Masque, grup¬ 
po milanese dedite a una cere¬ 
brale new wave con citazioni 
che spaziano dalla musica 
classica a Jxques Bici e Chet 
Baker Txnicamente valida 
nelle individualità, la band xi- 
vola Ài< un exessivo intellet¬ 
tualismo, con brani troppo 
prolissi e pretenziosi per avvin¬ 
cere SI segnata comunque /f 
giorno del nposliglio, funerea 
marcetta brxhtfana con buo¬ 
ni inserti strumentali tiepidi 
applausi e qualche dissenso 
Franco Battiate, barba folta e 
ottima (oima, è l'ospite succes¬ 
sivo* dal suo eremo in Sicilia è 
tornate fra la gente con tanta 
voglia di parlare Tenta quindi 
un abboóo di talk show col 
pubblico da sostituire al cano¬ 


nico concertino La platea pe¬ 
lò non sta al gioco e Battiate, 
con Filippo Dxtiieri alle tastie¬ 
re. è costretto a tornare sul suoi 
passi Sfodera quindi li fato più 
mistico con ftsiqgnomtco. Un 
oceano di sHenzio, E ti vengo a 
cercare, regalando anche il 
suggestivo inedite L'ombra del 
silenzio, quasi un salmo bibli¬ 
co conrensi unanimi 
Conttoverao invece il rxifal 
di Paolo Ftota, medico condot¬ 
te convertitosi al mondo del 
cabaret Emerso dal Maunzio 
Cosiamo Show, Frola puma su 
un umorismo surreale, latto di 
nonsense e giochi di parole, 
condensati in xame canzoni 
xustiche voce aspra e xula, 
gestualiUi teatrale e aria spiri¬ 
tata sono i caratteri più tipici di 
Frola, personaggio da xcetta- 
re o rifiutare inbloxo Abba¬ 
stanza mconcludente anche 
Max Manfredi, vincitore della 
Targa Tenco '90 per la miglior 
opera prima (Le pm>le da gat¬ 


to), scella dixutibile) la sua 
esibizione è parsa noiosa e 
prolissa. 

PrMeguendo nel clima ma¬ 
linconico xeo li coro ligure 
degli Ars Antiqua con un piaio 
di composizioni medioóiaU. 
molto bravi, ma un po' pena¬ 
lizzali dalla stanchezza del 
pubblico, sottoposto a un cast 
di proposte non propno traxi- 
nanti Comprensibile quindi il 
«fuggi-fuggi» verso bar e foyer 
del teatro in attesa di Ivano 
Fossab E il cantautore attiva 
poco dopo, nlirando la targa 
per il miglior album dell'anno. 
Discanto l'suo è un set rigoro¬ 
samente xustico col raffinato 
axompagnamento di Beppe 
Quirici (contrabbasso) e Ar¬ 
mando Cono (chitarra)* xht 
di lodo e suggestioni Ialine 
penradono Le confessioni di 
Alonso Chisaano e Passolento 
tuffandosi poi nel passate di 
TenadoveandareeLunaspma 
(xritta per Fiorelfa Mannofa). 
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A 90 anni è morto Xavier Cugat 

Donne, rumba 
e ritmi cubani 


' Xmltr Cugat in una foto degli anni 50, con Abtw Lane 


^ Il musicista spagnolo Xavier Cugat è morto ieri mat- 
' tina nella clinica Quiron dì Barcellona. Aveva 90 an- 
ni. Era ricoverato dall'S ottobre scorso, per una in- 
suffìcienza cardiaca e per complicazioni polmona- 
' ri. In Italia era famoso soprattutto per le sue appari¬ 
zioni televisive in compagnia della moglie, la bellis¬ 
sima Abbe Lane. Esordi con Rodolfo Valentino, rese 
' celebre il «Chachacha». 


OANIIUIIONIO 
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PO colpa 
dei ritmi cubanL ma Xavier Cu- 
gal aveva sempre avuto un 
grosso debole, che altri ovvia¬ 
mente gli invidiavano: le don¬ 
ne giovani, assai ancheggianti 
ecuivUoimL Cosi e Rosaria Fi¬ 
lar Martinez detta •Chato», che 
l'ex direttole d'orchestra aveva 
sposato in quinte nozze nel 
1968 dopo II divorzio da Abbe 
Lane: lei, cantante ballerina, 
all'epoca di anni ne aveva 21. 
lui gU 68. Psrdi più, negli ulti¬ 
mi tempi CugaL dopo due In¬ 
farti, camminava con il basto¬ 
ne per una paralisi che gli ave¬ 
va a lungo Impedito 1^ di 
unagaroba. 

Ma, evidentemente, l'amore 
non 6 sempre ballerino: più 
difficile era stato II rapporto del 
musicista con la quarta mo¬ 
glie, quella Abbe Lane, can¬ 
tante e <ontorslonlsta>, in virtù 
della quale ingiustamente si ri¬ 
tiene che Cugat sia stato popo¬ 
lare nel mortdo e da noL Certo 
è che la bella Abbe ha aiutalo 
Cugat a conservare una lama 
da noi, soprattutto grazie ad al¬ 
cuni film nostrani della Lane 
ed alle sue apparizioni in una 
ancora pionieristica televisio¬ 
ne. 

Ma Xavier Cugat, in verità, si 
era giù fatto un nome in Italia 
con i suoi «cha cha cha» e si 
deve a questa sua fama, che 
era comunque intemazionale. 
Il successo riscosso da alcune 
di quelle cantanti-ballerine 


che divennero sue mogli, Ab¬ 
be Lane soprattutto. 

Spagnolo e non cubano co¬ 
me magari si potrebbe imma¬ 
ginare, Xavier Cugat deve a un 
celebre peisonagglo Italiano, 
Impostosi negli Stali Uniti, l'ini¬ 
zio della sua carriera. Fu, infat¬ 
ti. Rodolfo Valentino ad intro¬ 
durlo nel mondo delto spetta¬ 
colo, quando Cugat arrivo a 
New York. Era il 1%^ In reahA, 
Xavier Cugat non ha avuto con 
Cuba che un rapporto univD- 
co: ha preso, iitsomma, una 
pepita d'oro e l'ha abilmente 
sfruitatanel cbculio staiunlien- 
se e.poi Intemazionale. E stato 
nel dopoguerra che Cugat ha 
' avuto la fortuna di idenuficare 
la propria immagine di capo- 
orchestra In una danza, il «ha 
cha cha>, che poi non 0 altro 
che una variante del mambo e 
che non ù certo stato lui a in¬ 
ventare. Tuttavia, ha fatto cen¬ 
tro: laddove Perez Predo, Ed¬ 
mund Ross ecc chiedevano 
adesione aU'iiruenza del rit¬ 
mo, Xavier Cugat ebbe Invece 
il fiuto di porgere questi ritmi 
arrivati nel nuovo continente 
dall'Altica con una morbidez¬ 
za che li retKleva bene accetti 
ad orecchie non abituate alla 
musica infuocata. 

Insomma, rorchestra di Cu¬ 
gat non era poi tanto diversa, 
' sotto tale profilo, da quella di 
Angelini Che, per combina- 
. zione, aveva anche lui iniziato, 
o quasi con le rumbe. 


L’intensa statone del grande 
musicista: ieri sera a Vienna 
oggi inaugura Santa Cecilia 
con l’opera ispirata a Calvino 

«La cosa fondamentale nella 
vita è cercare una verità 
che non troveremo mai... ma 
quel che conta è cercare... » 


Afianco 

Luciano 

Belio; 

sotto, 

Milva 

interprete 

di 

«La vera 
storia» 


Con un concerto di sue musiche Luciano Berio ha 
inaugurato ieri sera a Vienna, con l'orchestra di 
Santa Cecilia, il Festival Wien Modem. Oggi pome¬ 
riggio è di nuovo a Roma dove apre la stagione di 
Santa Cecilia con La Vem Storia, l’opera su libretto 
di Calvino che debuttò neir82 alla Scala. Ecco come 
il musicista parla del suo lavoro, del suo impegno 
, politico, dei suoi timori per il futuro del Pei. 


MA-nLOI PASSA 


■S ROMA Se anche é staiKO 
Luciarxi Berlo non lo lascia ve¬ 
dere. Soprattutto non nell'Im¬ 
pegno e nell'Intensità con cui 
si dedica alla rifinitura dei suo¬ 
ni In orchestra. <Con i musicisti 
di Santa Cecilia abbiamo fatto 
un vero tour de /aree, ai limiti 
dell'eroismo., confessa com- . 
mentando la spedizione vien¬ 
nese e l'imperativa prova di 
venerdì scorso con fo Vera Sfo¬ 
lte in forma di concerto. Ha 
compiuto da poco 65 anni 
questo musicista sempre cu¬ 
rioso, impossibile da chiudere 
In una definizione, cosi come 
le sue composizioni, che met¬ 
tono Insieme riferimenti classi¬ 
ci, folk, ballate, in una conti¬ 
nua ricerca del nuovo. Una ri¬ 
cerca infinita si potrebbe defi¬ 
nire quella del musicista ligure, 
naturalizzato toscano (vive In 
una tenuta a Rodicondoli tra le 
sinuose colline senesi), che lo 
ha portato a calanti nell'impe-. 
gno civile e nelle bat^ié cul- 
turalL a echeggiare fin opere 
come La VeraSioite, su libretto 
di Italo Calvino, le angosce 
dell'Italia ferita dal terrorismo. 
Nella consapevolezza, come 
affermo in un precedente col¬ 
loquio, che la musica puO. 
esprimere ciO che noi non ab¬ 
biamo il coraggio di dire, che 
può toccare angoli della no¬ 
stra coscienza magari Imper¬ 
meabili alle parole, ma pene¬ 
trabili dai suoni Oche abbia li 
potere, come scrisse Calvino 
nel 1982 nelle noie per 11 pro¬ 
gramma di sala della Scala, di ' 
«quateiare le tinte fosche con 
la sua energia vitale», d^'oese di 
là dei secoli/ Il male si cancel¬ 
la... Porse di là dei secoli un 
bene si prepara.,.., con questi 
versi si conclude il libretto di 
Calvino e la sua operA Un fi¬ 
nale che lascia aperta la porta 


allasperanzA 
lAcendlvldeaiieoraT < 

SL malgrado tutto resto ottimi¬ 
sta. C'è un margine di fiducia 
in quelle parole, ma ariche un 
grande distacco dalle cose ne¬ 
gative rappresentale nell'ope¬ 
ra ed è l'atteggiamento che 
sento più congeniale. 

. NcDe SM coeiposlileal c’è 
.. sempre mi CMieorref» di stt- 
U dIversL Aa^ la qnest'o- 
pera si passe delle ballate 
popolari, che Id alllda alla 
voce di MBvab aOa actilinra 
pM nlBaaia. E aaa scelta di 
stile che, la teatro, aoa ha 
BMI ^tMAÒOMlOe CWP^ 
" bmIT 

Credo che il teatro debba unifi¬ 
care le cose più divene. Con¬ 
cezioni conw quelle di Wa¬ 
gner o di Debiùsy. sostenute 
da un iienslero musicale coe¬ 
rente, oggi non.sonqplù possi- 
biiL 

alo, iraccoataao le vic e nde 
' eoa le taro rsgloal, cooK la 
aa .Rashoaion. mnsleale. La 
vcritik aoa cslsle, vale solo 
percbIlapeasaT - 
La cosa fondamentale nella 
nostra vita è cercare la verità, 
pur sapendo che non la trove¬ 
remo mal. Ma è il processo 
della ricerca che conta, cosi 
come In un dialogo pesa di più 
la domanda che la riposta. 
Perchè la domairda pone dei 
problemi , 

SI è dcllnlto aoa rcBgloao. 
ChesIgBlllcatodèallaparo- 
taidlgloacT . 

Ecco, questa è proprio una do¬ 
manda che non ha rispostA 
Ma è una domanda necessaria 
e importante. Noi possiamo di¬ 
re che anche le risposte ai que¬ 
siti dell'esperienza musicale 


, non le conosciamo mai vera¬ 
mente. Per il musicista la rice^ 
‘Ca di una risposta universale, 
che non è mai raggiungibile, è 
la ragione del progresso. In ef¬ 
fetti, come nelle questioni che 
attengono alla fede. jmhe 
nella musica noi non''mno- 
sciamo veramente la risposta 
. ai problemi fondamentali, ma 
conosciamo veramente solo i . 
quesiti stessi. E la consapevo¬ 
lezza di un quesito di base è, 
rwllo sviluppo delia nostra co¬ 
scienza, forse più importante 
della risposta che si può dare ; 
all'lntenogativo. Le religioni 
' mi interessano dal punto di vi¬ 
sta culturale. In particolare il 
buddismo e l'ebraismo. La pri¬ 
ma perchè è senza Dio, la se¬ 
conda perchè si rifiuta di no- 
. minare Dio. Non mi interessa¬ 
no quelle religioni, come il Cri- 
. stianesimo, cariche di crrpelli e 
che si trasformano facilmente 
insupentizioni. 


. È aempre stato nn nraslcista 
, inpci^o, am ai è noi sat¬ 
inilo alle battagiie srxiali e 
" poliilcbe. Cooie vede II tra¬ 
vaglio del Partito comuni- 
star 

Al congresso di Firenze man¬ 
dai a Occhetto un biglietto per 
complimentarmi con il suo in¬ 
tervento e lui mi rispose sottoli¬ 
neando che «la nostra è una 
battaglia culturale». Ecco lo 
credo che ora il Pei sia in una 
grande confusione culturale. 
C'è la tenderua a tradire un 
passato che, per la sua ric¬ 
chezza e complessità, ha col¬ 
locato Il Pei in una sfera mollo 
più ampia di quella partitica. 
Temo si finisca con rentrare in 
un osceno gioco di potere che 
non ha niente a che vedere 
con la vera politicA Speriamo 
che il Pei si ritragga un po’ e 
non rinunci a puntare sul cam¬ 
biamento, sul nuovo, 
lo quel passalo c'è stato no 


grande faUimento, come 
hanno dimostrato loroBI del 
paesi dell’Est 

Sono fallile le posizioni dog¬ 
matiche, quelle ad esempio, 
per testare nel campo tnusica- 
le. che compivano trapianti ar- 
bilrari nella nostra culturA Che 
so, imporre l'ideologia alla Lu- 
kacA Ma dire che il comuni¬ 
Smo è finito è una semplilica- 
zlone perchè certe Idee di re¬ 
sponsabilità sociale, di difesa 
del lavoro, che farrevano patte 
della tradizione socialista non 
hanno niente a che fare con le 
applicazioni aberranti cbAne 
sono stale fatte. Se si dimenti¬ 
ca questo, un partito diventa 
un ufficio di collocamento trite 
guarda solo agli interessi Im¬ 
mediati e non alla difesa ilei 
lavoro. Per quanto riguarda i 
paesi dell’EsL il loro è stato si¬ 
curamente un processo impor¬ 
tante, indispensabile, ma il 
modo in cui è avvenuto (mi ri¬ 
ferisco soprattutto alla Germa¬ 
nia) è pericoloso. E come se 
l'Occidente cercasse di rwm- 
prarii. 

Torniamo albi BnakA La 
arra praastma opera, che an- 
lirà In sccsia nd 1993 alla 
Scala, scritta dal poeta 
Edoardo Sangnlnetl d lapirn 
alle flabe, In particolare alle 
ruiallxl compiate riallo strat- 
turalisla rnsoo Propp. Che 
rapporto c’è con I ariol lavori 
prtcedeotR . 

Mi piace nelle mie composi¬ 
zioni procedere per paradig¬ 
mi. La cellulla narrativa della 
fiaba è sempre la stessA cosi 
come la cellula narrativa del 
melodrammA In particolare di 
quelli verdiani, si riduce a po¬ 
che situazioni. Tanto sem|^ 
quanto complesse. D'altra pa^ 
te dai tempi dell’Odissea mol¬ 
to poco è mutalo nella struttu¬ 
ra delie nostre storie. 

' Lei ama sottoporre l’ascoka- 
: loie a molli atimolL Inventa 
opere per cori dire aperte» 
pcrdié desidera che lo spet- 
taiore al senta Ubero di fot» 
. molare da solo un senso. 
Qnal è II pubblico che al fa 
stimolare di pUtT 
Quello di Parigi, Amsterdam, 
Londra, New York SloccolmA 
Vienna e, naUrralmente, Radi- 
condolL 


All'Accademia d’arte drammatica dì Roma Roberto Guicciardini ha diretto «Turandot», mai rappresentata in Italia 

! É loirnato 


l'I Ail'Accademia d'arte drammatica, a Roma, Brecht 
i'.' entrò di straforo, in piena guerra, nel 1943, con un 
i.;' adattamento deirOperade/Zosfraccionedi John Gay 
" (regista Pandolfi, protagonista Gassman), che tene- 
: , va anche conto della famosa e brechtiana Opera da 
i : tre soldi. Tornato semiclandestino, in un'Italia tea* 
V. ' baie sempre più conformista, il grande drammatur- 
go rìsbuca ora proprio nello spazio deH’Accademia. 


AOQKOSAVIOU 


ai ROMA Strano, ma vero. 
. 1 ' : Ormai bandito, o quasi, dai 
ì,.' -: cartelloni dei nostri malori 
k. ' teatri, Bertolt Brecht si riaffac- 
u'r- eia nella piccola sala di via 
Vittoria, in un -«aggio, degli 
allievi del secondo anno del 
corso di recitazione dell’Ac- 
cademla nazionale d'arte 
j ' ' drammatica, sotto la guida di 
' Roberto Guicciardini. Dicia- 
'' ' molo subito: si tratta d'uno 
I spettacolo in piena regola 
che. se rende onore ai suoi 
. promotori e realizzatori, do- 
■■■' vrebbe pur «servire di stimolo 
L. per quanti, a più complessi 
V' livelli, sentono di condividere 
' U compito di restituire digni- 
^. tà, autenticità e identità al 
teatroitaliano», come annota 
. giustamente il direttore del- 
rAccademia, Luigi Maria Mu- 
V sali. 

■ Intanto, abbiamo dinanzi, 
i;- di BrechL un testo inedito per 


le ribalte italiane, benché la 
sua scoperta non sia proprio 
recente. Pubblicata a stam¬ 
pa, in Germania, nel 1966, 
Turandot o il Congresso degli 
Imbiancatori vede la luce m 
volume da noi (insieme con 
i giovanili Atti Unici), presso 
Emaudi, nel 1969. Di quello 
stesso anno, in febbraio, è la 
prima rappresentazione 
mondiale, a Zurigo. 

Certo, la stesura del lavoro 
(ultimata nel 1954, ma non 
verificata sulla scena dall'au- 
tore, che sarebbe scompar¬ 
so, in età non grave, nel 
1956) non puO dirsi definiti- . 
va: accusa cadute e deboiez- 
ze, soprattutto nella seconda 
parte. Ma momenti di grande 
forza e bellezza non vi man¬ 
cano, e soprattutto mantiene 
uno stringente interesse il te¬ 
ma di fondo: il servilismo de¬ 
gii intellettuali verso il potere 


dominante, la loro responsa¬ 
bilità nel manipolare l'opi¬ 
nione pubblica, nel confon¬ 
dere le idee alla gente sem¬ 
plice, preparando (ove altre 
circostanze vi concorrano) - 
l'avvento di regimi intolleran¬ 
ti e rroressivi, oa cui essi stes¬ 
si, i *011 (termine che Brecht 
ricava, come sigia, dall’ana¬ 
gramma Teilett-Ual-ln), sa¬ 
ranno poi travolti. 

Ecco dunque che, in ur» 
Cina di favola, un Congresso 
di Tui viene convocato per¬ 
ché si dia ragione al popolo 
d'un caso allarmante, e di 
tremende conseguenze: la 
scomparsa del cotone (nella 
fattispecie Imboscato nei 
magazzini per fame satire il 
prezzo). Le spiegazioni che, 
via via, i Tui più eminenti for¬ 
niscono sono perù non solo 
menzognere, ina anche trop¬ 
po stupide per essere credu¬ 
te persino dai più ingenui, e 
talora controproducenti. Co¬ 
sicché quei sapientoni (tra I 
quaii è stata messa in [ràlio, 
premio ambitissimo, la ma- ' 
no di TurandoL figlia dell’Im¬ 
peratore) finiranno con la te¬ 
sta tagliata. Sarà invece asso¬ 
ciato alla famiglia imperiale, 
più lardi, il capobrigante Go- 
gher Gogh che, tra una con¬ 
giura di palazzo e l'altra, ten¬ 
terà di. assumere, fiancheg¬ 
giato dai suol «gorilla» trasfor-. 


mali in poliziotti, il comando 
totale della situazione. Ma, 
nel frattempo, dilaga e bussa 
già alle porte la riroluzione 
degli siruttati e degli oppres¬ 
si, condotta dal l^endario 
KaiHo. 

Personaggio, questo Kal 
Ho (il riferimento più imme- : 
dialo é a Mao), che, comun¬ 
que, non vedremo mai. Del 
resto, attorno al tema di Tu- 
tandol e del Ttil, Brecht (le- . 
nendo anche conto delta ; 
•fiaba teatrale» del nostro ' 
Gozzi, attraverso l'adatta¬ 
mento fattone da Schiller) 
lavorava già nell'anteguerra. 
Ed è da sottolineare come, 
soprattutto nelle sequenze ' 
conclusive, riguardanti l'a¬ 
scesa di Gogher Gogh. dietro 
la vktenda immaginaria si di¬ 
segni, in chiara trasparenza, 
quella sciaguratissima della 
Germania, dalla crisi della 
Repubblica di Weimar al 
trionfo di Hitler (incluso l'e- 
pisodiodeU'incendiodelRel- 
chstag, evocato pure sotto al¬ 
tra sembianza nella metafora 
•americana» di Arturo Vi, 
1941). 

Ma il meglio della comme¬ 
dia è nella sua componente 
satirica, che non sembra aver 
perso mordente, e i cui ber¬ 
sagli xno assai poco mutali; 
quegli intellettuali (i Tui di 
mezza tacca) che adescano . 


SPOT 


SETTE GIORNI DI COMICS A LUCCA.'PsmeTiggi ISglblF—T 
de «kermesse» di Lucca '90, il 18mo Salone intemaaona- 
le del comics, del film d'animazione e dell'illustrazione. 

E pane dopo un'interruzione di circa quattro anni. La 
presente edizione (da oggi e fino al 4 novembre), infatti 
avrebbe dovuto tenersi nell'ottobre del 1988, ma per una 
serie di motivf (non ultimo quello della mancanza di 
tondi), queU'appuntamento slitto. Una delle novità piirv 
cipalidi questa Lucca '90 é costituita dalla presenzA per 
la prima volta ufficiale e cosi massìccia, della Walt Di¬ 
sney. Nella tensostruttura annessa al Palazzo dello Sport, 
oltre alla possibilità d'incontrare manager ed autori della 
«major», si potrà vedere una mostra dedicata ai «Disney 
Italiani» (tutti quegli autori e disegnatori che haaito fatto 
la fortuna di Topolino & soci in Italia). La partecipazione 
della Disney consentirà anche di-assistere ad.una mini- 
rassegna cinematografica, la cui chicca è rappresentata 
dall'anteprima nazionale (la sera di martedì 30) de la 
sirenetla, il 


scorsoi 

autori partecipanti agli 
perché, in manifestazioni del genere, le defezioni e le 
sorprese dell'ultimo minuto sono abbastatiza frequenti 
Più certe le rassegne della sezione «Comics»: dal «rinasci- 
mento» americano dei comtes ùooà al groppo ValvDline, 
da Guido Moroni Olsi alle illustrazioni e ai fumetti ispira¬ 
ti a Salgari, dal West di Rino Albertarelli alla interessante 
mostra (già vista qualche mese fa a Savona) dedicata a 
«Fascio e fumetto». Nutrita anche la sezione dedicata più 
strettamente alTiltustrazione con le mostre sul movimen¬ 
to «Flou Fhju: Echaunen, Perini e Topor» e con una per¬ 
sonale di Flavio Costantini. Un discorso a parte merita la 
collaterale rassegna dedicata al cinemad'animaztoiw. A 
patte Disney e a patte la celebrazione dei SO anni di Bugs 
Bunny, si potrà assistere ad alcune personali e retrospet¬ 
tive di grande interesse dedicate a- Oscar Fischinger, ai 
Quay Brothers, a Csaba Vatga. nonché ad un panorama 
della migliore produzione intemazionale degù ultimi tre 
anni I dibaUiU, la sempre più ricca mostra mercato ed I 
tradiziotuli premi completar» il più che sostanzioso 
menù. - 

NUOVO SOVRINTENDENTE AL FESTIVAL DI SPOLE¬ 
TO. Si chiama Pietro Papi è un ingegnere ed è un mana¬ 
ger di rilevanza nazionale: é il nuovo sovrintendente del 
Festival dei Due Mondi di Spoleto. In precedenza ha rico¬ 
perto Incarichi di rilievo all Agip Petroli alla Samìm ed al¬ 
la Cir. Giancarlo Merrotti. «gran patron, della rassegna 
spoletina, ha dichiaralo ^e con la nomina di Papi si é 
voluto «assicurare all'associazione Festival dei Due Mon- . 
di e alla manifestazione spoletina l'apporto di uru perso¬ 
nalità che con la sua esperienza manageriale contribuirà . 
alla risoluzione dei problemi gestionali». . 

MORTO L’ATTORE-REGISTA RAFAEL BANQUELLS. È 
morto ieri a 73 anni il regista e attore cubano Rafael Ban- 
quells. In seguito a una trombosi Pochi anni fa era toma¬ 
io alla ribalta per la regia di ArrcAe f/tecfrfptertgono, la te¬ 
lenovela interpretala da Veronica Castro. Nella sua lunga 
carriera aveva partecipato a 252 film, numerose teleno- ' 
velas e spettacoli teatrali Nato all'Avana e nazionalizza¬ 
lo messicano, era stalo sposato con Silvia Final, una del¬ 
le più note attrici messicane. Dalla loro untone era nata 
SIMa Pasquel anch’essa attrice. 
deceduto a RECaSTA JACQUES DEMY. È morto ieri. 

K r un'emorragia cerebrale dovuta a leucemlA Jacques 
my. Nato nella proviiKia francese nel '31, Demy si di¬ 
stinse come uno del più promettenti registi cinemalogra- 
. Ilei della Nouvelle t^ue. Realizzo, Ira gli altri film, la 
ffondepeccatrice (1963) con JeanneMoreau. Ledemot- 
seffes de/iOcfietorr (1966) con Catherine Deneuve e, fra i 
titoli più recenti. Une chambre en udir (1962) e Troispfa- 
ces pour le 26 (1988). Era sposato con là regista Agnes 
Varda. ■ 

A CLAUDIO ABRADO a PREMIO INTERCULTURA, n ' 

premio Inteicultura 1990. che viene assegnato annual- ' 
mente a persone, entio Istituzioni coniraddistinllaf rtel- - 
' l’opera di awiclnamenio di giovani di tutto il mondo, è 
' stato attribuito a Claudio Abbado. 0 liconosciroento glf 
verrà consegnato in occasione di uno deà conceiti die 
dirigerà nelrambito di Fenara Musìca in precedenza il 
premio è stato vinto da personalità come Satxiro Pettini 
eLeopoldSenghor. 

RICCARDO MUTI ENTUSIASMA I BERLINESL In pro¬ 
gramma c'erano musiche di Mozart e di Schubert, ma al¬ 
ta fine, reclamato a-gran voce dal pubblico, Riccardo 
Muti ha dovuto concedere un bis fuori programma a ba- ’ 
sedi Rossini II successo per il nuovodlrettoredei Wiener 
Philatmoniker é stato pieno e non ha sorpreso. Pur di 
ascoltaiio, i berlinesi hanno sfidato U pericolo rlella ca¬ 
duta di calcinacci (U teatro era stalo dichiarato perico¬ 
lante) , protetti da jpandi reti metalliche che haniio rovi- , 
nato un po’l'acustica delia grande salA 
CINEMA IN CASA BATTE QNEMA NELLE SALE. Per ac¬ 
quilo e noleggio di videocassette, gli italiani nel 1990. 
spenderanno arca 600 miliardi di lue. ecioé 100 miliardi 
in più di quelli spesi nelle sale cinematografiche. Lo ha - 
comunicalo, nelrambito del Mifed, Seigto De Gennaro, 
presidente dell'UnMdeo (l'Unione dei produttori e di- ’ 
stributori dell'home-video, aderente all Attica). Un re¬ 
cord destinato ad essere battuto, visto che in ItaliA at¬ 
tualmente, soky il 30% dei telespettatori possiede un vi¬ 
deoregistratore. 

RINVIO PER L’AFFARE MCM-PATHÉl L’acquisto della 
Mgm-Ua da parie della Pathé Communicaiions ha «ibito 
un piccolo intoppo. L'affare che doveva essere concluso . 
l’altro ieri, è stato rimandato al prossimo martedì, a cau¬ 
sa di alcune divergenze di opinione sui dettagli finali I 
rappresentanti delle due società, pur non rivelando la ! 
natura dei contrasti, hanno minirnuzalo suB'bitoppo ad . 
hanno garantito la conclusione dell’accordo per martedì 
prossimo. - j -, , 


Un momento di 
«Turandot 
oli Congresso 
degli 

Imbiancatori» 
di Brecht 
scrittone! 
1954 
ornai 

rappresentato 
prima d'ora 
in Italia 


i loro clienti In una casa da té 
molto slmile a un bordello, 
offrendo ad esempio .opi¬ 
nioni rivoltate», ma «garantite 
come nuove», ci appaiono 
curiosamente familiari. 

Quanto di utopico (net 
senso della speranza, nono¬ 
stante tutto, in una palinge¬ 
nesi rivoluzionaria) Turan- 
dof comprende, viene a ogni 
modo «orretto», nell’allesti- 
mento di Guicciardini, me¬ 
diante l'inserzione (senza 
stridori, bisogna dirlo) di 
passi appartenenti al Brecht 
più dialettico e problemati¬ 
co; si ascolti, all'inizio, la 
poesia sul <cambio della ruo¬ 
ta» e, alta fine, l'Elogio del 
Dubbio (mentre, al centro, si 
apre uno xorcio disperato e 
bellissimo nelle parole d'una 
composizione di Kurt Tu- 
cholsky, datata 1922) ; parec¬ 
chi sono i brani messi in mu¬ 
sica, con viva congenialità, 
da Benedetto Ghiglia (che 
siede al pianoforte, coadiu¬ 
vato da un giovane batteri¬ 
sta), ed eseguiti con bravura 
e passione dagli attori stessi 
(splendido il coro finale). La 
particolarità deU’oF>era bre¬ 
chtiana, che richiede o sug¬ 
gerisce, qui come altrove, 
forme e moduli del teatro 
orientale, a cominciare da 
un'accentuata - stilizzazione 


mimica e dinamica (I «novi» 
menti» li ha curati Hai Yama- 
nouchi), costituisce un ban¬ 
co di prova arduo, ma insie¬ 
me un teneno di gioco sul 
quale questi futuri interpreti 
professionisd sembrano già 
trovarsi, in varia misura, a lo¬ 
ro agia La lineare sceriogta- 
fia, anch'essa di stampo ci¬ 
nese, di Piero Guicciardini 
(figlio di Roberto), i fanta- 
»osi costumi di Elena Manni- 
ni contribuiscono al succes¬ 
so deU‘ìmt>resA 
Sul palcoscenico sono in 
ben ventìcinque, quindici ra¬ 
gazze e dieci ragazzi, (nu 
per un numero di ruoli quasi 
doppio, e inolile con ««cam¬ 
bi» frequenti nel corso stesso 
delio spettacolo). VogliariM 
ricordarti tutti? Eccoli; In ordi¬ 
ne alfabetico: Elena Bibolottl 
llaria BorreiU, Antonio Cartel¬ 
la, Matteo Chioalto, Arturo 
Cirillo, Emma Dante, Silvia 
. De Luca, Alessandra Del Ma¬ 
ro. Clara Galante, Lorenza In- 
dovìnA Federica Lombardo, 
Cristina Maccà, Piero Marcel¬ 
li, Monica Menghi, Miriam 
Mesturino, Irene Noce, Da¬ 
niele Petruccioli Giuseppe 
Rispoll Massimo Romagitoli, 
Roberto Romei Anna Scalfi. 
Sabrina ScuccimatTA David 
Sebasti. Elena StancanelH. 
Vittorio Vannutellì. ■ - 
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Dopo lò stop ai politici nelle commissioni È un'occasione per cambiare le leggi 
sono circa diecimila i concorrenti e limitare al massimo le spartizioni 

per quattrocento posti di lavoro alla Regione Ma c'è il rischio che all'esame 
in attesa che la situazione si sblocchi arrivi il «competente » lottizzato... 


in attesa cne la situazione si sDioccni amvi ii «competente » lottizzato... 

iVentìquattro concorsi congelati 


Hi 

7 Ventiquattro concorsi pubblici bloccati. Banditi dal- 
la Regione, sono stati congelati dalla sentenza della 
Corte costituzionale, suirillegittitnità della presenza 
dei politici (consiglieri regionali) nelle commissio- 
t ni esaminat^i Circa 400 posti, 10 000 concorrenti 
'«potenziali». Una proposta di legge dell'assessore 
f Troia prevede solo esperti nelle commissioni Ma a 
nominarli sarebbe sempre la giunta 

li! QUMPAOLOTUCCI 


IH Quella semenza li rigua^ 

^ da eccome Ci hanno provato, 
i politici del Continenle Han¬ 
no detto. .La pronuncia della 
Corte costituzionale che ritie- 
^ne Illegittima la presenza di 
consiglieri regionali ecomuna- 
U nelte commissioni d'esame 
t peri concorsi pubblici e rivolta 
I alla Regione Sicilia* Insomma 
suonava si la campana per la 
lottizzazione partitica dei posti 
’ pubblici, ma solo per quella 
I praticala in Sicilia La finzione 
t ha retto un mese. Oggi, si sco- 
. pie chetutil 124 concorsi baib 
I diti dalla Regione Lazio sono 
■ fermi Bloccali e sotto chiave. 

I «in attesa di chiarimenti. E c'e 
^ stalo anche un piccolo, lulml- 
^neo giallo' Il 26 settembre, 
giorno in cui la Consulta si 6 
pronunciala, stavano per esse- 
w re arierte le buste contenenti le 
ir" prove scritte del «oncorso 
" ^ pubUlicoa 13 posti di Istruttore 
direttivo archlieilo. Non se ne 
ij e (allo niente, ttitlo é stalo ri- 
'ji mandata Aquando? 

> Intania dei 34 concorsi ban- 
diU. 13 sorto ancora senza 
commissioni, per gli altri 5 gli 
esaminatori sono stali nomi-, 
' naiif le prove aerine svolte, mai 
{ conéptrenii aspettano Aspe»' 
tano che. per esempio, venga- 
,'i no sostituiti i commissari ^ 
.(v ehè se. tm una prova d'esame 
f e l’aura, intervengono le eie- 
tdnril amministiailve (quelle 
dello acorso 6 magglot, può 
succedere che un consiglraic. 
commissar» non sia neleito e 
. la commissione reati monca. Il 
.''V 19 gennaio una delibera della 
tp giunta regionale ha bandito un 
' <oncono pubblico, per esa- 
] mi. a quattro poali di tatruttoie 
{diieltM geologo» Lacommb- 
sione'èsaminatrice < staut de- 
ibllamenle nominata e «paiti- 
6zzala>' presidenie rassessore 
^ al Personale, il democristiano 
Giacomo Troia, poi un altro 
de, Crescenzo 01 mia, un so- 
ciallsla Raifaele Romano un 
repubblicano Antonio Molina- 
n, e. come rappresentante del¬ 
la minoranza, la comunisu 


ì 


Rosa Cavallo In aggiunta, altre 
4 persone tra esperti e dldgen- 
II ammlnlstralivi. Il 6 maggio cl 
sono sla<e le elezioni e ire con¬ 
siglieri su cinque (Di Paola, 
Romano e Cavallo) non sono 
lomati alla Pisana Non un ca¬ 
so peregrino ma somplice- 
menle, le conseguenze della 
.Ionizzazione. Una legge 
dell'80 cosi regola la composi¬ 
zione delle commissioni d esa¬ 
me 5 consiglieri regionali (la 
traduzione pratica t 4 espo¬ 
nenti della maggioranza e l 
della minorenza df solilo co- 
minata) e 4 lecnicf Le nomi¬ 
ne spettano alla giunta regio¬ 
nale Perchè S politici dovreb¬ 
bero essere in grado di giudi¬ 
care la competenza di Un lau- 
rerto in geologia? Il 26 settem¬ 
bre. è anivaia dalla Corte 
costituzionale una parte della 
raposta «..jono incostituzio- 
nu le disposizionLin materia 
nel punto in cut non prevedo¬ 
no che la maggioranza dei 
membri delle , commissioni 
giudicatrici sia tonnata da 
esperii dotati di specifiche 
competenze tecniche, rispetto 
alle piove pievWe dal concor¬ 
so». L'altra parie della nsposta 
é amioola. ì politici non sa¬ 
pranno giudKare, ma sono ca¬ 
pacissimi' di «spartirsi, i posti 
questo va al mulo candidato., 
questo al tuo ecc La Regione 
ha 6.000 dipendenti, un vuoto 
In organico di 1 000 posti 124 
concorsi banditi prevedono 
orca 400 assunzioni Dunque, 
presumibilmente non meno 
di 10000 concorrenti II con¬ 
corsa insomma si trasforma 
in una sorta di moldplicalore 
dei mllentes. A dipendere dal 
politico di turno sono 10000 
persone e le loro famiglie Ol¬ 
tre a questo - dice II dottor Già- 
comlni, dirigente del settore 
Affari generali della Regione - 
c'è la lungaggine delle proce¬ 
dure. ()uando ci sono in ballo i 
politici ogni volta che si deve 
convocare una commissione è 
un temo al tutto. La soluzio¬ 
ne? Spera di averla in tasca 


tinmiDa aana 
isullitofale 
aHuvioiiato 


a* Acqua ahi lino a due 
metri, alberi divelti a tetti eco* 
peicliiaU. Ieri onte alla plog' 
già. vicino Latina è arrivata an- 
dhe una tromba d’aria. A Bor- 
goSabotliio.«eiaoiiiezzogior- 
iio..lahiria<Wtwnlohaifaivo|' 
to im iniaio campeggio pieno 
di rouloliet e decine di alberi 
fono 6nai In mazzo alle strade. 
I vigli del hioco hanno lavora* 
lopttom, mentre alla centrale 
opemliva errivavano centinaia 
di chiamale da hino U litomle. 
Dove anche aenaa tromba d'a¬ 
ria, Umaltampo ha continuato 
a pnvocam daniiL Ed I vigili 
sono dovuti inteivenire lungo 
tuttakla costa, dalla provincia di 
Latina lino a Chniavecchla. Di 
nuqvo colpite Lido dei Pini, La- 
vkiio. Tot San Lorenzo, e Ar- 
I dm. ApriHa, Pomezta. Ovun¬ 
que. cantine e seminterrati al¬ 
lagali. atiade sommatse, mac¬ 
chine alluvionale A Tor San 
Loienao. Lido dei Pini e Lavi- 
nio la pioggia dura da due 
I giomL ed anche se ieri è cadu¬ 
ta meno acqua, 0 leireno giè 
bagnato ha fatto prealo ad im- 
pcqpMHi di nuovo In tutta la 
zona, sono dovute inienrenlre 
nove iquedra dei vigili ed un 
I mezzoanllbio 

' t U sindaco di Anzio ha deci- 
ao. nel comiglio comunale di 
feri, di chiedere per lutto il suo 
comune U riconoacimento del¬ 


lo stalo di calamità naturale, 
per ottenere gli aiuti Indispen¬ 
sabili ad un ritorno alla norma¬ 
lità. E mentre si discute dell In¬ 
tero sistema di drenaggio del¬ 
l'Agro Pontino, che evidente¬ 
mente è da nlare completa¬ 
mente. la richiesu del sindaco 
è stata già Inviala alla regione 
Lazio « alla Protezione civile 
Sempre ieri mattina, l'assesso¬ 
re alla casa di Roma Rllppo 
Amato e II direttore dell'Ufflcio 
giardini Vergari hanno iniziato 
una serie di sopralluoghi nelle 
zone alluvionate dì Acilia e del 
litorale romano Un giro in cui 
Amato e Veigari hanno con¬ 
statato che non hanno i mezzi 
adatti per la bomfica delle stra¬ 
de e I eliminaztone dei ven e 
propri laghi d'acqua che si so¬ 
no formati Visto che il Servizio 
gianlini non ha le macchine 
necessarie agli iniervenit, 
Amalo ha deciso di affidare ad 
una ditta privata i lavori E per 
lutti quelli che sono rimasti 
senza casa, l'assessore ha dato 
disposizioni al presidente della 
XIII Circoscrizione sarà lui a 
dover soddisfare tutte le richie¬ 
ste di alloggio temporaneo de¬ 
gli slollatìTntanto alla borgata 
di Malafede, travolta dall’ac¬ 
qua più di una settimana (a, la 
Usi ha provveduto alla dnmfe- 
slazkme, ma nessuno si è an¬ 
cora occupalo di rimuovere il 
fango della man'ana. 


Giacomo Troia, assessore al 
Personale Dopodomani pre¬ 
senterà in giunta una proposta 
di legge Lari I dice la 
coinposizione delle commis¬ 
sioni, si fissa li numero del 
componenti a 3 compreso il 
prcsidenic elevati a 5 per i 
concorsi a posti dirigenziali 
Viene prevista la partecipazio¬ 
ne soltanto di esperti . Ipoli¬ 
tici cacciano se stessi da quel 
grande collellore di voti, che 
sono I concorsi pubblici? Non 
è una rivoluzione i tecnici, gli 
esperii sono si competenli, ma 
non indipendenti secondo na¬ 
tura E a nominarli sarà pur 
sempre la giunta regionale 
Sembra arretrare, insomma il 
punto di pressione Dietrolo¬ 
gia'’ I concorsi nazionali non 
prevedono politici nelle com¬ 
missioni Eppure 


Uno del concorai ai quali 
partecipano migliala di persone, 
spesso senza garanzia di 
vahitazkmeobleltiva 


Intervista 
a Carlo Palermo 

«I partiti? 

Per evitarli 
un albo 

di esperti» ' 
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OB Sulla questione del conconi pubblici ab¬ 
biamo chiesto li parere di Carlo Paletmo, magi¬ 
strato e consigliere regionale, eletto nella lista 
del Pei. 

Una proposta di legge deU’ateeiaore Trq|a 
prevede chele conunlaalonl per I concorai re¬ 
gionali alano conpoate di soli retpertt.. Un 
prowedlniento ntUe contro la lotdxzazlooc? 
Dipende L'obiettivo è quello di svincolare la 
commissione giudicatrice dai politici? E allora la 
soluzione nonfiub Hmltani a questo Se è sem¬ 
pre la glunni (dunque i politici) a nominare la 
commissione, a scegliere gli esperti, alla Rne 
cambia poca Perchè, in questo caso, le nomine 
restano di carattere politica In sostanza, il poli¬ 
tico potrebbe .gestire, un concorso non più di¬ 
rettamente, ma tramite un tecnico di iiducia 
Sembra nn «Molo decoi U potttko potrà àCBh 
pre In qoalcbe modo tarihmizare. 


Bisogna rendere neutri, autonjOticL impersonali 
i meccanismi ridunre al minimo i punti di collu¬ 
sione, la possibilità peri politici di determinare 
scelte partKolan 

lacoBcreto? , 

La soluzione potrebbe essere quella di isliluire 
un albo di esperti, i più qualificah Poi. al mo¬ 
mento di nominare le commissioni servirsi di 
questo elenco 

Ma qoaletmo dovrà pur acegliere, Ira qnelD 
bcritti oil'olbo, l’esperto che farà porte di una 
comalaslooe. 

No basta fissare un criterio'àùfoinaiico, per 
esempio quello della tolazlone In questo mo¬ 
do, non sarà nessuno in particolàre a decidere 
come saranno composte le commissioni Gli 
esperti saranno •selezionali. aulomaUcamente, 
basterà far scorrere I elenco 


Via del Corso chiusa per il vertice Cee. Domani (16,30-19,30) sciopero dei macchinisti 

Una domenica a «passeg^ata limitata» 
E alla ripresa niente metropolitane 


Ancora disagi per il traffico e i trarrti; strade chiù* 
se oggi al centro storico per il secondo giorno del 
vertice Cee, metropolitane ferme domani per uno 
sciopero dei macchinisti dell'Acotral. Le metro «A», 
«B» e le ferrovie Roma-Udo, Roma-Pantano e Ro- 
ma-Viterbo rimarranno bloccate dalle 20. 

Stamattina dalle 11 alle 14 chiusa la stazióne Spa* 
gna della metro «A». Deviate numerose linee Atac. 
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■a Una città asfèdiata dai 
divieti, dalle limitazioni dal 
traffico pesantissima Un'onda 
lunga, quella dell'èineigenza 
trasporti, che pioseguM an¬ 
che domani uno sciopèro in¬ 
detto dai macchinisti oell'Aco- 
trai bloccherà dalle 16,30 alle 
19 30 (ma il servizio eniierà 
realmente in funzione almeno 
mezz ora dopo) le due metro¬ 
politane e le linee ferroviarie 
della Roma-Lido Roma-Pan- 
lano c Roma-Vilerbo A bloc¬ 
care ancora una volta il metrb 
sono I lavoratori delle strutture 
di base che chiedono (ormai 
da mesi) di passare ad un li¬ 
vello superiore di inquadra 
mento E i pendolan’ Per loro 
SI annuncia ancora una gior¬ 
nata nera anzi nerissima dopo 
questi quattro giorni passati a 
studiare le linee dei bus devia 
le e le strade bloccate I altro 
ieri per la manifestazione degli 


edili, ieri perla concomitanza 
del corteo del SUO mila pensio¬ 
nali e l'inizio del vertice Cee 
(tei ancora per llticonlro Ira i 
IZpaesi della Comunità Euro¬ 
pea nella cittaditlla di Palazzo 
Madama B I onda lunga pro¬ 
segue per il Consiglio di sicu¬ 
rezza, centro storico off limfts 
per le autoe i mezzi di traspor¬ 
lo pubblico La stazione del 
meno «A. Spagna stamane sa¬ 
rà chiusa, dalle 11 alle 14 Inter¬ 
dette saranno anche le vie e le 
piazze adlacenli alla galleria 
Colonna dove è stato attrezza¬ 
to li centro stampa. Chiusa via 
del Cono, largo Chid.'via del 
Tritone Vietato ogni accesso 
intorno aita fort<*zza del Sena¬ 
to Non si potrà ciicolaie in 
piazza S Andrea della Valle, 
Corso Rinascimenlo. piazza 
delle Cinque lune, piazza di 
Tor Sanguigna, ria ^naidelU, 
piazza Nicosla Le linee Atac 
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Ancora disagi par i pandotari- domani pomeriggio ai letmano per uno 
sciopero del macchinisti le metropolitane «A» e «B> 
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Architettura 
Anno accademico 
a rischio 
«Non c’è spazio» 
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Tutti i bandi 
bloccati 
dal novembre 
del 1988 


■1 Ecco, in dettaglio, i con¬ 
corsi pubblici, banditi dalla 
Regione Lazio 

Bando del 10 novembre 

1988: Centotrenta posti di 
ultuilore direttivo amministra¬ 
tivo 

Quaranta posti di tetiuttore 
direttivo ingegnere 
Tiedia posu di istruttore di¬ 
rettivo architetto 
Quattro posti di istmtlor: di¬ 
rettivo geologo 
Ventisette posti di Istruttore 
direttivo agronomo 
Bando del 9 dicembre 
1989: Qnquantalrè posti di 
istruttore amministrativo 
Cinque posb di istruttore ste¬ 
nografo 

Bando del 30 dicembre 

1089: Trenta posti di Istruttore 
direttivo esperto 
Dieci posti di Istruttore diret¬ 
tivo statistico 

Sei posti di Istruttore diretti¬ 
vo esperto 

Due posti di atruttore diletti- 
vo profilo professionale antro¬ 
pologo 

Tre posti di btiuttore diretti¬ 
vo antropologo 
Sei posti di istmnore diretti¬ 
vo farmacista. 

Sei posti di sibuttore diretti¬ 
vo chimico 

Set posti di istruttore diretti- 
VD biologo 

Due posti di istiultore diretti¬ 
vo geografo-cartografo 
Sei post: di istruttore diretti¬ 
vo archeologo 
Due posti di istruttore diretti¬ 
vo esperto in storia dell’arie. 

Qtiattro posti di istruttore di¬ 
rettivo in storia ed archivistica. 

Due posti di istruttore diretti¬ 
vo esperio zoologo 
Due posti di istruttore diretti¬ 
vo esperio botanico 
Due posti di istruttore diretti¬ 
vo esperto bibliotecano. 

Ventiquattro posti di istnitto- 
re diretUÀ) medico 
Sei posti di istmnore diretti¬ 
vo vetennario 


Lasovrintendenza 
boccia 
il raddoppio 
delia Nomentana 


Non c'è posto per lezioni ed esercitazioni Anno accademi¬ 
co in pencolo alla facoltà di Architettura della •Sapienza. I 
tredicimila e SOO studenti iscnttì, finora stipati negli scarsi 
spazi a disposizione, non potranno più frequentare I corsi 
nelle sale affollate le aule dove prima entravano fino a 500 
ragazzi, secondo le nuove norme di sicurezza non ne po¬ 
tranno ospitare più di 58 Senza contare che i lavori per la 
messa a norma degli edifici della facoltà non sono ancora 
siati completati L allarme è stato lanciato ieri dai docenti di 
architettura, nel corso di un convegno su «La sfida architet¬ 
tonica* «In queste condizioni - hanno avvertito i professori 
-, le lezioni non possono mlziare» 

Liceo airamianto f campioni per le analisi so- 

nAHi>nl 8>à inviati all'univer 

UOmalII jIjj Modena I tecnici sa¬ 
la risposta pranno dire già domani se il 

Aol liceo .Marconi, di Collefeno 

WSl teuiiu ^ pericoloso o meno per la 

salute degli studenti oraco- 
stretti In ?00 a dividersi sei 
aule Nel caso in cui gli esami accenas.sero la presenza di 
una quantità nociva di fibre d amianto nei locali della scuo¬ 
la, la Provincia ha predisposto l'utilizzazione delle aule della 
media comunale •Leonardo Da Vinci, riconendo Inevitabil¬ 
mente ai doppi turni per salvare l'anno xolastico 

Lasovrintendenza Una strada antica e un area 
sepolcrale intatta a ridosso 
wukkM ^ 11 , (iiomentana Proprio 

il laddOPPiO tra li dodicesimo e il quattor- 

AM» dicesimo chilometro dove 

aeiia nomemana ^ provincia aveva progettato 
di raddoppiare la caireggia- 
ta. La SoiTintendenza, dopo 
aver esaminato la zona, ha bocciato I asfalto per tutelare 
I area archeologica dove sarebbe passato il nuovo traccialo 
stradale «DI fronte a questi divieu - ha commentalo 1 asses¬ 
sore alla viabilità delta Provincia. Silvano Mulo - non possia¬ 
mo fare altro che Individuare soluzioni alternative L ufiiclo- 
lecnico sta già lavorando. 

Ritrovata l’auto t stata ntrovala ien sera la 

difìancimlno Mercedes mbata venerdì 

ai umamino ^,11 ^ jmdaco di pa- 

TOniUtO lermo, Vito Ciancimino, da¬ 
ini aHaiitaln vantt alla sua abitazione ro¬ 
llìi aUCIlMUI mana. in via San Quintino 

all'Esquilino Posteggiata a 
poche decine di metri dal¬ 
l’Ingresso dei palazzo, ha Insospettito Oancimino che te¬ 
mendo un attentalo, ha avvisato polizia e carabtnien. La sa¬ 
la operativa della questura ha inviato sul posto due squadre 
di artificieri Fatta un’accurata apezlone esterna, e sgombe¬ 
ratala strada, gli aitificieri hanno fatto •vallare, uno degli 
sportelli Ma all interno dell’auto non è stala trovala nessuna 
traccia di esplosivo 

RdpinStO Lo hanno atteso sul piane- 

doHlvAs*>c» rottolo L’hanno trascinato 

aemiv in casa puntandogb una pl- 

un cantante stola alla xhiena e poi 

dtniitiinhar I hanno legato e imbavaglia- 

ai piano oar ,0 silvano Polldoa un cara 

butte di piano bar, è stato 
aggredito ieri notte vaso le 
due e licnbi, mentre stava rientrando nel suo appartamento, 
a via Pietro Calessi 5 Due uomini, a volto xoperto lo hanno 
inunobilizzalo e deiubato di tutto quello che aveva 800000 
lire, un orologio, una catenina, un bracciale ed un anello 
d'oro 


Ritrovata l’auto 
diOandmlno 
Temuto 
un attentato 


Rapinato 
dentro casa 
un cantante 
di plano bar 


Trovata morta L'hanno trovata in un sotto- 

a cono d’hàlla passaggio incorsod'italiari- 

a 01150 a nolM gl,e 

Forse siringhe Aveva le maniche 

iin^iworitnea della giacca tirate su llco^ 

un overaose fofse un 

transessuale, senza docu- 
menti è stalo xopeito len 
notte intorno alle 22 Non aveva segni di violenza e tutto la- 
scerebbe pensare che si sia trattalo di un overdose Ma sarà 
soltanto l'autopsia ha stabilirlo Sul posto sono mteivenub 
gli uomini della squadra mobile 


MARINA MASTROUICA 

Le Ud non pagano 
Stipendi sospeà 
neUe case di cura 


deviate oggi sono- 53. 53, 56, 
58.60.61.62,95.71,81.85 90, 
90b,492.II9.I60 
Ieri è sembrala quasi una 
prova generale prenatalizia, 
con un via vai di migliaia di 
persone, di delegazioni inler- 
nazlonali, di auto xortatedi 
divieti di accesso, di zone inva¬ 
licabili Un mezzo coprifuoco 
con gli ingorghi che, puntual¬ 
mente, soprattutto nelle aree 
adiacenti alle due manifesta¬ 
zioni anche ieri non si sono 
(atti attendere Sotto una piog¬ 
gia battente durala tutta la 
mattinata, sono rimasti blocca¬ 
ti I lungotevere, via Appla, via 
del Muro torto, la tar*enziale 
est dove. QuL per consentire il 
conceniramento dei pensiona¬ 
ti in piazza San Giovanni arri¬ 
vati da piazza delta Repubbli¬ 
ca, piazzale del Vereno piaz¬ 
za Ragusa e il Circo Massimo, è 
stata chiusa al traffico dalle 8 
alle 12 la rampa d'accesso di 
, viale Cartrense e la zona delle 
; Terme di Caracalla. Bloccata 
anche via Ostiense e tutte l'a- 
rea della Piramide A causa 
dell'acqua, due piccole voragi¬ 
ni SI sono aperte in via Barberi¬ 
ni e al cenlto della carreggiata 
di via Ardeatina. Su quest ulti¬ 
ma sono intervenuti i vigili del 
fuoca la buca, di oltre trenta 
uno ceniimeniri, è stata transenna¬ 
ta e il traffico deviato 


ON Rabberciata la falla dei 
farmacisti privati, si apre un 
nuovo djuco* per la Regione 
Lazio. Adesso è indebitatacon 
le cliniche privale Le<viUe.. le 
case di cura, vantano crediti di 
miliardi, ma sono «a secco*, 
senza liquidi, soprattutto le più 
piccole, e minacciano ntoisio- 
ni SUI lavoratori In particolare 
le Usi Rm2 e Rm3 non pagano 
le rette da mesi e i piccoli pro¬ 
prietari xaricano le difficoltà 
economiche sui dipendenti 
L'elenco è lungo Villa Valeria, 
San Francesco Caracciolo, Vil¬ 
la 'Dberia, Policlinico Italia, Vil¬ 
la Domelia. Villa Patrizia e ii 
centro di riabilitazione Raggio 
di Sole. Con un telegramma al 
prefetto, al sindaco, alla Regio¬ 
ne hanno annunciato che dal 
mese di ottobre non legheran¬ 
no più gli stipendi, e declinano 
•o^i responsabiliià per even¬ 
tuali turbative dell assistenza» 
La situazione peggiore è quel¬ 
la di villa drisirla Immacolata» 
in via del Casaletto- prima gli 
stipendi sono stati pagati con 
un un mese di ritarte, poi so¬ 
no amvate 70 lettere di licen- 
ziamenlo a partire dalla Rne 
dell anno Una minaccia? Il 
propnelario ha ricevuto ofteite 
d acquisto da parte di privali 
con maggiori capadlà flnara 
zlarie, lui perù non vonebbe 
vendere la sua florida attività 


economica. 

Sulla questione delle clim- 
che privale la Cgil ha chiesto 
un incontro con l'assessore re¬ 
gionale alla sanità FraiKesco 
Cerchia che si terrà mercol^ll 
prossimo «Non diferxliamo i 
piccoli imprenditori della sani¬ 
tà privata, non è nostrb compi¬ 
to - dice il sindacallsla Mauro 
Mazzarella - ma è necessario 
rnedere i meccanismi delle 
convenziorU per tutelare sia i 
lavoraton che gli utenti» Con¬ 
trolli sulla qualità del servizi e 
trasparenza, chiede li smdaca- 
to alta Regione iBisogna rom¬ 
pere il nodo di scambio clien¬ 
telare tra azienda e Usi - affer¬ 
ma Mazzarella - il meccani¬ 
smo per cui alcune cliniche 
vengono pagale più veloce¬ 
mente di altre e le ispezioni 
servono come arma di ricatto 
più che a tutela dei requisiti 
dell assistenza e della sicurez¬ 
za» Per la Cgil basterebbe po¬ 
co, tre provvedimenti una car¬ 
ta del diritti che per esempio, 
introduca delle norme certe 
sui trasferimenti e sulle came¬ 
re; vincolare una quota di bi¬ 
lancio per le convenzioni da 
pagare a scadenze fisse, con 
una venfìca delle spese dichia¬ 
rate a piè di lista dagli ospedali 
«lassiflcati. E dare la possibi¬ 
lità ai sindacati e alle organiz¬ 
zazioni di utenti di chiedere uf- 
fKialmenie le ispezioni 
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Roma 




Comunisti 

Un incontro 
oltre 

il sì e il no 


B Un pubblico anento, tre 
ore di appassionato dibattito 
tra i comunisti che si richiama¬ 
no all area del 'Sl» e a quella 
del «no» misurandosi sui con¬ 
tenuti programmatici della 
nuova forza politica. Questi, in 
sintesi I dati più significativi 
dell'Incontro che si è svolto 
nella tarda serata divenerdi al¬ 
la Casa della cultura e che ave¬ 
va per tema Oltre il sl e il no, 
nel Pds a sinistra» L’Incontro ù 
stato aperto da Alessandro 
Cardulll il quale ha sottolinea¬ 
to il valore di una articolazione 
di posizioni che nascono non 
da schieramenti precostituiti, 
ma da un reale confronto sulle 
cose da lare Subito dopo due 
relazioni-nllessioni di Aldo 
Carra, del comitato federale di 
Roma e di Daniela Montelorte, 
consigliere comunale Hanno 
messo in luce l'esigenza che la 
nuova formazione politica, di 
cui i promotori dell incontro 
condividono il nome e il sim¬ 
bolo proposti, si qualifichi for¬ 
temente sul terreno delle vec¬ 
chie e nuove contraddizioni di 
sesso. Nord e Sud del mondo, 
diseguaglianze e nuove pover¬ 
tà, lavoro e unpresa, sviluppo e 
ambiente 

Nel dibattito è intervenuto, 
insieme a numerosi dlngenti di 
sezione. Walter Tocci che, 
confermando la sua adesione 
alla mozione del «no», ha detto 
che è utile un confronto di 
contenuti se veramente si vuo¬ 
le andare oltre e che questo 
metodo deve caratterizzare la 
nuova formazione politica alla 
quale darà la propria adesio¬ 
ne Ha parlalo anche Vasco 
Giannotli che ha nievato II si¬ 
gnificato dcU'inizIaliva presa 
da Antonio Bassolino proprio 
in un quadro di dialettiche di 
unità da costruirsi appunto ol¬ 
tre II «si» e oltre il'no» Conclu¬ 
dendo la riunione Vittorio Pa¬ 
rola, dirigente regionale del 
n:L ha indicato le tappe di un 
percorso per portare il dibatti¬ 
to nelle sezioni fra gli iscritti, 
dibattilo che deve essere colle¬ 
gato alla piena ripresa dell'Ini¬ 
ziativa poblka del partito. 

Incendi 

Pampe, 
funebri 
in fiamme 


■■ Un fuoco di bare fodera¬ 
te di velluto Per Sergio Sforza, 
proprietario di un deposito di 
pompe funebri sulla vìa 
Osthinse, è stata questa la pu¬ 
nizione per non aver ceduto 
ad un'estorsione Venerdì not¬ 
te. hanno forzalo la porta degli 
uffici e del magazzino, cospar¬ 
so lutto di liquido incendiano 
e dato fuoco I malviventi han- 
rto aiKhe rotto II vetro del pre¬ 
fabbricato in cui Sforza tiene i 
cani funebri ed hanno sparso 
anche il il liquido Ma non li 
hanno bruciati. Forse sono sta¬ 
ti interrotti da qualche rumore 
sospetto. Oppure, con un ge¬ 
sto deliberato, hanno voluto 
spiegare al proprietario che se 
non paga la prossima volta 
toccherà ai furgoni 


là 

ì't 


Dopo la tempesta in Campidoglio 
il sindaco Cairaro 
ha deciso di inviare alla Procura 
il testo dell’intervento di Mori 


Cabrasi «La vicenda di questi giorni 
è allucinante, la politica non c’entra» 
Giubilo: «Dietro le polemiche 
solo il personalismo di qualcuno» 


Tregua al vetriolo nella De 

La sinistra chiede il commissciriamentp del partito 


Il Campidoglio o il palazzo dei sospetti. La tempesta 
di giovedì, se pur attenuata, ha lasciato nelle file del¬ 
la maggioranza un’aria gelida. Il sindaco ha inviato 
il testo delle dichiarazioni dell'assessore Mori alla 
Procura della Repubblica. Nella De, la tregua di ve¬ 
nerdì già mostra alcune crepe. La sinistra di base ha 
chiesto ieri l'immediata convocazione del congres¬ 
so o il commissariamento del partito. 


FABIO UIPPINO 


BB Da giovedì in Campido¬ 
glio vige il «regime del sospet¬ 
to» L'intesa rapidamente nlro- 
vata tra i partili della maggio¬ 
ranza, venerdì, nelle stanze del 
colle capitolino, e nella De, 
che ha ràlimensionalo a »lallo 
personale» l'uscita d! Mori, so¬ 
no intese che sembrano reg¬ 
gersi su piedi di argilla Non a 
caso il sindaco si è premurato 
di mettere a disposizione della 
Procura della Repubblica U re¬ 
soconto stenografico delle di¬ 
chiarazioni fatte nell'aula di 
Giulio Cesare dall'assessote al¬ 
la Sanità. Gabriele Mori. 

II temporale è finito ma II ba¬ 
rometro del biancofiore è lut- 
l'aliro che spostato sul bel tem¬ 
po La sinisira di base, ieri, al 
termine di una riunione del 
coordinamento regionale, ha 
chiesto rimmediata convoca¬ 
zione del congresso romano o, 
sempre m tempi brevi. Il com- 
missanantento del partito. «La 
gestione Ghibllo-Sbaidella del 
comitato romano della Oc - è 
scritto nel comunicato della si¬ 
nistra - ha esaurito la sua fun¬ 


zione "politica'' ed è giunta al 
capolinea Nei fatti, non esiste 
più né un Interloculoie né una 
segielena del comitato roma¬ 
no nonostante la ridicola rap¬ 
presentazione di una giunta 
esecutiva eletta a mandato 
scaduto Non esiste più nean¬ 
che la maggioranza che ha 
eletto Giubilo» Le riflessioni 
più a Unte fosche vengono pro¬ 
prio da un uomo della ma^io- 
ranza, il senatore Paolo Ca- 
bras. vice-presidenle della 
commissione antimafia «La vi¬ 
cenda di questi giorni è alluci¬ 
nante - dice Cabras - Che lo 
scontro politico nel partilo 
possa arrivare a questi estremi, 
dove la politica non c’é più. mi 
preoccupa molto, e dovrebbe 
preoccupare anche i dirigenti 
nazionali Non é più possibile 
ridurre tutti i rapporU a sempli¬ 
ci quesUoni di potere Bisogna 
divìdersi o convergere su que¬ 
stioni poliUche, non su altro Di 
questo passo non c'é salvezza 
per la de romana». L'unico col¬ 
lante dell'attuale gruppo diri¬ 
gente sembra essere la «lessilu- 



PietroOiubHo 


GabfWaMort 


ra diplomaUca» del «padrone 
delle tessere», ‘Vittorio Sbarrtel- 
la L'ulUmaopeiazIene èia ca¬ 
rica di vice-segretario regiona¬ 
le offerta al giubilato di lusso 
nelle ulUme elezioni, il figlio di 
Arnaldo Forlani, Alessandro. 
Ma dairSS. data dell'ulUmo 
congresso, già ben Ire vice-se¬ 
gretari ai sono dimessi Elio 
Mensuratl, della sinistra di ba¬ 
se, fu il primo, poi Massimo Pa¬ 
lombi, In luglio, e biflne, pro¬ 


prtoGabrieie Mori. Una gestio¬ 
ne che annovera la spaccatura 
della corrente di Azione popo- 
tareequella, tecenUssimà, del¬ 
la sinistre, divisa in Ire rivoli 
(MensuraU, Cabras e Gerace). 
^po l'ultima aeissione ddl'as- 
sessore al piano regoialore, 
ansioso di spazio. Sempre la 
scorsa estate un gruppo di uo¬ 
mini di Forze Nuove che fa ca¬ 
po al deputato Fianco Fausti è 
confluito verso Azione popola¬ 


re. Ci sonostaie le spaccature 
suite nomine, sullo Sdo, sulla 
politica urbarriitictu e, da ulti¬ 
mo, sui servtd'sociall. Ano a far 
trionfare quella che dalla sini¬ 
stra de viene rlefinila da politi¬ 
ca deiroochIo>parr occhio den¬ 
te per dente di cui Sbaniclla è 
maestro» 

Divisioni politiche o sempll- 

«questioni di potlrone»? Giu¬ 
bilo «l'incaslHitrÀe», rilancia la 
polemica con questa chiave di 


n Gan «Manca la mappa del sottosuolo della città degli uffici» 


Lo Sdo non seppellirà vSlee reperti 
Gli archeolo^ perlustreranno le aree 




Periustreranno palmo a palmo le aree sulle quali 
sorgerà lo Sdo. I soci del Gruppo archeologico ro¬ 
mano sono convinti che nella zona vi siano reperti 
da salvare. Cosi, prima che le scavatrici comincino a 
smuovere il terreno, tempreranno di segnalazioni 
la Sovrintendenza. Il quartier generale degli archeo¬ 
logi sarà nella nuova sede del Tuscolano, dal quale 
partiranno le ricognizioni e le visite guidate. 


CABLO FKMUNI 


BB Con là mappa dello Sdo 
appresso, selacceranno la zo¬ 
na compresa tra la tangenziale 
Est e via Paimiro Togliatti I so¬ 
ci del Gruppo archeologico ro¬ 
mano sono convinti che, se 
qualcuno non Interverrà In 
tempo, importanti reperti ro¬ 
mani e preistorici resteranno 
per sempre sotto le fondamen¬ 


ta della città degli uffici Per 
perlustrare la zona, hanno 
inaugurato una sede in via 
Spartaco, 103, al Tuscolano 
«Abbiamo studiato i progetti 
dello Sdo. - dice Ludovico Ma¬ 
grini. direttore del Gar, Indi¬ 
cando la cartina del Sistema 
direzionale orientale - e ci 
sembra molto, molto strano. 


che sulla mappa, proprio in 
corrispondenza delle aree sul¬ 
le quali é prevista la maggiore 
concentrazione di edifici, non 
sia segnato neanche un rude¬ 
re». I sospetti degli amanti del¬ 
l'archeologia, sarebbero fott- 
dati proprio suH'assenza di 
uno studio archeologico della 
zona. «In Comune c'é una rela¬ 
zione che studia le aree dal 
punto di vista geologico,- spie¬ 
ga Stefano Risio, segretario 
della nuova sezione del Gar - 
ma nulla é .stato fatto per capi¬ 
re quali reprrtl, e di quale valo¬ 
re, vi siano nella zona» Entro il 
'91, il Gruppo aprirà un'altra 
sede a Moniesacto, che farà da 
sentinella alle aree dello Sdo 
dal versante dell'Anlette. 

«Abbiamo voluto comincia¬ 
te dalla Tuscoiat» nella nostra 


politica di apertura di sedi pe¬ 
riferiche, - ha detto Risto - pe^ 
ché su qual territono vi sono 
monumenti archeologici ab¬ 
bandonali al degrado, che co¬ 
me Il ftneo degli Acquedotti 
vengono sommersi da fiumi di 
promesse mai mantenute del¬ 
le amminiairazioni». Sui Parco 
degii Acquedotti, ad esempio, 
il lavoro agricoto. con le conti¬ 
nue arature sta distruggendo 
l'antico tracciato delia via Lati¬ 
na Un altro importante sito, 
esplorato dagli appassionali 
del Gar, é stato trasformalo In 
una discarica abusiva. Si tratta 
di un antico sepolcro Ipogeo, 
conosciuto come «La grotta 
dei tre scalini», la cui entrata, 
OKI in parte crollata, si trova 
Ira la ferrovia Roma-Casslno e 


l'acquedotto Claudio. Chiede¬ 
remo alla X Circoscrizione e al¬ 
la sovrinlendenza di collabora¬ 
re con noi, riconoscendo e va¬ 
lorizzando il lavoro che fare¬ 
mo. - dice Risto - Comunque 
non aspetteremo i tempi della 
burocrazia e ripuliremo noi i 
sili e i monumenti per restituirli 
ai cittadini della zona». 

Il programma della nuova 
sezione del Qar prevede, tra 
novembre e dicembre, una 
lunga serie di visite nella zona. 
«Visiteremo il Parco degli Ac¬ 
quedotti, la via Latina e l’Appia 
antica. - spiega l'archeologo 
Giuseppe Fbrt - ma organizze¬ 
remo anche visite ai Museo 
della civillA Roniana, agli scavi 
di Ostia e nella valle della Caf- 
farella«. , , 


lettura. «L'opposizione di Pa¬ 
lombi, in luglio, é amvata 
quando gli hocomunicatoche 
per I oggettivo alleggenmento 
della sua corrente sulle nomi¬ 
ne perdeva un posto aH'Amnu 
e rimaneva una posizione a 
Forze Nuove - dice il segreta¬ 
rio del comitato romano - Lo 
stesso per Moti che, tempo fa, 
mi chiese di cambiare delega, 
di avere un ruoto più autorevo¬ 
le («voleva lare il vice-sinda- 
co) Ero disposto a discutere 
la cosa in vista del rimpasto 
che poi non SI é più fatto Non 
ci sono argomentazioni politi¬ 
che, solo molto personalismo, 
tutela della propria posizione 
politica». 

Qualcosa perù non funzio- 
na se un assessore de sceglie 
l’aula del Campidoglio per de¬ 
nunciare «un ricatto» ai suoi 
danni o «la protervia del grup¬ 
po dirigente» Mori, che ha lan¬ 
ciato il sasso, e che poi si è riti¬ 
rato in buon ordine, chiede an¬ 
che lui, il commissariamento 
del partito. Giubilo dal canto 
suo mostra i muscoli. «Dentro 
la De quando c'é da prendere 
una decisione si vota - avverte 
il segretario del comitato ro¬ 
mano - Non chiedo le dimls- 
stonidi Mori perché voglio che 
la giunta capitolina vada avan¬ 
ti Ma certo chi si trova in que¬ 
sta situazione dovrebbe trame 
le conseguenze». «Se Giubilo 
dice questo - replica l'assesso¬ 
re alla Sanità - ha tutto l'inte¬ 
resse ad indeboliie la giunta 
Carraio» 


Estorsioni 

Arrestato 
capobanda 
a Pomezia 


BB Lo hanno arrestato 
mentre ordinava ad un com¬ 
merciante di consegnare 30 
milioni per essere protetto 
L'uomo finito in carcere è 
Giuseppe Melis, 21 anni, uno 
dei capobanda di un'organiz¬ 
zazione di taglieggiatori, che 
opera nella zona di Porriezia, 
Santa Palomba e Torvaian'ica. 
I carabinieri del gruppo «Ro¬ 
ma terzo», in collaborazione 
con quelli di Pomezia, erano 
da tempo sulle bacce della 
banda di esiorsori Le cifre ri¬ 
chieste a imprenditori e com¬ 
mercianti per essere proietti 
variavano dai 30 ai 50 milioni. 
Le vittime del ricatto, terroriz¬ 
zate dalle minacce di morte 
ai loro familiari, non denun¬ 
ciavano i taglieggiatori e pre¬ 
ferivano pagare. 


KBIMO CONCOBSO FOTOGRATKX) 

“i rTT.T.A TOBZiONIA. OGOr» 

indetto dall'Associazione culturale 
VILLA TORLONIA 

con il patrocinio degli assessori alla Cultura 
e all'Ambiente del Comune di Roma 

Presentazione delle fotografie (massimo tre 
b/n o colon) entro il 20 novembre c.a. sul te¬ 
ma fisso ««Degrado e abbandono di un bene 
atorlco-monumentale e ambientale di Bo^ 
ma», secondo le modalità indicate impand^ 
di concorso. “ 7 


Per informazioni rivolgersi al n. 06/327.SOJMfb'- “ ,f- 
FUTURFOTO via Livorno, 2; FOTQ8TUO» Via Mf-’ 
giurtina, 71, GRAPHICOLOR via della Biifai( 9 lt|i. 13tm. 


PER VNOSDODIQVÀLITA 

Martedì 30 ottobre ore 16 ^ ' ' 

presso il Residence di Ripetta - Via «lì Ripetta, 231 

SEMINARIO PUBBLICO 
SUGU STRUMENTI PER L’ATTUAZIONBOBL 
SISTEMA DIREZIONALE ORIENTALE 

Introduce Sandro DEL FATTOSti^^ 

dalla Segreteria della FeiieTaziane romana del ra 

PARTECIPANO: ' ^ 

Albini, Berdini, Bettim, Biazco, Calzolari, Carapdn, 
dema, Ctccone, De Lucia, Della Seta, Garano, lantncd--’; 
li, Leoni, Leon, Leone, Michetti, Mondani, Montine^ Nily 
colmi. Picchetti, Pompili, Proietti, Quarra, SalvagnL 
pio, Tocci, Vetere 

Sonoiavitate lé OrganÙBazioni Siadaeah, leAmodari^ 
ni Ambientalute e della cultura urbauisttcar le 
_ gaàoBi degli uuprendxton "1 


h 


VISITE GUIDATE PROMOZIONALI 
GRATUITE . 

SULLA STORIA ARCHITETTONICA 
DI VILLA TORLONIA ^ 

Organizzate dal l'Associazione, 
culturale Villa Torlonia 


DOMENICA 28 OTTOBRE 
E LE PRIME TRE DOMENICHE^ 
DI NOVEMBRE (4,11 e 18^ 

Ore IO 

INGRESSO PRINCIPALE ' 

DI VIA NOMENTANA , ; 


.«PER LA RIF0NDA2I0NE DEL PCI» 

Il contributo dolio donno 
a! dibattito precongressuale , 
Lunedi 29 ottobre - Ore 17 presso 
sezione Pei «Esquilino», via Principe Amedeo, 188 

^ ASSEMBLEA GENERALE 
DELLE COMPAGNE 
DELL’AREA DEL NO 


COMITATO PER LA COSTITUENTE 
IX CIRCOSCRIZIONE ^ 
LUNEDI, 29 OTTOBRE, ORE 18 

C/o sez. ALBERONE • Via Appia Nuova, 361 

«Verso il Partilo Democratico lieiia Sioistra» 

con: Claudia MANCINA 

della Direzione nazionale del Pel 








16 * mostra 
deM'arredamento 

FIERA DI ROMA 26 Ottobre • 4 Novembre 





AiS. 



INGRESSO: 
Feriali 15-22 
L 5.000 
Sabato 

e festivi 10-22 
L 8.000 


^ENIeVINCI . ÌQ , ~ 

” una ^ 0 ^ capitai» 


YIO 




ImmoblllarsL 

ww<oceraWpiolaitleal»ll 



CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 

una dolce banca... 
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Numiaunu 

Pronto intervento 113 

Carabinlori 112 

OuNtura contrai* 4688 
VMUdolhioco 115 

CrUttibulanzo ^ 5100 

V||K^i 67691 

SoSbSMatradai* ii6 
SangW 49S6375-7S7S893 
Camroantiveloni 3054343 
(nona) 4957672 

Quardia modica 47S674'V2^ 
Pronto soccorso cardiologico 
«30921 (Villa MataWa) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
' AI*d:adol**e*ntt 880661 
Psrcardlopailci 8320649 
Tolofonorpsa 6791453 


Pronto soccorso s domicilio 

4756741 

Agmilafli 

Policlinico 4462341 

«.Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenoiratalli ' 5873299 
Osmolll 33054036 

«.Filippo Nari 3306207 

«. Pietro 36590168 

« Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherite 5844 
« Giacomo 67261 

«. «pirilo 650901 

ConMvolorlnarb 
GregorioVII 6221688 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 



Afl’Àiisoni 
jventi fotografi 
^soggettivi» 


AIIMIOA LAVIAMO 


lit VV Centosessanta Immagini 
È In bianco e nero che possono 
Ssndeie Mici gù amanti delia 
li fotografia compongono la te- ' 

f trospettlva organizsata dal 
Coethe tnstiiut in coilaboiazio- 
lie con ilCenlio di cultura Au* 
^ ImiL La mostra s'intiiola «Foto- 
» tPalia soggettive - Il contnbuto' 
tede s co I94«'l96«i e presenta 
leopera di una ventina disiti- 
IP siLcli* nel dopoguaira si ricol- 
|S' legarono alla tradisione del 
% Bnthatii Qtasle alla bellezza 
tecnica ed espressiva delie lo¬ 
to la rassegna riesce ad armo- 
ilizsare la riceica di strutture 
formali rigide e le composizlo- 
n(Marmali. gH esperimenti di 
^ «ranca lumino** e l’isplrazio- 
, r ne poetica, l'astraltlsmo e l'in- 
^t'ICMMe per la figura umana. 
Nature mone vivbsiine. micio- 
* Moffalie e albe lantasioae in- 
i wnzioni nguralive rivelano la 
notevole forza creativa della 
•èublefdive lotograiIe<. 

I La definizione •lologralla 
soggettiva» venne usata in quel 
periodo per cercare di contra- 
.’ataie il predominio di una foto- 
'i grafia che si dichiarava «ogget- 
1 dvate.insiniesi.pcrconcillare 
i* 9 lta,arleeiecnica.Leimma- 
'glnF non dovevano essere solo 
ral aeivtzio degli oggetti rap- 
ipicaentali» ma anche «appaga¬ 
re la fantasia», come «rive nel 
) 'éatalogo M. SchmoH L’illne- 
'* nrto che scandisce le tappe di 
questo ambizioso progetto, 

* aiaborslo dagli ariistf più rap- 
' presentativi ^1 movimento, è 
• suMMso nella mostra in quat- 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

«egnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 8260476 

Rimozione auto 6766838 

Polizia stradale 6544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 

Coop autor 







A. 


i 5844 

Pubblici 

7594568 

67261 

Tassistica 

885264 

650901 

S Giovanni 

7653449 


La Vittoria 

7594842 

6221688 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

7550656 

7182718 

Roma 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Aeaa: Recl. luca 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
«Ip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbi* (prevendita biglisttl con¬ 
certi) 4746954444 


Il teatro Franco Parenti a Roma con otto spettacoli 

Miti e leggende suDa scena 


■i Si chiama «Fulure memo¬ 
rie», e da sola, arrehe nel no¬ 
me, vuole rappresentare la sin¬ 
tesi di un omaggio al passato e 
insieme di unaTalicosa ma ne¬ 
cessaria voglia di ricominciare. 
È la rassegna che il Teatro 
Franco Parenti, ex Pier |jom- 
bardo, propone al pubblico ro¬ 
mano lino al 17 novembre. L'I¬ 
niziativa si è aperta lo koiso 
15 ottobre con una aerata de¬ 
dicala al grande attore, regista 
e uomo di teatro milanese, un 
ricordo aifezionato di quanti 
hanno lavorato ed imparato 
dalla sua lezione di vita e di 
scena, e prosegue con la pro¬ 
posta di alcune produzioni 
della sala milanese, dissemi¬ 
nate tra il TeaUo Valle, il Va¬ 
scello e il Palazzo delle Esposi¬ 
zioni. 

Il primo spettacolo è Caua- 
Iteri dì re Arthur in scena (ino al 
31 ottobre al Teatro Vascello: 
una rilellura delle leggende 
della Tavola Rotonda scritta da 
Alessanempo e ispirata ai lesti 
deH'epob^che mescola l'a¬ 
more eternamente sfortunato 
di Trislan e IsoU alla conquista 
di PeicevaL Al Palazzo delle 
Esposizioni, Intanto, sorfo 
ospitati Kiua abbandonata. Ma- 
leriati per Medea. Paesaggio 
con Argonouli e Ricordando 
Shahrcaad. il piMb la Medea 


nella versione di Heiner Mol¬ 
ler, Interpretala da Anna Noga- 
ra che passa dalla ferocia delta 
sua vendetta allaclownerfe tra¬ 
sognata; Il secondo un raccon¬ 
to-spettacolo di Mara Boronli 
trailo dalle Mille e una notte. 
Lunedi sera, sempre al Palazzo 



STWANIA CMNZAM 

delle Esposizioni, Rosa Di Lu¬ 
cia sar6 invece Crlsoieml, uno 
dei poemetti di Querto dimen¬ 
sione di Ghlannis Rltsos, gran¬ 
de poeta greco contempora¬ 
neo, che ha rivisitato con spiri¬ 
to moderno le ligure del mito 
classico. Qui la sorella di Elet- 




Ira vhm la quotidianità di una 
donna fragile che Imeivisiata 
da una giornalista, dialoga sul 
filo dei rkionll. 

A Pentesilea di Heinrich von 
Kleist, la regina delle Amazzo¬ 
ni coslielta ad infrangere la ri¬ 
nuncia all'amore e a pagare 






ASM 

Ali- 





ITO sezioni.La prima si apre 
con due ritratti che si lìlanno 
alla tradizione pittorica, e 
comprende •Precursori, pro¬ 
motori e simpatizzanti della 
corrente della ‘lotografla sog- 
getUva* ai suoi inizi». Animali, 
oggeiii. ed elementi naturali 
swib' irhitiefti In'tin'atmosfera' 
paiUcotars.'inodellatrdalla lu¬ 
ce, presenze quotidiane ma 
inequivocabUmenle suggesti¬ 
ve. Nella seconda sezione che 
riguarda «Il gruppo d'avan¬ 
guardia ‘fotoform" 1949-1958» 
risaltano soprattutto le perso- 
nallM di Peter Keelman e Otto 
Steiner. Splendide sono le Im¬ 
magini di Keetman che spazia¬ 
no inbecclandò laniosia e real¬ 
tà. Con la fotografia «1001 vol¬ 
ti», un volto dieiro le maglie fit¬ 
te e bagnate di una rete contro 
le mosche che si scompone 
centinaia dì volle in tante goc¬ 
cioline d'acqua, Keelman spe¬ 
rimenta e propone una nuova 
esperienza ottica. Agli «Allievi 
di Steinert. Una scella», é dedi¬ 
cala infine la terza sezione, 
mentre la quarta, intitolata •Fe¬ 
nomeni paralleli alla "fotogra¬ 
fìa soggettiva" - Due maestri 
esemplali», vuole segnalare, 
con le opere di Hausser e Mo¬ 
ses, autori contemporanei, che 
i criteri guida della •fotografia 
soggetti^» restano validi anco¬ 
ra oggi in particolare nel settori 
della pubblicità e del giornali¬ 
smo. (Ai Centro di cultura Au¬ 
soni, via degli Ausoni 7 Dal 
martedì al sabato, ore 16-20. 
Fino al 14 novembre). 


Al Big Marna per conoscere 
iljazzdiBobWilber 


■■ «E cosi avvenne che nel 
1902, più o meno all'etft di 17 
anni, feci 11 mio primo ingresao 
in uno di quei quartieri in cui 
stava nascendo il iazz. Si dice . 
che il Distretto di Tendefle|n 
(quartiere di New Orleans) 
fosse, dopo quello francese, il 
secondo distretto del mondo: ' 
io vi dico che qualcosa di slmi¬ 
le non si era mal visto prima e 
non si vedrà mai più». Quésto è 
quanto dichiarava il grande 
pianista Jelly Roll Moiton. Da 
allora passarono circa quindici ' 
anni prima della comparsa ' 
delle grandi Dixieland Band, 
formale ptevalenlemenle da 
giovani musicisli bianchi. 

Se New Orleans ù stata la 
pnma vera culla del iozz, la cit¬ 
tà da cui il Jazz ha preso le 
mosse per conquistare 11 mon¬ 
do è stala Chicago. Fb proprio 
nella »WindyCI(y»che nel 1923 
si costruì la prima band di mu¬ 
sicisti neri, allora guidali da 
King Oliver. Nel Iratlempo un 
altro grande comellisla bian¬ 
co, Bix Belderbecke (purtrop¬ 
po scomparso appena ventot¬ 
tenne) slava perfezionando 
uno stile personalissimo. ’ 


LUCAQIOU . 

Un mondo, quello della mu¬ 
sica Jazz degli anni 20 e 30, 
che ha spinto moW musicisti 
moderni a cimenuini con que¬ 
sto lontano linguaggio. È que¬ 
sto il caso del clarinettista, sas¬ 
sofonista e cantante statuni¬ 
tense Bob Wllber. Nato a New 
York nel 1928, Inizia a suonare 
appena tredicenne; quattro 
anni più tardi è alla guida della 
«Searsdale Jazz Band», fre¬ 
quentata la «iutllaid School oi 
Music» prima di liKontrare Sid¬ 
ney Bechet che gli dà lezioni di 
clarino e di soprano. 

Verso la metà degli anni SO 
Wllber comincia ad Interessar¬ 
si al jazz moderno, si iscrive al¬ 
la celebre scuola del pianista 
Lennie Tristano, perfezionan¬ 
do nel frattempo là sua tecnica 
slrumentale assieme a lAo 
Russlanolf e a Lee Koniiz, per il 
quale ha sempre nutrito gran¬ 
de stima. 

Tutte queste esperienze in¬ 
cideranno sulla sull maturazio¬ 
ne artistica e sullo sua evolu¬ 
zione stillsticostiunnenlale, al 
punto di dedicaral con succes¬ 
so anche alla muiica sinfoni¬ 
ca, o di lare interessanti espe¬ 


rienze al fianco di Bob Brok- 
meyer, Woot Sims, Pepper 
Adamte molli alirL non Iraia- 
aciando mai l'interesse per il 
iazz più tradizionale. Non a ca¬ 
so l'atlivftà successiva 6 segna¬ 
la da Impoitanli collaborazio¬ 
ni assieme a sofisti dbdeland 
tra cui Eddie Condon, Bobby 
Hackeri, Max KaminslQr e Jlm- 
myMcPariand. 

NeH'amblio della sua più le¬ 
cerne altlvflà spiccano I con¬ 
certi e i dischi registrali alla 
guida della «Bechet Legacy», 
una formazione con la quale è 
riuscito a far rhdvere la straor¬ 
dinaria figura di Sidney Bechet 
In una chiave abilmente rivisi¬ 
tala. Bob Wllber ha anche col- 
laboralo alla realizzazione del¬ 
la colonna sonora dei film 
«Colion Club» e recentemente 
a quella del film €lx» del regi¬ 
sta PU|ii Avall. Chi ama questa 
musica, può ascoltare questa 
sera Bob Wilber al Big Marna, 
dove teirà un concerto 
(21,30) accompagnalo da 
Rkxardo Biseo (piano), Fran¬ 
cesco Pugfisi (bàsso) e John 
Arnold (batlerìa). Uno di que¬ 
gli appuntamenti da non man¬ 
care. 



auslero» di Otto Steinert (1949) 


espeìBnza 


. CSiASMO VALENTI 


urlaanuenzadl 
MiL nella Seia Pio VI, 
o, per II concerto of- 
feiKKdbllaRal al Pape* ai pa^ 
leci^tf al Sinodo del vescovi. 
StraordllMiia atlluenza in una 
gioiiMa 'H^-ettaoidinarlamenie 
‘ fiMitaia, sfociante nella 
Mivl con lutti i problemi 
deiniilìitfn-' musiche del no- 
Wre^mM^di dolore e di spe- 
ranza:,<£9i noprawissuio di Var- 
aoubi di Schoenberg e la à/ùso 
gfqgofttfaidiJanàcek. 

MU'a venti anni di distanza, 
nel 1854, Schoenbeig 
i,due si ritrovarono 
VHesteasbetà (72 e 
anni), e alla stessa distanza 
(1926 la Mésso; 1947 U&vrrou- 
«Mulo), ad indugiare su com¬ 
posizioni scaturite dal forte im¬ 
pegno nei riguardi deU'umani- 
là: la pietà^) Schoenbeig per 



lo sterminio degù ebielrta spe¬ 
ranza di Janàcek attratto da 
una visione panieisiica. 

' PaiticolaiTnenie intensa, do¬ 
po l'airivo del Papa ria Enrico 
Manca e Gianni Pasquarelli, 
presidenie e direttore generale 
della Rai, l'attesa per la breve 
pagina di Schoenbeig (selle, 
otto minuti). La voce recitante 
e declamante di Boris Carmell 
rievoca il racconto di uno 
scampalo al massacro, cre¬ 
scente nella ■galoppante» con¬ 
ta delle vittime, dalla quale si 
apre, afi'unisono, il canto del 
coro (solo voci maschili) che 
intona Tinno Ascolta. Israele. 
Una musica aspra.contoita, 
aderente alla dilatala ramifica¬ 
zione delia scultura di Fazzini 
che, dopo, con i suoi riflessi 
dorati, si è ben riverberala nei 
suoni della Masa glagolitica di 


Janàcek, uUfizzante lesti In pa¬ 
leoslavo, con alfabeto glagolo- 
fico, inventalo dai Santi Cirillo 
e Melodia Olio brani, avviati 
da una tumultuante fanfara di 
«cuoni», conclusa da uno sca¬ 
tenato •postludio» (Andize) 
Chorosinski): una composo- 
zione ncca di fremiti, palpitan¬ 
te in una ebbrezza viuile. Il 
tempio deH'uomo ù per Janà¬ 
cek nelle grandi montagne c 
nello sconfinalo spaziodei cie¬ 
lo. 

Un concerto nuovo, insolito, 
in linea con tutto quel che di 
nuovo e di insolito ci dà oggi la 
vita. Applausi tantissimi. Il Pa¬ 
pa è andato lino in orchestra a 
complimentarsi con gl! Inter¬ 
preti: il maestro Fedosselev, 
Boris Carmell, i cantanti Joan 
Boiowska, Jadwlga Rappe, 
Ezio Di Osare. Serge) Marti- 
nov, i maestri dei cori Fulvio 
Angius ed Enryk Woinarowski. 


ENRICO OALLIAN 


EB Mostra antologica di CTi- 
listlne Wechdom. Omplesso 
monumetale di San Michele a 
Ripa (via San Michele 22). 
Orarlo 9.30-13 / 15-18.30, 
chiuso sabato ponertggio e 
domenica. Testi in catalogo di 
Elena Gianini Belotti, Barbara 
Tosi, Mano Ursino e Simona 
Welter. FinoaISnovembte. 

Il colore della pittura di Ch¬ 
ristine Wechdom i un tono 
raschiato dalle mura di un 
confine mediterraneo: il se¬ 
gno mai tronfio diventa forma 
per destino, perché cosi è che 
si segna sul piano. L^Jorme 
poi diventano anche aenza tì¬ 
tolo o passaggi di confine. Ma 
é solo per caso, per fatalità. 
Niente é più studialo e voluto 
della misura del quadri della 
Wechdom cosi Intensamente 
cenllmetrizzati. 

Ha vissuto dentro le sue tele 


per scelta anche politica; scel¬ 
ta sofferta ma tenacemente 
poi perseguila. Non credo che 
anche quando si interrompa 
di pittare, disegnare, sia per 
riuscire a trovare altre co 
se.Neanche l'Idea di dipinge¬ 
re si abbandona. Christine in- 
lenuppe appaientemenie: 
nella mente i quadri invece si 
molilplicavano e l'equilibrio 
fra tono e mezzatinta diventa¬ 
va più chiaro. 

Non è mal assokjtamente 
veto che un azzurro si possa 
mescolare in un senza tìtolo o 
che un verde vescica possa di¬ 
ventare giardino velénoso;tn- 
vece neU'ossimoro della pittu¬ 
ra Christine c'era riuscita o 
meglio voleva allonianare da 
sé la decoratlvità del colore 
dal bel tìtolo. Il tìtolo puO o 
poteva diventare stìmmala, fe¬ 
rita, anatema e il colore la re- 


■I* 


denzione di una sofferenza 
immane, ma nella pittrice 
questo non era neanche con¬ 
siderato. La pittrice Christine 
Wechdom considerava Inve¬ 
ce proclama delle donne il te¬ 
lalo, li sistemarsi sul cotone 
deU'immagine, il tonfo della 
forma, gli squilibri del tono. 

Questa mostra antologica 
nel suo dipananti risolve il 
punto nodale del nosirò No- 
vecenlo la collocazione e la 
funzione deiroperatore cultu¬ 
rale in una società divisa per 
sessi e per classi. Forse solo 
perché c'é un catalogo e c'é 
un comunicato stampa che 
avvisa della femminilità del 
pittore descrivendolo come 
Christine Wechdom, ma di 
fatto quei quadri sono compa¬ 
gni di lotta Indipendentemen¬ 
te da chi li ha dipinti e anche 
se era veramente donna. 

' Compagni di viaggio di Ch- 
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Acotral 5921462 

UH. Utenti Alac 46954444 

S.A.FE.fl (autollnaa) 490510 

Marezzi (autollnaa) 460331 

PonyexprasB 3309 

Citycroaa 661652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTB 

Colonna: piazza Colon.ia. via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in (Jerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincis- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via delTrItone 


con la ferocia e la motte U suo 
desiderio, a questa eroina tra¬ 
gica di enorme potenza e al 
suo autore é dedicato invece 
un piccolo progetto multime¬ 
diale. Dal 7 al 10 novembre, al 
Palazzo delle Esposizioni, va in 
scena il dramma nell'allestì- 
mento di Andrée Ruth Sham- 
mah e con l'interpretazione di 
Rosa Di lAicia. Accanto allo 
spettacolo, la proiezione di Die 
Marquise von O. di Hans Jur- 
gen ^yberfaerg (il 7), Lo brotxa 
rotta di Ucick!^, un film del 
1^7 (l'8), Pentesiiea sempre 
di Syberbeig nell'applauditissi- 
ma interpretazione di Edith 
Clever (il 9) ed infine II princi¬ 
pe di Hamburg nella messin¬ 
scena della Schaubuhune di 
Berlino del 1973 (il IO). 

Dal 15 al 17 novembre, infi¬ 
ne, un albo ornalo a Ghlan¬ 
nis Rltsos, allestito in collabo- 
razione con TApa, l'Associa¬ 
zione produltori e attori forma¬ 
la a Parma due anni la: in sce¬ 
na. ancora al Palazzo delle 
Esposizioni, Delfi - Cantata, un 
progetto linguistico-musicale 
di l^ro Mllesl e Moni Ovadia 
interpretato dagli sussi autori 
e Ismene, aniierolna che rifiuta 
l'adesione ad un gesto di sfida 
e di eroismo, diretto da Massi¬ 
mo Navone e ailidalo a Gio¬ 
vanna Bozzolo. 


Università: 
la Licciardi 
canta Napoli 


BB ^Unaioee giovmeche si 
afferma in un repertorio antico 
e suggestivo: Consiglia Licciar- 
dl toma nell'Aula Magna della 
•Sapienza» per ripetere doma¬ 
ni sera (ore 20.30) l'applaudi- 
lissimo recital di canzoni na¬ 
poletane classiche, già tenuto 
lo scorso anno. Sulle tracce 
della tradizione la Licciardi ha 
raccolto successo e consensi, 
nonostante la giovane età, pop 
tecipando a molte basmissioni 
televisive (Intematìonal Ooc 
Club. Domenica In e di recente 
a «Na voce e na chitarra» di 
Renzo Arbore in omaggio ai 50 
anni di attivilà artìstica di Ro- 
beito Mutolo). 

Nell'intensa cartellata di 
melodie napoletane. Consiglia 
sarà accompagnala dal com¬ 
plesso di stiumenU a corda di¬ 
reno da Peppe LicciardL Da Je- 
sce sole - urt canto popolare 
delle lavandaie del Vomero 
che risale al 1200-fino alla ce- 
lebertima Tammurriata nera 
del dopoguerra, l’anima musi¬ 
cale di Napoli prenderà respi¬ 
ro nella voce delta giovane in¬ 
terprete. che concluderà II suo 
lungo recital in due tempi con 
l’iniramontablle X) sole mio. 
senza dimenticare nel suo per¬ 
corso una Ruseiia 'e maggio o 
\mn...Tazza ’ear/é. 


Wechdom: una pittura disperata 
per imporre se stessa al mondo 



risiine sono stati Musil, Afro, 
Santomaso, Burri. E lei ha vo¬ 
luto cosi. In realtà é stalo solo 
per incroci di colore che poi 
lei se li è ritrovati al fianco. Si 
elegge sempre qualcosa a la¬ 
ro conduttore ben sapendo 
poi che in fin dei conti tutto è 
epigono e tutti sono la prose¬ 
cuzione di un discorso comin¬ 
ciato nei primi del Novecento. 
Chi se ne assume la responsa¬ 
bilità è cotrello. L’originalità é 
proprio questa ed é solo que¬ 
sta. 

La scrittura introdutt'iva di 
Elena Glanìnl Beloitì nella sua 
sinteticità ha centrato più 
punti della persona e della 
pHtura di Christine Wechdom 
di queste una rimarrà indi¬ 
menticabile é la disperazione 
che si prova quando sbagiia- 
no a pronunciare il proprio 
nome. E Christine allora ha di¬ 
pinto disperatamente per im¬ 
porre sé stessa al mondo. 


■ APPUNTAMENTI 

Tecnica aodale deUlnronnazioiie. Il corso di insegna¬ 
mento organizzalo dall'Istituto di pubblicismo «Francesco 
Fattorello» viene inaugurato domani, ore IS, presso l'univer¬ 
sità •San Bonaventura», via del Serafico n. I, lei. 72.45.840. In 
questa occasione Nuccio Fava, direttore delie Tribune e Ac¬ 
cesso della Rai, presenterà II primo «Manuale del giomafista 
televisivo» senno da Pino Nazio per le edizioni Gtemese. 
Angelo MaiianL <CatMellatuie»: mostra di lavori dal I al 30 
novembre al Classico di Via Libetta, n.7, tei. S7.44.9S5 (ora¬ 
rio del club). 

Oltre U teatro. Mostra fotografica di Patrizia Casetta nel 
foyer del •Teatro al Borgo» (Via del Penitenzieri Ile). 

Ungila niaaa. Corso proirèdeuUco (gratuito, con frequen¬ 
za settimanale, mercoledì ore 18-20 dal 7 novembre al 5 no¬ 
vembre) organizzato dall'Assoclazionellafia-Uiss (piazza 
della Repubblica 47). Informazioni lei. 46.14.11 o46.45.70. 
Clandcatini o lifngiati? Oggi, ore 17, incontro al Villaggio 
Globale (Lungotevere Testaccio) promosso dalia comunità 
somala ÒhambaaL Proiezione di un video-inchiesta sulle 
condizioni dei somali a Roma e dibattilo con Azzaro, Ama¬ 
lo. LicaiL Gigli. Troia, NieiL Cento, Battaglia, Passuello, Rossi 
boria. Alle 20 la lesta con musica, danza e cucina somala. 
■Homo pcfdnenafa». Ne parta (Jlorgio Mantici, dell'Istituto 
universitario orientale di Napoli: meicoledi, ore 18. presso la 
sala riunioni dell'Associazione Italia^lina (Via Cavour 221). 
Platea d’estate. Le due serale di teatro in programma sta¬ 
sera e domani sono ospitate dal «Tenda a Strisce» di via Cri¬ 
stoforo Colombo. 

Storia delle doima Georges Duby e Michelle Penot saran¬ 
no a Roma maitedi per presentare la prima edizione mon¬ 
diale della «Storia delle donne», da loro diretta. Alle ore 10 i 
due storici francesi e Vito Lateiza saranno ricevuti da Nilde 
lottL Seguiranno alle 11 un incoiuio con i giornalisti e alle 
17, presso l’Ecole francaise de Rome (Piazza Navona 90) 
un dibattito con Arnaldi, Boesch Ojano, Calvi, Glardina, Po¬ 
mata. 

FIraaz Wcat é ranista che quesTanno ha rappresentato 
l'auslria alla Biennale di Venezia. Oggi, ore 19, negli spazi 
della Galleria Pieroni (Via Panispema 203), viene inau^ra- 
ta una mostra dello scultore, «Latteria», che segue quella 
deU'88 «Fontana romana». 

Doma ascolta doaaa. Centro di consulenza psicologica 
gratuita: un suivizio attivato dal Circolo «La Goccia» (Udi). 
via delta Lungara 19. Per Informazioni e appuntamenti telel. 
al6S.72.I30, lunedl-mercolediore IO-13. venerdì ore 16-19. 
Mairoae aegalao. Chi, a SegnL non possiede almeno un 
pezzetto di leneno coltivato a marroneto? PochL Qui il nurt- 
ione é proprio «li casa», e oggi si svolge in paese la 33a sa- 
grs«]*ljaiain>no-Ua* intera giornata dalle ore 9 in poL a 
base di musica bandistica, stand gastronomici e di artigiana¬ 
to locale, mostra fotografica e. alle 14.30, grande cottura di 
«valani» e •callarosle»; poi ancora spettacoli per bambini con 
i celebri Iratelli Cokxnbaioni e musica con il cantante Ric- 
caidoAnlonellL 

Pane casareccio. È quello di Genzano dove oggi viene fe¬ 
steggiato per il secondo anno. La lesta prevede, alle 10, l'a¬ 
pertura di una mostra deL..pane e dei dolci casarecci (pres¬ 
so Il salone dell'enoteca comunale, in piazza della Re^pub- 
blica), men ire alle 16.30 c’é la distribuzione della •biu- 
schetta» e della «panzanella», il tutto Innalfiaio di vbii «toc». 
Con 11 Perù. Inizialiva di soUdarielà oggL dalle 18 in poi, a 
»E1 Channgo» (Via di Sanl'Onolrio 28). Inaugurazione della 
mostra «Plumas y Uberias» di Fernanda CremaschL confe¬ 
renza sulla muaicB andina, video, ancora musica e piatti tipi¬ 
ci peruviani. 

•Fhtala». Il gruppo musicale della Guinea replica il concer¬ 
to questa sera (e non domani, come etroneamenle senno) 
presso il Classico di Via Libetta 7. 

«Oelo d’oiznrro conquistatore». Luigi Verga, d ir ett o re 
della folograna, propone un viaggio verso isole lontane e 
misteriore, irraggiungibili: fino al 4 novembre nel fc^ del 
Teatro Sala Umberto, via della Mercede 50 (ingresso Ube¬ 
ro). 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA - (XXU 
Vani Ccalra Fiori. Ore 10 assemblea sulla conferenza pro¬ 
grammatica (C.B.Taranleni). 

DOMANI 

Portonaccio.Ore 18 situazione del partito (Lucignani). 
Nuova MagUana. Ore 18 nuovo orizzonti della sinistra ita¬ 
liana verso il XX Congresso (M. Micucci). 

Comitato per la cosUtueate IX Zoom - Sez. Alberone. 
Ore 18 verso il Partito democratico della sinistra (C. Manci¬ 
na). 

Sez. EaquIUno. Ore 17 c/o via Principe Amedeo 188, As¬ 
semblea generale delle compagne dell'area del no. 

COMITATO REGIONALE-OGGI 
Fedeiazloae Caatelll. Anzio centro ore 9.30 assemblea 
iscritti su programma (Fortini). 

Federazione Fhieinoae. Pignataro ore 10 assemblea (As- 
sanie). 

Federazione Vltert>o.Orte ore 9S0 assemblea (Capaldi). 
DOMANI 

Federazione Rieti. In federazione ore 17.30 gruppo consi¬ 
liare comune (Caroltì) ; Rieti c/o Circolo di lettura ore 17 JO 
manifestazione II mozione (Libertini); Contighano ore 21 
assemblea. 

Federazfone Viterbo. Sala conferenze amministrazione 
provinciale ore 17 attivo provinciale su Enti locali (Nardiitì. 
Capaldi). 

■ MOSTRE mmmmmmmmmmimmmm 

Edicole aacre romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchi. Palazzo Braschi. piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 17-19, lunedi 
chiuso. Fino al 30ottobre. 

Norman RockwelL Novantacinque opere del farnow Uhi- 
stralore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona¬ 
le. Ore 10-22,martedichiuso. Rnoall'I I novembre. 

Balthu*. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti I. Ore 10-13.30 e 15-18.30 (lu¬ 
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti tire 3.000. Fino al 18 
novembre. 

Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant’Egidlo. Ore 9-13. martedì e giovedì an¬ 
che 17-19.30. lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 

L'Appia Antica nelle foto delle opere di PIranesi, Rossini, 
Ug^n, Labeuzzi e (^nina. Sepolcro repubblicano di via Ap- 
pia Antica IS7/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-16.30. 
Fino al 30 novembre. 
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TELELAZIO 


TEUER0MAB8 

Or* 11 Meeting. Anteprima 
su Roma e Lazio; 14 In campo 
con Roma e Lazio. Tel*dli*t> 
la del campionato; 1t.45 
Tempi supplementari; 18.50 
Telenovela -Veronica • Il vol¬ 
to deH'amore-: 19.48 Film -La 
maschera che uccid*»; 21JO 
Goal di notte. 


Or* 12.0S Rubrica: Italia 5 
stelle; 13 Domenica tutto 
sport: 19.30 Calciolandia; 
20.30 Film -Marmittoni al 
fronte-: 22.30 Calclolandia; 
24Telelllm -Trauma Center-. 


Or* 11.05 Telefilm -1 giorni di 
Bryan-: 14 Junior Tv: varietà, 
cartoni animati: 17.20 Fiabe 
ed eroi; 19.88 Open. Attualità 
e spettacolo; 20.30 Roma 
contemporanea; 21.30 Film 
«Oh, mio DIO, mia madre * 
cannibale»; 0.30 Telalilm -1 
viaggiatori del tempo». . 


CINBMA a OTTIMO - 
, O BUONO 
...a INTERESSANTE 


OMA 


DEFINIZIONI. A: Avventurose: SH: Brlllinle: DJL: Oiiegnl anlfntti; 
, 00: Oocumenlarlo: OH: Draminsllco: E: Erotico: FA: Fantascienza; 
0: Giallo; H: Horror: M: Muticais: 8A: Satirico: SE; Senlimentala: 
SM: Storico-Mitologico: 8T: Sierico: W: Western. 


I PRIMEVISIONI 


ACAOEMYHAU 

ViaStsfflIra 


L 8.000 
Tal. 400770 


AOMIIUL LtO.000 

Piazza Varbano. 5 Tal.0S4t195 


Piazza Cavour, a 

AlCAZAA 

VlaManydalVal.14 


L. 10.000 
Tal.aitOOO 
LtOOOO 
Tal.S080099 


AiaONE L 0.000 

VlaL.dltaslna.M Tal.OOOOOOO 

AMS ASCI ATOMI SEXr 1.8000 

Via Monlaballo. 101 Tal. 4941M0 

AM8ASSA0E L 10.000 

AccadofflladegiiAglalLST 

_Tel. 5400001 


AMERICA 

Via N. dal Orando: 8 

MtCHIMEDE 

ViaAichimade.7l 

AAISTON 
VlaCleatena.19 
ARI8TONB 
Gallarla Colonna 
ASTRA 


L. 8.000 
Tal.SSIOtOS 

L. 10.000 
Tal. 875507 

L. 10.000 
Tal. 353030 
LtOOOO 
Tal.S7««67 
L. 7.000 


AUOU8TUS L7.000 

C.soV.Emamiala003 Tal.887S455 


AZZURflOSOPlOM L5.000 

V. dagli Sciploni 84 ' Tal. 3701004 


BARBERINI 
Piazza Barberini, 2$ 


CAPnOL 

VlaO.Sacconl.38 


L. 10.000 
Tal. 4751707 


L. 10.000 
Tal. 393280 


Tlia hard «ay dt Michael E. Lemlck: con 
HanrySIIva-A (1830-a.30) 

O RNomo al futuro HI di Robert Za- 
medili: con Michael J. Fox ■ FA 

_ 115.30-22.30) 

GlomI di Mono di Tony ScoK con Tom 
Cruna-A (18-22.30) 

O OaddyNoalalgla di Bertrand Tavar- 
nlar. con Olrk Bogarda • OR 
_ _ (W30-22.30) 


Fllmparadulti (10-11.30-1822.30) 

Giorni di Mono di Tony Scolt: con Tom 
Crulaa-A . . ; (1822.30) 

Pratly WanMn di Oarry Marihall: con 
Richard Gara. Julia Roberta - BR 

__ (153822.30) 

BamanuS tal paradlis di Alan Palliai: 
con Oannia Quatat, TamlynTamIta • DR 

_ (151822.30) 

■ PraauntoInnocanladiAlanJ.Paliu- 
la:cenHarrlaonFerd-G (15.3822.30) 
Chiuao par lavori 

□ FanlaaladiWallOlanay-OA 


O La montagna dalla talea di Bob R8 
talion-OR (153822.301 


Salalta -Lumiera-. Laa anfanfa du pe- 
ndls(i8):JulaaalJlffl|2l.30). 

Saiatta -Chaplln-. R planaM amiro 
(10.30): Noaloa II rilMiio 


waali and con II mollo di Ted Kotehalt: 
con Androvi Me Carthy • BR 


■ Oka Tracy di Warran Baatly; con 
Warron Boalty, Madonna • G 

(153822.: 




PRESIDCNT 

Via Appla Nuova, 427 

OUIRINAU 

VlaNaz)onala.190 

OUIRWEnA 

VlaM.MInghaM,5 


Piazza Sonnino ' 
RIALTO 

VialVNovambra.ISS 
RITZ ■ 

VlaloSomalia,109 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

ROUQEnnom . 
VlaSalariaSI . . . 

ROYAL 

VlaE.Fllibaito.175 . 

UNIVERSAl 

Via Bari. 18_ 


LS.900 
Tal. 7810140 

L 0.000 
Tal. 402553 

L. 10.000 
Tal.S790012 

L 10.000 
Tel. 5810234 

L. 7.000 
Tal.8790703 

LIOOOO 

Tal.6374ai 

L 10.000 
Tal. 400003 

L10J0O 
Tal. 884306 

L.8000 
TaL 7574549 

L 7.000 
Tal. 0831218 


Filmparaduw (11-22S0) 

■ PiaaunlalnnocanMdlAlanJ.Paku- 
(a:cenHamoonFerd.Q (19.3822.30) 
PraRy Waman di (iarry Manhall: con 
RichardGaie. JuliaRobaita ■ BR 

(153822.301, 

■ Neh Tracy di Warran Baatly, con 
Warran Baalty, Madonna • 0 

(15.3822.30) 

■ Ravaaga di Tony Scott: con Kavtai 
Coatnar, Anthony Quinn-OR (1822301 
PraSy Waman di Oarry MarshaH; con 
Richard Qara„Ailia Rebarts • BR 

(153822.30) 

CadlNao man di Rogar Oonaidton: con 
Robin Wllliama.Tlffl Robbina • BR 

(103822.30) 

O Osai bravi ragaol di Marlin Sooh 
' aaar.conRobartOaNIro-OR 

(18.3822.381 

O RNomeal liiMr*.BI di Robert Zs- 
mackis; con Miéhaal J. Fox-FA 

(19.3822.30) 

O RagazzIMoildiMarcoflial-OR 
_(182230) 


I CINEMA D'ESSAI 


ARCOBALENO LC.SOO 

Via F. Redi. 1/4 Tal. 4402719 

CARAVAGGIO L4.900 

VlaPaitlello.24n Tal. 884210 


L. 8.000 

VlaladallaProvlncia.41 Tal.430021 


NUOVO L.9.000 

LarpoAaeianohl.l Tal. 500118 


RAFFAELLO L.4.000 

VlaTarnl.94 Tal.7012719 


8.MARIAAUSIUATmCE L4.000 
ViaUmbarllda.3 Tal.7808841 


TIBUR L. 4.0083.000 

Via dagli Eiruichl. 40 Tal. 4957782 


TIZIANO 

Via Reni, 2 Tal. 392777 


BanleMgaila 


Valavolpaalalpnl 


WWy Signori etiange.da lonlano(1538 


tjAfSIO 
Via Cassia. 892 


L5000 
Tei. 3891807 


COUOIRIENZO L15000 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tal. 887SJ03 


OIAMAKTS L 7.000 

VlaPrenaallna.330 Tal. 395808 


EDEN L 10.000 

Pzza Cola di Rienzo. 74 Tal.OOTOOSZ 


O NuevecInamaParadIasdiaiusap- 
paTomalore; con Philippe Nolral • OR 
(1822.30) 


Due nel mktaie di John Badnam: oon 
MalOlbson.O (1822.30) 


RIpoaaaduta di Bob Logon: con Linda 
Blair-SA (1822. 


Stanno MSI bene di Giuseppe Tornato- 
re: con Marcano Masliolannl • OR 
(19,4822. 


■f: ESPERIA L5000 

. ' Piazza Sonnino. 37 Tal. 982884 


TI amaro 8ne ad ammazzato di Law- 
ranca Kasdan-BR (18.3(>-22.30) 


USOCCTAAPERTA Riposo, 

Via Tiburlina Antica. 15/19 Tal. 492409 



EUROPA LIOOOO 

Corso d'Italia. 107/s Tal. 885738 


EXCELSIOR L 10.000 

Vla8.V.dalCarmalo.2 Tal.5292298 


Occhio alla paraatroitt di Castallano 8 
PIpolo:conJarryCaia-BR (1822. 


SlannotutSbanadlQlusappaTamato 
re: eoo Marcello MaslrolannI • OR 
(19.1822 


:l M wri yn.l l . l I l . ' .M: ™; 


FIAMMA1 

VlaBissolall,47 


RAMMA2 

Vla8lssola8.47 


L 10.000 
Tal. 4827100 


' L 10.000 
Tal. 4827100 


OAROEN L. 8.000 

Viale Trastavars. 244/a Tal. 582848 


SMnno tuta bana di GluMppa Tornato- 
re: con Marcello MaslrolannI • DR 


O DaddyNoalalBis di Bertrand Tavar 
nlar, con Olrk Bogarda • DR 

1151822. 


Occhio alla paraalrolka di Caslallano 5 
Pipolo:conJarrvCaia-BR (1822. 




OOIKH - 

VlaTaranlo,38 


LIOOOO 
Tal. 7998802 


GREGORY L 8.000 

VlaGragorioVII.180 Tal.8380800 


NOUOAY LIOOOO 

B. Marcano. 1 Tal. 8948328 


Pratly Waman di Garry Marshall: con 
Richard Gara, Julia Robarts-BR 

(153822.30) 


CadlllM man di Rogar Donaldson: con 
Robin WllUams, TIm Robbins - BR 


LsbMnlo di passioni di Psdro Almodo 
vsrconCacllRolh.BR i 




a./n-iiyiTnT'wt'ri 


M/U9ISON2 L 8.000 

VlaChiabrera.t21 - Tal. 5138828 


□ n sola anche di natta di Paolo a VK- 
torloTavianl; con JullaSands ■ DR 
118.3832. 




MAJEStK 

ViaSS.Apostoll.20 

L lO.WO . O Qual tafani ragaal di Martin Scor- 
Tal.e794908 saaa;conRobartOsNiro-OR 

(18.»22.301 

MCTROPOUTAM 



MOOERNEnA L. 7.000 

' Piazza Rspubbllca. 44 Tal. 480385 


MODERNO L.6 000 

Piazza RapubMIea, 45 Tal. 480385 


NEWYORX L 7.000 

Via dalla Cave. 44 Tsl.7Bl037l 


Film par aduli! 


Film par adulti 


Giwnl di Mono di Tony ScolL con Tom 
Crulse-A 


i;-’ PASQUBIO L5000 

jir Vicolodal Piada. 19 Tal. 5803822 

f*. ■ 


Bad tadluanca (versione Inglese) 

_ (18.30^2.30) 


SCELTI PER VOI 

■ PRESUNTO INNOCENTE 

Un giallo giudiziario, come II mo¬ 
lo lascia chiaramente intendere. 
Tratto da un libro di auccasao let¬ 
to In lutto il mondo da miliont di 
parsone. Harrleon Ford A Ruety , 
Sabich. vicaprocuratore distrai- ' 
tuala nella contea di Kindia, una 
moglie a un bambino, una carrie¬ 
ra che rimpegna a lo rande lati¬ 
ce. Il caso di cui deve occuparsi * 
pero apinoaiaalmo: l'assassino 
(torse preceduto da violenza car¬ 
nale) di una sua collega, guarda 
caso Id stessa con la quale In 
passato ha avuto una relazione e 
che l'ha Insplegabllmsnis molla¬ 
ta. Lui indaga, sono In gioco l'eNI- 
cisnza e la cradlbltltA polittca del 
suo capo e del suo uWclo. Ce la 
mette tutta ma gli Inizi, poco alta 
volta. Indicano che proprio lui * Il 
pio sospetto tra I potenziali colpe¬ 
voli. E ehi. oltre tutto, può scom¬ 
mettere sull'Innocenza di Rusly 
Sabich? 

AR»TON,PAR». 

' . QUIRINALE 


. (182230) 


. ^ (1823.30) 


O QUEIBRAVI - 

RAOAZZI , . 

ijn grande altreaco sulla vita pH- O DAODV NOBTALOIE 
vaia del gangaler americani, ba-. Le poche settimane che una aee- 


Ahvsya-Paraamgre . 1151822.30) 


l'aBtaneluBgaMa , (17-2230) 



BRANCAUONE (lagrasaograMiio) TaBÉagHaadaEeaaaaiNdlVlgsiaae 
VlaLavanna.11-Mantasacra (21.30) i 


ORAUOO L5000 CMama caeoalovaeeo RBaoH di Jlrl 

VlaPaiugia.5< Tel.70017887S22311 Menzal(19). 

Cinafflafranoaae.lakarRÌaaaehatal- 

euadlJaeauaaFhydbr(21) 


ILLABIRMTO L5000 SalaAlRISRWedtiailaaldlEmlf Ku- 

ViaPofflpaoMaono.27 Tel.3218283 sturlca-0R(1738223l)) 

Sala B: Rassegna SU-Le avanguardie 
. r siorlehgellel 



AQUIU 

ViaL'AQUilt.74 

L50n 
TaL 7584651 

Film par aduni 


AVORIO CR071C MCI 

ne L5AÌ0 

Film . par 

. . aduRf 

VlaMacarala.12 

Tal. 7003527 



MOUUNROUGI 

ViaM.CorMne.23 

L50m 
Tel. 55823» 

FilmperaduKI 

(1022») 


F41UUIIUM 

P.zza e. Ramano 

L&OOO 
• Tel. 5110203 

Chiù» . 

. »■ 

SPUNOID 

Via Pier delta VIone4 

L.50W 
Tot. 820208 

FUmparadulU 

(11-22.30) 

ULRH 

ViaTlburiina.3» 

15.000 
Tei. 433744 

Fllmpatadulll . 


VOLTURNO 

ViaVollurne,37 

L10.0W 

Tat.4827367 

FUmparadulU. 

, ,.(i»ar 



ALBANO 

nORIOA 

Le.000 . 

mp—ta-a'-P' ■ ' 

(IBSOeiR 

VlaCavour,13 

TSI.83313N 


BRACCIANO 

VIROIUO 

L.8.on 

WaakandeaaUawfla. 

(T8.30G2»). 

ViaS Negrel)l,44 

Tal. 9024040 


COLLBPBRRO 




CINEMA ARISTON 

LEO» 

SALA DE SICA: CadMaemaa (15SB42I 

Via Consolara Ialina 

Tal. 97005» 

SALA ROSSELUNI: Prsly Wsmaa 




|tSJ(k22) 



SAULE0NE:BlaanolHMktm 




(15.80-22I 



SAU visconti; niatM al Mura. Poh 



MM 

(15.50-22r 

FRASCATI ; 




POLITEAMA 

1.0.0» 

SALAA:QlanildihiMw 

. (13»-22.30) 

LargoPanliza.S 

Tsl.0420479 

SALA B'.Pntty Waman 

(16-22.301 

SUPERCINEMA 

L.9.0» 

MmlmiHparoiarin .. 

(1Ò22.N) 

P.zadalGeiù,9 

Tal.0420ie3 


QROTTAraRRATA 



AMBAS8A00R 

L 6.000 

Waak and con II merla 

(10-22.90) 

P.za Bellini. 25 

Tal. 9458041 


venehi 

L.50M 

OlekTraci ; 

(19»G2.90) 

viale 1* Maggio.» 

Tat.94t1592 


MONTEROTONDO 



NUOVOMANCM 

10.0» 

Oediloillapansbalka 

. (1S»22) 

VlaG.Mallaattl.53 

Tal.0»ia» 


OSTIA , 

KRYSTAU 

Lfl.O» 

Waak and con il mallo 

. 115.45-22.301 

VlaPallollinI 

Tal.55»in 


SISTO 

L.9.000 

PrattyWemin 

(154522») 

Via dei Romagnoli 

Tai.W107» 


8UPERGA 

L.0.0» 

RNamoilluluraPirlan (15.4Ò32.»I 

V.ie della Marina. 44 

Tal. 5004075 



TIVOU - 

QIUSEPPETTI 

L7:0» 

'■« ''.In . ■ ' ' 

Qual brairi ragazzi 


P.zzaNIcodefflI.S Tel. 0774/20067 


TREVIQNANO ROMANO 



CINEMAPALMA 

L4.0» 

Raeaaga * 

' I1S.30-21.N) 

Via Garibaldi. 100 

Tsl.ni»14 



VBLLBTRI 

CINEMA FMMMA 

L.7.0» 

OlekTraey 

' -f -- ... ; - • 

(15.30.2130). 

Via Guido NaU. 7 

Tal. 0633147 



■ PROSA MBMIBNi 

AlACO (Lungotevere Melllnl33/A- 
Tal.32047(e) 

Vetfspazlo-danza- 
ACCAOSMIA BHAROPP (Me O. Len¬ 
za. 120-Tel.T302ie) 

Aperte le iecrizieni al corei di reci¬ 
tazione ssnze llmid di eia. Per In¬ 
formazioni daH* 18 ahe20. 

AL PARCO (Ma RamazzWL 31 - TaL 
.8280847) 

; Alle 21. BaRM da un romanzo di 
EJL Poe: con Romano Talevl. Re- 
gle dl Marco Do Pascale a Olam- 
. paolo aalenda:(Ulllma recita) 
ANFITRICIIIR (Ma a Saba. 24 - Tel. 
8780827) 

Alla. 15 Ue eet l sao aacMaMe di 
Carlo Goldonl:dlrelioad Iniarpr*- 
: latodaBorglo Ammirata. 
AROÉNnU (Largo Argentina. 02- 
Tal.as44e01) 

Alle 17. H amo N adi Adriano da M. 

. Voureanar; con Giorgia Alborloz- 
zi. Eric Vu An. Regia di Maurizio 
Scaparro. 

RÈllT (Piazza 8. Apollonia. 11/A - 
Tel. 5894875) . 

Alle 17.30. ANTEPRIMA NoRMM- 
da di Duccio Cameriol: con la 
Compagnie -In Follo». 
CATACWRE 2000 (Me Labicana. 
42-Tal. 7083495) 

Allo 21. MaRo Scrittea Interpreto 
lo da Franca VenturtaU: Regia di ' 
FreiKomegno. 

CENTRAU (VIO Colte. 8 - Tel. ' 

6707270) 

Alle 11L39. Dui tMe fome eei 
•ViM di oiie t ee c e- e «Pleelael 

: moLIILn.'Oe BuggialcbntaCenù' 
pegnia Steblla dal Teatro Centra¬ 
te. Ragledtll'aulore. 

COLOiilO (Via Capo d'AMce 8/A- 
Tel. 7004932) 

Alle 18. Un pe le oi e e nlee c hi ame 
lo NapeH oon la Coop. «Lo Spire- 
gita» di Corto Croccole. Regia di 
Valerio NsteletU. 

DEI COCCI (Vie Qllvtni, BB - Tel. 
8783903) 

Alle 17.30.0* tearfaheOo. Scrino, 
diretto ed Interpratoto da Antonel¬ 
lo Avallone: 

DILLA COMETA (Vie Teatro Mar¬ 
ce Ilo. 4 • Tot. 8784380) 

Alle 17. Otai Oame di Donald Co- 
burn; con Valorla VdorI o Paolo 
Forrarl. Ragia di Olanlranco Do 
Boato. 

OEUE ARTI (Ma Sicilia. 89 - Tot. 
4818898) 

Alle ,17..R vfltaftale dogH RaRaei 
novità ■laoluta di Tullio Kezich, 
con Corrado Pani. Ragia di Mario 
' MloelrOU 

DELLE MUSE (VIs Forh. 43 - Tol. 
88313088440749) 

Alle 18. Tre cssuno hirfunsW di 
Eduardo Scsrpena: con OItcoiAo 
Rizzo. Nunzio Gallo. Ragia iR Ro¬ 
berto ForrantO. 

DT BERVI (Vie dal Mortaro. B-Tsl. 
-8798130) 

Alle 17.30, Fa mele B labeeee_e 
ne? de A. Cechov e Gente tutto 
cuora di E.arsena; con le Compa¬ 
gnie BiMe Speccesi. Regie di 
wrglo Pelpu PituccM. 

Dui RtoMo Due MscallL 37 - Tel. 

; AMe 15. PeaWoae di aWRe di Pa- 
vai Kohoul: con Renalo Cempesa, 

, Anne Meniclielti, Regia di Merco 
' Lucchesi. 

DUBB (MeCrema,S-Tel. 7013522) 
Alle 18. veethe ga Orni Scritto e 


rUnltà 

Domenica 
28 ottobre 1990 





VIDEOUNO 

Ore • Rubriche del mattino; 
11.30 Non solo calcio mattina; 
1d Conto alla rovescia; 14.30 
Bar sport; 19.40 Arte orienta¬ 
le; 22 Non solo calcio sera. 


eandoti su latti realmente acca¬ 
duti. Seguiamo per trant'innl le 
vicenda di Henry Hill (Rey Liolta), 
ragazzo di BrooMin che riesca ad 
entrare nel lavori di una -liml- 
tfla»' di gangster llaloamaricanl. 
diventando un ledelleelmo del 
bose. Dal primi (urtarelll ella rapi¬ 
ne. aH'omicIdlo, Scorsese segua 
la vicende del protagonisti mo¬ 
strando nel frattempo i loro amo¬ 
ri, le amicizie, le vile di tutti I gior¬ 
ni con la moglie, le amanti, I geni¬ 
tori. Il ritorno e incalzante, I gang- 
star (tra cui spiccano l personag¬ 
gi di Robert Da Niro a Joe PsecI) 
riescono ad attirare anche una 
certa almpalla, nonostante le cru¬ 
deltà che compiono, per la natu¬ 
ralezza a l'ironia che accompa¬ 
gnano anchs le loro azioni più 
racceprlccianti. Man mano che la 
vicende ai auaseguono però que¬ 
ste -eereniia malavitosa- presto 
scompare, laeclando II poeto a 
una totale sotlludine e alla com¬ 
pleta mancanza di llducli verso 
chiunque, anche II migliora aml- 

MAJBSTIC,ROUaEETNOIR 


. diretto de Merle Sceletta; con la 
Compagnie delle Indie. 

ELiat6(Vle Nazionale. 133 - Tel. 
482114) 

Alle 17.1 pleeeie dett'aneatt di 
luigi PIrandallo: con Umberto Or- 
itaiL Toni Bertorelll. Regia di Luce 
' Da Filippo. 

aUCUM (Piazze Eudlde. 84/a - Tal. 
802511) 

Cempegna ebbenamana Stagli» 
na 1MM1. Orarlo bottsghino 18 
13 s 1819. Festivi oro 1813. 
PLAIANO (Ma S. Sulano dal Cacce. 

. 18-701.0799498) 

/Ute 17.30. Serale d’amore con 
Pietà Degli Espoaitt. Regit di 
Massimo Uguofl Scaglions. 

PUR» CAHhlo (MaCamlllo. 44 - 
701.7897721) 

Atta 21.». MaaoMge a B scritto, 
dirstto ad Intarpretalo da Claudio 
Barialla: con Slafano Ballati, 
Gianluca Storalll. 

OH»NE (Via della Fornaci, 37 -Tel. 
8372294) 

Alle 17. LlmeMlaaaadlcMaman- 
al Bmaalo di Oscar Wllde: oon 
. Msana Ohiona, Carlo Bimonl. R8 
già di Edmo Fenogllo. 
uT CKANSON (Largo Brancaccio, 
a2/A-Tel. 737277) 

Alle 17.35 Psrchd Maigliaille 0 . 
bella con Pier Merla Cecchini, 
Maurizio Mattioli, Anna Fattori. 
lET’EM M (Via Urbana. 12/A -Tel. 

. 4821^) 

Alla 21 . Raaaegne di Posale: Le 
betta bandMn a cure di l. Guilno. 

' ingmsoHbere. (Ultimo giorno) 
IIAWOW (VlaSlonle ZsMo, 14»- 
Tel. 3223834) • ' • ' 

; Aile17.».CaMMeees«aedlP.B. > 
Bertoll; con Elena Cotta. Cario 
Alighiero. Regie di Ugo Oregoiel. 
tl. 

NAZIONAIB (Via del Mminele, 51 - 
741.485498) 

/Ule 17. Rufflora di Nell Simon; 
con Giuseppe PimMerl. Lia Ttn- 
zl. Regie di Glantrenco De Boele. 
OROLOGIO (Vie da' Filippini, 17 /b - 
Tel. 8548735) 

SALA GRANDE: Alle 17.». Bear- 
eW di siile di Raymond Oueneau; : 

. oon la Compagnie -L'aeio-. Re¬ 
gia di Jacques Seller. 

SALA caffè TEATRO: Alle 1B. 
Jusllne 0 JuHeOt. Scritto e diretto 
, da Riccardo Relm, con Silvane Do 
Sanile. 

SALA ORFEO (Tel. 8548330): Alle 
IT. Memorie del tettoauole di F. 
DottoevakI): diratto ad imtrprela- 
toda ValenHnoOriso. Alle 18. Dto 
riedi un petsodlN. Oogol: diretto 
ed Interpretalo de Gianni Pulone. 
PARIGLI (Me Glceue Borei, » -Tol. 
803523) 

Alle 17.». VaudovINo. Scritto a di¬ 
retto de Beppe Nevello; con Leo . 
GUIIotte. 

PICCOLO ELISEO (Vie Nizlonalo, 
183-Tel. 408095) 

Mia 15 Pance apeee di Eduardo 
Scarpotta; diretto od Intsrpralelo 
da Merlo Scarpette, con Franco 
Angriaeno e Merla Beane. (Ultima 
recita) 

POLITECNICO (Vie O.B. TIepolo, 
13/A-Tel. »19M1) 

Alle 21. Pelareld: Scrino, dirotto 
od Interprotalo de Amedeo Fogo: 
con Brigllio Christenson, Merco 
DISleltno,UaMorandln|. - 
QUmiHO (Vie Minghelli. 1 • Tel. 
8794885-8^18) 

Alle 17. ProcaetoeObaedl Diego 
Fabbri; con le-Comunità Toairjiw 
Italiane-. Regie di Giancarlo 88 

R^INI {Piatza a Clilar». 14 - T«l. 
6942770) 

Allo 17. Cere Vonenilo lo s cr ivo 
quoelo mia di Enzo Liberti: con 
. /uiilaDuranio. LoHeOuccl. Regia 
di Latta Ducei e Allioro Amari 
SALA UMBERTO (Vie delle Meie8 
de.»-Tel. 9794783) 

Alle 17. Mas OerMs di Manired 
Karge: cen EtiHbena Pozzi. R8 
gli di Wellerie Moli. (Unirne reel¬ 
le) 


mmm 


OSTIA 

56 13 041 


:pome2ia 

91 06 386 


NETTUNO 

98 06 386 


FESTA DE L’UNITÀ 

OTTOBRE’90 
27 / 28 

RENDERE ANCORA PIÙ VISIBILE 
L’OPERA DI COSTRUZIONE DI UNA 
NUOVA FORMAZIONE DELLA SINISTRA. 

Le attività della festa quest’anno sono diffu¬ 
se nella borgata, per favorire l’Incontro di 
tutti i cittadini disponibili alle trasformazio¬ 
ni sociali, politiche e istituzionali indispen¬ 
sabili alla salvezza della comunità civile. 

GARE- TORNEI ^SPETTACOLI 
OASTRONOMIA - OlOCHI 


TELETEVERE 

Or* B.1S Ft)m -Por una man¬ 
ciata' d'oro-; l1.20Monika 
sport; 12 Prlmomercato; 14.30 
Planata sport; 18 Calcio ex- 
prasa; 20.30 Film -L'uomo dal 
colpo perfetto-; 22.15 il ga- 
atronomo di Telelevere: 1 
Film -Il pirata del diavolo». 


Ore 13 Telefilm -Capta» Po- > 
«ver-; 14 Film -A noi piace 
Iraddo...-: 18 Film -La ven¬ 
detta di Ursus-: 18 Tal^lm 
-GII inanerrablli»; MJSpgflVn 
«La capra»; 22.45 Sconaigiìla- 
to -Anzacs»; OJO Teleflim -T 
andT-, 


negglalrice intorno ai quaranta 
decide di trascorrere nella Fran¬ 
cia del Sud, accanto al padre me¬ 
lato e (orse morente, elle madre 
rastegnala e torse iniellee, al lo¬ 
ro amore quieto a al loro sottile 
egoismo. Ma la trame Iradizlo- 
naimente intesa deve Importare 
poco a Tavernler che si propone 
mal come questa volte di raccon- 
lere i dettegli dei sentimenti, l'Im¬ 
portanza dalle slumalure. ladlHi- 
coltA di capirsi anchs Ira persone 
che sono vicine e che tl vogliono 
bene. Tra gli Interpreti si segnala 
il ritorno di Olrk Bogarda. lontano 
dal grande schermo dal tempi del 
laaabinderlano Oeapair e Jena 
Birkin, in un ruolo per lei Insolito, 
più aolire e meno controverso di 
quelli a cui in questi ultimi anni 
I ha abituata il marito Jacquas 
Oolllon. ' 

ALCAZAR,FUMMA2 


O LA SETTIMANA 
DELLA SFINGE 

Secondo film del trentenne Da¬ 
niele Luchelt) (il terzo. Intitolato 
•Il portaborse-, lo sta girando In 
questi giorni a Mantova, Nanni 
Moretti protagonlala). E una com- 
madia leggara autt'lnnamora- 


SALONE MARGHERITA (Ma Due 

Macelli. 75 - Tel. 8791439- 
8798289) 

Oggi riposo. Domani atte 21J0. 

' Troppe trippe di Cutellaccl e PIn- 
' gltore: con Oretle Lionella e Pa¬ 
mela Prati. Regie di Plerirence- 
scoPIngItore. 

BPAZ» UNO (VIcMadsl Panieri, 3- 
Tel. 6898974) 

Alle 18. Cera proleeeereaaa di L. 
Rezumovskeia: con Manuela Mo 
reami, Marco BeloogW; Ragia di 
Riccardo Relm. :£ 

STABILE DEL OMUD (VM Caatla. 
.871-Tal. 38898») 

Atte 17 ». La aignete «nkldl di 
Sella Soandurra a Susanna 
Schemmeri; con SllvanoTranqutt- 
' II, Clelia Bemeochl. Regia di Su- 
aanne Schemmeri, 

TEATRO RI (Vicolo degli Amalrlela- 
nl.2-Tel. 8887810) 

Alle 18. Me che veglia di rlders di 
Ester Corona.. Diretto ed intarpra- 
talo da CosimeMamons; oon Lo- 
" rette FrancaieehKsr'^ 

TOROMONA (Via.'deBII Aoquasper- 
U. 18-Tel.8645SM) 

' Alle 17. La velsla. Scruto e diretto 
da Adriana Martino: con le Coop. 
-ToetroCanzono-. 

TRMNON (Via Muzio Scavola. 101 - 
Tol. 7880985) 

Vedi spezio-Danza-. 

VALLI (Vie del Teatro Vello 23/a • 
101.8543794) 

Alle 17.». Reppepert di Herb 
. Oerdner; con Merlo Scaccia e Fio- 
ronzo Ftorontlnl. Ragia di Eno 
' Coiioril. 

VASCBLLOTVtl ir. Cerini'. TW^ TM. > 
: , 5809389) 

Alle 17.1 cavallari di re Arihur di 
. Alessandro Fo:pon Flavio Boneo- 
cl. Regie di /tndrae Ruth Shim- 
mah. 

VILLA lAZZARDW (Via Appla Nu> 
va.522/B-Tel. 787791) 

Alle 18. La cMMtueo a vingi ma 
di Wardat; con Viviana Paoli o 
' Wardal. Regia di Camilla Migliori. 
MTTDRIA (Piazza S. Maria LIbtra- 
Vice, 8 ■ trai. 5740598-5740170) 

Allo 17. Rumori hior) icona oon la 
, Compagnia-AltorloTocnlc)». 




Ma NulofiEto, 1M ' T9le46949Q 
MLA TEATRO 

All* 17. Rieortfando Shihmué. 
Storia da «La mill* a una netta» 
■ faoeontaia da Mara Sarontl. 

Allo 21 . Rhra abbandonata mala» 
rtail por Madta paotaggl o cen ar- 
gonoufi di Holnor Mullor; con Aiv 
noNogara. 


■ PER RAGAZZI HHI 

ALU RINGHIERA (Via dol Rlarl, 61 - 
,Tol.6666711) 

’ Allo 10. R conlgne dal cappate 
opottacole di lllutloniomo par la 
•cuoia. Prenotazioni aJ n. 
8412661. 

' CATACOMtl 2000 (Via Labicana. 
42 .Tal. 7003495) 

Alla 17. Un edam grandi coal con 
Franco Venturini. 

CENTRO VrUDEUrrESCO ARMA* 
. ZIONB (Tal. 7069026) 

Teatro doi burattini • animaziona 
footaeof bambini. 

CRI8TCONO (Via S. Gallicano. 6 - 
V Tal. 5280948-636579) 


§ P * m 

LOLA 

"V ' SARTORIA 

'% 

ADITI ELEGANTI, DA DALLO, 
DA CtWMONiA 


VIAMEHULANA, 190 
TEL. 70.00.57 


mento, o sulle sorprese doH'amo- 
re. Una cameriera. Gloria, si in- 
vaghlKS di un antannlete. Eolo, 
ettetto da dongiovannipmo. P«. 
conquiatartoto Ineegue ’Wto-lar. 
lassa, alla.llna tlegoMOeche l'a¬ 
more e gii volato via/Girato ltt‘ 
una Romagna setlembrins vista 
come un -paessgglo psicologi- 
eo-, -Le sottlmana della sflnge- 
gloea con l'onlgmlstica (Il titolo 
viene da una celebre rubrica del¬ 
la -Settimana enigmieuca») e la 
Incògnita dell'esistenza; disturba 
solo un eccesso di carinerle.ma 
gli attori sono brevi (Margherita 
Buy In particolare) e l'atmosfera 
piacevole. 

CAPRANICA 


O IA8TA2I0NE ' ‘ 

Dal fortunato testo teatrale di Um¬ 
berto Merino, un film diretto e In- 
lerpretalb' da Sergio .RubtaQ. iò' 
tlema agli stessi inter|>rett della 
piece teatrale: Margherita Buy e 
Ennio Fantsstlchlnl. E un -tutto in 
una notte» ambientalo in una sls- 
zlondne del nostro Sud: U ferro-' 
viora Domenico si ritrova por le. 
meni una ricce e bella »fghese 
che sta (uggendo dal fidanzalo 
manee». Scontro di caratteri o di 


Allo 17. CoHoniagno lo Ralle con 
Ferluntto Pesquellno; con la 
ComoegriiadalPupI BtclllanL Re¬ 
gia di SeriAapWM. . . 

EMBUSH PUPPET THEATRE CUIB 
(Vie Qrottaplnia. 2 - Tal. 887W70- 

S 8 g 6 » 1 ) 

De sabato io novembre: Cecino 
alte ticorca detto uovi d’oro. 
ORAUCD (Vie Perugia. 34 • Tel. ' 
7M1785>Te22311) 

Alte 18.». Fiabe popolali ungile- 
retMlaegnl enimau di Marceli 
Jankovice 

TEATRD MDNOroviND (Via Q. Oe- 
nocchl,1S-Tel8M1733) 

Alle 16». CueO eette Attori In' 
pantomima; con la Compegmt 

•Le nuvola dINepoll-. 

TEATRO VEROE^rconvellazIone 
Glanicolenas. tO-Tel. 5692034) 

Alle 17. Attagre eoa tarlo con la 
Nuova Compagnia dal BureeinL , 
Regie di Michele Mirabèlle. 

■ DANZA HMBBNI 

ABACO (Uingoiavera Mallini 33/A - 
Tel.32Ò4708) 

Alla 22. BaiiaRe Plamanco con 
RoeMiiaOalHicclo. 
m TRAmvmc (viemo Moranij 3 • 
Tel.S69876» 

SALA TEATRO: All* 16. CMkvar- 
•aaNml di a con Sandra Fociaretli. 
TRIANON (Vm Muzio Scavola. 101 • 
Tal.7860686) . 

Alle 16. Tle«hifii|l dalle vie toro) 
bielpeesl con la Compagnia «Bai- ‘ 
tlca».MMUali*diGaclivStraii8*. - i 

■MuieieÀcLÀseii^Àt 

ACCADEMIA NAOONAU 5 CEC» 
LIA (Me della Conclllezlcne - Tel. 
67»742) 

Oggi atte 17.W, domani alle 21 s 
martedì » ottobre atte 15»: Con¬ 
cerio diretto da Luciano Berlo con 
Mllve, Sue Petchell e LUIM Ce-- 
etellani (topreno), Ounje VeizoMo 
(mezzotopraoo). In programma 
Berlo: -La vera etorla- (ezlona ' 
musicale tal due peni). 
AUOITOMWM RAI (Pjezza de Boais 
-Tel. 5818807) 

Domani ella 17». Cancello del - 
Gnippe di Rome complmró di 
strumenti a (lata Musiche di Sa- 
Ilei. Mozart. 

AUOITDRIUM DEL SERAF»D (Vie 

delSerellco.l) 

Miriadi alle 20.46. CenoeiVo taieu- 


culture, ma anche una love-story 
tenera dall'lmpoasiblls lieto fina. 
A Venezia 0 molto piaciuto, ape- 
. riamo che piacela anche al pub- 

. bliedmonòfestivellero. _ 

*r' eA^JHANICHETI%. 


O RAGAZZI FUORI 
Seguilo Ideale del fortunato a ap¬ 
passionalo -Mery par eempro-, . 
Qui Marco Risi pedina gli ateasL : 
proMgbniati dal precedente film, 
tutti ragazzi rinchiusi nel cemr* 
minorile Malaapina e Palermo, 
una volta usciti dalla prigione. 

: cechi vende patata me senza li¬ 
cenza ed e presto costretto s 
' spacciare. Chi rubacchia, chi prò- 
'va a cercarsi un lavoro puMo. 

, Chi. inttne. fugge con una coeta¬ 
nea e mette su famiglie. Il desti¬ 
no, per ognuno di loro, è iterò Irri¬ 
mediabilmente senza speranze. 

. «seice«e senza appello è il giu¬ 
dizio Sii una societA crudele e 
cialtrona dove f pretori condan¬ 
nano senza ragione, l poliziotti 
sparano a I questurini plochiana' 
Preesnlalo con mollo clemofe e 
qualche polemica elle recente 
Mostra del cinema di Venezie: 

UNIVERSAL, AltAMTte 


duo MaatrangsloGentlls par cor-. 
no o pianotorte. Mualehe * Hln- 
demim. Schoenberg, Poulene, . 
Bertok. , 

GALLERtA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Balla AilL 131) 
Mercoledì ella 21.27* Fetavai.to 
tomo elle Sseaede Scuola di 

. Vienna. Concerto del Ouertello 
/tcademica. Musiche di Wtriisni, 
Strawineky, Berg, 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
8372294) 

Alla 21. Concerto di Mark Ver- 
ahavsky (violoncello). l'Orcheatre 
Collegtum Phllarmonlcum e ChrH 
stine Laoome (violonosllo). Musi- 
chedi.Haandel.RecpI^.Shoela' , 
kovich, 

5 TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Alle 21 (c/o Sala Assunta - Isola 
Tiberina): FseUval niualc a le datte 
Nailee) 18». In programma: -La 
muaica daaalca omaricana». 

MANZtAHAfrealrocomunaJe) . - 
Alle 17.M. Concerto del Gruppo 
vocale e eirumenlele di Roma. 
Muticha di Mozart Rosikii, 
Brllaldl, Schubari, Donizattl. 

PALAZZO BARBERttP (Via dalla 
QuattroFontene) ' 

Alla 11». talette exuilc e li con 
me . Strazza (soprano) • Guido 
Begglenl (compositore). Musiche 
diolkensNttn e svezza. ..... 

2JAZZ4«OCR-FOU( " 

BARBAOIANNI (Via Boezio. 9e/A - 
Tel.e87e972) 

Dalle 20». Tutta le aere musica « 
d’atcolto, 

BIG’M AM Afi/.te d.'Frariisiiieb^a V()>^ 
pa.16*7ef.8e285i) 

Alle 21.30. Concerto jazz con Bab - 
WttberOuartatto 

CAFFB LATINO (VI* Monta Tb> < 
ataceio. 96 - Tal. 5744020) ^ 

AMe 22, Concerto Del gruppo Rlb- 
menta 

CABTEUO (Via tfl Porta CaaleNo. ’ 
44 «Tel. 6668328) 

Alla 17.30. Concerto del gruppo 
Inglese antfyStrattonandGarid. • 

CUBBlCO(VieUbMla.7) 

Alle 22 Canti • danze delle Gui¬ 
nea con li gruppo World Muele 

EL CMARANOO (Via Sant’Onofrio/ 
26) ■ 
Alla 22.30. Mueica andina con Mf 


furala con il Compieeto Sirumen- 
S a Halp dMrOnhwNrdahfDnlàr' 
della Radio talevisione di Lubia¬ 
na. Direnerà Anton Nanufc Musi* 
chg di Svausa', SvawInWill. Mo- • 
zart 

CHIESA 8. IGNAZIO (Piazza S. 
Ignazio-Tal.463746) 

Domani alle 21. IP Reaeegna 
M iwgiaal eof«B.4vfionia a p^ 

CHKBA K FAOLD EirniO LE iu-' 
RA (Vla flazfoAàle • Angoio<Via 
Napoli) 

MarcoledI alla 21. Conearto par 
orfano con musiche di Frank* 
Raubke.CaWgarls. ' 

COLOSSEO (Via Capod^Afrlca 6/A- 
Tal. 7004932) 

Domarli alla 21. ConedHO del trio 
di «ab: WhIi-Fieher-ToKhl. Musi* 
che di Rotzl, Flegler. Szalowtki, 
Moltar, Beethoven. De Qroot 
DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
nl.32) 

Mercoledì Alla 17.30. Cemeerto dal 


FONCLEA (Via Craseeruio. 6^A - 
Tel. 6896302) 

Alle 22.30. Blues con gli Enipo> 


GRIGIO NOTTE (Via dei Fianaro». 
.-30/b*Tel.59l3249) 

^ Alle 21.30. Concerto dal Dliofr 
Sor». 

L^SPERIMENTO (Via Rateila, S * 
.TaL4828886) 

' ' AD* 22.30. Concerto rock • daih 
'' €00 iS; Storta*. 

MAMBOJVia dal Fianaroli, 30/A *• 

:'Tei.satTi») 

- 'Alle 227 Lambada e tembe con la 

OUMPICO (Piazza 0. da FabrtanOe 
, 17-Tel. 3962635) 

' Alle 21. Concerto jazz del gruppo 
Evanr tMag bM «la fM. 

SAINT LOUl5<Via del CardallOa 13/a 

- -Tel.474S076> 

. Alta. 22. Muaica latlnoemarlcapa 
con rOrchestre Ralz 
SAXOPHONE (Via Qarmanico. 26 
- T«L3e0047) 

Alle 22. Musica italiana d'atfiora 
' coniiduoAldeaBerardo.. 


RICOMINCIAMO A COSTRUIRE 

Si sta costituendo a Montesacro )a Cooperativa 
soci de «l'Unità» presso la sez. Pei «10 Martiri» - 
P.zza Monto Baldo.e-Tel. 890028. , : . . . 

' iscriviti. Subito. È questo U momento . < . ' ' 

: BastanoL. 10P00 e un po'di voglia di fare '■ 

ASSEMBLEA DI FONDAZIONE ^ 

’ • ■ mercoledì 7 novembro alle ore 18.30 ; ■ 


'GLI ANNI SPEZZATI' 


;; ;; CEiNrn?oiNFORiw\aoNis^ ' ; ; : , , 

RINVIO ^SERVIZIO CIVILE 

; LUNEDI-mercoledì - venero! ore 15-17 , ; 
C/o CdL - Unlveisltà <Flonte Aule Othntca btotoglco.) 


Presso il Comitato di quartiere Tuscolano 
■vladelQuintill 105-Tel. 7665668 
martedì-VENERDÌ ore 18-20 


, ’ Pre^sez.PciCentocelle 

' viadegliAbetI-Tel.2810286 

' . LUNEDiorelO.^ 

; MERCOLEDÌ-VENERDÌ ore 17-19 
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Verità 
segrete 
e scandalo 


Il campione confessa a sorpresa: «Ho preso 
de^ stimolanti proibiti. Nel ciclismo tutti 
sanno ma nessuno parla. Il doping è figlio 
del sistema che vuole uno sport esasperato» 


Moser chimico 



anche io ho fano ricorso al dopin». Chi lo dice è 
' Francesco Moser, uno dei più grandfcicilsti di tutti i 
. tempi, che nel corso di un convegno tenutosi a Bol> 
zanò, dal tema; «Doping e alunentazione nello 
sport», ha ammesso candidamente di aver fatto ri¬ 
corso alla «chimica». «Nel ciclismo molti sanno, ma 
tutti stanno zitti. Questa è una battaglia da vincere 
altrimenti ne andrà del futuro di questo sport». 


PIRRAUat»TO«TA« 


mente, senza la possIbilliA di 
sconcertanti scambi di provet- ^ 
te. Il doping - ha proseguito 
Moser - è il tiglio del sistema, 
di un modo esasperato di in¬ 
tendere. non sono il ciclismo, 
ma lo sport. Introdurrei i con¬ 
trolli medici in tutte le gare dei 
dilettanti, perché é qui che na¬ 
sce il corridore ‘da laborato¬ 
rio*. con tutti quei dottori Im¬ 
provvisali e direttori sportivi 


■i MILANO. Francesco Mo- 
|'> ser. uno dei pio grandi ciclisU 

'<^ di tutti Mempi, ti inserisce nel-' 
l'atiualUsiino dibattito sul do- 
IK' pH>Z> 'aiaoinenio scottante, 
che nasce dalla sentenza, sul 
h caso. Roma, con una Kon- 
I -ceitanto conlestione: «SI, an- 
ch'io ho fatto ricorso al do- 
it," pinai.,La notizia è arrivata nel- 
'‘.f le.iadazioni come un fulmine 
^ a clei'sereno, nel corso di una 
'/\j' gioinata-stiidio, dai tema .Do- 
h" ì;; ping. e alimentazione nello 
'*ii sport», oiganizzath a Bolzano 
d a H’ à s s eti oiato alla Sanità, 
des ^ aono intenenuli tra gli al- 
vj III y psoie s sor Edoardo Tu^ 
|{.Ù' cheOo, ordinario di Scienza 
del*alilneniazionedella Facol- 
là'^Qologna e la dottoressa 
' Saiidm Sltezerar responsabile 
deUàmedicina sportiva dell'O- 
i'4> ' spedale di Bolzùto. Il printati- 
stadelle ore. al temine di que- 
s&dlbaoiio; ha ammesso can- 
. b didamerue di arar fallo uso di 
sostanze pjfolbfc. 

■ ','«Sl,è veto ha detto Tea 

t campione trentino >, anch'io 
' S* hq promto cosp significhi 0 

5 doping, ma solo quando ero 
certoclwfion ci sarebbero sta¬ 
tai ^ «opéolH medicb. Una rive- 
I' fazione inquieiaiiie, che Ran- 

'f.:-* cesco Moser, rintraccialo tele- 
* (oriicameoio, non ha avuto 
^ problemi a riconfannare. «Le 
mlMpaiele-non sono stale as¬ 
solutamente ftalntete>-"ha' 
t spiegato -, ho detto lestual- 
. r irfme'rU-arar Mio anch'io ri- 
'.S corsoi In alcune occasioni, a 
sostanze, proibite. Del resto 
'c quèiioló'aravo già detto dello 
'é due anni falsila Sei giomidl 
A ftiigl. poco dopo H mio ritiro 
% daltposM»- 

6 Mcnereildoping. UrvogHa 
I' di partame ancora. Dice: rtfe) 

dcHsaio molti sanna ma quasi 
Y nessuno ha il coraggio di pan 
lare. iWa Quando non saran¬ 


no smascherate le ‘iattucchie- 
le*. che si aggirano nel mondo 
sportivo, la piaga del doping 
sarà Ingevemabile. ^ una bat¬ 
taglia che va combattuta con 
tutti i mezzi - dice dalValtro ca¬ 
po del telefono l'ex campione 
-. Bisogna fare I nomi e perse¬ 
guire i colpevoli. A lutti i costi*. 

Ma lei in che occasioiie ha 
fatto rieurso al doping e cosa 
ha usalo? «Una volta mi sono 
sottoposto airemotiasfusione, 
fu Fkancesco Conconi a consi¬ 
gliarmi questa pratica e fui io a 
non volerla più ripetere dopo 
aver traacotso alcuni giorni in 
uno alato di disagio. Ricono a 
sostanze proibite rito latto 
qualche volta, e francamente 
non mi pare n caso di dite qua¬ 
li sostanze ho usato. In ogni 
caso, quelle che molli conido 
ri utilizzano anoora oggi quan¬ 
do sono stressali dal duro lavo¬ 
ro. quando sono costretti a ti¬ 
rale avanti in sella aàa blelclct- 
la e invece voriebbero lesta^ 
sanaaleubr.' . > . 

Sul caso PsiuxzLCamevale il 
trentino appare molto deciso. 
•Hanno fatto uso di Upoplli, 
un prodotto per dimagrire. Be¬ 
ne, se questo piodotto à nella 
lista del prodotti vietali è giusto 
che siano squaUOcaiL Quello 
che non trovo giusto A che si 
usino due metri e due misure. 
Perche i cieUsti. anche queili 
pescati nel controia preventivi 
(BflìiHiìt'àfriiòtiffi^fl'd'alir 
Ftedeiciclismo}, devpno essere 
squaUllcati per due anni c i cal¬ 
ciatori per uno? Ttovo che 
questo trattamento non sla as- 
soluiaincniecomito, ma altre¬ 
sì dico che le pene non devo¬ 
no essere cosi pcsantt». 

Ce molla Ignoranza In ma¬ 
teria di doping, ma cosa si puO 
lare per debellare questa pia¬ 
ga? «e necessario Intensificale I 
controlli, e che questi vengano 
fatti una volta per tutte seria- 


scriieriati che usano i corridon 
come cavie*. 

Nella sua cantera a quanti 
controlli medio si é dovuto 
sottoporre? .Credo almeno a 
600, e non mi hanno trovato 
mai positivo, non peKhé sono 
stato più furbo o più fortunato; 
il fatto è che ho latto ricorso al¬ 
la medicina solo al termine di 
un grande avvenimento, quan¬ 
do, svuotato e stanco, ero co- 




stretto ad andare avanti a tutti I 
costi.. Ma come si può fate a 
scovare I responsabili? d col- 
pevoU sono tutti e nessuno - 
dice -. Il ciclismo è sottoposto 
a pressioni eccessive, o^i *i 
può correte lutto l'annoeque- 
sto e sbagllat^lmo. io ai miei 
tempi disputavo 130 glomi di 
gara: un'enormilà. Si è tutti 
condannali a vincere. Non Im¬ 
porta come». 





r ' ' ... 


La fatica sul volto soffarsnts di Francesco Moser; In basso l'atleta, ri- 
praso durante una gara a cronometro 


Troppe storie 
«positive» 
nelle due mote 

MARCO VENTIMIOUA 




Un Signore della strada 


■i Francesco Moser nasce a Palò di Giovo 
(Trento) il 19 giugno 1951. Ha diritto ad essere 
considerato uno dei più grandi campioni di tutti 
1 tempi e non soltanto perche nel gennaio 
dell'M ha battuto due volte II primato mondiate 
deli'ora a Città del Messico. Ha difatti vinto co¬ 
me pochi, sia su strada (255 gare in Italia), qhé 
su-plsirr. Il suo comportamenwln corsa e stalo 
quasi sempre esaltante, basti ricordare queMo 
che ha latto, fuggendo a 90 chUomeiri dal tra¬ 
guardo nella Pa^l-Roubaix dell'85. Campione 
del Mondo nel '77a San Cnstobal, ire volte canr- 
pione d'Iialla (75.79,81), tre volte pnmo nella 
Parigi-Roub^ (78, due nel Ciro di 

Lombardia (75e78),una'jnna Freccia Vallone 
('77) e nel Tour Vetsallleà (24). NelI'Sd, al do¬ 
dicesimo assalta ha staccato tutti, scendendo 
dal Poggio alla Mllano-San Remo. Vincitore del 
Campionalo di Zurigo nel '77 e del Gand- We- 
velgem '79. Interminabile l'elenco delle sue vit¬ 
torie nelle classiche in linea di un giorno. A Cro- 


‘ nomctrosieaggludlcatollCpdiCastrocaio.en 
Trofeo Baracchi ( cinque volte ). Medaglia d'ar- 
. gemo ai mondiali del‘76 e del '78 ( su strada }. 
A McnteronI nel '76, nella prova deU'insegui- 
mento, si é laureato campione del mondo su pi¬ 
sta. Nen'84 e riuscito a viiKere II Giro d'Italia, 
(dopo moldssl plozzànienti nei,priiiri.itepMi). 
Ha portato a termine U Tour de France 'Ts, ler- 
' thinando al settimo posto In classifica góieraie 
dopo aver vestito le insegne del primato per die¬ 
ci giorni. Vincitore di 12 sei giorni, il 23 gennaio 
' ' a Citta del Messicoa sbrioclolaio 11 record di Ed¬ 
dy Mcrckx, pedalando in un ora 51 chilomeiri e 
. ISI metri. I record dell'ora sono stati gli ultimi 
grandi colpi d'ala di un campione eccnionale. 
Dopo Città del Messico, ha realizzato II record 
dell'ora a livello del mare sull'anello del Vlgorel- 
li (49.802) e infine quello indoor a Stoccarda 
(50,644), che hanno fatto di lui il «signore degli 
' anelli.. . OPAS 


■■ Quello Ira ciclismo e so¬ 
stanze proibite è un rapporto 
che va avanti da mollo tempo, 
con una quantità di casi «posi¬ 
tivi, probabllmcnle superioie a 
qualsiasi altra disciplina sporti¬ 
va. Un primato poco invidiabi¬ 
le da collegare anche alla esa¬ 
gerata durezza di molte corse 
ciclistiche, vedi 9 Tour de Fran¬ 
ce, che spesso costringe molti 
atleti a riconeie ad aiuti Illeciti 
nisn tanto per vincete, ma per 
riuscire a unire in sella la sta¬ 
gione agonistica. Un caso di 
doping tristemente famoso é 
quello relativo al britannico 
Simpson, il corridore morto 
sulle rampe del Moni Ventoux 
durante il Tour del '67 dopo 
aver ingerito una massiccia 
dose di anfetamine. 

Mercloc. Ber anni domina¬ 
tore del dclismo. mondiale, il 
iuoriclasse-belga risultò positi¬ 
vo airantidoping nel corso del 
Giro d'Italia delT969. 

PoUcntlcr.,Nel 1978 la no- 
I Btra corsa a.ia)^ propose an- 
eheiinepisoaiodalilinioitiie' 
. micomici. ILcampione belga 
Micber Pouentier venne sco- 
peito menti» riempiva la iialet- 
!a del controllo antidoping con 
urine non sue. Un trucco reso 
possibile da un complicato 
marchingegno a pompa inseri¬ 
to dentro I pantaloncini del 
conidote. 

Deffedo. Un ehto caso cla¬ 
moroso si verilicò nel 1988 

? uando il capoclassllica del 
our. lo spagnolo Pttdto Del- 
gado, fu trovato posilivo al pn>- 
benecid, una sostanza usata 
per «coprite* gli anabolizzanti. 


Oelgado riuscì a farla franca, 
ed a vincere II Tour, sfruttando 
un cavllb regolamentare e 
l'appoggio dell'allora presi* 
dente mia Fedetciclismo in¬ 
temazionale, Il suo connazio¬ 
nale Puig. 

Themilsae. Questo ciclista 
belga potrebbe essere preso a 
simbolo della sperequazione 
delie normative antidoping nel 
vari paesi europei. L'anno pas¬ 
sato Theunisse riuscì ad evita¬ 
te una sacrosanta squaliflca 
perchè la Federazione belga 
non lu mal inionnata della sua 
positività ad un controllo eifei- 
tuaio al Tour. Un provradi- 
mento adottalo solo qualche 
mese la nei confronti di (questo 
conidore, nel frattempo •pe¬ 
scato* per la terza volta ai con¬ 
trolli. 

Fignon. Rimasto impigliato 
a Une '89 nelle maglie dell'an- 
tidoping. il campione francese 
se re cavata con una multa av¬ 
valendosi anche lui dei regola¬ 
menti all’acqua di rose. 

CU italiani. Fra le Federa¬ 
zioni «permissive* non figura la 
Fedetciclismo italiana che ne¬ 
gli ultimi anni ha dispensato 
varie squalifiche biennali, in li¬ 
nea con le pene previste dal 
Gomitalo olimpico iniemazio- 
nale. Nella lista dei cattivi figu¬ 
rano soprattuno i pislaid. 
NeirSS gli stayer Gemili e Cola- 
mariino. nell%9 il velocista Go- 
linelli mentre quest’anno, in 
un controllo preventivo effet¬ 
tuato prima dei campionati dei 
mondo m Giappone, é stato 
trovato positivo un altro stayer, 
Vincenzo Ceci. 


Mond^ IKiUavolo. Gli azzurri battono i padroni di casa doi^,oltre due ore di gioco e un match incerto fino 
aH’ultmio (3-2). Stasera gli uomini di Velasco affrontano per il titolo i grandi rivà, i cubani di Despaigne 

L’Italia schìaeda il Bta^e e vola in finale 


Oaieri àera lltalia del volley è in festa: gli azzurri di 
Julio Velasco hanno battuto nella semifinale mon- 
(fiSle I padroni di casa del Brasile per 3 a 2, conqui¬ 
stando il diritto di disputare la finalissima in prò- 
‘grammaoggìalleote 19 (ore 16 brasiliane) con Cu- 
' t^. Per la seconda volta nella storia della pallavolo 
italiana, gli azzurri si giocano il titolo mondiale. Al- 
3 Ipra, nel 78, furono secondi, battuti dali'Urss. ■ 

; j -, .A * r J 

J , *, < ^ *-■• / I ^ J I 

f ' ! LORINIO MIAMI . 


: M RIO oc JANEIRO. L'Italia 
<MI volley ha fatto centro anco- 
f 7 ri una volta; nella icmifinale 
ipondiale di ieri, gli azzurii 
^ hanno battuto i padroni di ca¬ 
se 3a2(6-tS; lià: IS-9;8-1S;. 
1S13). qualiflcandoai per la fl- 
nalisslma di ogal (ore Ì6 locali 
elBUallatlO'salala unaviUo- 
rinMrtA^ZdliriecdiiM- 
fMMDiwiinDMto ad un afa- 
^W^Kflno alFulUmo. MoT 
to eloquente il punteggio del- 
l'btiimo set: due lunghezze ap¬ 
pena di diSeitnza hanno spa¬ 
lancalo a^ azzurri una finale 
che poiidbbe consegnare alla 
pallawlo Italiana il liroio più 
piestigioaodeUasuatloria. 

{L'incontro e Iniziato Ira Icori 
d^ oitre 25.000 4orceldero- 
sróne davano la carica giusta 
al padroni di cara, partiti subi¬ 
to in quarta. CU azzurri subiva¬ 
no gli attacchi carioca, senza 
riuscire a reagire. Mma ■Zo^ 
ro* Zoizl, poi Cantagalli veni¬ 
vano fermab a muro da Carlao 
e Cidao, poi ancora le schiac¬ 
ciate di rande e l^olao man- 
daviuio In fumo le difese predi¬ 
sposte dal tecnico italiano Ve- . 
Iqsco. Molto spietate le cifre; . 
« tredici minuti di giace e azzut* 

^ risolto per 7 a 0. li set SI conclu- 


deva dopo trentunominuti 15- 
6 . Nel secondo, veniva fuori la 
rabbia di Luechetta e compa¬ 
gni. Andrea Zoizi saliva in cat¬ 
tedra, diventando sempre più 
eOicaee negli attacchi dalia se- 
conda linea. «Il muro sarà l'ago 
della bilancia che deciderà 
l'incoplio - aveva detto Julio 
Velasco - e cosi A stalo.. NeHa 
seconda frazione, infatti, gli 
azzurri ritrovavano la determi¬ 
nazione necessaria per respin¬ 
gere gli attacchi avversari, e in 
Uenlalre mimiti si aggiudicava¬ 
no Il set per IS-9, paleggiando 
i conti. Nel terzo parziale, an¬ 
cora Andrea Zotzi a farla da 
padrone sopra la tele e I biasl- 
iiani a cercare di recuperare. I 
25.000 «toicidelio» ammutoli¬ 
vano. Smettevano di incitare i 
propri benlaminL quasi fosse 
ormai scontalo l'esito del set. 
L'haUa di Velasco dimostrava 
di essere una squadra compat¬ 
ta, capace di reagire e aggredi¬ 
re l'avversario in ogni siluazio- 
'ne. aggiudicandosi anche il 
terzo set per 15-8. Ilquario par¬ 
ziale, la fotocopia del primo, 
erano gli azzurri a ballare in 
campo e i toicideiros sugli 
spalli. Nel (raMuono assordan¬ 
te del «Maracanazinho.,si in- 



Cuba, una vittoria annunciata 
contro un'Urss tornata grande 


M RIO DE JANEIRO. È stata 
una vera maratona, la semifi¬ 
nale Cuba-Urss. Hanno vinto i 
ceniroamencani, ma per un 
set sul parquet del «Maracazi- 
nho« si é visto l’amarcord della 
grandezza dei sovietici. Il pri¬ 
mo set, infatti, è stalo vinto con 
una certa facilità da Fomin e 
compagni: 15-7 11 risultato. Il 
fecondo set è cominciato con i 
•tcmI* ancora in evidenza, ma 
dopo aver toccato il tetto del 5- 
0 , e cominciata la rimonta dei 
' caraibid, sorretti, come al soli¬ 
lo. da un grande Despaigne II 




Luca Cantagalli in attacco, durante la vittoriosa semifinale vinta cfeigll azzurri sul padroni di casa del Biaale 


tulva la portata devastante del¬ 
la crisi di Lorenzo Bemaidi, fi¬ 
no a quel momento su livelli 
davvero alti. Italia a picco, Ju- 
lio Velasco costretto a sostitui¬ 
re Bernardi con Giani quando 
l'Italia era sotto 8-2. In campo, 
comunque, non mancava di 
certo la gnnta sia da una che 
dall'altra pane della rete. Gli 
azzurri accennavano ad una rl- 
monia, subito bloccata dai 


brasiliani. Negrao chiudeva il 
set 15-8 con una «veloce», do¬ 
po trenta minuti esatti. Il time- 
break avrebbe deciso la prima 
finalista del Campionato del 
mondo. Una raffica di emozio¬ 
ni pericolosissima per i maiali 
di cuore. Dopo due minuli l'I¬ 
talia era avanti per 5-2. poi i 
brasiliani reagivano e si porta¬ 
vano d'un solo punto dagli az¬ 
zurri; 10-9. Zotzi e compagni 


rispedivano I brasiliani a ire 
punti di distanza (12-9). Era 
infine Luechetta che con una 
schiacciata chiudeva il set ( 15- 
II) e l'inconlro. Era la finale, 
un traguardo storico che la 
pallavolo azzurra raggiunge 
per la seconda volta, dopo 
l'exploit del '78. 

Italla-BrMiIe 3-2 (6-15,15-9, 
8-15,15-13). 


Bugno ottavo 
nell’ultima 
prova di Coppa 
del Mondo 


L'ennesimo acuto di una stagione importante: i olandese 
Bret Breukink ha vinto la cronometro individuale di Lune!, In 
Francia, che ha concluso la Coppa del Mondo 1990 di cicli¬ 
smo. L'aorange. ha preceduto di trentaqualtro secondi lo 
svizzero Roninger e di quarantuno lo spagnolo Federico 
Echave. Pomeriggio anonimo per Gianni Bugno (nella fo¬ 
ro) , vincitore della Coppa, classificatosi all'ottavo posto con 
un distacco di un minuto e ciiK|uantasei secondL nw il corri¬ 
dore brianzolo aveva già chiuso U discorso nel Ciro di Lom¬ 
bardia. 


Maratona d’Kalia Saranno oltre duemila, molti 

nnn\ a F'amt riei quali stranieri, i corridori 

®SS* in gara questa mattina nella 

Favoriti Poli maratona d'Italia, a CaipL 

A |> Cnnli valevole quale campionato 

e » rwgii nazionale maschile e fem- 

miiule. La competizione, 
che avrà un montepremi di 
seicento milioni, quaranta dei quali ai vincitori (uomini e 
donne), si snoderà su un percorso pianeggiante: partenza 
da Piaóa dei Martiri, giro di boa a Modena e rìlomo a CaipL 
Il grande favorito é Gianni Poli, medaglia d'argento ai recen¬ 
ti europei di Spalalo. L'avversario principale, sulla catta, è 
Salvatore Bettiol. quatto a Spalalo, ma ancora ien la sua p^ 
senza, dopo un infortunio nportato in una 50 miglia, era in¬ 
certa. Nel gruppo degli outsider spicca il campione uscente, 
MilanL mentre molto atteso é l'esordiente BemaidinL In 
campo femminile si annuiKia un lesta a testa fra Laura Fo- 
gU, campionessa uscente, ed Emma Scaunich. 

Canottaggio Il direttore tecnico della 

/’II Mviirra squadra azzurra, il noivege- 

àlll azzurri se, ThorNielsen, ha comuni- 

perlmondiali caroierilaUstadelconvoca- 

diTacmanla t* che comporranno gU equi- 

ai lOBIIHnia pagg, „ nnindiaU di Loke 

Bantngton, Tasmania, in 
programma da domani a 
domenica prossima. Non c'è stata nessuna sorpresa: l'unico 
dubbio nguaidava il «quattro senza*, dora per afliancare DI 
Palo e Molea erano in corsa quattro eemi*; l'hanno spuitlaia 
Benvenuti e Panicuccl. In acqua, martedì, ci sarà inianro il 
leggendario «due con* composto dai fratrili Carmine e Giu¬ 
seppe Abbagnale, Insieme al timoniere DI Capua: rincorre, 
ranno la loro ottava medaglia d'oro, fra Olimpiadi e mondia¬ 
li, in dieci anni di carriera. 


Canottaggio 
Gifaziuni 
perlmondiali 
di Tasmania 


Coni-Enti Nel corso di un convegno al 

Panathlon inieniational di 
- , Firenze, ii presidente del Co- 

tiene chiusa ni Arrigo Cattai ha ribadito 

iuwAa là àtta posizione nei con¬ 
ia pona degù Enti di promozio¬ 

ne sportiva che premono 
per entrare nei CoiùigUo na¬ 
zionale e reclamano conttibuti più sostanziofi. Cattai ha so¬ 
stenuto che l'ingresso di quegli enti (attualmertle sono 13) 
nel Consiglio del Coni, altererebbe ^ equilibri dello sport 
nazionalee ha rilanciato la proposta di una federazione de¬ 
gli enti stessi che potrebbero cosi orare un rappresentante 
aU'inlemo detl'orsaiKi deliberativo dei Coni. 

RMRICO CONTI 


ntomo dei cubani è stalo tra¬ 
volgente: da 0-5, hanno chiuso 
il secondo game in IS-I2. Ter¬ 
zo set combattuto solo all'ini¬ 
zio: dopo una serie di scambi 
spettacolan, i caraibici hanno 
spiccato il volo e chiuso a loro 
favore 15-9 Quarto parziale in 
discesa, per i cubani: 15-11 il 
risultato, e finale assicurata, 
dove stasera incontreranno gli 
azzum. DL-B. 

Cuba-Ursa 3-1 (7-15. 15-12. 
15-9.15-11). 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Ralimo. 14.20, 1520, 16.20 Notizie sportive: 18.10 90» minuto; 
22.25 La domenica sportiva; 0.20 da Samano, Europei di Bo¬ 
dy building. 

RaMne. 16.30 da Bruxelles, Coppa del mondo ginnastica artisti¬ 
ca; 18.30 Sintesi calcio serie A; 20.00 Domenica sprint 
RaHre. 10.35 da Carpi. Maratona, 18.00 da Montecatini, Ippica 
Gran Premio Lotterìa; 18.35 Domenica gol. 

KaUal. 10.30 Usa sport; 20.30 Pressing. 

Tue. 15 50 da Rio de Janeiro, Mondiali pallavolo, finale 3» e 
4'’posto. 18.50 Mondiali pallavolo, finale 1» e 2» posto; 21 Ga- 
lagol. . - 

Tele-i-2. 11.30 da Stoccolma, Tomeo Atp tennis; 13.30 Sporti¬ 
me; 15 00 Tomeo tennis Stoccolma; 19.00 Boxe, Bordoring; 
22.15 Trofeo di St Nom La Breteche-Pangi di golf. 

Radiouno e Stereouno. 14.25 II calcio minuto per minuto; 

16 30 Domenica sport; 18.20 Tuttobasket 
Radhxhie. 12 00 Anteprima sport. 

Slereodue. 14.25-19.26 Stereospori. 


L'Azienda Troaportl CentorziaM di Boiogna ha Indetto due 

CONCORSI PUBBLICI 

rlepettlvamenta per la copertura di 

a) n. 1 posto di CAPO RIPARTIZIONE addetto a manaloni di 
specialista metodi di manutenzione (Impianti elettrici) 
della funzione metodi manutenzione del settore mate¬ 
riate del dip.to esercizio: 

Prtncipall roquleltl 

aver compiuto il 18* anno di età a non aver superato II I 
35* anno; 

aver conseguilo il diploma di laurea in Ingegneria; ovve¬ 
ro essere In posseaso del diploma di scuola media su¬ 
periora ad indirizzo tecnlco-i^easlonale con specializ¬ 
zazione in Elettrotecnica od Elettronica Industriale o 
Tecnico delle Industrie Elettriche ed Elettroniche, unita¬ 
mente ad un'esperienza di lavoro di almeno due anni 
nel campo della sovrintendenza al processi lavorativf 
relativi alla manutenzione del veleoli Industriali alle di¬ 
pendenze di impresa od Enti, pubblici o privati, ovvero 
aver svolto, per uguale durata, attività di contulsnza o di 
Ubera prolessione nai suindicato campo di attività; 

b) n. 1 posto di CAPO RIPARTIZICNc addetto a mansioni di 
specialista metodi di manutenzione (carrozzeria) della 
funzione metodi manutenzione del settore materiale , 
mobile del dip.to esercizio: 

Principali requititt 

aver compiuto II 16* anno di età e non aver superato il 
35* anno; 

aver conseguito il diploma di laurea In Ingegneria; ovve¬ 
ro essere in possesso del diploma di acuoia media su¬ 
periore ed indirizzo tecnico-professionale con specializ¬ 
zazione In tecnico delle industrie metalmeocaniche o 
meccanica di precisione o tecnico dalle induatrie mec¬ 
caniche e deU'autovalcolo, unitamente ad un'esperien¬ 
za di lavoro di almeno due anni nel campo della sovrin¬ 
tendenza ai procassi lavorativi relativi alla manutenzio¬ 
ne del veicoli industriali alle dipendenze di imprese od 
Enti, pubblici o privati, ovvero avere svolto, per uguale ^ 
durata, attività di consulenza o di libera professione nel 
suindicato campo di attività. 

PER ENTRAMBI I CONCORSI IL TERMINE DI SCADENZA 
PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E FISSATO 
PER LE ORE 12 DEL 10 NOVEMBRE 1990 E LA VALIDITÀ 
DELLA GRADUATORIA DEQLI IDONEI È DI 24 MESI. 

PER OGNI PIÙ ESATTA E COMPLETA NOTIZIA. ANCHE M 
ORDINE Al REQUiStTI, SI RINVIA Al BANDI DI CONCOR¬ 
SO. 

Copie del bandi di concorso possono essere ritirate a Bolo¬ 
gna presso le portinerie dell'Impianto Zucca (via Saliceto 
n. 3/a) e del depositi Battindarno (via Battindarno n. 121) e 
Due Madonne (via Due Madonne n. 10) oppure presso i po¬ 
sti Informazioni deU'azIenda (p.zza Re Enzo e p.zza Meda¬ 
glie d'Oro), a Imola e Porretta presso i locali uffici del- 
l'A T.C. Potranno pure essere richieste (anche telefonica¬ 
mente) all'A.T.C. - dip.to Organizzazione e Personale - via 
di Salicelo n. 3/a - 40123 Bologna (tal. 350.18S - 350.180). j 


AUGURI 

in data 27.10.90 i compagni 
MANERA URBANO e NARDiN FERMILIA 
hanno celebrato il 50° anniversario di 
matrimonio, pervengono i migliori 
auguri da parte dei comunisti e delio 
Sp>i/Cgil della Basso Friulana. 


rUnità 

Domenica 
28 ottobre 1990 
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LeGmndi 
Esanime 
déDo sport 


Piquet vince in Giappone in FI 
nel basket Treviso città leader 
Ma il Gruppo non si ferma al ruolo 
di sponsor a caccia di pubblicità 


Una Fondazione gestisce una catena 
di campi da rugby, palestre, piste ; 
di atletica: un pianeta dominato 
da un colore, Sventato simbolo ; 




li , Viaggio nel pianeta Benetton. Una polisportiva im> 
) mersa nel verde, simbolo non soltanto cromatico di 
1'^ un impero sportivo senza precedenti che compren- 
‘ de rugby, FI, paliavolo, pallanuoto e basket. Tutte le 
< strategie commerciali e agonistiche della holding 
V veneta. Gilberto Benetton, imprenditore e presiden- 
, 1 te della Fondazione: «Attraverso Io sport siamo pe¬ 
ti' ; netrati in ogni mercato mondiale». 

• DAL NOSTRO INVIATO 


UONAROOMNNACCI 

1 ■■TREVISO. Diciottomila et- 
lai) di pace sperai nella Cam- 
if ragna alla periferia della città 
Marca, otto campi da rugby, 
palestre per basket e pallavolo 
i;:i cuna foresteria degna dei mi- 
velieri.college inglesi. Austera, 

■ lunzlonale, vasamente snob, 
la Fondazione Benetton s'erge 
*: a pochi chilomeiri dal centro, 

' quaitier generale di una poli¬ 
ti,'sportiva unica nel panorama 
fr mortificante dell'organizzazio- 
è:, ne.agonistica italiana. Attorno 
j ai campi da rugby e stata lica- 
vato persino una pista per la 
: corsa campestre con tanto di 
montagnola creata artificial- 
u mente per rendere il percorso 


attivo per I quattro fratelli Be- 
netlon e soprattutto pw Gilber¬ 
to, presidente della Fondazio¬ 
ne. al quale è stato affidato II 
ramo 'sport» dell'holding fin 
dal 1978, anno del debutto 
sportivo nel rugby. «Non pote¬ 
va essere altrimenti - spiega 
Gilberto Benetton -, in una cit¬ 
tà come la nostra che ha gran¬ 
di tradizioni nella pallovale. 
Alcuni amici ci chiesero di en¬ 
trare nel consiglio d'ammini¬ 
strazione della società e noi 
accettammo quasi per gioco. 
Poi, pero, gli scudetti vinti e 
quell! perduti li abbiamo sof¬ 
ferti uno per uno. ce II siamo 
sentiti cucire e scucire dalla 
pelle. Abbiamo capito che ge- 


? '^i»è^“un«IkS?ihe 

4;Uabbaglla.^KeiIpalazzeito 


dello sport in cui gioca la Be- 
; netlon basket non sfugge alla 
H; '« rigida legge cromatica. I seg- 
‘gnllnt in gradinala, le linee 
Gatteggiate sul campo, il label- 
s:) rione segnapunti. Venie, quin- 
di. come Benetton; ma verde 
anchecome ossessione. 

. Nello sport da una decina 
f:'.;] d'anni a questa pane, l'hol- 
flVi ' ding di Treviso adotta la stessa 
smuegia elaborala per la dilfu- 
Ìj'ì ■ slone del marchio di fabbrica. 
~ " NcRa Formula uno. nel basket 
M. < < nel volley e nel rugby, il grup¬ 
pi: j 'po veneto gioca con più aoca- 
Hr inimento qìiesia partita, usan- 
'.4..: do lo sport come gigantesca 
Iti .cassa di risonanza pubblicita¬ 
ria su scala mondiale per i suoi 
prodotti. La «beneionizzazio- 
ne», come i stato ribaiezzalo il 
,, modello imprenditoriale della 
.'lì lamiglla veneta, ha fatto centro 
li: tanche in questo settore: Nel- 
f- f-ton Piquet - su una vettura che 
'.tiA«ome colore predominan- 
t't'.ie, naturalmente Jl verde -. ha 
■1 -Mmo rnftlmo' OM T ^ wn ld 'tt f 
f .Ctapponet' la squadra di baa- 
::ii j kat trascinata dalla nuova stel- 
>;i < .la Vintile Del Negro, è in testa 
I al campionato italiano, mentre 
anche nel ragby e nella paila- 
j'j^volo le tomiazrani di Treviso 
L i sono da qualche anno stabu¬ 
li) I mente ai vertici dei rispettivi 
:<J j lomeL 

Il ' ; : Un altro bilancio quindi in 


zienda: non e possibile fare 
programmazioni, computeriz¬ 
zare un risultato, il comporta¬ 
mento di un atleta*. 

Quattro anni più tardi l'en¬ 
trata trionfale dalla porta prin¬ 
cipale nel basket Gilberto, che 
da giovane aveva giocato pivot 
nella squadra del Sacro Cuore, 
rileva il Treviso Pallacanestro e 
fa costruire il Palaverde, il 
gioiellino dentro cui far gioca¬ 
re la creatura prediletta, ^ella 
scala degli amori la squadra 
del cuore t quella del basket - 
confessa -. L'abbiamo cocco¬ 
lata fin dall'Inizio. La pallaca¬ 
nestro è spettacolo, diverti- 
nwnto. Forse per questo soffro 
maledettamente nel vederla 
abbandonata a se stessa. CO 
un calo di Interesse, d'immagi¬ 
ne. La Lega, il governo cenua- 
le dei canestri, attua strategie 
sbagliate, non al passo con i 
tempi. Il futuro è una serie A 
con poche squadre, 14-16 al 
nuMimOb 0 un campionato 
n]tiife,Un tempo il basket era 
'Ttnpoifche precorreva I tempi, 
' Imianeltfo la moda dei play- 
oH. ha latto epoca. Ora 0 rima¬ 
sto indietro. Saprà recupera- 
teV 

Per passione, per irwntalità, 
per calcolo, la strategia del 
gruppo nella gestione di una 
società sportiva non prevede 
spese faraoniche per un risul- 
. tato immediato, in tempi brevi. 


L'Investimento nel basket (cir 
ca seimila miliardi) corrispon¬ 
de più o meno ali'tngagglo dei 
due americani del Messagge¬ 
ro. Radia e Cooper. ToniTKu- 
koc, il giocatore più forte in Eu¬ 
ropa. ^Irebbe anche arrivare 
in Fondazione, ma a suo tem¬ 
po e al prezzo stabUllo dal Be¬ 
netton. un palazzo nuovo da 
10.000, posti sarà costntito sol¬ 
tanto se si vincerà lo scudetto. 
•Abbiamo Oercato sempre di 
arrivare al vertice un po' alla 
volta, senza fretta. Gardini ha 
investito subito un pesante 
pacchetto di miliardi per vin¬ 
cere tutto nel giro di un paio 
d'anni. Può essere un'idea, ma 
non la al caso nostro. Noi nel 
basket ci siamo dalI'SZ e non 
abbiamo ancora vinto nulla, 
ma non importa. Questa si 
chiama programmazione. L'u¬ 
nico sport nel quale abbiamo 
"esagerato" è la Formula uno». 

E nelTautomobilismo, infat¬ 
ti. che il gioco è diventato un 
affare. Entrata nel «clrcus» 
nell'83 come sponsor, la Be¬ 
netton ha rilevato l'Inglese To- 
leman. creando una scuderia 
propria che ha al suo attivo tre 

g ran premi vinti (Messico'86, 
iiappone '88 e '90) e II terzo 
posto nella classifica costrutto¬ 
ri di due anni fa. Una scelta 

g roduttiva, ammette Gilberto 
enetton: «Partecipare al cam¬ 
pionato di FI ha avuto una 
lunzionè fondamentale per la 
Benetton: grazie alle nostre 
vetture abbiamo avuto la pos¬ 
sibilità di penettare in ogni 
mercato mondiale: dal Giap¬ 
pone al Sudamerica, dagli Stati 
Uniti all'Africa. Sponsorizzare 
o essere proprietari di una 
squadra di pallavolo o palla¬ 
nuoto non fa vendete molti 
maglioni a Buenos Aires o a 
Tokia Vincere un gran premio 
è un mezzo di comunicaziorw 
formidabile con il mondo. Fo^ 
se per questo vediamo la scu¬ 
deria non solo come fatto 
sportivo. Basket e rugby sono 
la passione, la formula uno è 
lavoro». 

£ a Treviso, città di portici e 
di affreschi, di giardini e di ca¬ 
nali il legame con i Benetton à 
palpabile in ogni angolo. £ di¬ 
ventato indissolubile, con la 
polisportiva e la Fondazione a 
tare da perfetti e vincenti rtrait- 
d'unkrn»: soltanto II, calcio 
sembra progrsmnnfiKathenie' 
escluso dalle'strategie del' 
gruppo. «Non e veto che non ci 
piace come sport - spiega -. 
Treviso non sarà mal competi¬ 
tiva ad alto livello nel calcio. 
Per essere al vertici dovremmo 
acquistate l'inter, la Roma, il 
Bologna... E questo, sincera¬ 
mente, da trerigiani Doc non 
ci interessa ptopno.» 


I quattro «poV» (Mia famiglia Benetton; da sinistra Giuliana, Luciano, Gilberto e Carlo . 


L’im^ro nato in uri 


M Per spiegare la straordinaria avventura 
della dinastia treitlglana nel mondo dell'im- 
prenditoria bastano alcune cifre; 14 stabili¬ 
menti per la lavorazione della lana, 3.000 di¬ 
pendenti, S.900^ punti vendita sparpagliati in 
,82 paesi. Il (klliìnto della Benetton toccherà 
quest'anno olite 2 mila miliardi di lire. Sim¬ 
bolo degli anni Ottanta e fenomeno di costu¬ 
me senza precedenti, Il successo ottenuto dai 
xe. dei maglioni>'sul mercati di tutto II mondo 
rappresenta-un fatto unico nel campo della 
moda casual. Eneppure le flessione di vendi¬ 
te del maglioni, registrata lo scorso anno sul 
mercato americano ha Intaccato il mito dei 
Benetton. Anzi. 0 fenomeno ù diventalo og¬ 
getto di studio in.diversi seminari aH'Unlversi- 
tà dlMatvarde aflsIBooconidi Milano. La sca- 
Iafa.de1quattrci kaieULvenfitiaiievette piO.al-:^ 
te deH'impiendltoria Iniziò-venticinqoe.annl- 
fa In un piccolo pollaio di Ponzano Veneto, 
adibito a fabbrica di maglioni. L'«input> prin¬ 
cipale venne da Luciano Benetton, il fratello 
maggiore, capettf-al vento e occhialini alla 
Cavour, checonvinse gli altri a gettarsi anima 
e corpo neirawentura. Giuliana, la sorella. 


rnrolice masi 
moda; (jllberto, allora dipendenlé deli'Asso¬ 
ciazione artigiani, si occupò della contabilità; 
Carlo, il più piccolo, passò a curare il settore 
tecnico, il successo arrivò sublto:Frima in Ita¬ 
lia, poi in Europa; infine in tutto U mondb.' Il 
se^to del «boom» è nella'lhhovativa e furbe¬ 
sca formula della distribuzione, un quasi 
•franchising». Saltando il grossista, 1 prodotti 
vengono distribuiti direttamènte ai negozianti 
che si impegnano a vendefli 'tn esclusiva ai 


ti in stile Benetton. E'Ia filosofia .«United C»- 
lours of Benetton». I venticinque anni di suc¬ 
cesso deila holding sono stati ricordati dai 
quattro fratelli un mese fa. Il 25 settembre, 
con un grande party a Villa Minellf, preziosa-, 
eredità’del Settecento venerano thè i Bener-’ 
-tdn rianno-aoquiatato e ristrvttwMMeeenie- < 
mente-a'Ponzano.- Poi, dópofa-gànide festa 
in stile hoolhvoodiano, Luciano e volato a 
Tokio per conquistare nuovi-^ercati. «In fin 
deiconti-spiegò una volta il l^er della fami».; 
glla-Mt sento una speqié di; litthistro’degli 
esteri della,moda che ha^ambàsciatori un; 
po'in tutto il'mondo.».. . .r» GLf. 


Pallacanestro 
Sama fuori 
dal governo 
della Lega 


M BOLOGNA Due I punti trat¬ 
tati ieri nella riunione della Le¬ 
ga basket. Il collegio arbiUale 
ha confermato l'appartenenza 
del giocatore Coldebella alla 
Knorr Bologna. La società emi¬ 
liana dovrà però pagare un mi¬ 
liardo e 800 milioni alla Glaxo. 
Carlo Sama. presidente del 
Messaggero, non è entralo nel 
nuovo consiglio della Lega. Al¬ 
la line non ha neppure presen¬ 
tato la sua candidatura. E stata 
eletta la signora Bandiera, pre¬ 
sidentessa della Fernet Branca 
Pavia. Intanto, nell'odlema 
giornata di campionato si tro¬ 
veranno di fronte la Philips e i 
campioni d'Italia della Scavoli- 
nS Pesaro. (Quella che si svolge¬ 
rà nel nuovo Forum di Milano 
sarà una sfida fra «grandi» però 
non ancora al top. Questo il 
programma odierno: 
sèlle A 1 (ore 1730): Ran- 

f er-Ubeitas Livorno (Zepilli- 
ulllo). Clear-Sidis (Zancanel- 
la-Retto), Phonola-Napoli (In- 
dtizzi-Guénini), Knorr-Pana- 
sonic - r.(Caribotti-Marotto), 
Messaggero-Hienze (Coisa- 
NitU)7Torino-Slefanel (Baldi- 
ni-Pascucci), Philips-Scavolini 
(Cagnazzo-Bianchi), Filanto- 
Benetton (Giordano-Colucci). 
CliwaHlem Benetton 12; Mes¬ 
saggero 10; Phonola, Stefanel. 
Philips, Clear, L Livorno 8; Si- 
dis, Scavolini 6; Torino, Filan¬ 
to. Knoir, Ranger, 4; Firenze, 
Panasonic, Napoli 2. 

Serie A2: Birra Trapani-Apri- 
matlC 95-90, P.Uvomo-Fabria- 
ho (Zucchelli-Rudeliat), Teo¬ 
rema-Banco Sassari (Maggio- 
re-Penserini), Kleenex-Lotus 
.'(Pallonettò-Montella), Vene- 
zia-Desio (Pasetto-Nelli)', Em- 
iSrèzeis-oriufo 'CPaiione^citcr:' 
'ria), Telemarket-Ticino (D'E-' 
ste^azzaro), Corona-Fernet 
Pavia. 

ClaMIOca: Glaxo 12; Ticino, 
-Kleenéx, Lotus 10; Emmezeta 
,8| Flabriano, Teorema, Desio, 
'fiamet6;'Telemarket, Aprima- 
tic,' Banco. Bina M. 4: P. Livor¬ 
no. Venezia, Cremona 2. 


Anatoly Karpovàlla prima vittoria nel mdndiaia discaccili tfi New torir 


ScacchL.tt ^pipne non si preste 
dopo la sospensione: prima sconfitta 


Kasparov ih ritirata 


. ANDREJ LONOQ 


■■ ' Anatoly Karpov, lo sfi¬ 
dante al titolo' mondiale, ha 
vìnto la settima partita dopo 
che Cany Kasparov non si è ri¬ 
presentato per continuare |a 
settima partita. E stata la-prima 
partita vinui da Karpov che a 
cosi ra^unto.a 33 punti l'av¬ 
versario. Con una partita im¬ 
peccabile, giocata con stile so¬ 
brio e pulito, Karpov e giunto 
alla sospensione in un finale 
che non lascia scampo » .ICa- 
sparoK-Si àgiocato un'-Esaln- 
diana, la quarta sinora, netta 
quale Kasparov ha scelto una 
linea di gioco passiva nel tetv 
tativo di amministrare il punto 
di vantaggio. Ma Karpov, usci¬ 
to daH'apertura con IL bianco 
in leggero vantaggio, ha via via 
aumentato la pressione, fino a 
guadagnare un pedone; Uria 
prova impeccabile quella del¬ 
lo sfidarne. DI fronle un Kaspa¬ 
rov cheintpstm le prime ismà-r 
gli'attirc dopò la bmlaritc par-' 
f'iciwatJhewcvB'fattB oeden n 
un suo facile succèsso. Aveva ' 
sorpreso, Kasparov, per la di¬ 
sinvoltura in attacco e per una 
certa spregiudicatezza in dite-. 
sa. Sembrwaiio .segiù di sieù- 
rezza edi piaditmànza déllasK" 
tuazioneconcretiZHti rie! vin-' 
raggio di un punto raggiunto 
con la clamorosa vitlona nella 


seconda partita. Vantaggio poi 
frenato dalla serie di. patte per 
lo più. proposte da Kasparov 
anche quando la posizione dei 
pezzi lo favoriva. E ora, fa rea¬ 
zióne di Karpov, partiiofn so^ 
dina ma attento a costruire'ft 
successo partendo da le;ntaflò. 

;Qué$le le mosse dètia'T* 
partita tra Karpov (bianco) e 
Kasparov; 1> d4-cf6; 2) c4-g6; 
3) Cc3-Ag7; 4) e4-d6;,5) OS¬ 
CO; 6) Atì-e5; 7) AeS^CaGiiB) 
.(rietia.^ .partir^ lóopa- 
lov aveva- giocato -in '.«6) ;. d) 
Ag546: W) Acl-Hh8;,,n3 l3- 
Ch6; 12) deS-feS. (qui ii bian¬ 
co passa .in leggero (Vantag¬ 
gio); 13) Ae3»ct7; 14) 'Dd2- 
OtS; 15) CgS-CgS: 16> Ag6- 
AI6; 17) AeSCeB; 18) Aa4'h5; 
19) Ae6-Ae6; 20) CdS»'Ah4; 
21) TcI-TOi7:22) Tc3-Tr7;'23) 
b3<S; 24) Cb4-Td7; 25) Tcl- 
AI6; 26) 14 (Karpov prende D- 
;.rilzjativ8>-el4; 27 ,|l|4:Dat.1!fe 
Kasparov perde forzatamente 
«im^rpederiw) : r)8»)rta:i$eo6; 
29) Rhl-AdS (se*.rAg7. *30. 
Ae3 e virxx); 30) Cd5-Od4; 
31 ) dcftbc6; 32) 'rc6-Te8;33) 
TS;4-Dd2; 34) AeSrAgS; ») 
■n3-h4--B6), A12-AI2;' 37) 3J2- 
TdeTi 3B) j)4-g^.Tf6-«4; 

42) Ta6-Rg7. A questo punto 
I interruzione. 


proviamo 

fi 


E’ un classico. 


"Erosfera": il quinto Classico ckU’Erotismo, in 


Cofinprace t'Esprtissp di queista set-;f /*if 
rimana: ce "Erosfera” di EmmanueJIe 
Arsan,, il, romanzo ^ erorico scritto senza. ^ 


pudore e sènza'-ve^ogna, nell’edizione - e . 

-, 

integrale di 160 ■ pagine dei Tascabili t 

■■r' 

Bompiani. Dopo “Emmanuelle’’, “Storia di O”; . 


"Il. delta di Venere’’ e. “Ritorno a Roissy”, 


Erosfera’’completa la serie dei ,5 rilassici d’autrice 
che vi faranno conoscere l’arte d’amare al femminile' 


questa settirnana con L’Espresso. 


rUnifà 

Domenica 
28 ottobre 1990 
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iir domo Maifredi a Torino: una simbiosi difficile 

I il^e super oppresso dal mito Zoff e dal potere- Fiat 
llpaartfte . «Volevo cambiare per dare spazio alle mie 

.. ' ambizioni, ora devo pagare il debito ai tifosi» 

«La mìa vita 
lion trasloca» 


Gigi 

Maifredi, 
43 anni, 
al suo 
primo anno 
alla 

Juventus. 
Dopo 
ire anni 
(elld 

a Bologna 
Ira lui 
ila 

società 
bianconera 
ciun 
feeling 
dHfIdle , 


I SoiTide e rìsi>onde a tutti in maniera nlassata. C'è 
Juventus>lnter, Torino sta per battere il record di 
'spettatori (oltre 54 mila) e di incasso (più di due 
) inUiaidi) ma Maifredi non ^ agita più di tanti: «Ag- 
j giungere altri stimoli ad una partita che ne contiene 
i già tanti, mi sembra superfluo e controproducente*. 
E intanto fa un primo riassunto della sua espenenza 
I torinese, fatta più di problemi che di gioie. 

" ' -_ DAL NOSTRO INVIATO 


' 4 ISTORINO •VogliamoZoll», 
' , il graffilo sul mulo deiringres* 
so agli spogliatoi del Comuna¬ 
li le è fresco. E solo Indirella- 
U.i mente porta alla luce I giaci- 
^ menu di affetto lasciaU a Tori- 


menu di affetto lasciaU a Tori- 
nodaSuperOino Il messaggio 
' èperClglMaUiedichelladiie 
i passi viene assedialo <bi Ufosi 
che reclamano l'autografo e 
’t pretendono la foto con il mi- 
sler. La solila medaglia a due 
lacco che accompagna ogni 
alienaiore quando II suo lavo- 
I ronon puòoifnie un unico, ni- 
■J hdo ifsvoHo. Poi c'O sialo I in- 
contro ravvicinala Allo stadio 
dcUeAlpiqueirowaionectiee 
riuscita a commuovere anche 
Mi H •monumenio* •Normaie.an- 
W zi giusUssimo quello che han- 
fd no latto I Ufosi per Zoll - fa 
* i MaHladi senza tradire II mini- 
l|f m» Imbarazzo - dopo lutto 
quatto che Dino è Stalo capace 
{ìdifarequiaTbrino, primaco- 
ril meriocaloreepolcoineteeni- 
co*. Maifredi vsw una città dì- 
fi spohibile e sente I tUoU pronU 
I l aio ahiiare la squadrai •Cesto 
! «se tocca noi ripagare le atte¬ 
se. le aspirazioni del pubbli- 
, co*. 

Ma perchè ha deciso di la- 
' adai» una cMtA come Bologna 


dove era libero anche di per¬ 
dere^ •Ma perchè bisogna dare 
la possibilità di espressione al¬ 
le proprie velleità Non ci si 
può accontentare, senza pro¬ 
vare a risolvere l'Incognita sul 
ralore delle proprie capacità. 
E l'antica sfida con se stessi per 
vedere fino a che punto uno 
può arrivare». Ma rtuesle nuova 
sfida non pretende la rinuncia 
ad una dimensione di vita che 
pareva ormai consolidata? 
•Certe voglie, certe abitudini 
non si perdono per via di un 
trasloco AtKhe se bisogna 
abituarsi ad un altro clima, ad 
un diverso Upo di attenzioni. 
Ma questo è iogico, sa si è de¬ 
ciso di alzare II tiro delle pn> 
prie ambizioni» 

Ma muoversi in un ambiente 
dallo stile Monlezemolo non 
obbliga a cadenze e passi di- 
versP •Con Monlezemolo ho lo 
stesso tipo di rapporto che 
aveva con Corloni a Bologna> 
E con l'Awocaio^ •Ci sentiamo 
per telefono due volle a setti¬ 
mana, Nel miei confronti è sta¬ 
lo ed è sempllcemenle squisi¬ 
to» Alla Juventus non si sente 
forse pio dipendente di una 
grande azierida e meno prota¬ 


gonista nelle decisioni della 
società’’ «La diversità sta solo 
neìle dimensioni A Bologna 
eravamo io. Il presidente e 
qualche stretto coHaboralore 
Qui la struttura della società è 
pio articolata, ma non per que¬ 
sto il tecnico SI sente schiac¬ 
ciato» 

A Torino l'hanno chiamata 
per dare una svolta rideologi- 
ca» alla situazione, ma finora 
la sua zona non riesce ad oc¬ 
cupare grandi spazi Si dice 
che ci vuole tempo per inca¬ 
merare I nuovi concetti, anche 
se MarocchI sostiene che non 
ce n'è lavoglla perchè lei non è 
che tenga lezioni di astrofisi¬ 
ca.. •Quello che dice Maloc¬ 
chi è una verità sacrosanta La 
zona non è cosi complicata - 
C'è solo bisogno di atteruione 
e concentrazione. Cambiare, 
pero, radicalmenie è più dilli- 
cile quando devi intenenire in 
una situazione che si è dimo¬ 
strata vincente» Il fantasma di 
Zoll occupa ancora una vasta 
zona e in fondo solo Sacchi ha 
dimostrato di saper vincere in 
maniera diversa Perchè ha 
avuto a disposizione I glocalori 
migliori per questo tipo di gio¬ 
co o perchè è stato più scienti¬ 
fico nell'applicare lo spirito e 
le regole della zona? Lombra 
del zonarolo perdente, Maifre¬ 
di la caccia via con orgogliosa 
stizza •Una promozione in se¬ 


sta solo nel fatto che Secchi ha 
avuto la possibilità di agire In 
un ambiente di alto livello, io 
in uno intermedio» Oggi si tro¬ 
verà di fronte il più •italiano* 
dei tecnici nostrani •E per la 
prima volta con il Trap potrò 


giocarmela ad armi pari. 
Quando ero a Bologna ero co¬ 
stretto sempre ad Inventarmi 
qualche cosa» niosofie dfve^ 
se e aiKhe opposti curriculum 
prima di arrivare su una pan¬ 
china •! modi per diventare 
allenatore sono diversi Tra- 
pattoni lo è diventato dopo es¬ 
sere stato un grande giocatore, 
io attraverso lo studio Ma in 
fondo a me non si eh lede di fa¬ 
te ruirutloie. Non posso certo 
dire a Baggkt come si stoppa o 
comesi calcia II pallone. £ su- 
Mrfluo, oltre che sciocco». 
Due colleghi con diverse sto¬ 
rie •Ma io il Trap non riesco a 
considerarlo un collega. Per 
me rimane sempre l'allenatore 
della •mia» squadra. Io ero un 
tifoso quando lui guidava la 
Juvennis*. 

Adesso la Juve è nelle sue 
iruml ma in questo primo 
scorcio di campionato ha dato 
limpressioni! di non saperla 
ancora tenere bene in pugno 
Tutti quegli acquisti, più che 
facilitarnll il compilo, non gli 
hanno forse complicato le co¬ 
se? •Una società che pretende 
di inseguite tanti obiettivi deve 
atueszarsi m-lla maniera giusta 
per poterli raggiungere* Ma 
quel •gioielli» ^ new miglio¬ 
re delle Ipotesi finiscono in 
panchina non rendono U ge¬ 
stione complicata? 'Visto che 
siamo a Torino facciamo l'e¬ 
sempio della Piai Che cosa è 
più valido dal punta.yA vista 
professionale far pane del 
gruppo dirigente di una gran¬ 
de azienda oppure assere il ca¬ 
po di una piccola oflIcfna^Per 
me è valida la prima ipotesi e 
penso che lo capiscano anche 
quei giocatori che potrebbero 
sentini un po' trascurati». 



1 . I 

Man. L’aUenatore, oggi squalificato, spierà la partita dalla trìbuiuf! «£ la prima volta che sto a guardare in serie A» 

^a non imporla, in panchina svolgo solo un’azione di sostegno; il vero lavoro lo faedó in settimana: oggi non soffirirò» 

; La dom^ca inutile del voyeur Sacchi 

lui , - - 


MUan-Sampdoria con due motivi particolari: Sacchi 
squalificalo e Gullit che chiede di essere messo in 
ptacbtnaT «Non ho ancora smaltito te fatiche di 
I mercoledì. Mi fa mate la schiena, sono tutto indo- 
louito. Meglio far giocare qualcuno più in forma di 
me*. Sacche ^i aspettavo la conferma della squali¬ 
fica. Poco malq, in una squadra come il Milan. il tec¬ 
nico può atKhè sedersi<ia un’altra parte». 


DAL NOSTRO INVIATO 

■CCARIUJ 


CARNAOO. LanoUziact» 
$1R sul Alo. Arriva poco priiiui 
delToia di pranza Più che un 
aperitttm è un pessimo amaro. 
«AHoiS? NIentt. tutto contai 
malo datta Obclplinare~*. A^ 
rigo Sacchi Incassa alla sua 
maniera: Insomma. non tanto 
bene. Quando qualcoea gli ro¬ 
de denezr non sa lingeic. OH 



occhi si spalancano come car¬ 
te assorbenti, le parole IrKe- 
spicano sul filo di enigmatiche 
allusioni Una domenica senza 
panchina non è la fine del 
mondo, ma il Robespierre di 
FUsignano vibra di rabbia re¬ 
pressa Ecco, adesso arrivano 
anche i giornalisti Cosa vor¬ 
ranno’ Le solile donunde, i 


CESENA-TORINl 


.\h' n mistero 

h Silas 

ì ' 

I H*n mltleio Silas per II Ce- 
«èniB. Aneto bt mattinala, il 
giq^More brasiliano acqui- 
Itteto di recente dal club ro- 
l'magnolo. non si è presentato 
I alTappuntamenio. La cosa 
/ha creato un cerio malumore 
nell'allenaiore UppI, che 
sperwwdl poter comare sin 
da Ieri sul suo nuovo •gioist- 
lo* nel difficile cofifroniocon 
U Torino. Maradona sarà re¬ 
golarmente in campo oggi 
contro la Fiorentina Perluici 
sarà la cura lachInL Air se 
Kciaccab. Voeller e Giannini 
saranno legoiarmente al loro 
posto contro II Parma. Nes¬ 
sun problema di formazione 
per la Lazio; contro il Bari 
^giocheranno gir stessi undici 
l'che hanno pareggiato a Tori- 
ino con la Juve 


Fontana 
Calcaterra 
Nobile 
Esposito 
Flamleni 
Jozic 
Piraccini 
' Plarleoni 
Amarildo 
Glovannalli 
Ciocci 


1 Marchegglani 
a Bruno 

3 Policano 

4 Fusi 

a Benedetti 
e Graverò 
T LenUnI 
a Romano 
• Bresciani 
rOVazqunz 
SI SKoto 


soliti trabocchetti •Spiacente, 
sonori, ma io parlo solo di cal¬ 
cio Se volete, su questa mate¬ 
ria, sono a vostra disposizione. 
Ci mettiamo di là, sul divano, e 
vi Olirò anche un aperitivo > 

Il debutto non è mollo inco- 
raggiante Perimo il solito cro¬ 
nista, quello che di Milanello 
conia i sassolini della ghiaia, 
viene strapazzalo Sacchi è 
stanco. Sacchi è insofferente, 
Sacchi è stufo marcio di frigge¬ 
re sulla graticola delle polemi¬ 
che da buco della serratura. 
Robespierre dà un'altra mar¬ 
tellala •Anzi, facciamo In que¬ 
sto moda parlo sempre io, tut¬ 
to d'un fiato, cosi non qi sono 
problemi» Strano mondo, 
questo del calcio parole in li¬ 
bertà per tutta la settimana. 
Chiacchiere, bugie, titoloni. 


Braglla 1 Cusin 
Torrente 3 Mariani 
Carlcole 3 Villa 
Eranlo 4 Biondo 
CoilovatI 3 lllev 


mezze verità, comizi da me^ 
calo del pesce Poi però, 
quando si potrebbeparlare sul 
serio, ci si guarda come se fos¬ 
simo in un acquario Paura? 
Diffidenza? Sfiducia? DI tutto 
un po', cosi si finisce per dire, 
e scrivere, un minestrone di 
banalità. Anche quésta volu? 
Possibile? Psuìbue. In ballo 
c'è una partila importante co¬ 
me Milan-Sampdoria' Boskov 
che usa la lingua come una 
frusta, la classifica che scotta, 
un campo che fa schifo, la 
squalifica di Socchi Eppure, di 
parole vere, te ne aaooliano 
pochissime, ttocofe. 

•Cosa provo? Nulla di parti¬ 
colare, mi a.spettavo una con¬ 
ferma della squalifica, e c'è 
stata SI è la pnrfta volta che 
non mi siedo in panchina. Po- 


JUVENTUS<INTER 


co male, mi metterò un palo di 
metri più indietro, tra il pubbli¬ 
co Poi c'è Calbiati, che sa be¬ 
nissimo cosa deve fare Nelle 
serie Inferiori sono stalo squa¬ 
lificalo un sacco di volle mica 
perchè insultavo, no solo per¬ 
chè m'agitavo, continuavo a 
correre su e giù. Come se fossi 
morso da una tarantola È H 
mio carattere, sono fatto cosi» 
•Comunque, nessun proble¬ 
ma In una squadra come il Mi¬ 
lan, il vero lavoro si fa durante 
la settimana Giocando a zona, 
non esiste la quesdone delle 
marcature. Nella putita, svol¬ 
go solo un'opera di sostegno 
Diciamo la verità in campo, 
per il gran chiasso, non ^ sen¬ 
te quasi nulla E allora che pro¬ 
blema c'è’» 


lAZIO-BAM 


Un piccolo problema c'è- 
sull'altra panchina siede un al¬ 
tro signore, un certo Boskov 
Dice che lei non fa mai auto¬ 
crìtica, che la Sampdoria gioca 
con quattro punte mentre il Mi¬ 
lan con una sola. •Boskov 
può dire ciò che vuole. Ognu¬ 
no ha il dmlto di esprìmere ciò 
che pensa E un buon tecnico 
che dinge la squadra più in lor- 
ma del campionato, una squa¬ 
dra composta da ottimi gioca¬ 
tori che stanno attraversando 
un momento di grande eulo- 
ria Per batterti dobbiamo gio¬ 
care al meglio, con grande 
umiltà e determinazione, le¬ 
nendo conto degli enormi li¬ 
miti del campo I^rò non biso¬ 
gna esagerare quando si vin¬ 
ce. dei difetti del prato non ne 


LECCE-ATALANTA 


Arbitro- lanose di Messina 


Antonloli 13 Tancredi 
Ansaldl 13 Mussi 
Del Bianco 14 Sordo 
Oetari 13 Carino 
Turctietta 18 Muller 


WILAH-SAMPDflHIA 

PaizaiN 1 Paglluea 
Tassoni 3 Mantìlrir 
MaWlnl 3 Katanae 
GaudanzI 4 Pari 
Galli 3 tanna 
Bataal 3 Pellesrinl 
Denadoni f MikhHiicanko 
RUkaard 3 Cerezo 
VanSattan 3 lombardo 
Aneelottl IO Mancini 
Evani 11 Oossena 


Arbitro- Amandotla di Messina 


Rossi 18 Nuclari 
Costaeuna 13 invamiizi 
Gullit 14 Dall'Igne 
Massaro 13 Calcagno 
Slmone 13 Branca 


Signorini 3 Verga 
Ruotolo 7 Galvani 
Bortolazzi 8 DI Già v 
Agullera 9 Waas 
Skuliraw IO Notaristafano 
Onorati 11 Lorenzo 


Arbitro Nicchi di Arezzo 


Plott118 VallerlanI 
Signorelll 13 Negro 
Florin 14 Traversa 
Rotella 13 Anaclerlo 
Pacione io Campione 


NAPOLI-FIORENTINA 


Tacconi 1 
Lupp< 8 
Jullo Cesar 3 

[anca 

largomi 

Brehme 

Fiori 1 Drago 

BergodI 3 Loseto 

Sergio 3 Carrera 

Zunieo 1 Ferron 
Garzya 3 Contratto 
Carannante 8 Pasclullo 

Fortunato 4 

D Bonetti 3 
DeAgostIn a 
Haassier 7 
Malocchi f 
Casiraghi i 
Bauiore 
Schlllàci 11 

Stringare 

Ferri 

latti stinl 
Bianchi 

Pizzi 

ùinsmann 

ilBttnaeua 

Barèna 

PIn 4 Terracenera 
Gregucci 8 Cucchi 

Soldà 8 BrambatI 
. Madonna 7 Lupo 

Sdosa 8 Gerson 

RIeOle 8 Raduciolu 
Domini 18 Maleltaro 

Soaa 11 Joao Paulo 

Mazynho 4 Bordin 

Ferri 8 BIgllerdI 
Morello 8 Pregna 
AleinIKov 7 Stromberg 
Morlero 8 Bonacina 
Pasculll 8 Evali 
BanaOettl 18 Nicollnl 
Virdisll Perrone 


Arbitro Pezzetta di Frattam. 


Boneluti 13 Malglogllo 
Galla 13 Pa^nln 
Corint 14 Baresi 
Alessio 18 Mandorilni 
DI Canio 19 Marino 


PARMA-ROMA 


Galli 
Ferrara 
Francini 
Grippa 
Alemao 
Corradinl 
Venturin 
De Napoli 
Silenzi 
Maradona 
Incocciati 


I landucel 
3 OellOgliO 

3 Pin 

4 Punga 

3 Faccenda 
3 MaluscI 
T Lacatut 
8 lachini 
3 Napipi 
lOFusar 

II Dichiara 


Gambarq 

Minoltl 

Apolkml 

Grun 

Malli 

Zoratto 

Oslo 

Catenese 

Brolin 


I ZinettI 
3 Berthold 

3 Nela 

4 Piacentini 
3 Aldeir 

6 Comi 

7 Desideri 

8 Saisano 

9 Voeller 

10 Giannini 

II Rizzitalll 


Arbitro- Coppetelll di Throll 

Tagllalatala 13 Mareggini 
Rizzanti 13 Fiondena 
Leo 14 Orlando 
Renica 18 Vascotto 
_Zola leCalleeari 


Arbitro Trentalange di Torino 

Ferrari 13 Alidori 
Monza 13Tempestini 
Sorce 14 DI Mauro 
Cuoghi 18 Gerolin 
Mannari le Conti_ 


Arbitro Bruni di Arezzo 


Orsi 13 Alberga 
Lampugnanl 13 Amoruso 
Bertoni 14 Laurerl 
Marchegglani 18 Colombo 
_Saurin113 Scaratonl 


PISA-CAGLIARI 


SlmonI 1 lelpo 
Boccafresca a Fasta 
Lucarelli 8 Cornacchia 
ArgenresI 4 Herrera 
Calori 8 Valentlni 
Bosco O FIrteano 
Neri 7 Capploll 
Simeone 8 Matteoll 
Padovano o Fonseca 
Dolcetti IO Nardini 
Plovanelll 11 Pulga 


Arbitro Dal Forno di Ivrea 


LazzarInl ia DI Bitonto 
Cavallo 13 Rosa 
Cristallini 14 Paolino 
Larsen 18 Rocco 
Floremint 13 Corellas 




Arbitro- Cinciripinl di Ascoli 


Gatta 13 Pinato 
Amodio 13 Porrinl 
Conta 14 UePatre 
Panaro 13 Catelli 
D'Onofrio 13 Rlzzolo 


LA CLASSIFICA 

Milan punti 10* Inter e SamoCorla 9 
Juvtnlua 0 Torino e Parma 7 Ro» 
ma Cesena. Lazio a Aialanta 6. Ba' 
ri. Floreniina Napoli Genoa e Pisa 
5 Lecce 4 Cagliari 3 Bologna 2 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 4 novembre il campiona* 
to osserva un turno di riposo In oc* 
caslone dslia partita italla>Urssche 
si gioca il 3 novembre ali Olimpico 
Riprenderà domenica 11 con Inizio 
alle ore 1430 con i) seguente pro¬ 
gramma Ataianla-Mllan. Bari-Na¬ 
poli. Bologna-Juventua Cagliari- 
Lazio Fiorentina-Genoa. Inler-Par- 
ma Roma-Cesena. Sampdoria-Pi- 
sa. Torino«Lecce_ 


rUnità 

Domenica 
28 ottobre 1990 




Taranto-AvelH 
Triestlna-Lucchese Bazz oll 
Verone-Cremonese Staf 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 4/11, ora 1440 
Ancona-Varona 

Avelllno-Triestlna _ 

Barletta-Modena _ 

Brescla-Cosenza _ 

Cremonese-Ascoll _ 

Lucchese-Salernitana _ 

Pascara-Messina _ 

Reoolana-Padova _ 

Reoolna-Taranto 

Udinese-Foggia 

classificaT 

Avellino punti 11, Ancona a 
Messina 9, Foggia, Ascoli, Luc¬ 
chese, Salernitana e Taranto 8, 
Reggiana, Cremonese, Reggi¬ 
na Pescara e Verona 7, Barletta 
6 TriestinaeBresciaS,Padova, 
Modena e Cosenza 4, Udinese * 
3 

* L Udinese è pentllzzsit di S punU 
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Inter. Il tecnico nerazzurro ordina 
«Dimenticare il naufragio-Aston» 

D Trap nervoso 
addolcisce la sfida 
«Noni è un esame...» 


■i MILANO L Inter esce dal- 
l'infermena e si presenta que¬ 
st'oggi al >06116 Alpi» con la 
formazione tipo Dopo le bolle 
patite in Inghilierra nel merco¬ 
ledì di coppa, Trapattoni toglie 
le stampelle a Brehme Zenga 
a Fem In ventà, il difensore 
nerazzuno, avverte ancora la- 
stio all addome e as-rebbe an¬ 
che gradito una soluzione di¬ 
versa L'unico assenìe di pre¬ 
stigio è Nicola Beiti, al quale è 
stala confermata una giornata 
di squalifica len dalla Discipli¬ 
nare 

Trapationi len è apparso 
estremamente nervoso, non 
tanto per la partila odierna con 
la Juventus, ma per le voci di 
un suo eventuale veto aU'arrìvo 
della terza punta tono 

•Non ho mai messo il velo su 
nulla • ha detto seccato Tra- 
patloni - Maunzio è un gioca¬ 
tore che nentrava nei program¬ 
mi della società e da parte mia 
non c è nulla che ostacoli que¬ 
sto trasferimento Adesso - ha 
proseguito -, starà con noi tre, 
quattro giorni e poi insieme va¬ 
luteremo la situazione» Sulla 
partita è praticamente telegra¬ 
fico ^In settimana di questa 
parlila se nè parlato anche 
troppo - ha spiegato il tecnico - 
. Contro la Juventus è sempre 




difficile giocate, perchè è una 
grossa squadra ma è anche 
vero che non si decideranno le 
sorti nè nostre, nè tantomeno 
loro, da questo incontro» 
Serena invece dopo aver ri¬ 
tiovaio la via del gol, paria del¬ 
la sfida con la Juventus da ex. 
•Giocare contro la Juve è sem¬ 
pre pamcolarmenle stimolan¬ 
te ■ ha detto I attaccante neraz¬ 
zuno - La posta in palio non 
sarà altissima, anche perchè 
siamo solo all'inizio del tor¬ 
neo, ma il prestigio dell'incon¬ 
tro è dei più elevati Mlztttendo 
una Juve molto decisa - ha 
proseguito-, che andrà alla ri¬ 
cerca della pnma vittrona ca¬ 
salinga Dal canto nostro, noi 
stiamo bene, e lo scivolone 
con I Aston Villa, può essere 
facilmente cancellato, da una 
bella prova a Tonno» Anche 
Sulngara pare paittcotannenle 
motivano «Rincontrerò un 
amico, come è stato per me 
Mailredi -ha spiegalo il gioca¬ 
tole- Per me resta un tecnico 
molto valido Anche a Bologna 
all inizio incontrò dei proble¬ 
mi, ma se sapranno farlo lavo¬ 
rare come sa, sono certo che 
riuscirà a fare della Juventus 
una suopcr-squadra L'impor¬ 
tante - ha proseguito- è che 
non incominci a lare sul seno 
propno oggi con noi». 


partiamo mai» 

•Preoccupato comunque 
non sono So di poter contare 
su un grappo di glocalori affia- 
laU Guardate Cullil, per esem¬ 
pio non stava bene, era stan¬ 
co, sentiva di non poter dare 11 
suo solito apporto alla squa¬ 
dra Bene, me l'ha detto, in 
modo che potessi trovare una 
soluzione alternativa Cosi bi¬ 
sogna comportarsi Cosi deve 
fare un piofessionisla. anzi un 
uomo intelligente Probabil¬ 
mente. lo utilizzerò nel secon¬ 
do tempo. Berlusconi? I rap¬ 
porti Ira me e hii si sono mten- 
klicati. La squadra la segue 
sempre con passione Pnma 
parlava di più con voi e noi lo 
leggevamo sui giornali adesso 
lo sentiamo a voce» 


SERIE B 

Ascoll-Udinese luci _ 

Barletta-Pescara FuccI _ 

Cosenza-Raaolns Di Cola 
Messlna-Brescla Bettin 
Modena-Beoolana Sguizzato 
Padova-Foggla MonnI 



Sacchi squallllcato in tribuna, squadra affidata al vice Galbiati 

L’antiestetica 
di Boskov: «Bella? 
No, Samp pratica» 


■■ GENOVA Può una Samp¬ 
doria dimezzata fermare il Mi¬ 
lan? PuO una squadra senza 
Vlalli, Vierchowod, Bonetti e 
con un Cerezo a mezzo servi¬ 
zio far paura alla pnma della 
classe? Qualcuno è scettico, 
ma non Boskov II tecnico ci 
crede 'A condizione che lutili 
miei giocatori diano il massi¬ 
mo Visglio grande concentra¬ 
zione, con il Milan non è con¬ 
sentito sbagliate Non mi piace 
piangere non l'ho mai fatto la 
Sampdona è grande e tale de¬ 
ve restare anche in emergen¬ 
za Tutti però sono in grado di 
capire quanto siano importanti 
le assenze di Vlalli e Vietcho- 
wod, soprattutto quando di 
fronte hai una squadra come il 
Milan Avrei preferito averli in 
campo, ancora una volta do¬ 
vremo stringere i denti, eppure 
sono convinto che ce la fare¬ 
mo Vedrete una Sampdona 
diversa, senza fronzoli, con 
creta e decisa a portare a casa 
un punto Con i miei ragazzi 
sono stato chiaro palle lun¬ 
ghe. senza starci a pensare 
troppo II fondo di San Siro fa 
xhifo, è peggio di Marassi, per 
una volta dovremmo lasciar 
perdere la tecnica e badare so¬ 
lo alla sostanza Non voglio 
una squadra bella, la voglio 
brava Capace di uscire inden¬ 
ne da una furibonda battaglia* 
In questa sfida scudetto Bos¬ 
kov non vuol sentir parlare di 
catenaccio «Non saremo n- 
nunciatan, non ci difendere¬ 
mo ad oltranza, cercheremo 


solo di stare più copetti II Mi¬ 
lan non è li Parma, non possia¬ 
mo distrarci Sono due mesi 
che siamo in emergenza, ma il 
penodo nero è quasi finito, fra 
poco riavremo Vialli e Vier- 
chowod basta resistere anco¬ 
ra una settimana Se pareggia¬ 
mo raggiungiamo il Milan in 
media inglese Al sorpasso ci 
penseremo quando saremo al 
completo» E un Boskov diver¬ 
so. meno sbruffone, le tante 
assenze lo spaventano II for¬ 
fait di Vieichowod è stata una 
mazzata, contava di npresen- 
tarlo contro il grande nemico 
Van Basten, lo stopper invece 
ancora una volta andrà in tri¬ 
buna È in forte dubbio Ceie- 
zo Boskov deciderà solo qual¬ 
che ora pnma della partita. Se 
non dovesse farcela, spazio ad 
Invemizzi pronto comunque a 
subentrare al brasiliano nella 
ripresa nell'ambito di una staf¬ 
fetta annunciata Boskov co¬ 
munque non anticipa nulla 
•Lanna per Vieichvvod’ Può 
essere Lombardo in campo e 
Branca in panchina’ Può dar¬ 
si- Sembrano mosse scontate, 
ma Boskov si cuce la bixca, 
per non regalare nulla a Soc¬ 
chi E m tema di regali Dosse- 
na mette le mani avanti «Il Mi¬ 
lan ha pianto tanto in questo 
penodo, non vorrei che i suoi 
continui lamenti avessero con¬ 
dizionato qualcuno L arbitro 
Amendolia è un emergente, 
ma questa è una sfida scudet¬ 
to Perché non hanno manda¬ 
to un intemazionale’» DSC 






























Tutti sanno che il fluoro e realmente efficace per prevenire la 
Quello che la ^pnte i^ sa e fino a che punto la dose ai 
fluoro sia importante, ha le^e italiana prevede che i dentifri¬ 
ci con più di 130 mg M fluoro per 100^^ dentifricia 

debbano essere regfltrati presso il Minist^ Sanità come 
farmaci eia banco, fi ckn^ Fluocaril bffluoré 23>Q, con un 
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ba m^aziom immediata ^ dmattem ch^ermam ambe dopo la 
spazzolatura dei denti. In questo m^ fintnet ana 
vera barriera anti-carie che dw^a^^ v 1 -, 

Fluocaril e uno struniento di prevenzi^ À , 

ed efficace, se usato regdarntente tittùà gi^^ f- ^. rlM 
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to e venduto in Farmacia. 
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i La forza anttccW 

È un medicinale • Usare dai 6 anni di età - Leggere attentamente le avvertenze. • Cod. n. 024362 • Aut. min. 11147. 
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dosag^o (£ 230 mg di fluoro attwo perslf^^ den- I 
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tifricia, e un farmaco dabanco. Quekg alto dpsaggidìdi^^^ 
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